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INTRODUZIONE 



li quaSro dei secoli che abbiam'o snccessivaiHente svolti 
dinanzi agli occhi de' nostri lettori nei volumi precedenti, ci 
mostra la civiltà dell' Europa arrestata a un tratto e sospesa 
al tempo dell' invasione delle orde feroci del Settentrione. I 
lumi, la cortesia, il gusto e le arti, che decorano con tanti in- 
canti, con tanta magnificenza l'Impero fondato da Augusto, 
mantengensì, si conservano a vero dire sotto il dominio ro- 
mano, malgrado 1' oppressione e la tirannia degl' impera dori } 
ma quando rendonsi una volta le barriere dell' impero im- 
possenti a frenare le incursioni straniere, trascurasi lo 
stadio delle scienze, i lami della ragione si ottenebrano, co- 
raanda la ferocia, la dolcezza nei modi viene sostituita dallo 
barbarie, ed i progressi della civiltà, inceppali nella loro mar- 
cia invincibile, soffrono una funesta eclissi. Ne ■ costami ri- 
cevono allora minor danno delle arti, delle scienze, della filo- 
sofia ; la violenza prende il luogo della giustizia, che sin allo- 
ra aveva servito di tegola alle nazioni. 
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Questi malattia distruttiva dell' ordine sociale sussisto 
gran tempo, nè puù tuttavia soffocare le disposizioni naturali 
dello spirito umano a scuotere il giogo sfregiente dell' igno- 
ranza, ad illuminarsi, estendersi, svilupparsi e riprendere in 
silenzio il suo cammino trionfatore. Tutto lentezza, timidità, 
per più secoli, si spiega, s'avanza prima con circospezione 
e misura nella sua nobile e generosa carriera. Cedendo del 
continuo all'azione imperiosa che lo domina e ne costituisce 
l'essenza, prende appoco appoco slancio più ardito, e lo sta- 
to sociale esce insensìbilmente dalle sue rovine. Quanto più 
)' intelletto dell' uomo si accosta, iu meno a' suoi graduati 
svolgimenti allo scopo glorioso da' suoi conati, viemmeglio si 
allontanano facilmente gli ostacoli che incontra. 

Nel medio evo, dal seno delle contese gravi del sa- 
cerdozio e dell' impero, Io spirito umano si slancia verso re- 
gioni novelle. Scosso da cfaiaror subitaneo, sottomette alla pe- 
tente sua attiviti l'esame delle qoistiorii più. importanti, ben 
presto scancellane! le preoccupazioni, i pregiudizi) si dissipa- 
no, la verità rompe le fosche nubi ond' è oppressa. 

Parecchie nazioni dell' Europa ne salutano con trasporto 
il trionfo ; arresasi in sua difesa principi possenti. 

Tale rivolutone agita gli animi in questo setolo famoso ; 
nazioni che pretendonai iUuminate, considerano la indipen- 
denza di coscienza e di cullo, come un diritto imposto id- 
l' uomo dal cielo, ed il cui sentimento gli sta acolpito nel 
cuore a tratti incancellabili, ne s'avveggono a quale ter- 
ribile scoglio stiano per urtare. Lo spirito d' irreligione e 
d'independenza onde sono animati i popoli, metto in guardia 



(tlcune polenze; a coppi tuo crudeli discordie tra le nazioni 
dell' Europa , che , risolate a testare la sorte dell' armi, 
scendono sui campi di battaglia. I riti antichi sono difesi dal- 
le nazioni preponderanti del Mtztadì ; lo spirito d'indepen- 
denza che cercano comprimere, s'oppone fiero ai loro voleri, 
si die scorre a torrenti il sangue nelle pugne, e la politica 
annata contro di essa, vedesi costretta a cadere l' impero'alla 
ragion pubblica, ed a soSèrire le smoderate pretensioni del 
secolo che fa pompa di una tana filosofia. 

11 successore di Carlo Quinto che arerà riconosciuto i 
diritti invocali da dirmi popoli dell' Alemagna intorno alle 
cose di religione, Filippo II. nel suo immenso potere, con- 
cepisce il disegno di estinguere ne' settatori delle nuore dot- 
trine, le pretensioni della riforma, Muove perciò le più segrete 
molle del governo per sofibcare quel preteso slancio dello spi- 
rito umano, e per porre od argine all'audacia, ai pregiudizi^ 
e fermare ne' suoi progressi quello che chiamarono trionfo 
della ragione e della verità. 

Si resiste a' suoi sfòrzi con gran coraggio ; spiegasi il ri- 
gore contro i partigiani delle dottrine del secolo. Si accende 
la guerra ne' Paesi Bassi ; riscalda osi, esaltatisi le menti ; le 
resistenze si aumentano ; il fanatismo scuole la potenza for- 
midabile del monarca spagnuolo, di coi s'esauriscono i tesori, 
sì appezia l' impero. Malgrado la sua costanza, dà indietro al 
cospetto dello spirito d' indipendenza che trasforma in leoni 
ì popoli di quelle contrade, si che vede sfuggirsi di mano pa- 
recchie Provincie che si chiariscono ind ependenti. Sotto i suoi 
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quello stato crealo dal coraggio, offre all' universo lo Spettaco- 
lo <T una potenza fondata sopra un valore invincibile e sulle 
maraviglie di un' industria incomparabile. 

Appena è terminata nei Paesi Basai si lunga lotta, esaa 
sparte in due fazioni accanite i cittadini dell'isola d'Albione; 
sorgono fra i cittadini e la corona guerre terribili, per di- 
fendere le prerogative della citta, proteggere le leggi contro 
gli assalti oppressivi. Lo stato è lungamente turbato da 
queste discordie intestine, di cui sono triste resaltato doloro- 
se catastrofe. Intanto col favore dì quei combattimenti reli- 
giosi c politici s' intrude no dominio impreveduto, che man- 
densi per qualche tempo, e getta le fondamenta della potenza 
marittima e commerciale dell' Inghilterra. Dopo la morte del 
protettore, si ristabilisce la casa degli Stuardi ; ma ricompa- 
risce Io stesso sistema che ne produsse 1' eclissi e la caduta, 
prolungasi, inquieta, torba gli animi e li dispone ad un altro 
cambiamento politico. Si opera questo con calma, senza scos- 
sa, con un semplice atto della volontà parlamentaria; il quale 
avvenimento che tutto allora fa prevedere, esercita la maggior 
influenza sopra i destini futuri del paese, e vedendo invaria- 
bile e fisso il suo regime costituzionale, -apre alla nazione 
quella carriera di gloria, di ricchezza, di splendore, di poten- 
za, che oggi eccita la maraviglia e l' ammirazione del mondo. 

Nello stesso tempo la Francia coltiva con eguale ventura 
e successo il campo fortunato delle belle arti, edi*uoi trofei 
militari sono abbelliti dalle produzioni immortali dell'ingegno. 
In seno ai godimenti pacifici dello spirito, prcparansi i grandi 
cambiamenti politici che nascer devono nel secolo seguente. 
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Se la gloria delle lettere pone a quel tempo la Francia 
nei primo grado delle nazioni ingentilite de) continente, I» 
sedazione delle arti e la coltura delle scienze hanno la me- 
desima influenza sugli animi nel secolo deci mollavo. I trionfi 
ed i successi letterari! inebbriano la nazione e ne fanno allo- 
ra l'orgoglio. Applaudiscono i Francesi con entusiasmo al tea- 
tro, nelle accademie, nelle società, a' poeti, agli oratori, ai 
filosofi, la cui fronte è decorata dalle palme e dalle corone 
della fama; la corte, la città, le province non ammirano 
che i talenti dello spirito; ciasenno s'immagina di non avere 
nella società nè considerazione ni importanza, se la sua po- 
sizione non sia rilevata dalla riputazione d'uomo di lettere; 
da ciò quella tendenza degli animi verso una riputazione let- 
teraria che consacra una superiorità decisa sul resto degli 

In simile agitazione universale dell'intelletto umano, M 
vanità partorisce temerarie asserzioni, paradossi stravaganti ; 
ma tutti i sofismi accumulati sopra gravi quistinni non costi- 
tuiscono le dottrine che offrono agli occhi dell' osservatore il 
vero carattere del secolo diciottesimo. Trascinati da moto si 
rapido, i Francesi accolgono con entusiasmo inesprimibile In 
produzioni del genio; abili scrittori rendono popolari le co- 
gnizioni letterarie e filosofiche, col colorito e con le attrattive 
dello stile. Le verità nel secolo precedente concentrate in una 
certa classe di cittadini traboccano da tatto le parti, e diven- 
gono familiari a tutte le menti; la nobiltà, gli onori, le dignità, 
non appagano più V ambizione di coloro che le posseggono, 
sicché sentono che tutto loro manca, se mediante la coltura 
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dello spirilo non sì pongano alato dei letterati, dei dotti; dei 
filosofi. La fama letteraria e filosofica eclissa tutte le altre, ed 
il nobile, il guerriera, il ministro, il cortigiano, tutti fanno 
voti e passi per essere aggregati a società accademiche, affi- 
ne di rialzare col loro splendore le rispettive dignità. Discu- 
tonsl con sollecitudine profonde quistioni sull'ordine sociale, 
e la maggior parte di quelle dotte discussioni sono adorne dei 
vezzi seducenti dell' eloquenza. Or tutte quelle opere, nelle 
quali sono altamente proclamati i diritti dell' umanità, fanno 
la più vìva impressione e vengono lette con avidità da tutte 
le classi dei cittadini ; r patrizii, i cortigiani, i militari, s'as- 
sociano a queste gravi discussioni; quelli fra essi che distin- 
guonsi poi talento di scrivere, cercano di rischiarare, dì risol- 
vere con chiarezza tutte colali quistioni di diritto pubblico, 
di metterle a portata degli spiriti più volgari. Così i lumi per- 
corrono tutti i gradi dello stato sociale, penetrano in tutti 
gì* Intelletti, portano I 1 ultimo crollo ai prcgìudizìi, agli abu- 
si sorti nei secoli barbari del feudalismo. Più non sono al- 
quanti uomini illuminati soli dalla fiaccola della verità; è 
un' intera nazione trasportata da un movimento intellettua- 
le di cui dura sulle prime fatica di rendersi ragione; ma ben 
tosto vinta dalle idee generali di miglioramento e di riforma, 
si agita, si scuote, fa risuonare ogni eco della, forma delle nuo- 
ve passioni che la signoreggiano. Dal seno delle classi oscure, 
sino Digradi superiori della società, spiega quest'entusiasmo 
il medesimo impero sopra le menti; il duca, il conte, il mar- 
chese, come gli uomini instrulti delia classe di mezzo; tulio 
conspira alla rovinìi delle antiche istituzioni, ad un mutamento 
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□èlle fuse e nelle persone, per la direzione delle cose poi» 
Miche, Nò l'antichità ne i tempi moderni presentono esempio 
di simile efiervescenza, di un'opinione tanto uniforme, tanto 
generale, tanto costante. Tale tendenza dei Francesi verso 
novazioni e riforme non ha punto la sua orìgine nello spirito 
d'incostanza, di leggerezza d' un popolo spiritoso, amabile 
e scnsibilci; ma si bene nell'odio prodotto oe'sccoli ante- 
riori dall'oppressione e dalla tirannia dei regime feudale, la 
(piai impressione d'odio, di veodetta, invece «l'affi e voltisi pel 
corso delle eia nel cuore dei Francesi, si afforza sempre più 
ad ogni generazione, perviene at più alto punto d' intensi ti, 
e loro di la brama violenta di strappare sino alle ultime ri- 
dici l' albero del feudalismo . In mezzo a queste idee , 
a questi sentimenti generalmente diffusi, e che infiammano 
tutta la Francia, a questa disposizione universale delle menti 
scoppia la rivoluzione ; la gelosia dei cortigiani, l* ambizio- 
ne di alcuni uomini potenti per fortuna, per grado, per di-, 
gnità, servono d'ausiliarii a tutte le passioni acces e *lk fiaccola 
dt quella terribile esplosione. . ... : ': '.-i;'.: 
Yeggonsi da un Iato ■ sentimenti nobili, disinteressati del- 
la parte maggiore della Francia,, all'apparizione di questo fe- 
nomeno morale, i suoi voti ardenti a palesi per la soppressio- 
ne dei privilegi, dell'arbitrio, per lo stabilimento d' una legge 
fondamentale e pel regno costante della giustizia e delle leggi; 
moatransi da un' altra parte le rivalità, gli odii, le gelosie dei 
cortigiani, lo loro crudeli discordie, il combat lime do scanda- 
loso deiloro interessi personali. In questa crisi terribile ve- 
dasi ancora la divorante ambizione di alcuni uomini, sollevati 
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ai pimi gradi della società disposti ad approfittate dell' ir- 
ritaiione degli animi , e delle passioni tumultuose della 
moltitudine, per giungere allò scopo della loro segreto macchi- 
nazioni. Colali deposizioni morali delle diverse classi dello 
stato influiscono sul carattere e sol cammino della rivoluzione 
di Francia. In grembo a simili elementi, una sola via si pre- 
senta alta prudenza, alla saviezza, quella di evitare un urto 
diretto con le volontà nazionali, di concorrere all' istituzione 
d' un governo franco e regolare, di farne muovere le molle li- 
beramente, e di obbedire così al voto universale dei cittadini, 
racchiudendo ne' loro limiti naturali i progressi della filosofia: 
la strada opposta, cioè la resistenza sistematica agli sforzi del- 
l' opinione generale che signoreggia la Francia, deve far soc- 
combere i suoi ciechi partigiani in quella lotta ineguale e non 
produrre che sconfitte inevitabili. 

Gli uomini di stato di questo tempo non comprendono 
o non vogliono comprendere il principio e le cause d'una ri- 
voluzione elaborata nel silenzio durante il corso progres- 
sivo dei secoli. Sorpresi dall' invasione insormontabile delle 
idee nuove, non fanno pruova nè d' ingegno nè di talento, 
per modificai J' azione, servirsene con arte e regolare, se- 
condo i bisogni della società, il sistema dell'amministrazione 
pubblica. 

Stupefatto rimangi l' osservatore, ove ai trasporti col pen- 
siero a que'rimoti tempi, in cui il principe di Homa recasi io 
Francia per posare sul capo di Pipino la corona dei decaduti 
Garlovingi. Qua! devozione non areni allora i Francesi, benché 
sepolti nell'ignoranza e nella barbarie, per l'eccelso capo 
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della Chiesa, non meno che pel clero tulio, ia allora fiorente 
e glorioso! 

Carlo Martello, duca dei Francesi, «piega latenti militari 
che sorprendono il ino secolo; fà diviene il vero creatore del^ 
h monarchia francese, pel ano coraggio e per le sue vittorie ; 
salva la Francia dall' invasione dai Saraceni e gli ea termina 
nelle pianare di Poìtiera ; ottiene, la mercè de' suoi trionfi, 
in quella circostanze minacciasti, l'ammirazione del suo pae- 
se, l' afletto de' suoi soldati e la fiducia dei popoli. Sot- 
to il regno di questo principe, i ministri dell' altare sono ad- 
detti puramente all'altare, e con questo esempio ei dimostra 
qua) esser debba la condotta del capo d'una nazione, costan- 
te, coraggioso, illaminato nel governarla. 

Sennonché alto non degno di (auto principe sì fu quello 
di atender la mano ai beni delle chiese e delle abazia, per ar- 
ricchire con le loro dotazioni i compagni de' suoi trionfi. In- 
vano si grida contro simile misura. Carlo Martello muore, ed 
paese rimangono tranquilli possessori delle ri- 
mali onde sodo stati gratificati,. 
Il suo successore Pipino il Breve uou contento del mo- 
desto titolo di duca dei Francesi, onde rendersi benevola la 
intera .nazione, lusinga il clero di tornarlo nei beni che suo 
padre gli ha tolto per darli ai suoi commilitoni. 
. Lo vedi quindi, per acquistarsi la stima di papa Stefano, 
volare in Italia, far la gueria ai Lombardi, togliere al re di 
Quella nazione il senato, e spogliarlo di ventidue citta, di cui 
egli pure erasi colle armi impadronito, e darle in dono al 
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vicaria ili Cristo; e quella munificenza è il primo fondamento 
della potenza temporale della Chiesa romano. 

Segnalato per destrezza ed abilità, Pipino si compra con 
un'arte inSnita la nobiltà- ed il clero ; a questo promette, co- 
me or dicemmo, la restituzione .dei beni di cui lo ba spoglia- 
to suo padre ; ma tatto si limita in si dìlicata faccenda a ste- 
rili promesse : dall' altro canto, accarezza i nobili e li dispone,- 
ad onta della loro inquietudine naturale, a consagrare col loro 
assenso il nuovo ordine di cose che egli istituisce; piega gli 
uni e gli altri, senza nisson ostacolo, mediante la sua politica 
destra e profonda, lotto il giogo delle sua volontà suprema, 
c cosi vieppiù assoda la sua influenza snl popolo. Ei ne per- 
metti; la presenza nelle assemblee politiche della Francia, do- 
ve, sotto la prima stirpo,' non -era mai campano-; notabile 
novazione che facilita a 1 suoi successori la conquiste dei tre 
quarti dell' Europa e del titolo imponente d' imperatore di 
Occidente ; ma l' imprudente novità ha in appresso resultati 
funesti pe'suoi discendenti; imperocché sotto la loro debole 
amministrazione, il raggiro e l'ambizione di alcune fra le prime 
classi dello stato, portano l'agitazione, il perturbamento sella 
loco famiglia ; mettono l'armi in mano a'figliuoli contro il pa- 
dre ; avviliscono, degradano il reame, gettano di sovente il mo- 
narca in un chiostro e Io dichiarano indegno del serto regale. 
Simile lotta audace dell' ambizione e del potere si perpetua 
sino agli ultimi eredi del sangue di Carlomagno ; nel frattem- 
po, il regno avvilito non ha più bastante forza, energia per 
parare i colpi che gli vengono menati, sistematicamente ri-, 
dutto all'impotenza di mantenersi nelle sue prerogative natii- 
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vali. Sotto gH ultimi principi di quella Casa, i signori sì 
rendono iadepcndenli ne' laro dominii, s'impadroniscono 
elei diritti della sovranità) e- V impero della corona sugli 
animi più non è che un simulacro ed un'ombra. Il clero 
ottiene anch'esso i privilegi della sovranità ne'suoì dominii : i 
suoi servidori hanno vassalli, fanno la guerra, e sono obbliga- 
ti a tutti i servigi imposti dal regime dei feudi. Allora sulla ro- 
vine dell' ordine sociale si organizza l'anarchia che sostituisco 
le leggi, la giustizia e 1' equità. Lo scettro di Francia non re- 
sta più nelle mani deboli dei discendenti di Carlomagno, che 
Ugo Capete se ne impadronisce. L' ignoranza e la barbarie 
cuoproflo per più secoli il paese di violenze c di tenebre, 
mentre il resto di ragione e di luce, sfuggito all' invasione dei 
barbari, si oscura e sparisce per qualche tempo, e lascia va- 
sto campo alia tirannia feudale. Ma alla fin fine il reame sen- 
te 1' onta della sua condizione, e ripiegandosi sopra so mede- 
simo, cerca i modi d' uscire dalla situazione umiliante in cui 
langue da lungo' tempo. I re, per contrabbilanciare 1- influen- 
za e la potenza dei signori, affrancano ì servi de' quali sono 
coperte le loro possessioni e danno alle città di loro giuris- 
dizione la libertà di governarsi da se medesime, di commer- 
ciare, ed altri privilegi che divengono fonte d'una prosperità 
sin allora sconosciuta. In tutti i rami dell' associazione politi- 
ca comincia a schiudersi un nuovo principio di vita c di atti- 
vità -, primo' luccicar della ragione pubblica, che si aqmenta, si 
estende, propagasi e fa in poco tempo progressi ebe Volgono 
3 proulto dell' umanità intera. 

Allora la podestà spirituale imprende a dirigere il ujuvi- 



inculo intellettuale che agila l' intelletto umano a profitto del 
suo dominio sui re, sui grandi e sul popolo, c fondandosi 
sugli usi di que' tempi rosai, sottopone al suo esome il pote- 
re temporale dèi prìncipi, costituendosi giudice supremo dei 
sovrani. Ha queste misure, figlie della caligine del secolo, pro- 
muovono violente contese tra lo scettro e la tiara. In seno a si 
accanita lotta, sorge pure il suo bene, chè gli spìriti s' infiam- 
mano, s' illuminano, e la ragione pubblica si rafferma nel suo 
cammino. Si avveggono i principi di uon potere con fratta 
resistere in colali contrasti se non con l'aiuto dei lumi e della 
filosofia. Incoraggiasi pertanto, proteggesi la coltura delle 
scienze e delle arti; lo spirito umano, percosso da vivi chia- 
róri, si scioglie a vicenda del peso d'una moltitudine di pre- 
giudizi umilianti; non si teme di tosto assoggettare a severo 
esame, a rigorosa analisi massime sulle quali prima non si 
ardiva di gettare gli occhi; discutonsi profondamente le que- 
stioni più gravi, e la luce scaturisce da tutte le parti. 

Scoppiano sciaguratamente tra i membri detta comunione 
romana gravi discordie, e la condotta pur troppo scandalo- 
sa di alcuni uomini addetti al servigio del tempio, influisce 
direttamente sulla disunione che allora insorge tra i popoli 
soggetti alle dottrine della Chiesa. L'Àlcmagna diventa teatro 
di combattimenti, e scendono principi sul campo di battaglia. 
Invano Carlo Quinto si pruova a disperdere quella nube in- 
fernale; che or qua or là l'aere infestando di fitte tenebre', 
par minacci l'Europa tutta di eterno oblio. Costretto pertanto 
quel glorioso principe di cedere, dopo lunga ed accanita lotte, 
alle nuove idee, siccome quelle che lasciavano libero il varco 
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alla foga dalle umane passioni, va a seppellirai in un chiostro, 
quivi nelle pratiche religiose compiendo i suoi dì- 
Filippo II forma il disegno di rasentare il dominio uni' 
Tersole della Spagna ponendo un freno alla disunione religiosa 
che spinge nei combattimenti ì popoli dell'Europa. Ma le opi- 
nioni del tempo inspirano toro un' audacia, un entusiasmo 
difficili a descriversi, e che ne sconcertano i divisamenti: in 
Francia, le dottrine novella producono Lanle animosità, e fer- 
mezza, e temerità, che i lor settatori sono abbastanza nume- 
rosi per "ardir di sostenérla e difenderle eoa l'ormi alla mano. 

Nei Paesi Bassi, vuole Filippo, usando un rigore infles- 
sibile, estirpare all'ultimo le e tifi -cattoliche dottrine ohe gli 
cagionano si vive molestie. Il duca d' Alba eseguisce crudel- 
mente gli ordini del suo signore, e le testo più illustri ca- 
dono aotto la scure. 1 Paesi Bassi, inondati del sangue d' in- 
numer abili cittadini, resistono con ostinatezza agli ordini 
rigorosi dì quel duca; e già ecco gli abitanti sollevarsi a 
torme per «spingere la forza con la fona e sostenere la ma. 
lauguu-ala lor indipendenza. . , , 

Lungo tempo prolungasi le lotta tra il rigore spagnuolo e lo 
spirito di novità .che infiamma il coraggio e trasporta di zelo i 
popoli di quella contrada; ne conduce e dirige i movimenti un 
principe, altronde magnanima, distinto per ingegno, per ta- 
lenti, par combinano» politiche: I loro destini sono osculanti 
tra un'alternativa di trionfi e di rovesci; ma infine la fortu- 
na ai dichiara pel partito della independenia. 

In questa guerra terribile e disastrosa la monarchia spa- 
gnuula riceve ferite che non può rimarginare col tempo, e che 
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adducono umiliazioni inevitabili, la lua decadami e la sua 
nullità. .. . - ; . . . . , 

Dal seno di questa crisi politica, prodotta dalla tendenza 
insensibile dello stato sociale, si vede nascere una repubblica 
Tondata sul valore indomabile de' suoi figli, sulla loro indu- 
stria commerciale e marittima. L'immortale ano fondatore 
perisce vittima dell'amore per la patria e per l'indspen- 
denza, e perisce sotto i colpi d' un vii assassino, il cui brac- 
cio, 'come awlen di consueto in casi consimili, pretendasi 
diretto segretamente dal suo avversario : per ciò il home di 
Filippo inspira generalmente l' indegnazione e l' odio, mentre 
quello del principe d'Orangia risuona laudato fra' suoi parti- 
giani, e la sua corona di gloria rifiorisce del continuo e brilla 
ogni giorno dì novello splendore, 

L' affrancamento d' nna parte delle provincie spagnuole 
nei Paesi Bassi divi en praova autentica del cammino della ra- 
gione pubblica ; e questa rivoluzione, consolidata dal valore, 
dalla scienza industriale e marittima, serve allo sviluppo della 
civiltà tra gli uomini. Vedeai allora lo spirito umano percorre- 
re d'on passo rapido la carriera della ragione, far progressi 
infiniti nelle arti, nelle lettere, nelle scienze . 

Neil' isola d' Albione, sviluppasi attive le idee sociali, i 
lumi della filosofia rischiarano le menti; gl'Inglesi, in mez- 
zo alle dissensioni domestiche, sentono di avere diritti che 
non si possono loro rapire senza colpa, ai che resistono 
con tutto l' impeto del loro, carattere alle imprese distruttive 
delle léggi e delle franchigie del paese. Discordie sanguinose 
nascono dalle pretensioni degli uni e dalla, .insistenza degli 
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altri ; tempeste, turbolenze scuotono le fondamenta della cit- 
tà e lacerano il seno della patrio. Le prime autorità dello «tato 
urtatisi «od violenza; scoppia tra esse una guerra crudele che, 
lunga e micidiale, produce l' esaltazione dannosa dei senti- 
menti più opposti, e partorisce catastrofi e disgrazie impreve- 
dute. In tali contesa burrascose, il capo dello stato perisce 
sotto Ì colpi del fanatismo protestante e politico. S' impadro- 
nisce dell' autorità suprema un guerriero audace e rinomato, 
col titolo, di protettore, e dirigendo le cose pubbliche con 
maraviglioso successo, fa rispettare la suo nazione da tutte, lo 
potenze del continente, e getta le fondamenta della snperiori- 
tà marittima e commerciali; della Gran Bretagna. 

Il dominatore dell' Inghilterra lasciando la vita, lascia il 
protettorato a Riccardo suo figlio. La debolezza del suo carat- 
tere, la sua noncuranza^ la poca sua ambizione, divengono 
gionc dell' agitazione delle fazioni. I repubblicani, dispersi 
dall'ipocrisia e dall'audacia del protettore, cercano d' ap- 
profittare dell' occasione, per ristabilire l' edifizio politico che 
banDO tentato d'innalzare sopra le ruinc della casa degli Stuar- 
di, con tanto ardore e zelo. Ma il partito opposto perviene a 
sventare i tentativi di quello dell' independen za. Ecco ristabi- 
lita la casa degli Stuardi : chiamalo in Londra Carlo II, è ri- 
posto sul trono de'suoi maggiori ; proclamasi un indulto gene- 
rale, cui india poco, per nuove conlese insorte, viene violato. 
Non vede Carlo che il pensiero pubblico volteggia sempre 
sulT orizzonte del paese, e che la sua condotta politica debbe 
essere regolata- dai lumi della filosofia, perà che, urtando 
troppo aspramente le opinioni che dominano la città, espone 
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il suo trono ai casi d' nn nuovo Battilo e prepara i germi di 
una prossima rivoluzione. 

La vita sua molle, i suoi divertimenti, le sue feste, i 
suoi piaceri, fanno una felice diversione alle idee generali 
della nazione ; la politica del suo gabinetto, devoto alle vo- 
lontà della Francia, produce una profonda secateti tema ; 
ma questa disposizione morale non varca tatti i limiti, ah 
minaccia la tranquilliti dello stato ; però che, udite le la- 
gnanze dei cittadini, Io stato abbandona una politica nemica 
della sicurezza, della prosperi! & del paese, e cessa di seguire 
nelle sue transazioni diplomatiche; una strada dall'interesse 
dell'Inghilterra disapprovata, mutando sistema cogli applausi 
universali del popolo inglese. Formasi con l' Olanda un'allean- 
za intima,' per sostenere e difendere la Gran Bretagna contro 
le imprese invasive del monarca francese. In mezzo a que- 
st' alternativa di lagnanze e di applausi, Carlo Q si avanza 
appoco appoco verso il termine de' suoi giorni, e lasciando il 
trono con la' vita, lo scettro rimane al suo successore, il qua- 
le, colle sue imprudenze, colla sua ostinazione alle pratiche 
antiche, si tira addosso tribolazioni, molestie, pene che avve- 
lenano 1 suoi giorni e lo precipitano dal grado più elevato 
n eli* oscuriti d'una vita privata. 

Salendo sul trono, non vuole questo principe avvedersi 
che tutto intorno a lui è mutato ; che la vigoria del carattere 
inglese non fece che crescere in seno delle politiche tempeste 
le quali divisero il paese negli ultimi tempi ; che la più lieve 
imprudenza può ridestarle a un tratto, e produrre agitazioni 
interminàbili ; che la dottrina della resistenza è, in certo 
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diodo, infiala od cuore del popolo bretone; 'che con simile 
disposizione morale, l'autorit* superiore ha lotto a temere se 
osi variare ì limiti costi limonali, attentare ai diritti, eiP in- 
depeudenza dei cittadini, nelT esercizio della sua azione. 

Giacomo li non tiene alcun conto del progresso dei lumi 
e della disposinone generale degli uomini, e procede impru- 
dentementa verso l' oggetto da' auoi roti e de' suoi desiderii. 
La subordinazione che tuo! introdnrre nello stato, lo dottrine 
che protegge apertamente e eh' ei tenta di lar prevalere, tut- 
ta la sua condotta pòrta V inquietudine e lo spavento nei cuo- 
ri dei partigiani della indipendenza, i quali fremono e tutti i 
cittadini si fanno a convincere, essere indispensabile un mu- 
tamento politico, per raffermare l' autorità delle leggi costi- 
tuzionali e salvare la propria independenza. 

Straniero alle idee audaci che governano il tuo secolo, 
fiiacumo II, all' aspetto de) consorte della propria figlia, di 
Guglielmo IH, sceso sol suolo dejla Gran Bretagna, si sente 
vacillare sulla fronte la corona. Abbandonato da tutte le classi 
dello stato, dell' esercito, da' suoi cortigiani, perde H trono, 
e va in Francia a cercare soccorsi per riconquistare uno scet- 
tro di cui Y ha privato per sempre la infedeltà e la ingrati- 
tudine. ' • .„....'..■ . ■ 

Allora, i destini dell' Inghilterra sono invariabilmente fis- 
si di questa rivoluzione, operata dalla volontà parlamentaria, 
ma provocata dalle inquietudini, dai timori di perdere là 
liberta politica e d' esser privi del diritto di seguire i moti 
del proprio animo. 

Nel medesimo secolo in cui l'Inghilterra è trastullo di sì 
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violente tempeste politiche, la Francia ancor non riceve la 
commozione a coi tutto cede pregio parecchie nazioni del 
continente. Superba dello splendore de' suoi trionfi, de' suoi 
successi nella .coltura delle scienze, delle lettere, delle arti, 
essa gode con entusiasmo dello splendore della sua rinomanza. 
he lettere con Unta gloria coltivate attestano del continuo i 
progressi dell'intelletto umano, e la perfezione nelle arti è 
anch'essa prnova del perfezionamento dello stato sociale, 
del cammino insensibile e progressivo della filosofìa. Se il 
movimento immorale comunicato ad altri popoli non produce 
allora in Francia i medesimi effetti, fermentano in tutti gli 
animi gli «tementi di . una prossima esplosione : ne' grandi sca- 
duti dalla loro possanza eclissata ; ne' cortigiani, sempre 
scontenti della lor condizione, per la rivalità che li tormenta ; 
negl' industri, de' quali annientandosi le ricchezze del conti- 
nuo, eccitano le pretensioni; finalmente in tutta la classe di; 
mezzo di cui la coltura dello spirito ed i talenti servono di 
mobile all'ambizione. - ' ■„ 

Simili elementi sono inseparabili dal progresso delle 
scienze, delle arti, dal cammino graduato della ragion pub- 
blica; ai scuoprono nelle produzioni immortali de' begP in- 
gegni che illustrarono l'epoca gloriosa di cui parliamo; si of- 
frono a tutti gli occhi ne' poemi' ammirabili che rappresenta- 
vansi in quel tempo, e che resero tanto celebre fra le nazioni 
ingentilite il teatro della Francia; nei tersi di CornelUe ebe 
colpiscono tutte Je menti; le virtù civiche preconizzate, esal- 
tate all'ultimo grado; i suoi versi sublimi pel vigor del pen-: 
siero, nulla di tutto ciò isfngge alla sagacilà, alla penetrazione 
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degl' intelletti. Se ne veggono ancora le traccio no 1 versi dolci, 
annoinosi' dell'autore incomparabile d'Andromaca e d'Atalia; 
ai veggono altresì nelle produzioni della vera commedia, del- 
l'inimitabile Molière. 

Ni questo è tutto: le ideè fondamentali della -sociabilità 
fra gli uomini rimbombano dall' allo del pergamo evangelico. 
Bossuet medesimo fa in quello atesso secolo udire, circon- 
dalo da tutti i prestigi della gloria, verità di tutti i tempi so- 
pra i doveri dei principi e sopra quelli dei sudditi veggo la 
.patria, le leggi ed i sovrani. Nel- tempo stesso in cui questa 
monarchia senza limiti riceve da tutte le parti le lodi della 
piacenleria e dell'adulazione, sì fanno strada le idee nuove 
e penetrano per tutti i canali che le sono aperti, per formare 
-quel!' opinione formidabile che ha per iseopo di abbattere 
tutti gli ostacoli onde ottenere buona leggi fondamentali, ma 
che inline non produsse che delitti, miserie e guaL 

11 monarca si temuto, ai formi ila Lo in sua vita, e di cui 
la fama non si stanca di vantare la. grandezza, le gesta, le 
maraviglie del tuo regno, scende nella tomba senza rumore; 
Tutto ciò che abbaglia il volgo, tutte le illusioni si eclissano 
in presenza di quella formidabile opinione, di .quella sorda 
potenza .sempre attiva e .sempre Sconosciuta. Sin la sua me- 
moria ha. sì poco impero , sugli animi, che, le ultime sue 
volontà non ne sono rispettate, e se ne cassa il testamento: 
il prìncipe che avea voluto allontanare dall' amministrazione 
generale dello .stato, mantiensi nei diritti della sua nascila; 
nuovi destini si aprono per la Erancia, e ben presto tutto 
prende un altro aspetto. 
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A quest' epoca comincia quel diciottesima secolo tanto far 
muso e infelice : allora cominciali si a ragionare i diritti del- 
lo stato e dei sudditi. Massillon, quali' oratore commovente 
e di si dolce eloquenza, fa risuonare il tempio del Signore di 
alte yen t ài in quelle ammirabili istruzioni che dirige ad un 
giovane fanciullo sul trono ; i diritti ed i doveri dei popoli ài 
odono dipinti con no' eloquenza persuasiva di cui bob è mo- 
dello ; i doveri ed i diritti dei sovrani sono a vicenda trao- 
dati eoo un' energia di rarità che rapisce: tutte le menti e 
porta ne 1 cuori il convincimento. I discorsi recitati da questo 
sacro oratore, ad istruzione di Luigi XV,. sono capolavori di 
eloquenza che non b chi si stanchi di leggere e d' ammirare, 
e contendono gli elementi d'una profonda filosofia ; ne i savii 
moderai, malgrado tutto il fasto- e la pompa delle lóro com- 
posizioni, non produssero giammai opera che lor possa di- 
sputare la palma. . ■ . ' ' 

Da quel momento, il progresso del lumi s'accelera in 
Francia c s'avanza a gran possi verso una tata! crisi inf allibila 
che nascer deve dall' attività naturale dello spirito amano e 
da' suoi sforzi continui per rompere le dighe che saranno un 
giorno tentati di opporgli le passioni e l' interesse personale. 

Non sono più i fiori eleganti di quella letteratura ammira- 
bile che formi 1 ) il lustro del sècolo precedente, di cui sieno ge- 
losi gli spiriti; quella gloria di cui si mostrano ancora ambiziosi, 
non è la sola clic cerchino di conservare: aspirano a più uo- 
WK cose a sono sospinti, nome loro malgrado, Terso oggetti più 
alti, pia degni di fissare 1' alleoijone -e le meditazioni dei 
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Voltaire si slancia nella carriera dell' ingegno, del talento 
e della gloria ; e fino da bel principio, destando lo stupore 
e 1' ammirazione de' contemporanei, fa presentire come sia 
per diventare uno ile' luminari della Francia e suo splendo- 
re, nonché imo de' corifei di quelle dottrine che saranno per 
rovinarla. 

Montesquieu, cedendo anch'agli all'impulso generale del- 
la ragion pubblica, colpisce i suoi contemporanei di sorpresa 
pel raro talento e superiore che appalesa nelle Lettere Persia- 
ne, opera ingegnosa, nella quale, sotto colore di simulati 
personaggi, uascondesi un'acuta satira dei costumi, una cri- 
tica delicata delle ridicolosaggini e dei vizii del suo tempo. 
Tutte le altre sue produzioni distinguono per l' eleganza 
d'uno stile amabile e facile; nel famoso suo Spirito delle 
Leggi però, taluni lo tacciarono di poco ordine e metodo, al- 
tri di oscurità, ed altri di deismo e d' irreligione, quantunque 
ostenti sempre 1' amore dell' umanità, il desiderio ardente 
di vedere tutti gli uomini felici e independenti. Egli si occupa 
ad esaminare i diversi governi, ]e insti tux ioni politiche, le 
leggi, i costumi, le usanze delie nazioni, ne vuol discoprire 
la natura, le molle apparenti o segrete che li fanno muovere, 
le cause della loro prosperità o i segni certi della loro de- 
cadenza. 

Ne Mably è meno famoso de' grandi scrittori de' quali 
dicemmo, e le sue opere ispirate dall' amore della indepen- 
denza concorrono esse pure a spargere la più utile luce 
sopra tutti i rami ' dell' economia politica: il .suo Diritto 



pubblico dell'Europa serve gran tempo dì regola e di guida 
alle nazioni ed ai loro capi nelle relazioni diplomatiche. 11 
gran Federico diceva con ragione che qucll' eccellente libro 
dovrebbe' essere il breviario de' principi. Nelle sue Osserva- 
zioni sulla storia di Francia , fa conoscere ai Francesi Io 
spirito delie istituzioni che gH hanno retti, dalla culla della 
monarchia sino al secolo diciassettesimo; ci ci mostra conia sua 
sagacità, con la sua penetrazione consuete, le cause delta loro 
decadenza, del loro obblio, e scuopre alla Francia il segreto 
de' suoi costumi, de' suoi usi, delle sue leggi nel primi tem- 
pi della conquista. Ei segue a passo a passo le rivoluzioni 
pruo vate dal governo nel corso dei secoli; ci ci spiega con 
chiarezza' come sia appoco appoco uscito dai legami umi- 
lianti del feudalismo, dopo lunga lotta ed ostinata. Indica egli 
altresì ai Francesi in quesl' opera, i modi di riconquistare 
le Franchigie costituzionali che loro hanno rapito il tempo e 
le imprese ambiziose dei loro capi. 

Nel medesimo tempo in cui questi uomini d'ingegno co- 
municano sì attivo impulso al cammino della ragione e dell'in- 
telletto umano, il cittadino di Ginevra, in una sua produzione, 
comanda alle madri di adempire verso i lor figliuoli i dolci 
doveri della natura ; l'eloquente sua voce viene intesa ; eì com- . 
muove tutti i cuori, e questo sesso amabile di cui vanta e ce- 
lebra con tanto successo le grazie ed i vezzi, vedesi ancor più 
interessante per le cure materne verso le innocenti creature 
alle quali die la luce. Così le virtù che inspira nelle sue ope- 
re colla sua ardente eloquenza, sono facilmente praticale e 
volgono a vantaggio della società. Ah ! perchè vi ha egli messo 
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sotto un veleno sovversivo , rovinoso della società stessa 
die vuol migliorare ! - ' 

Non- si limita però egK a questa dola produzione ; in un' 
altra esamina i diritti delle nazioni e dei loro capi, e sostitui- 
sce i contratti polìtici alle dominazioni. Vuoisi che nelle pro- 
duzioni di quésti scrittori rinomati, si mostri scoperta e sema 
travisamento la filosofia del dedmottavo secolo : ma noi siamo 
ben lontani dal considerare come frutti delta filosofia di tal 
epoca quelle produzioni temerarie non dovute che alla vanità, 
ai traviamenti dello spirito o all' impotenza di sviluppare le 
grandi verità della morale e della religione, senza le quali le 
istruzioni sociali e la felicità degH uomini non possono es- 
sere durevoli. 

Intanto i progressi della ragion pubblica sono si rapidi 
in Francia, che la face dell' istruzione rischiara tutti i rami 
dell' economia politica ; gli abusi insinuatisi nel regime del- 
l' arbitrio vengono da tutte le parti attaccati ; domandasi ad 
alta voce la soppressione dei privilegi 3 voglionsi leggi che 
servano di malleveria contro i colpi dell' autorità e dicno ad 
ogni cittadino la coscienza della sua sicurezza personale e del- 
la conservazione delle sue prosperità ; l'agitazione negli ani- 
mi giunge all' estremo. L' opinione pubblica, diritta o torta, 
buona o malvagia, di cui ai parla del continuo e di cui il più 
delle volle viensi a rivocare in dubbio la esistenza, la pretesa 
opinion pubblica vuol esercitare la sua invisibile potenza, e 
ponendosi a fianco del monarca, ne cassa i decreti, quando 
vanta che la volontà di lui la sconosce c la sfida. Da quel mo- 
mento sono scosse ed indebolite tutte le suste del governo ; 
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quelle ohe gì chiamano le illusioni, i prestigi del potere, non 
binilo piò presa dì sorte sopra i Francesi ; 1' edificio intiero 
della pddeatS, uscito in gran parte dal feudalismo, s' agita sul- 
le sue fondamente, e minaccia di rovinare con fracasso. E in 
mezzo e questo conflitto di opinioni, d' idee, di pretensioni, 
di voti, di speranze, nascono gl' inceppamenti del governo, 
chea ragione trema, esita sul partito da prendere in aimiti con- 
giunture. Finalmente s' appiglia al forte consiglio di non Fare 
ntasuna concessione alla condizione degli spiriti, alle idee 
che fermentano nel mondo. Invece adunque di cedere al tor- 
rente che preparasi a tutto inghiottire, di accordare modiG- 
cazioni a colali esigenze dell' opinione, gli uomini, rivestiti 
dal potere, avvezzi a vedere piegar per altra parte ogni cosa al 
loro voleri, nulla vogliono abbandonare delle loro foggie, sì 
che sì dispongono alla resistenza, a combattere contro una 
potenza di cui non sospettano la forza e l'estensione. Le idee 
del secolo, gii diffuse in tutte le partì della Francia, erigono 
contro P azione a conquiderle diretta, un baloardo formida- 
bile. Ecco due sistemi di faccia : da un canto, le cognizioni 
acquistate da più secoli, la brama delle riforme, giudicate in- 
dispensabili e sostenute dalla foga universale dei cittadini ; 
dall' altro lato, una parte della nazione che si propone di tener 
fermo contro la violenza cosi manifestaménte dichiarata. Se 
non che t nemici delle nuove idee sì espongono agli accidenti 
più funesti, ed amano meglio di rimanere sepolti sotto le ro- 
vine dei privilegi, che prestare le mani alla loro soppressione 
richiesta dagli avversari. 

11 cimento s* ingaggia tra le due volontà politiche che 



dividono la Francia c so ne disputano )' impero ; Tona appog- 
giata da (alte le forze detti così delta ragion pubblica e dal 
voto generale dei Francesi invasati, si dispone ad abbattere 
tutte le barriere ed a procedere di trionfo in trionfo verso lo 
scopo de' suoi ili vi su menti ; l'altra, ormai priva del favor uni- 
versale, eenza altro appoggio che di ricordarne affievolita 
piuttosto che corroborate dal tempo, che di illusioni che la 
filosofìa vorrebbe distrutte, e sema sostegno unanime nel 
cuore della generazione contemporanea, s' incammina rapida 
di sconfitta in {sconfitta alla sua caduta. Tali sono i mezzi mo- 
rali, i timori e le speranze delle due partì allorché incomin- 
cia la rivoluzione : non è difficile prevedere a qua] de' due 
rimarrà la vittoria. 

Dopo non poche alternative di successi e di sconfitte, vie- 
ne T independenza e distrugge tutti gli argini che sì oppon- 
gono al suo stabilimento. Ma se i successi militari al di fuori 
infiammano i suoi figli d'alti pensieri, inspirano in pari tempo 
in taluni la sete sfrenata del dominio ; sin li l' amore della 
gloria, sentimenti che ponno dirsi generosi, animano i difen- 
sori intrepidi della novità, e quanto una tal causa partorisca 
di magnanimo, d* illustre, di elevato li trasporta di ardente 
entusiasmo, né un basso egoismo spinge allora quegli animi 
esaltali sui campi delle battaglie : V onore di salvare la repub- 
blica, la gloria d' udir gridare con lode i loro nomi alla tri- 
buna della ragione, fa loro fare sforzi soprannaturali e diviene 
il mobile e la sorgente dei toro trionfi. ' 

I successi stupendi d'un giovin guerriero nelle campagne 
d' Italia, gli fanno nascere in cuore il reo disegno di snggio- 
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gare il proprio paese. Non vede di non essere obbligato di 
tante vittorie segnalate se non oli' amore dell' indepcndenzà; 
di non avere lui creato l'entusiasmo indicibile da coi son pre- 
se le sue falangi 5 che quegl' inconcepibili trionfi son dovuti a 
quel grande commovimento dello spirilo umano che agita i 
popoli; die quest' è una crisi nella civiltà ; che impadronirsi, 
col favore dell' ascendente della vittoria, della podestà pub- 
blica e gettare con predilezione gli occhi sul passato per cal- 
pestare le leggi e la patria, è un prepararsi, malgrado la supe- 
riorità dell'ingegno, sciagure, inforLunii, e la vergogna di non 
riuscire ne' propri disegni. 

Per la sua grande riputazione militare, può Buonapartc 
concorrere con buon successo allo stabilimento dell' indepen- 
denza della Francia, e fondare sopra basi indistruttibili l' im- 
pero delle leggi. SI alti e generosi pensieri che ne avrebbero 
reso immortale il nome nei fasti dei benefattori del genere 
umano, non hanno possa nella sua anima invilita da un senti- 
mento abbietto. Rovescia egli le leggi stabilite, si travaglia 
per assentare sulle loro spoglie la sua potenza personale, e 
dimentica questa terribile verità, che quanto più s'innalza e 
più si fa debole, poiché l'opinione del secolo che ne formò 
la forza e la gloria, quella stessa opinione deve ancor produr- 
re la sua caduta, quando stanca una volta d' essere ingannata 
ed offesa, gli ritirerà la sua fiducia e l'appoggio suo. 

Così, posto nel primo seggio dei cittadini, Buonaparte, i 
cui trofei accrebbero la nazional fama, non assume prima che 
un titolo modesto per non atterrire troppo le menti; ma in 
breve la cieca sua ambizione non conosce più limiti. Egli 
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aggrava sul paese che tanto illustrò, una mano di ferro ; ab- 
batte tutte le barriere che inceppano, che arrestano l'esecu- 
zione de' suoi disegni. La stia volontà prende le veci delle 
leggi, e la Francia, per ogni dove vittoriosa, t curvata sotto 
il giogo più intollerabile. . 

Le condizioni del contratto che gli assicurano la podestà 
suprema, sono sconosciute ; i grandi corpi dello stato si pre- 
cipitano con iscandalo inudito incontro a' suoi voleri: consa- 
crapsì audacemente le i [istituzioni che minano dalle fonda- 
menta le franchigie della nazione: il tribunal dei giurati 
si vede o modificalo o alteralo; stabilisconsi tribunali di ec- 
cezione clie colle loro forme speditive, più non offrono se 
non un simulacro di giustizia e di guarentigia ; la libertà della 
stampa è soffocata ; le più basse, le più vergognose adulazioni 
tengono il luogo della voce salutare, energica della verità. 
Ebbro del suo potere, quest'uomo si crede assiso sur un 
trono eterno, perchè tutto cede a' suoi cenni assoluti, e si 
persuade d'essere sicuro dall'incostanza e dalle infedeltà 
della fortuna, e che per violente che esser possano, ratte le 
crisi politiche verranno ad infrangersi a' suoi piedi. 

Scontenti delle sue volontà arbitrarie, s'avveggono final- 
mente i Francesi che A sangue loro, cosi generosamente ver- 
sato nelle pugne, invece di fermare i lor destini, non serve 
che a far succedere la guerra alla guerra, e a cementare la 
loro oppressione. Si staccano pertanto appoco appoco dal- 
la persona del principe, e separano i loro interessi dall'inte- 
resse dello stato. Son rotti per sempre i vincoli che legano i 
sudditi al sovrano, il sovrano ai sudditi, e lo stato più non 
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ha per appoggio quella forza morale Unto necessaria alla 
s.ua esistenza, e eh' è tanto terribile e lauto formidabile quan- 
do sia minacciata o attaccata. . 

Nell'eccesso della sua ambizione, concepisce Buona parte 
i disegni più giganteschi e più difficili ad eseguirsi, e perde 
eserciti immensi e superbi nelle sue spedizioni stravagapti e 
loulane. Abbandonato dalla fortuna, gli alleati volgono l'armi 
contro dilui,riunÌ6cousi,lo abbattono, e ne operano la caduta. 
Gli sono necessari! tutti i mezzi dell'opinione pubblica, in 
quelle perigliose circostanze, affine di resistere a (1 formida- 
bili leghe; ma l'opinione, da si gran tempo braveggiata e 
sconosciuta, gli ritira il suo appoggia, si Che obbligato a ce-: 
dere alla tempesta, abbandona uno scettro ed un paese dove 
si era follemente immaginato che la forza bastasse a guaren- 
tirgliene il possedimento. 

Dall'altro canto gli alleati devono in certa guisa i loro 
successi in quel momento alla cura che mettono in secondare, 
l'opinione, alla promessa loro solenne di non attentare me- 
nomamente alla indepcndenza dei Francesi; da allora la na- 
zione separa definitivamente la sua causa da quella del capo 
supremo che la comandava. 

■ Come si vede, la ragion pubblica ed i lumi della filosofia 
disapprovano nel silenzio l'invasione di tutti i poteri fatta da 
Buonaparte, nonché i sostegni del vecchio feudalismo che 
egli si studia malamente di ringiovanire, per farsene un 
puntello. Viene balzato dal trono da quella opinione di cui 
affetta di sconoscere la possanza, ch'essa ngn gli tien nera-, 
mou conto della sua fama, della sua gloria, de'suoi trionfi; 



lilari; se ne allontana, e la sua azione non n'è che più poten- 
te e più dannosa per 1 : angustia e le contrarieti che pruova, 
io tutto il frat|empo 3 da* suoi attacchi, ad oggetto d'incate- 
nare la libertà del suo cammino e de'auoi progressi. 

L'opinione.del secolo che abbatte Buonaparte dal trono 
rannodasi alcun tempo dopo intorno a lui e lo riconduce 
trionfante in quella medesima Francia che lo ha costretto ad 
abbandonare, allorché il suo successore, per una amministra- 
zione oscillante sforzata dalle circostanza, fa sorgere inquie- 
tudini e timori. 

Allora Buonaparte, astenuto da quella medesima opi- 
nione che gli ha fatto cadere di mano lo scettro, ricomparisca 
sulla scena politica. Egli invado con seicento uomini, in- 
credibil cosa! un regno di «alisei milioni di abitanti, dove 
trecento mila uomini hanno l'armi in mano'; ci viene senza 
resistenza a riporsi sul trono dei Francesi d' onde è appena 
disceso. - 

Fenomeno morale e polìtico cosi sorprendente non pud 
spiegarai che per l'opinion pubblica che invade con una 
forza incalcolabile. Il successo di tale impresa maravigtiosa 
vieo determinato dal movimento solo dell' opinione generale 
della Francia, opinione si forte, si preponderante, che nissnna 
fona contraria pud afuggire al suo ascendente; ed è la mi- 
norità tanto debole, ohe teme di affacciare la menoma resi- 
stenza. 

Risalito sul trono con l'aiuto dell'opinione pubblica, 
Buonaparte no» sa usaféin proprio favore di quell'invisibile 
potere. Nella nuova posizione in cui lo colloca la fortuna, ci 
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si dà ancora alle sue costituzioni che gli servirono di sgabello 
per giungere alla tirannia : non vede che le circostanze non 
sono più le medesime. Se ne penetra il pensiero, nè ic ne 
secondano gli sforzi che tiepidamente, pel solo timore di ve- 
der rinascere il dispotismo oppressivo sotto il quale si ebbe 
a gemere. 

Se avesse per lo contrario ascoltalo la voce dell'opinione^ 
se non avesse temuto d'obbedire alle sue inspirazioni, l'opi- 
nione l' avrebbe circondato di tutte le sue forze e sarebbe di- 
venuta sua ausiliaria instancabile. Non avrebbe una sola bat- 
tàglia deciso della sòrte della Francia, e quella terra cosi fe- 
conda di guerrieri, non si sarebbe mai stancata di produrne 
di nuovi, a mantenimento della sua independenza e delle sue 
franchigie. Cosi t'odio di Buonaparte per le idee generali del 
secolo, e la sua ripugnanza a girne di pari passo con esse, lo 
sforzano a rinunziare una seconda volta senza speme alla co- 
rona ebe ba riconquistato. Ei parte, e va a divorare ncll' esì- 
lio, sur uno scoglio in mezzo all'Oceano, t rancori e l'onta di 
aver fallito ne' suoi disegni ambiziosi ; l'opinione di cui nel- 
l'ebbrezza de' suoi successi non cessò di comprimere l'azio- 
ne, si vendica, crudelmente si, ma meritamente, de' suoi di- 
sdegni c del suo disprezzo. 

I progressi della ragione umana de'quali siam venuti pre- 
sentando a' nostri lettori il prospetto, non sono arrestali, coi- 
rne si è veduto nel corso dei secob', dalle rivoluzioni degl'in* 
peri: si sviluppano e s'avanzano del continuo, malgrado lutti 
gli ostacoli, verso il punto in cui l' intelletto dell' uomo la- 
scia tracco profonde, ib cancellabili delle sue fatiche. 
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Gli avvenimenti del secolo de ci motta vo, e quelli che oggi 
corrono sotto un altro emisfero, ci pruovano che 1' opinione 
è la ignora del mondo; che essa dispone gli avvenimenti a 
li dirige verso Io scopo che il Creatore nello eterna sua sapien- 
za si propone. 

Chi non è colpito dal contrasto che le idee generali del 
nostro tempo offrono agli occhi meno esercitati, c dagli sforzi 
che fanno per vincere i vincoli con cui alcuno si sognasse di 
volerle incatenare ? 

Mentre in Ispagrja le fazioni non cessano di dibattersi, 
chi volendo le idee nuove, chi i pregiudizi) del medio evo, la 
ragion pubblica acquista bastante imperio sotto un altro emi- 
sfero per sdorai dagli antichi legami. Formatisi in quella ric- 
ca e vasta contrada stali independenti, e con questa rivoluzio- 
ne preparata dal tempo, apresi il suo commercio all' indu- 
stria, alle speculazioni dì tutti i popoli ingentiliti. Cosi la civil- 
tà si perfeziona e si sviluppa, per arricchire le nazioni e favo- 
rirne i progressi nelle scienze e nelle arti. 

In Europa cresce 1' energia naturale delle loro molle ; le 
idee di legittimità e di quiete predominanti, infondono il sen- 
timento universale che buone leggi fondamentali sono il più 
fermo sostegno della podestà pubblica. 

Infatti le sode istituzioni sono pei sovrani la mallevarla 
più sicura della pace, della tranquillità, della forza morale 
dei loro stati, e tali istituzioni son il principio e la fonte dei 
sentimenti generosi che formano il lustro e la gloria d' una 
nazione. Più non sono a temersi sotto l'egida loro le sconten- 
tezze, le turbolenze, le novazioni politiche, però che i citta- 
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dini non hanno più albo da desiderare. Le franchigie, i pri- 
vilegi della città, sono protetti e guarentiti ; V arbitrio più 
non è; regnano sovrane la giustizia c 1' equità, ed il citta- 
dino pago di si felice condizione, non fa più voti che per la 
prosperiti e la felicità della patria. 
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Pnluggio dell' Mlgo lidi mila di Il unnici! so, ei<; 6 „..., ■ ™ 
CSM d'Hill., egli ordini dal general Brune. Veroni igorcbrata, Mia 
calo, Peachiera prete 1 Porte Legnato minaoci.to d' medio. La polmone ai 
Coroni lÌEne ibbiadoitlbldjHrilJuutrhd agli ordini del general Bcllegardc. 

ncrauAoreanaHroviaS.liibar^^ 

porla lolle ipiaggie d' Africa an corpo di 15 raili uomini «gli ardici del geue- 
rile Abercorobj, per iiforure i Francali a agombrare daH'fcgilio. 

Un nnovo eaertilo francete foratalo nelle vicinante di Pigione, tnTemndo 
le Alpi, anno gli ordini del generale Sforai, .1 moni* Sin Bernardo, il monte 
Cenino ed il monte Ginevra, e ice» in Itali*, canove reno Ancona. 

Il contranuulraglio Gantheaeme pone alla Veli di Breit, e parla -con nnoan 
forte per 1' Egitto. 

Sopri nn primo rapporto del miniitro Fonché intorno ili' ittentito dell 
neioao inno g, ed nu parere del oonliflio di alalo, il linaio di Francia aoto- 
rii» il governo a iar deportare cento trenti individui, quali il ani [noi. Felice 
l.epellelier ed ali ri perlurlialori dell'ordine aoeiale, eonoiciuli principili autori 
delle aliaci di jallembre o Parigi, di nuelle coramelle • Veraaglie, alla ghiacciali 
di Avignone, e degli annegamenti di Njpiej, ch'erano già in perle etreatati aioo 
dal io ottobre precedente. ,. ■; ■ ' ; .7': .1 

L' «creilo d'itaba agli ordini del general Brune, occupa Yiconia e muove 

cÓÓTouVi Francia' mandino nell'iaola di Conica l' imminiilmore Mini, 
con gran potere, per mantenervi la Innqnillill. 

li' eicreito dei Grigioni agli ordini del gcncnt Macdon.ld, dopo Invenilo 

In 1 :„:,li;, t „, pi ù JC01CC1C. (Illn «C 111 cilli di TtCOlO. Gli i Hit fi. ti .gli Ordini 

del generale WateiioTicb li ritirano a Puh ila. 

Pace firmai, tn ti Frieda eia Baviera. L'elettore pagi alla Fraoda 0 mi- 
lioni di lire i titolo di compenio ; la Franai gli foireulirce l'intero puliedi- 
mento della Baviera,*) la rimala» dei piai la parte incorporali nel ino ducato. 

Un corpo dì ledinuoila Attalrfcat « NapéJlani, inolilo nelliTuiciui eolio 
gli ordini del .licerne Dorali, è difillo e ifornto a nlrocedeie veno le fron- 
tiere della l'erra di Lavoro. I Franeen egli ordini del generale Miollii, gli ipiJi- 
gonn ani territorio romano, trireniuo il Tevere ippie dell'Appennino, e per- 
vcnpoiio .1 [■olirne lolle ipcll le dell" Ksr». 

il re di S.aiia, tornalo da Pielroborgo, rientra ne' luoi itali. 

«r.liue de) conilgllo briluunco eh*, «uiriando comeoiiifs II tcaltato di 

i-ulr.lilì lunula ilipuhl i Ira [e [ajleme .lei Settentrione it ili .Ictrulire pe- 
rdente, vieta agi' Ingioi lo ipedire alenna nave pei porli della Rotaia, dell, 
velia e della Danimarca, e metle nei porli dell' Inghilterra nn embargo ielle 
ari di notilo cationi. In coniegncnie, le uaviruiae, avedeii e d.neii, vengono 
murale e condoni nei porti Tintinnici. Tali jirelentionl conducono a np- 
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■ il WM In lerra 

corpo di Condè li Itoti arila rune della Cri eli. non detonati dai 
,i. dltre il principe di Condè Ti 10B.0 unii) ■ duchi d' Angolicomi, di 



Herr^r^lingbien. ^ ^ ^ 

Hill ibi limrnto della compagnia francete d' Africa, lonpreiia nel r;ga. 
Formaiiouo d'nn corpo ili onerraaionr, a Bordò, che dere roruan.<ljrc il 

1* eiercJlVd'Ililii pai» la Dreni*. 

Nel M, m-nrr> In cui i fruirai li diipongoun ad entrare ntH'Ahrmio, 

j porci -Ielle E|ue Nielli? r-ii io apcni .. Innei '1 :■ clim*] 

latbMng ni muuiifeni da guerra I IT soli aUlhdU appropriatili óV|T ll- 

, in ona ad uua eonrinilone luta col gabinetto di Pietroburgo. 

Cbaatal nominilo miniilro dell' inlerno lincee di Lottano Uoonaparle, 

Il .(iMllirf f ener.>le 'iti prinri;,c .li Collii,- è . (Imlr.. 

I.' iii,;i:r.il°re ,!i il',;.;, I 1 ., -!.. [ f, n.il'IV.,., „ Lu^l XVIII, ,1 IMill.ni», elle 

'"'sVir^rrXr^L.T'rrrS'i ì "i tradire Bcl!e-I.le agi' Ingteiì. 
I) fi neri I Murai pm iene il pipa Pio VII che hi ordine di occupare An- 
cona, «Juli .II'.,!.!,!,, fr.ntce .MI' „,„i, t , 110 ,li Wi= u . e .li rol.ciirpli il 
jadirnmln del di più de' luci alali, oliblirando i Napolitani a aeombrere il u- 



t< opporli ili' ambhJone delle flolle ingleai che Te- 
da del mondo, forma il diurno di far loro chiudere 
.. affine che le loro mercanzie ai ammucchino nei 
.. , . .... ..Jdtr*. 

aggiunge li furtiru diHinlon allo sin» ferii tubudorlilc'aUa repubblica. 
frincrH mila ri» de, Ir. dell'Adige; fi repubblica Cii.lpin a rientra in poaiei» 
di lutto il territorio da eiaa occupala nuli In ipadilkina de) Rulli in Italia. 

Il cernitilo infici. , E'jritsi certa i:ir:ii nel Ulto delle felli. te 

uriche dei fendi appartenenti alla repubblica. 

L'imperatore Paolo I domanda al redi Pruuia di chiuder l'I. Ibi. I'Eihs 
ed il muri igl' InghÀ «d alte Forti al romper con «Ni arni .llcinie. 

t.to del 3 urrojo antro o, &tiàeaMùM"S^ìùl'. deitt.'d' Abh, i-ahata 
tatat-HiUri, <detlo Rioni, Limoalm, dello ReaumonL, Franeeieo Caehon, S - 
Hcgeul, U)dei, dello Paolo Derrj, agonie di Giorgio, capo detti iduani. 
^ | Ceracchi, Areni, TWn^rriil. « i>phivUfarun, autori della coapiruiione: 

'■ M 'Tu^l7iUa\cenn7°la^'i>ItldiMaiilora, conforiuinUnle 
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Stabilimento del tribunali ipeciili per reprimere le lidroiiEtie che dentano 

PiU licemiato dal miniilcro da Giorgio III, e «il imi lo di Addinciun. 

Trillilo di paca firmila ■ Luoetillc di Giuteppc Bnonipirte • dal amia 
di CobeutiL In d Franila. l' imparo d' Allungai e f Cngherf.. Tulli li ma- 
il lioiiln del Reali, nocchi le coniti di Felckcuilein , c di Frieklil chi li 

■Ila Francia; ti claniole nrincrpjli del trillilo di Campo- Fot-mio Bono confer- 
malti il Bino I lo Alpi direniono i limiti frenelli mio I' Ateinigni 1 1' UeUaf, 
i principi «solari prirali di' loro poli t dimenìi mila ipoodi Unititi dil Rino, 
detono lucri inden riluti colla iccolariiiaiioDe d'uni quantità aj benefici 
peincipeichi lilla deliri di quella fiumi ; aono riooDoKial* Io re pubblichi 
italiana a liguri ; la cala d' Aulirli cernirei le protince .coniane; l' Adigi 
uni di limita Ira ani pralina! e la «pubblica italiana ; lunari li la Tonini 
al duca di Parma, i darà iiaere ridotta in regno cotto il nomi di Elruriu ; il 
granduca Ferdinando è indeuuiiuLo dall' impera lori, in A tamagne, delle par- 

IVetereilo comandilo dal generale Munì in luna inaili il titolo dì 
Storcilo a" oirrrvn.ione iti jKmadi. Eilindiil Ionio li Nera lina al Talare 

ed ai Confini degli ilati del ic di Nnittli. 

Il primo ™u,u!e o S, Q.l,.,,,;-, per .iiitarne il ta'^lc. 

Lord Whiltroilh, ambaacialnie del re d'Inghilterra In Rullìi, li tran 
lionato i ritirarli a Koeoi alberga, i di colà aiterei ciò chi accade alla corte 
di Piolo I. 

Il barone di Sprengporlen toma in Rivali con 5 mila prigioni che il pri- 
mo couole ratìtuuce a Paolo 1 tenti ritento. 

Alcuni batlimanli leedeù rapiti di uni [legati ingleie tino in un porlo 
della Norvegia» chiamalo Oittr-Riiar. 

- » di Ci - 



. ordini del gmerala ingioia 
XVIII, «Ito nome di conte ctVZiiIu, putì di Memel a Hoenlgiber- 
■ dell'ordine teutonico. Èccompagnalo da Madama, 
, corniti». 

a il generile Unni per la Frimai, ed 



11 corpo 

gaio uri Hcd il arranco lotto gli ordini 

Luigi XVIII, «Ito n - - 
ga, dote abiti il pelino 
ducboaii d' Angolemini, < 

il generale Durali pei la 

li contadi Pahlen nominilo diritture delle pula di Retala, e comandante 
militari di FìelEohorgo, di Paolo 1. 

^ Troucbel, Porli bt, Kgotdi l'reamEneu e Xallirille rimettono al cotaigiio 

11 re li Napoli, ritiralo a Roma eoo la iu Eamiglie, Dindi il marchilo di 
Gillo in imbucai! i Parigi, per ottenere dal governo franine un trinato di 

—ce definititi. 

Il duca d'Angolemuii il ree. • Clagenfur i, dora natiti bcoiKin d'Aitai! 
* UpVce •n-nW« • LtuerUIa è rHifie.lt par parte UT imperatore di 
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Paolo fTimpernoM ili Buieia, incorpora a'iuoi itati ti prie della Glorg 
ioDauii governala dallo cut Giorgio trecliovili, col cdpkdjq del principe Ale 
■andrò, erede di queal' ultimo. 

La spagna dichiara I. guerra il Portogallo a ragion, dell. Mmm 
eoo P lngbillerre, id «nominilo per comandarci Incapo il .inerii. Oiulia. 

Dcmoliiiooo dai torli a forimi della rifa delira dal Heno. KiDtUmu 
Kid, Veochio Briiwn, ttatafc» Itamaiiimii. . nJ5£S r» 



governo fecce» il prelato Spina, per coDOaccre I limili degli alali ani quii 

11 radi Sardegna Callo Emnunucta IV, fnegiliin in Italia, «flit Roma per 
o loffiorno, a ti ihbhub la jjfapm ftwna. incerta della ma aorte. 
La Pruuia ratifica il trallalo di LunuiUc. 

Il cavaliere di Broglio ai Rea a Londra per far coniala la dutiDllioDe dal 



.rione delie Urte di (legfibiUU preacrlltr d,l- 
. Invi»» di Paolo I, I*»!^ P>"8'- 

II generalo FkuegrB, giunto da Snrhum in Lllhilttrn, dove lete un 
alto di ummiiiionc ai principi della haaigli* di Bolbouu, (a da Londra j,l 

Il generile Moreau, il eni qoerlier generale è remore a SeLinorgo, ri reca 

Ratifica del trattato di un di Laure-Tilt, per parla d*!'» *H"ia dall' mm«n 
di Alemngna, rollo le me Jeiime riarde dell' impeiatc.ee. 
^ 11 quarliee feneeale del principe di Condì li mia ■ 

?erao quello Iemali conte Vakanj a guida aWaraalsusIcnli ili Euuii, 
ramini la diKord» Ha, 5.,ok. I ed i due auoi figli Atuundro • Coilanlinu, loia 

Bionione dei yj, uro dipartimenti del Reno alla repubblica fruire le. 

I Napolitani inombra» k ci ni di Roma, ed il generale Mora! li li reca 



i del trillalo di Lowrille fall, dal corpo legiilatilo di Franala- 

la ingiex dell- ammiragli Parler e Helmn, giunge nel Sood i li 

■ legai : ledici tele ingleai uno in liaU di Concuagho. 
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r. pubblica ri»un_. 

'■f,o«iizi«n« confermiti li Inai MI, Ir. Il principe dulli Pia pel reCu- 
e Luciano bunmpirte, iruuaMiilnre di F uè in Uhm*, «od la quali 
. di Firmi rioumì» ■lino dui.n. in f.ror» ttelU «pubblici («mi il 
iala di Tuiuni.il quale hanno rinuncialo il |mln t l'impaniar 
ligi», rien da lo al figlia del datagli Parme, io compenso iti fitti a- 

Etrìuclii: li parte dell' iiula deli^KIba, appartenente «Mi Tomai, ■citerà afli 
'(pnhbllca franeeie, ed il re di Toicana riM.erl in coni perno II pie» di Piom- 
lino pro'inieule dil re di Napoli. 

Piolo t in ^tonieg nenia defiggiti d.l^cunle^Pahlen, Alte! aoipelloio 

uni trini per IrftninVwta 1 id ilulicin. ■ qaeito principe, che ne >lcno in- 
formeto, rail rnutan li lui gairdii. 1) conte Panico firmi quii' ardine eli 



ullrfra, in -li .1, li inir.i c priraoimill, di pm libinoli, nnnjoili .«■/ a li. ri. 
I.uigil Eliiebetta di B.den, gli .neceda . in.lcr.do di un. licione formili dui 
Trillili Suban per partire mi Irono Pinio, tnliea fivoritu dell' Imperatrice C- 
leriui, « poca lecnpo dopo, ■ diinind* di lui midre, mandi in diigracia il conte 
di Pahlen. Fi ti piee cagl' Ingleii, e dicbl.riii conno li Frenuli, «CI. lui lati. 
Lucimi hraninire in nae nuora coiliiione. 

IL generale Maral Licia Rami, e fi il ina rjuitlier generile ch'i i 

Li wipeniiono d'irmi firmiti • Firroie ronrerteil in trillila difinìtira 
tri i plenipoleoiiirì Gianmaria Aliiuier per li Fondi, ed Antonio Micheroui 
pel re dille Due Sicilie : il quale ultimo l'irapegu. di chiudere i perii agi' In- 
gleii j cede illi Francia Porlo Longone, l' ini, d' Elbe, lo «ala iti prUÌiti, 

' ' & re j| Dioiuuiu ordini ua embargo tulle mi ingioi. 

Vitn nominili dal goierao franeeie uucummiuioue per occupini del 

Gli emetti fruexi dei Reno, gallo-niuro, lei Grigioni ■ d'Itili., tornino 

Dkhii'rnioiie di guerra bri V Inghillwn • li Duuuirci. 

Occupatone di Amburgo filli ibi Danni, igli clini drl principe d'Ani*. 

Coronai tira min tri b Anita ingleie, curapoit. di d.-ri nari di AL, e la Ho Un 
danen di olio .elianto: diati nei Snnd, don quii» «li dirime ,.... 5 „.ii.,,i,- 
rmi. OT ftiileii, couHnd.li di Lord Nelion, hinuo il d.iopri, e tutti i nuli- 
menU che formivi™ la linea di uifeu d* Diuaii, nnu comi , fondo, preii a 

-re in il prìncipe Augnilo d'Ingh illesi, poi duca. di 
-t di Auaoror, ed U generale Kiu.t, pei V occuparono 
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Ingenerale Piebegeii il in li ■ ■ Ire leghe ila Augnila. 

il genrnlu Murai anoeniia li Turani du il gr.nduc.lo ili ToKana e li 
parte dell'itola d' blbe. die M dipende, a np.rlengc.no air intinte duna di Par- 
ma ; che il grande*. Ferdinando arra Ed AìeaeagDa i campanai che gli accorda 

I Danni, aranti di baciar dirulRtre la voce delizi morie di Paolo t, firmano 
cogl'lngleil no .rroì.tWo di Ire noi e -unto, che eerpende l'effètto della ueu- 
iriii:.'i .ir .1 ilclic l'Oleine del Sereninone. 

li principe di Parrai che ri Irma in lasagna, viene ad Aianim ri con melli- 
to re dì 1-ua.u o d' tiruri.i il.illi i.„u, e h, .li Curi.. I\ 

Offre l'imperedoreAleuendro di tirare I" embargo peilo i.Ue neri iogleii, 

li Mele.. 



Ierrieudaiare.1 po. 

Divisione del Piemonte io ad wttMrc, 
liane di lei membri di ani è epe- 11 gelicele ! 

La Golia ingleie che Iroraii io .irla di Ci 



Copenaghen, lucia Titola di Hotn 

Va ceralo frantole Inrirl. la Spagna per renani rollo frontiere del Por- 
togillu, dnee V «errilo ipignDuIn del principe della Pace lì Irne* inoltralo. 

L' inlanle daca di Parma parie di Madrid per Parigi. 

Scoppia la guerra tra U Spagna a La reggente di TnnieL 

Solle noe» di Km.!., aie rieeperator Alee-andro ri aatrime il carico di 
terminare le dHTerenia dell, poiane del Sei tea trio», 1> Selli ingleie torna dal 
mar Baltke dannli la rade di Copen.glien- 

s; ratifica il trattato di pace eoa li torte di Napoli ; loti. I. marineria m- 
poliUmi è coniepau ai France.l. 

Il -e .li Pruina «liceali rod l' imperelrir Aleiiandro. 

Le Som olandeee nel T.iel, agli ordini dell' a mn>i re glie Utrrialer, li pone 
in mere ; ma ccntrariale dai reni», rientra paco dopo. 

(Wlur,,.,. deli, dieta ,1. n.ti.boo.. eh, ine. ric. l' imperelor AJeirudro 
di appianare le dillieoltà ..l.ti.e al moda delle indennità prounnB.le dal Ini- 
tale di Liennille, e di comunicare alla dirla 11 ruoli. lo de' .noi palei per celere 



I Freniseli prendono poiteeeo d'un, parie dell'I»]. d'Elba, «mVioe- 
mente el trattalo coocniu» col re di Nipoti. Troiana altaiche rei.. lenii per 
parto del prelidio di Furio Ferrato eh' è loitennlo iligt' liigleii. 

La Frecci, cnopra le iponde dell'Oceano co' reni prepara liti Merli BMelo 
l'Ingnillì ne. 

Learde.! .IP ammiraglie rietino il contendo .Ielle Dott. ingleie nel Dal lieo. 
L'ammiraglio Parker toma In Inghilterra. 

II conlr.mrair. e lir, r..i,il,..„n, 1 ., rilir-lr, a l.imro,.. .1 è bloccalo dall' am- 
reJlwBo WirrtD che mole impedir. li di 

8 genere» Morte», lomilo »Ilt.i.:.c 



iStMborgo.niparte ile-ini gleeni dopo per 
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[/■miniatilo Ndion lue» l> bai. di Kiocge, e l'iTUU di bri nuoto 
ni mar Bellico. 

Il generale Berned olle, comandi n te I" turalo A' Occidente, rloere dal ge- 
rirne. P ordino di perteguitare con tifati la band* del Horbihan e delle Coi» 
del lellentriouo cheli dumo alla rapina, -Ilo ipoglio delle nllnn pubbliche ed 
ali 1 tua ignaro ento dei preti eo.lildiionali e del luaiioaari. 

11 caru Merle™ iitni^ dell'imperatore *ie|iimdra nomiaito per miti tu ire 

Una noeta iqnadra inglew, tali «dilli de! cesie ammiraglia Totlr, pelea 
il Suad eoa ragtimi gore !' ammiraglio Nclion. 

Il conte di Bellegarde li tee. a Vcneiia in queliti di gorer Ultore dei paoli 
Veneiieni per Piaitria. 

Fa il re di Prnui. pubblicare ne' aoel itali che I noi indditi e anelli della 
Dolente elio» pouono ripigliare II Ine' [raffica ad nuca dal Settentrione e nel 

11 re di Strdegni lucia Rama e fi porla a Napoli. 

L'ammiraglio Nailon che l'è affannata lino a D troica, è dall' imperatore 
Alenaudro imitalo a traileririi a Piebrohnrgo ; ma eolio de malattia, tiene ter» 
qneno tempo Bilituito, dietro tua domanda, dall'ainmìreglio Fole. 

Si leia I' emhtrgo pollo tulle nati hritannlche nei porli di Hniiit. 

La conte» di Lilla al ras alla aetpa di Pjrtnoat. 

Le truppe dineil sgombrano Amborgo ed il tao territorio. 

Sgombrino le troppe prniiieoe di Brema e dal parie di Oldemborgo. 

L' ammiraglio ingleio Dikion teglia le (lolla belata dei Telai. 
Lt liniitra dell'eiarcilo ipagaunla entra pee Bidajoi in Portogallo, eegoen- 
do le Gnedient, o i' impadmnUce d'Olirenu, di Monte Maggiore, e rinunce la 

^ ^ 11 ! generale Moncej raetl deGniliiamenla cnmtndanle ia opodell'eiereitn 

I prìncipi egli eocleiiii liei, proprietari inlla tpondt tinilln del Reno, rien- 
trano nelle Ioni proprietà. 

L' ordine equestre d'Alemagne dumanda d'atei lungo e telate nella diela 
di R.liibont. 

II contrammiraglio GintncaunM riceve o 
Tripoli e tentare nno Inarco in Egitto. 

Il go terno britannico ordioa di letar l'u_ r , , 

dentai nei poni d' Inghilterre. . . 

11 lr.lt.to fra 1. repubblica franco» e gli Stali Uniti tiene ratificalo a 

t Porlosheiì, dopo alcuni racchi. Armino un trattalo di pace con gli Spa- 
glinoli ed i francai ritmili, pel anale cedono Olitemi ed il paeie adiacente 
alla Spali ; ri rtabili.ee la Goediana per limila tra la Spegni ed il Portogtlto j 
l' elleaina del Por toglilo con l' Inghilterra rimane dùdolta | talli J porli porto- 
glieli ricetonn gucrtiifroaa francete e apagnuola. 

11 prìncipe di Condc ti ree* a Viano, col duca di bel. 
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La Stelli n|nl l'acinpia delli lioiiii. e f. Itrait f«b«|a poilb m'rooi 

Gl'Ingle», inariditi de'prepinti.; dei Fruiteli, li linna lumini ed 
otfnnliiano 1= minile tu rtgjimenli i il duo d' Ye.k IK e nominilo eoitin- 
dinla in ci po. 

L' elettilo dei Menodl, agli ordini del (I hiiI Him, u po,, in «ramino 
per Rt.nu l » punta Aclon parie perPel.rmo,OTe ■' t rffaatn il ra di «■poli. 

Dar ìtnila • Clan.™ i i] ina turrito ferma Boa lisa li'vèrona ™ag mlìla 

lÌ%BdH di I 
dia. d'Enghieo <a 
Luigi XVI. 

Trollilo mnebii , , 

tara dilla neulnlili armali dalla potente del Noria. Le cui della polirne 
Ir; putrirmi in iilnini liberimeli ir alle cult ci! mira,.- mi porti dilla pliant e 
balliamoli. Gli irretii eho li troeennno ralla ani dilla palimi malia, ad 
«xeiiupe darti oggetti di contrabbando, «inno franchi. Il cimilo r,™ 
apparterrà chi ali - uni da guarii, a nan ai pinti. L'Inghilterra a 1 impegna a 
reitiluire i poi* 1 . dimani! damai a arreni nelle India occidentali. Li Dinimirra 
a li Sinia inni, imitata ad iciedere a qnaita 1 rutila. 

La Di ni marca ordina in lina di [cura 1' embirgo, 

L' imperalo™ d' Alemarna rifiuti la nmminiono > Ini (liti dalla diali ili 
Riliibom, .ripianare la difficili ni. Ilio il modo dalla indentiti iini.LiNii. Ir. 
d.l i. 

Idna fntilll Sobun, rapi drlla contentilo];! foimiuilla moria dì Paolo I, 
par mattar* l' i rape rat r ira Maria mi trono di Rurali micce di Alrimndro, ca- 
dono in ditgran'a. 



Condì laidi Vitana, p»i> ■ Piaga a ti I» a Londra. Il 



r diiiio In Ira dipartirne 

L'inuilh» concimo tra l'Inghillei 



Paolo I. 

■"ti.,.,...,, 



ra dalli trama formala par toglier* 



iriilocraiia ePalIn li Jeroocriiii. Un eiercito francala »lto il co- 
mindo di) gemelli Monttiehird, pam quiii per mantener I' ardine. 
^ V infante dnca ili Farmi laida Parigi per renili > Firenia pillando par 

Il primo camola di Franali rifiuti di nlllìcira il trillilo ilìpnlito tra la 
Spiana ad il Portogallo. 

ipagnuolo Moreno e del contrainmia*»> franteli Lioori, a la inWn nitri* 
• «li ordini dal eonlmmmi raglio Jonci uomini. Perda qneil' nltimo il entello 
CAnniMt, di 7 4. cannoni, che cada in mino dei Fintami lolla le ili» airi 
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J M.olw™Mi?ìr^SS?£ ™£.f™o*£j to- 
nri puiilica. 

Alcuaudro 1 incoronalo imperatore di Bmiia • Moki. 

Trillalo di pica firmilo ■ Midrid tri Luciioo Buoniparte, imbaidature 
di Francia io Ispagna, • Cipriano Bibeiro-F.eira, nnbaicialon del Porlogillo, 
che rigali i limili della Guiena (noce le i meiiodì del Eoa» d'Amoiri o 
Cara-Panaluba, lino alla «u foce Dall' Aruiiione, a mediante una linea tirala 
dalla largente di dello fiume fino al Rio-Branco. (Quella narigalioDe prometta 
alla Francia la proapeUiTa di tulle la ricettilo che offre 1' America mcridioni- 
le.) Le terre deT capo del Nord aono luch'etie caduta .11. Franti.. I porli del 
Portogallo arno anelli alla nari da glieli e mercantili francali, t chimi .Ile 
mti ingle.i lino alla pace generila. 

La grande (.randa dei corapeqii del principi d'Alamigna dei' cuore [fal- 
lala dalle primarie pobMM dell' Europa, Milo la mediazione della Francia e 
della Huiaia;il eoe annienta le . peculati ani degl'Ingleii per rideilare la guerra 

L'ammiraglio Warren, temendoti reingreiio della HO idra dell' ammira - 
plio Genlheaume a Tolone, li pone alla peraecuiiona delle fregale ebe bloceaun 

Trattalo di Saul' Ildefon» Ira 11 Francia e la Spagna, col quale viene n- 

PreJimine" di pace girmeli a landra Ira Hobailo Binh-Ienkinton, per 

"«''^""«//c'ii (ii!ffj,a" «celióne" 5c l'i ^óll""^ I T " ri u*Lt J e de eli" .'lui li - 

rimanere .perlo .1 commercio ed .Ila M.ig.iiono lari 1 logleii. L' jaoìi di Milla 
,i re,iii.,., c < aica.ilisri di S. Giovenui, e I' Egitto agli Ollumaui. Gli lini de] 
Portogallo mas marninoli. Della loro Intaglili. 1 Fcoceii jgombrano il regno 
J, .\ a poli. r. {l'Iurleii l'orto 1-crnic, ci i t-rri.ori .la 
r.nen a odi' Adriolico. La Frauda ricotto.™ l'inde] 



Giunte a Parigi ii cardinal Captare, legalo del pipa. 
Firmai! • Parigi la pace tra la Spagna e la Rullìi. 
Creaiione in Francia d' un miniiieco dei culli. 

Il aurcheee di CorOTT.llia nominalo dal governo ingtoje pie recarli, i 
nielli, dove l'hai dùcutale il tr.tl.lo definitivo di paca. 
Trainilo, dì pace Gemalo a Parigi d. Carlo alunno Tdlerraad par 



,.— Mie. baiai.. 

Preliminari di pyee riem.li Ira Carlo Maurilio T.llefr.nd per li Francia. 
-1 V.„,i.\. Ali-Urta.], peri» l'eri., l'i li coneie.LC che d,,p:> I.. i % o rot, ra m , ,n„ 
.MI' Kpilto. non mio cel,™r.o Ira I.. ,li.c potrn.r le niiilit.i, r. Tirano resi r. 
poni iu libelli i prigionieri rùpellili, ou il (reti ebe I Francali goùnnuo negli 
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agi-indi inondaiìoni il raeitodl della Fraudi ed ilicnen- 



La flotta fraoceie munir, agii arai ni aei (ammiraglio villiret-Joyeuae, 
combina Li con li flotti ipignuola, agli ordini dell'ammiraglio Grillila, parie 
per recarli ■ San Domingo, e ti condoee il generale Ledere, cognita del primo 
camole di Francia che dete prendervi II ir. b dell, coloni*. i 

Il generale Murat giunga da Milano a Parigi. 

Lm Solii comandoli dal ce ninnimi raglio Lelouchr-Tra lille, mila quale 
B Irom Girolamo Buonapartt, fritello del primo eonaole, fa tela per àie 

Uni apediiione preparala nel porto di Amilerdim, ti ■ riunirai alle due 
dllttMl dal TncI • della Ho», e ai prepara a recarli il capo di Buona S penula. 

La fio Iti dell' in mingilo VrtlmWOJWH è rag listila ulto Belle-Ile dalli 
dirisone di RocheSm, comandili da Lalouche-Trotille,e da quelli di Lorient, 

" S ''u criBiiìra'drita' nUiiooi eitere, Tilletnnd, ai reca a Lione j>« Imeni 

bto Cttlhp^^*- °™*° ■ CD ™ P0 "° . " C 

drilli pei Modo'neie, 8 e Bernardi e Guicciardini Guido pel Notacele e li Val- 
Nuoti organ illazione della repubblica di Lucca. 

Aloyi Reding, linda mino della Stillerà, tiene preaanlilu al primo eontole, 
ti uo tì argini ita liane della repubblica italiana. 

LaFnocji rinnoti ì anni trillali di pace con li reggerne di Algeri, e ai 11- 
lìcura della liberi! del commercio e della navigazione con on. 

L'Inghillerrl mormori conlro le Ipldiiinne dalla flolla di Bretl in Ame- 
rica, e iticea a Kguirla una flotte di oitenatione. 

in Torchio, ni) mele di gennaio, la Porta fa la propoiiiione a Pinnn- 
Oglù di iDEEomellérii; ci risponde che aloderando la ipada contro il lullino, ne 

Il iG marco, Paimn-Oglu rimane bsltulo da tre paicii : li ritira • Vtdino, 
dote dtV eiiere mediato. 

Il 6 aprile, fa un' Irraiione nella Senia, e cinge il font di Klidot.. 



Il io mandi ai gianiiieri di BelgraJo S,ooo uomini di rinforni. U Bo-oii, 
li Rome Ut, eia Ilalnmii t area aitano lo I leu d i roo della ribellione. 

Ai 1 4 lellembre.i l'ordina riitabiShi in Belgrado, ed igimiiicri riunotaou 
olla l'otta il giurammi» di Mei li. 

Ai g ottobre, la Francia ab Porla firmino dei preliminari di pace. 
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EPOCHE ED ArrEHUtBHTl CIVILI 
FUr»'O«[>l,eauD<liil u >>iiirdlI,ÌDVibchUl'uiio,]<illr0Ìa Serrìa, pcrnj- 

II d) 3 o noterò bre, len tendo li nomi della pace tri ]• Franrii e ringhi llerra, 
P*t*T*n-Oglà rìtin le ine troppe dalla Valarhia, e prega l'oipodaro di (nielli prc- 
tincia idiuicurare li Porli dilla mi aummiuioac, laiciaudogli il goteruo ili 

11 io dicembre, domanda ill'AuiIrii di ritinti! nelle me lem; il che gilè 
negalo Anche non ini Intuii pace con li Parli. 

In aiieito mete il pi idi di Belgrado 4 trucidalo dai gimliieri ribellili. 

In Àfrica, nel mete di gennaio, morii del generile Malirlic, gorami loie del- 
l' imi. di Fnncin tiene mililuilo dal generale Migallon. 

Sul finire di febbraio, la Balla di Bomba) inarca inri.coit. di Sun, mentre 
il gran. iure ni quale il di. ino mando tulle te fotte delle eguali note dlipurre, ai 

Al primo nini, li flotU iogleie di lord Keith ginnge ■ ritta di Alti- 
Ai a, celli l'ancora nella bjla d' Abolii. 

Il di 8. l'ciercilo ingleie, reclutato dalle foirnigiea, diMWt*,cU ffiitMarn 
del generale Abercroraby, ment'e l'ammiraglio Ganlheiome, legnilo eUlTaiu- 
ic^lì^tunie'iiliMa, confetto ne! coroand™ dcll'neraio di Sfitto, 



Il ut io, il geatnie menoo, cernermelo nei cominuo a tu arreno ui bgillo. 
ed hi 5oo leghe di race di cuitodire, riuniice appena [ornili combit lenii utile 
«iaanr, di RirW > .i prepari illi diloi. 

Il il il [esente ing&ie prende il fotte d'Abuiir, i mDu i dne migli, di 
Aleiliindri. e ad un mieLc ,l:,i Inucdi eì,e gli vcpuiìo i„cclr,, : calda e I' 

iiune. ed 1 Fnncani tono ricconi toltale mura d' Alewuilri., 

Ai li, il generale inglett Abereromh) rimine ucci io io noe hiltigbi chi 
gol di eoa contro i Fructai pretto Altuandtia, a julaln dall' canuto del gru 
riline dalle troppe teliate da Bomba) iSnei pel marRotjo. Il generile Henou 
ti rilira in Alciiindria- Il generale Elulohinion comandi gl' Inglcildopu In mot le 
del generale Abcrcrninhv- 

II di maggio, il esente BHIiard, incaricato della dlfe» dell'Alto Egitto, 
li troni coittelto i ritirarli ti Cairo con tremila teieenlo nomini. Il generale 
Lagrange, con 4 mila uomini, eoo pre quali pinzin dalla pitie di flamaniè j me 
tri tmtàù, totti di 14 mila aoldilì. Li bloccano, dopo pteie Roteiti i Daniella, 

11 in giugno e inretlilo 11 Cairo. 

Ai la, totpentione d'armi. 

Mc.ru- di Murid-bei, .licito dei Frittili per ti ditela dell'Alto Egitto. Gli 
lotlanlti Ojmanbni.I Mimaloeohi prendono l'irmi contro i Frmceii. 

Nel a(, l' immiti il io Ginlheaume Irotandoli nel canile In Candii e l'E- 
gilTo,a" impadroniacc d'un taicello iogloae di 74, delia aojuidri dell' immrriglio 

Ài BJ, la tilta del Calco il arrenile agli Anglo-Torchi. I Fnnceaì li agom- 
bnno dietro una capitolinone firmala dal centrale Belila rd. 

Il ti, Aletnudtii nuorameult bloccala dai Torchi o doni' Inglori.il rifiuto 
del pescale Mcnou di rancare ì, capilolalioac .lei Cjiro. 

Ai 16 loglio, gl'Ingleai l'impadroniicono dell'itoli di Madori a danno 
P„rtoj,l.eii ohe hanno, .eli: colUr.tl» un' .Ilo.,,,, coi l.i.r». 

Bel 16 ignito, Aleuaudria attediala. Il generale lugte* Cosili ibi rea od 
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«aidole din» cittì, ti tallite il entello di Henbù .11' infreno del pone oc 
cidi ctalc, cai api Ioli H iB. 

Ai aj, il genenle M.nou danuada nit arraitliiln di Ire giorni. 

Il a mlembro, <i rende I. ritti d' Alonandria ■! generile iugfe» Hntchin- 
100. 1 t rincio Ineunti inuriownH 1'Egittn che occupili!» d. tre inni, dietro 
uni ci^itolirione che .lipulinu cogl'Ingleti. Si recino e Tolone mi mete di 

Itone i' fenpidroniKi delie icJe del goren» i il popolo i pinta ■ ■ottoqjelterii 
capitici plttià infilati e recarli iu AEriuadria. 

•ili Porti, loro premei lendu mi Corine li Iranu ddlirSu, delle p 

lìjic- nlVKf.ua i ■■-■nK.:>T:i i lloilatuijinpoli, jiìim:ìi- 
lione il generile infletè llulchinion. Li Porti, in «Miguel 
Egitto qui Uro putii «me in Europi. 

Ai io dicembre, appelli tono i bel imhircili, uni parte 



: Hulchinton ne ni gì ile ini. 
• 5. li reggenti di Tonili rompe li Iregu» et 
Litboui, e mindi una tqmdra centro h esile del Porlogillo. 
Il di io, li l'orti li li sai dilli condotti del genere Itutchimon, e domind 

chi ci" Illesi oeiii I' i..nm.:l.i..,ii nelle cote .le'.l' K S ,H:.. 

Aii5. ilgoiernolrinccic intimi ille reggerne d' Africi l'ordini di reni 
toin gli «li ini di lutti le ".ninni e di dichiararli In pine con eiM, (e) non in- 
oliano •urfelTiii eoilrtlto diUe noi. 

li 17, Ji Francia rinnovi i mei Intinti ili pioeconii reggimi di Algeri, e 

ntUkXfl llk Fnneii le concini Mi d'Africi.IFrmeeii non potrinno^iterc 
filli teli ini uri regna d'Algeri. 

Ver» notilo tempo il cumindmle trincile nel Senegal 61 t •calili li 000 
delie itoli di Gora, di Sin Luigi e di Btbgué, in nome dilli Fnncii 

la Alte, il primo genniie, un eorpo ingleie miito di Cjpiji, igli ordini 
del generile Biird, tieu condono de. uni iquidri comandili di I coninmtain- 

[I dio, li flotti ingluo di lord Sii ih (buffi • Minr*, mi dinlomi di Giifli, 
e ti ihiru |5 ceili nomini | a tal nnoi.r «temilo del gnu li.lre, icciiipilo 
•II' iugrruo del «u Daerlo, lucia li Sin e li metti in ounninn di fcl-iri. 
per pnrlini ull Ciiro e cacciati i Fnnoeii d' ligillo. 



Ai li, Oueti, Olimmo di ChitB-loug 
er ailcttilo un lui» maggiore di quello dell im per 
11 10. |T Ingliii preparino nelle indio no» itiedii 
cale Cliric che end eli deiliniti con Irò l' itola di Boi 



Ai , febbraio, gli Ulti di Giorgie o Grillini, del priuclpe Giorgio Enclic 
B, tono riuniti all' imp.ro di IloU da Piolo 1 eh. li fa ocenp.™ dilli .0 

" r " P « in la Golii iuole*. lucìa Micrj per retarli in Egitto. 

In agoilo, un capa nmiJerili.lt di T.rliri pendii nella Chini preii 
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_ Luigi fio 

Uni aquadra gtllo-bativi agli ordini dell'ammiraglio forliinek. iurte 
dall' itola di Walclieren por indir a linai™ alla flolr. francar parlila di Brtii 
per San Domingo. 

Partine, drf primo con iole par Lione. 

Il primo cuneo» giunga a Lione c ti riccie ]j lilla di ojuiltTSCeueinqninli 
individui caia malincorpo legidilivo della repubblica italiane. ^ 

auhbLiea Balata, afri 



rio della repubblica Balata, li reti no il con- 

r— - 3' Olaodl una lennda «ruadri per andari ripreu- 
. .« poiirno del capo di Buoni Sparami. 

Alo,. Beding, landimano della Saint", (ornilo da Parigi i Berna, vi 
nnumia T a pprot aliane del piano della tu ili tintone elvetici dica dal pria» 

11 redi Napoli con Unni i rìaieilere i Palermo, gi pare diipcilo i lardar 

II ve di Sardegna i tempre a Roma. 



pubblici Italiani. ( V. F ar- 



ti primo cintole di Fr.c 



di lui convoca Et, la prciidei 
la Facoltà di eitere ridetr 
11 prìnro coniole (or 
Il generile Murai lo 
La co,, le, di L'Ili, 

11 generile 1-atinei i 

Init.tl.tiona del nuoto governo della rtpu 
\' Kuropa l' inquieta dell 1 influenti del prir 
La euililuiione dell, repubblica delle Sei 



11 primo con iole torna da Lione i Parigi, 
Il generile Hurat (orni i Milano. 

Li epa lena di Lilla laidi il entello di WiJdangea per remi 
dove li trovi ino mirilo. 

Il I I I | 



li a'jmpauroniicoiHf del 



gioni'rfTtìeiidie vi HtB r.'anSri! Bt™™ apitiu delT^™?.'™ ' 
Morte delle regine di Sardegna a Napoli. 

Li iquadra del Te.el agli ordini del generale Deninler li Irov. pronta «l'i 
veli per condurle al rapo dì Buoni Spentili Jiniiena che vi E nominalo go- 

Apertura del parlamento di Sicilia • Palermo, falli dil re Feldinmo [V. 

d"l -utlnl, i ' li ■ ,1(1 I il li. t. '. ,11' li il. i .piat- 

ito ijuinli diente' dai corpi, che devono eoutinutrn P eactciito delle loro fun- 

"""'cliiiegliinii le (.doni nellt rcpuliblici delle Selle l.ole; e Z.nle, Cealoni» 
e Corfù formino ite ilali icparili. 1 Turchi ne dirigono le biangna. 
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hpocbk sd jrr£MaBKTi Ciriu 

[I generale JIidoilrlNo li reca a Piellolrargo in qualità il' imbaadalole 
"Som distata nominilo goteniilore di Gibillerra, ed il generale Foa 
^lorediJWla:^^ ; ^ ^|iRmlI».U 3 Jinpdibli^_ 



:dn[i.L> repubblica delle Selle Itole e ticonntciula. Con- 
• per parte Jegl' Inglesi dell' ini! di Malta, Goio e Cuia- 
Giueanni di Gerusalemme, per iurte lesale elle m.Js- 
.rai dell, jriicrm, «nifi l.i Eiiilei'eii» ilel!i Franciii, lidia 
Gran Bre lagna, deU'lutrk, ddb Bo^, J.LU Prnula . ddli Spegna. Le leop- 



Sari dalo compento elle caia di Nailon per le aue perdile in Oli 

didatti, pace in tuli. l'Europa e «il. _ ._. 
iraina i membri che detona loillluìre 11 finirlo mei- 



■ 1 l,i!."n: 

r J Icilio a Parigi un corpo d'i Hamaliàuliì ohe dote far parie della 

11 trattalo di pan d'Amie»:, proclamalo (Londra, tiene accollo dal popolo 
in emnaiiimo ; ma il parlamento na dimorila il ino maleonlenlo, e ti lagna 
b i[jj t nn ed :l l'orlo g allo,edelle 

Lomento .itti 1 In|Mlkmf™ ' ™ C "° m *°'"'° ™ "" li ™ 0 * r ' Dfn " 
11 re di Steiia accede alla contenzione del 17 giugno 1601, 
fiord Cornnallit toma d'Amimi in loghilerra. 

L'imperatore di Boaria dichiara che non ritirerà le ine truppe da Napoli 
1 no» quando L" a iranno baciala te truppe Franceii. 

Pretemali al corpo leriileliru di Francia il concordalo firmalo col papa il 
5 loglio 1B01, e diatene W ce ddlu INI». I.' «lienalior.c ,ld l,em r .n»i; c i, 

rdioata d.ll'aiiembfe. ^atfrooola.^tl 4 ditaatanla^nOdi. VI ^alaWiaee una 
L'ammiraglio ViLlarel- Jojenie è nominato capitano ceneraio dell'itola 



il cardinale di Bob: 
Porgo.!, e quadro alt.i unioni della 



•oW. 

Il duca d' Knghietl pana ad Ellenhcim p 

I cantoni d'Arguii, e di Pnrgoaia e qi 

lucila del 3.3 maglio 1B01. 

II f..urod.neafi«h>UH>.Ì dalli lieta eteilì emigrili è terminato, ed il no- 
ie ro dei oomtr.ati >u della III» i riit.elliaiimo. 

Bali fica, ione del lr.lt.to di paco d' Antimi per parte del primo cornute di 
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epoche un A. 

dTElMiii.ed erige» m 



Il Valeie li le para di 
Sion per capitale. 

Pubblica alone d,l concordato ■ dilla legge auH' ori loiltaiioae dai tulli. 

Il renerà murai, tornalo. Hilino, li reca e Barn. ed. Kodu • Napoli. 

Àio;. Itrding, primo landa mano dilli Smura, pcoleaU contro I. inten- 
sione dell, coililuiione ordinali dal minor cooiiglio di Berna qha, prendendo 
lite peoleila penna diraiuione, nomini Z ultimano per loililui re Redini. 

ÀlojiHeding dichiari di non .lardilo [a ma di minime, e ci» non l'ha 
re non l' lulorilà che lo h. nominato cho polla riceverla. 

Il re di Sardegna il rilira . Cai.ru. 

Lo truppe . adriache cho ti IroTano in (fognaria od in Traaailvania, rice- 
vano ordina di dirigerai nno li Torchia, Ud corno di truppe rane, che gii vi 

A'lohIjn i;i ì-iici Ili.Ilj'.Iip |:-[ : ,:lh, ili migEaribneidagni individuo non 
canato dalla lilla dei fuoruicili, ad accexioni di quelli che aono alati capi di 
vllroppamenti armali contro la repubblica, con invito di rieulrarc in l'ancia 
aranti il l.° Tcu'iemTniatc anno 11, proibì rione di aliacene la diviiiooe dei toro 

" " " ' JdlaSriaien applaudiacono alta »ipeuli°llt dell' «ei,oi- 

■lli. td obhli- 



«a 

ito elvetico protcaiant 

- " 1 JJI i.n- ..,.. 

[e troppa et 



oniiglio di Berna che anipeie L'ereguiiiientD dell' ullhna . 



ìerale Uural riparie di Napoli e ritorna n Hilauo. 

r.iioi,; dai «iiita.lmi del cantone ili Vaud in Miliari: vogliono au- 

ulli i liwli ili lenii., lii», e ne «J.inoun gran numero. 

perataredi I>riiuia l'intareiia alla aorte del re di Sardegna, e richU- 



citala d> pirati. 

•ledono il ino reiugra»inFrancu,a!iiariiglia per 
cantale che approva li rua amniiniilra- 

ledelleibunal 
i' iniorti Svia-, 

iaymond. e domandi a Kobn, membro del mina 

I 1 abaliiiooi delio diuaea adii «mia, I aia pabblkato un decreto d'indulto in 
livore degli iniorli. Kuhn risalta Uli propoli aioni, ed inlimi o Bijniond di 
Ijluirr la cili.ì ; toni» indi a Ikirnii.e remi; culli, dell' iiuur (elione il minor 
cr,[MÌp.lio(br. invila il generale frinaeie Monlrichard a ridurre il dovere i ribelli 

" popolo francale liane coni ulta lo lulla quiilione te Buoiuprli abbia ad 



in nnuru corpo oV iottrti Siine 



Digitized Oy Google 
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epoche ed drrEaimBBTt cirli.i 

aure cornale • 'IH ; aprami regimi aie »i» ul.iL.li 1 cittadini i collegllare 
il propri» roto ni Iole ouiitione, 

I ribolli di Loieane iraiporl.uii Del patii di Cicnetiatelj ni (li ibi limi 
impuRuena l'errai conti' cui e lor impedirono d' ardere eli ercbiTi. 

Nuora coi! il mi o.ic ukeliij. ,i dliidt in dieiotl. cantoni, mah 

ilo la inrpuia di onoro icparali da SciiBiiu ed Appemr) da San G.llo. Nomi 
radi più del Vale» r,he 11 • dichiarilo indipendente, né dei FiicUbil ehe li 
lirttia per eiitr di lo in con perno 

L' i..>urreiioiH dei pie" 'li Viud calmiti. 

Gran numera dilWiicili /rauce.i profili.» dell' indulto, e iico1r.no per 
1' Olande orila laro palili. 

X' .uirairiglio Villaiel-Javruie toma da San Domingo . BreiL 

II corpo teglU.W .glorine li lera di Cornili cojr. ini .lamini ., toni mire 
gli li iì * ij I j 1 1 eoe linone eiwrr congedili, ed a compiere I' eiercito francete ani 

f Kiilibitimemo dell. Irai» dei negli nelle colonie francesi rric de! titillo 
d' Amienj, tiolo in iraerica cbt a! di lì del capo di Buone Speranti, caini 
■Ulti il ijSo,. Il regime delle colonie èeuocgeltelo per dieci inni ai r'uol.rnrnti 
ili- ur.ni Citi d.l goreroo. 

Il corpo leeiilaliro jli Frjocia appror. il trattato conchiuio tra la repub- 
LI.Li Irai». ,1 , £ .1, bp. V li., !.. ..[.-niii.U:, lijliv.. ci ilrca'lnjl.lìlerra. 
^ Cre.rion. della leilor, il' onore, i»:. ricompciuar* i Hni|i citili c mi- 

T.allito prticotire Ira li Francia ed il duca di VirlemLers», col nulle 
quelli riuuuiia a'iuoi pone di me oli Julia ipoada ainillri delIUao, meditile 
rompe n li die gli tono proraesii. 

^ Il generale llulchioion, comandante I' «creilo ingleie in Egillo. giunge a 

EoafUH 'ù'c'be "ectenia"! t' 'Su'™ Omo™ ut m "rice mi là ■ Ibi'™! Vu*r)£ 
■li Conet, UWduflItil, de clllà di Dortmund io Vetlf.Ua, d' Viuu e Bu- 
ll re di Sardegna li reca a Roma;. ^ d 0 ' 
fu di.Sjuju Ormipii riiH-iuia jIS» diptiti di Italo! iltr, 1 [ioe re ili', jmljic sii o K • 
siti, inni,.,,!! nel tnlUM del ai firmilo col re di Frinii. 
., l ,., ; , 1 | a -il 1 ] J , l „, 1 i, r , f i. 



le Mi delU H.ninic. e di S. Loci. ai. 

Ire magnimi, tioè, un capitano generale, un prillilo calumale ed 
gran giudice. 

L. citi, ed il porlo di Maone couiegnali dall' In.leii agli Spiguuoli, 
«duca di Birri . Vicnn. per domandar. .Ila regina di Napoli 1. mano 

li iiriini-ie ercdhnio d' Oriagia pana di Parigi a Londra per (ir adattare 
■o,ltiii. inplcic il dileguo dicompenao propoilo dal prima conio le di Francia. 
I CoiivEiiiioue firmai, ira leFr.nciii la Huuia, contenente la dichiarai ione 

dei co«|,en,i ripartili ai principi leducbi : 
I ..'ALI' arciduca granduca, per la Town», I' armeno""* d. Siltibur-o, la 



1 
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prerounr. di Bettolìi dti>, t tiMot.il di Trinlo e di Briioi, li parla 1)1 quello 
(li Hhìivììi .invia ,.i di i.i drirliz e .leii'lm, d,iii ,..nt dar Auitrii, ti, .- 
hw^ «piloli • «nari ihuti neUe delle dloceù.cbe cariano rilimi tal cir- 

3> ^MuupltSàoS!^m^fàÌa^& Dm Pooii, il duolo di 
Bari, il j»ditìi»lB adBna^il rnircbeulo di Btrg-ap-Zooin, li ntnorii di 

iUiripfcn, le dt[i > dT£otbuilMim 1 WeillHiboTgo l Windiheitn, Scliweiniiirl- 

buhl, riTl'iltllMUI. Ulrnl, Boplingeo, tìucburr,, Wiugtà, Leolkìrchcn, Rano- 
iborgo « AIckluiaKr] ; te i bilie di Sull'Ulrico. Inei, Wengen, Socflinjea, 
Elchingen, Ciberà*. Rochebor^o, Willrnhioicn, Otlabeoern e Kiiirtiheim. 

i« Al re di frani., pei datali di CBfai&Jla fblillm del hcno| e di Ghel- 
drì. , il principile, di tton, I dittMIi di SiM| Baiato, Mihlfaorju, 
edi ptd.cei .ItlliCTW e della JI»n;i raHWi di ll.lde.beim e di P.derboni, 
■lì lertilorbod' Kffu-lel Unltrijlithcni. I' K i ti. I fe I J. li pitie niiif.mtie Ji l>c 
i quelli del .li'Mnri.ler, «Lluala alla deliri d'un, linei lini. 

Ipben per Munger, ni Tekeleraborio ; le due tini di Olpben e di HotuUr, 
,e p-,«!»ri„ ,l.n.. ,l.-in.-.„„ li„„ a l..„ £ e,. ; 1p cini, imperiali .li Ì1„ll„„- 
■en, Forllmuenepoiliri le ibiiiedi Heilorden, QoedKiollQrjn, Eliaci, Eiien 

5." Ai principi di Ninni, cioè. Nini u-Uiingtn, pel principilo di Siirbruck, 
, dne leni dell, cuoi» diSurrterden, li lijoorii di Ollneilee e quelli di Utir 
nell'Orlenin, i rrili ddl'clcllurjio 'li Macini, i deliri dil Sleno, eccello il 
fan biliifjio di Aie hi ITera borio, e quelli In II lleno ; Il pieie di Dirrnil.dl, 
la «ale. di Erbitb, Linl> ed i roti dell' elellorilo di Coloni! proprlimenre 
della. 1(1 cnecicr drlli cernirà di Mtwind ; i conventi ili Stilemi I. (il . ,1, UH. 
demtidt, li coni» di Sijn-AllenklrcbtD dopo li morte del roirgr. rio d'Ao- 
ipicb, l lillige'i di Sodep e di SulilMch.' 



l'T^Be^O^rtl^itfli'F.Si • di CotT«T, k ri Ili diDori^undi" 
di ed i rapimi limili in quelli territori!, col anco per lui di loJdìidre 
iraniani cMk Francia par rJaaai «conilo»! rimila al roieglomco di 

j-DUIrmboreo, l-ibiùi di Weiofirien e quelle di K.ppel, diEippen- 

tergiediDilkircW 

C." Al rniruririo di Biden, per li mi pirle illi cootei ili Sponheim, e per 
le .linerie .-..( Urcmboruo, nell' Almin , ere . il eccovno .li tellina, i reni 
(Ui vccu.nl, di Spie, llaiilcae S Irsiboreo ; I hnlurfi pal.iliui d. I. i J c - b J , z o , 
Biella ed HeidelWga.awfea^ Lagnaci, di 

Labr. Il 1 ' I Ir 1 ? li O! 

(emborgo. Zeli, Hameribicb, Genrenbacb, Uberlineeo, niheocb, FrulleuilorFe 
Wirnpfcui le .buie di Schw.mc, b'r.uailb, All.r-7leilll.., LkfctalluM, 
CeuneulBch, Eilenhtim, HanUer, Pelerranien a Salma nmeil le r. 

7. 0 Al duci di Virlembcrc.i pel principio (li UoiiLb.iiird - pu' suri poiir- 
dimcnli in Almii ed io Fnna-Conles, li prevoilund'lilHinfieo, l'abuLi di 



DECIMONONO DELL'EOA VOLGARE 



S.° Al linfraTÌo djAnu-Cuitt.pH Sl-Goei e Rrinfelt, e mediatilo dò eoo 
•art incaricalo dell' lo definiti di A.iia-Rolbeinborgo, I pelli migonuil iTA- 
mrneboigg e Frirlir con te In» dipenderli», ed i] jilliggio di Holihiuint. 

g'' Al ImiiTinii. il'A"i.-l>nriii.l.-..ìl, [.t, I., luljlii;, ,!r'll, „,,,(„ ,,; I.j;hi fm . 
!)=r 6 i. c dipendenze, -,>»i rullici platini ili I.,n.ti:ilcii r:l (JLlterca, c pt f [\ 
alami del tiraggio di Opr^enheiin, il ""alo di^WadMU, adeeceaione del 

gr.in rigiri <li >^llj. 

Si rieono«e, i. u rì/er. wnienu-n w , ,„„-.„.,. nel primo collegio dell'I— 
c ! ne llieredrll ]m 

' de'ecicbi >uo> iujs!i!:iiil-:i 



... il corpo |mmIb i. 

liti prime collegio i principi pìA Influenti dell' Impero, icaiidijùdo il li telo 
elettorale •! mirgraiio di Uiden, si duci di Virlelnberga ed il lina ri rio di 
Aiue-CaiMl, . 

3.°Di accordare al re d'Inghilterra nella mi quatti d'eletloiedi Annn- 
-, umile lem, - "" 



^ ^aH» ™»STlU 1 peei.fl del Et». 

x* w" ' fi™ A d ' !S?**£^ N """ 

H° uT^oIU|is f dilk cittasU compito ddl. 



Le Domina del gran mietilo dell'ordine di Malie ai deleriice dai priori 
dell' ordine al papa, in virtù d'un accordo fallo tra le grandi poterne, « con- 
Kolilo aache d.ll 1 Inghilterra. 

^ l/^^raUre di Rimie fa aonuiliiare agli abitami della .(pubblica felle 

II primo coutofe di Francia nomina pai doge di Geno», giuita il volo del 
lenito di quella ripubblica, Cananeo, miaiitr'o genoMK a Mitene 
Con ferro il del re di Frnuia coli' imperatore di Blue il a Memel, 
Gl'logleii e.icuino Porto t'emjo. 

Coneemione conihioia a Pirigi 'ra la Francia ed il acnilo di Gmota, ir- 
mJoliD^iahi|arrtoritU^rei^^ dal Piemonte, 

U generale ingleie Hulchinion, dopo Iraieruto la Francia da Gino ir» lino 
■ li, logldlterri. 
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Il papi eie» fi 'a gran inatti™ dell' ordine di Meli 

Trillalo di In li Spugni c Ih rr agonia d'Algeri. 
. U collllLllW Svilirci li^.bh li-i t,nli :ii ,liSv,lj, fri r.ì UiiUvii.ilJ.rri. 
I," imperatore ili natila dominili di riirederV li con tendone del 4 giugno, 
per rinlere.e del re di Serde'gn. e pel duchi di Meeklerohorgo > d'Olileiri.OI. 

■Ili cUeé^nKlilbl».'' 8 '* " "™ * Fr " , ° fl " 1 P " " dom "' i " t • """ ""F™ 11 
ti generile di diriiìone llecaen nominato cipilano (crurale degli ilihili- 

tfltlU IV .-ur.i nell'Indi., .il generile Sahugnet dell' boli di Tebago, 

Trillilo d! pi te rli-Hniliro firmar.! 1 l'.iripi in lj l'onci, e 11 Porta nlto- 

Eurc™!l* antiche rcliliorù che" ' 
Li repubblica ligure riceve .... 
coilltuiione io Ilo gli ampiiii de) P rì. 

egli mH-^ — ■ '- - - 

" Tritili in no IV noma da l'alerrao ■ Hapoli.1 
I goierriodd regno di Sicilia. ■ ^ 

ibaga lii rdli di uo «pillilo 



rr li primi Talli ì memori del itnilo. 
IV twin di Palermo. Napoli, l.idaaiWi.U'irei.e. 
lermr. II goierno <]d regno di Sititi., 

Giorgio III diidoglle il parlamento d'Inghilterri, e 
Il gnrentn fr.nce» ordina tilo l'itolo ili Tabagn i 
generale e ili un prefelin coloniale 
Il due. di Brrrl Urtai • Verta.... 
Il re di Prnlii. torni di Meme! a Berlino. 

Con re ntione «menivi » tra la Franti", li Fruirli eli Buiere, portante che 
li adunerà un corpo .1 Wn.il., f..n,;-.r miti >|.»nj, iiiiilu itti Reno, da linaio 
I i-,.IV ri r.-i in Skmagna pir loitetiere leeoni di Berlino e di Monaco nell' oc- 
cupaiione dei juetl ad ine accordili per compensi, e detienili il .11. cenvr-n- 
lione del i) giugno firmala tra la Francia n 11 Rottili, od caio che aneti' ultima 



alatola di Wighl. 
ri di San Domingo, 



Tcci,i,:l-| .>,. IT 
11 :l.,r.v ,[i >In.|.M 



li Brligo.ia in 



Tou,"in!.I,o'^e P ,iòteg"n* 6 e".°p!rV- 
Trillalo'.!: commercio tra la Francia eia llul.il. . 
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BPOCRB KJ) AFFEXIMEmi CIF1LI 

iti P i«™lì anioni nfcalH nhe eogliono f, 
ole: WMM.jleni.li gii ^nd^njeric- Kf din 



B.ii.honi. 

ir« f IiaVillirel-Ju Tenie .ira.lo per C Aratrici in umilili J 
felle Merlinice. 4 " 



.'Jlli'*'diE 

l.i n.ililunone .Itili. rr;<!oi ti, od ip, il., 1. un „n.lr, ,:i„:,„l!„ : ,t |,rin 
-ni' rklve it limito di nominare il ino iiinnii,: i| , f ,„L,> ,.„u,rr..L.,i 
il oorpo leeiilllleo .«etono nua ,i poteri : il MI,,,,,,,,, , ridolK.^ cìih.uiih 

l.e «gin. di N.jwli fi mi di Vitani a Tririle. 

t» Halli belivi delTtiel pina per I* Indie nritnl.li. 

nr'"" 1 '''!'" top J: Gtno "> 6 * tn 11 r ' G ""> 41 e-"""» •! 

Il gener.li Monlrirjuird, tomiml.il le le Iroppt frinctiilo liriiieri,liici 
11 con le di BiBinjm nominilo goeernilon di Venule. 



omptnii j>rniiiani, e di il Ir me lrnr.pt l'i 

11 generile Lannr. hlrii precisilo» in mie li eoilc di l.i 
■tendendo aìli die» dell' Impero d' tllinn fi rtiolen 
.muniti, il primo contale di Francie e f imperi loro Si Ri 
liei* rjie lo leopo-di quoto dimeno è di «.owlidire li pece 
I » elude opni «niello Ini. rr.rpr.ii e le >■•> d'Amimi 



RFOCBB BD ArFP.NISF.STl CITILI 



Adunimi I coppa analriaehe eolie froollere dilli Batic» a dalli Basai., 

La Ballai wffada scqaaaw di Warrboreo, Bimbergi, Odiatali, Fralein- 
o, R.iuhon. « dai pini ewleiiaiiici dell. S mia a d'uni pane deU'elailon- 

II duci di Borrì giunge ad EdiinborKO. - 

Touiuinl-Louiirliirc, depollo al Tempio, r iene eondollo al cartello di 
La troppa aoilriicbe octapaoo. In co rat del granduca diToicini, SaUahat- 



fcgillo dopo la"piceblta collii TuechTa. 11 



Il principe .li Nunu-Oraniia cadi al figlio lulli 1 mai compenti. 

ilaani principi ledaeehi firmano no iliadi unione per difendere. i lor di- 

, Lairappa tana' eh' anno incora a Napoli ,i ncae a Cmla, ti i Turchi 

FTiUH Ó di ni Dima ocatilrnlcoe aformi ani repubblici nirticolire. 
Il barone ò" libare, principe- veicoro di Coitami, nominilo ildun dì 

Li maggiir parie dagli Siali di Germania chiamali a compenti, Gradoni! be- 
iP l a—nta yilarinali nall* aa^plo dall' Anatra, della BaTlara a dalla Praiùi, 
milliraiin poueuoidello loro pirli I il che il diiegho di coro paoli altana in 
elulione pel Tallo, primi di elitre Ila lo conitalilo dalli dapuUiioue dell'In- 
dro e dall' imperilc-re. 

Il goTeruu fiancalo io alili proprietà ril bianchi della' colonie a lonuroeaS 



GÌ' imiili .Ielle réjiubblEclie francaci, iUiaua Clì elvetici imljll 
no della repnbblìei .alluna a Sion. 
Parecchi principi, alali ed eccleiiailici d' Akmigmi proiettano co 



Parecchi prioc 
cupaiiooe dei loro 
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EPOCHE ED irrBMMBÌlTl CIFILI 

■ il ejiu (elione il re ordine rie itili* Impero aJatLi in lutti U idi e.ltmioi, 
pio dei comprali prcpoilo dilli Fnncii e dilli Huuii. 
Le troppe d'Aiti. Dirmtlidl prendono poiin.0 dei bililgjl raegoDieii • 



Uni iqutdri pillili de Cerljgeni •• i prendere ■ Nipoli il principe eri- 
rio delle Due Sicilie e l' infante di Nipoli Merli Autonietti i ere», fìdio-li 
l'uno .11' intinte .li Ve'" . l'.llr, «1 p.inrij.e ildlr Alluri,, il .e e 1 j re f.r.i 
di Spleni M-rii lianclla li recino e Bereelloni per rieeTirli. 

!.. citi <!; /.urijo, ove « D . extmlinli drel' inioili iriiteri, eleni bom- 
bnbM Jili^p^eWebe del (««•■* AnJeen.nl, carne contenenti eiu- 

llptaipotmii.rio dell' impero il' Alemifni proietti ni 
«tldlSln filo» del |ee Ddoei di Toicini, pel amie l'Ami: 



11 C. Dolder, rendimene, delti Siine™, espilo dilli ne ani, dopo ene- 
eo itilo ifarutoi dire li eoi dimiuione.I anioni d'Arguii e di Biden tono 

,B ^Ì K°™™'Berai nomini nuo.a lindimino U C. Welleo-il. 

1,' lafhllum ipirge mi continente inoi agenti legrtll eolio gli ordini di 
Drike e di Wictira, pee dìipnne gli mimi illi gu 



deputinone il primo coneole di Francie, 
per pretensele turbolenze delle Svizzere. 

I cinloni di Zog e di Bideo. prendono le irmi 

Le n'Iti di Berne medili! : il goierno delle Seiuere, ifooelo ■ cifri Ini». 

N.m svenilo il nuovo re di Sirilrina eleuni iperenil di compenti po' ioni 
iteli del Piemonte, vuol paiiere nelle tue itole. 

II pepi, nenia li ditóne. MccotWi l'orami!., nomine il 1*11 di Bu- 
ipr.K, romeno, gran m.e.tro dell'ordine di Malli,, gì' ingiunga di Ir.ifei.ni in 
quell' itoli per prenderne notte™, 

i: ;..-,„::. .1, I-, v M.Ì,:!i,-= S t Geud. 

OlTt^U <Mi' InglSS^. rfta!5£o*'r fattori eteemiouc del di,e g no di 

rosoti ii-i principi tedetebi. 

Il principe di N'iitin Orio eie letcii Francfort per lorointe ed Orinlen- 
:i„„ c ',o.>i,l.l, er.Ji.ir;,. 

T«l> Il Srbun, In» Il cantone di Viurf, il troie in contro rivoloiio- 



Nipoìi loro parenli. 

delprir- 



tlriih 1,1 r.riiui i-untole ili IVfinnji in IieintrJ. che ini 
il:.rr Ine ,k r „lin , P.rigi, per ter iuru conulcere i meni di 
e le tranquillili nel loto natie. 
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EPOGBB hV JI-rEKIHEUTl ClflLI 

di Slcubotgo «ci alcune Iruppc iltiioniU Bti dintorni, riceTopo 

wi In ln-iLter t-i. .1 .: ■ iii«n l i ilei (ener.le Nej. 

Miro, pollo ri r.i". ila pi ■■; ■ » >i 



! , .lei pentirai 

„ mrli, li ripit(i 

m di Uailnu rinuuiii a'iuol compenti in (..ore dal n t lio primoge- 
arcidu» Ferdinando iuo geniro, e tot» in TliU' per piiiini i luci 

Giunta • I.minni ['.lutarne (curile H"£p, c vi f. telluri dilli [lidi del 
prima comolc di r'tauiiia ; li reo i Berna pur Li ue coni.inicaiioni >[l'injnrli. 

I ! Il I III 'I l ' 'i I- il' |"> I II 'I" 

Frantilo Giuliani i;,.j,![ì;,i, pniiuj.a .rt.l,' >ii.i .1,11,: Dm Si.-Llit, itelo,! 
a Direction., ipuia io monde none l'inCuile Marni lubclli, figlia di Carla IV 

II bugiano di Àjiii Ouel, aennleulo diti, ponimi! di o.mptnio elle il 
diieeno propoilo B 1 ' ■**=»"■. " P™ pom"" dell. à«» d* Vulkunneo, 
tucul, ol lnis/ario di Da nulla J.l, 

11 general Brune nominilo aroboicialore a Coil-nt ino poti. . 
Jl general H 1 1 r II 
,!ri[ l«i,-nr:i. o. inumi .j, itili di! |ir:i,ii[,< il' IIi.ii.im. I! re di Pruni» n'.|.iÌ!l. 

aliale di Oderulieiiu Uil l'illuni, la. e .1' Lbir-cli in Fra neon il . Il duca di Vir- 
lrmbtmrtaoiaceic.pin.Pi. alueie e couTcnli iiln.ll ne'iuui p»iic.iinniit., e le 
-1 e .li r,„„;,:,r s i>, niiliniM.'i. >|, ILililiiana, IH 11 i.i.iftr.nlo di Under, ot- 
tieni Il .ignori* di l,.,lir. ,:.■! |, „„ J inumi deU p.ir..ii„..i irli, ipjnil. uni ■ 
M.,',klK«:i>. situiti .1. T> , ,[,■■ N..:te,-. Il h i.mi.i.ìo .li Ani. C..,il rk.-t li 
città di Galohiuien. c d i eipiioli Jl fòlli! ed' Aruoemborgo : quello di Dann- 
ai idi rinunii.i alle citi» ili Wulu r 1 ' . ■- dir '■: ut-li mmtru haliiggi e ricere. 
i rapitoli d=l duino di'VuttaJi,, nu.e baliaigi m.gonieii id un b.liiepo pa- 
L\-l, ilare ,li Mjgooia li .dlU.ncra cintare di Atchafcmbiir s a : in 
3'Vrur^ Tjeilri ^yp^rj. 

itria; ti ingiallili di «U 3JP lrlipero, la dS^Si Wcttlir • litui i feudi di- 

p.:niluiti diiil'tlclUrilo .il .Ujjion-,1. IL ernia ala -Ili iianipe'ii' .Iti rraialiit.i 

di Tokuu^cIic rice.eri il litoti- di el.llure di SVUbnrgo, uri, pre» in. «ptlri, 
medimi dell. Boemia e dell' Anitrii, conia parie .Iella con le. di Nruborgo itila 
ipjn.ld dm. a dell' inn. Il duca di Ho], lciu-0 Ideili; o. (u otturi due biliaggi di 
Hiiniln, una parte del >e.cu,ato ili l.nli-^ cu « iMihioirii. ed il duca d. 

I.i tilt:. Jl r-r.w.nlotta ..ri, latti i c:;:ii^:< c mi n v i:l 1 1 binili =ul luti lerrilu- 

* ■ s^a& wsssz fm. »~ — ii — 

.11 t-. m r.A,r nl \„n« riunita. 
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Borie dal doa di Pira., padre del nuoto re d' Elrurii. 

Troppi badili OMop.no i b. li. r,i di tllentieim e ,1' OberUreh. 

La .fieli di Sii» prò tu!, eoo Ini' infreno del II Ituppe frinirli in Ini»! 



incipri e rodtoria d'Oringli, menilo Te protrile del reieoro, té «piloto e 

' llHMtOltilH.ro «■dirai. Berna, dote rlltode il generale Rapo. 
Il Liljimino Ridine riceve or.lir.; ili x io ili. eie la .lina ,li 3.ÌTO. 
Il principe ereditino delle Due Sicilia lumi di Hi, eli™. . Napoli con la 



Alla resilienti del federiti itiiteri di rieoi 
re, Iruppe franteli preparimi ■<! cui furo i 
od 111,] lai che li Ir.aiicnno, -inno • fihbri 



(noKToIe elle mire del | 



... ..he™ Amili!, 'tedoii de/duca di Paro», lauii quello ducila 
^VVin'eri^Ncr."™" 

Siilo, li reti . fon come ratei Uro pieni poleo.i. rio .^weet del coo.ifli.re .11 

P " Wreau di S.-Herv, romrafiurio Irmene, li pone in ponti» degli itili di 
Pi,..,.., l'intfOM e.Ui'uilotlo, carneo, coir .Ih' convezione .Ioli' m „,>,- 



Il primo «mole diFrincìi li Iriiferiiee ■ Boino per tlrlume lo mi. 

La depnlailobl dell'Impero d'Aleraignii Bile il Iratlameoto dei principi, 
■lati e patii lecolomiili, i cui beni Tennero dui in comperilo li prlneipi di 

La disia dlSdlo perii) H ■ rcltare tinniti ; le inlorill iubilili Jigl' iniorli 
■ano letnpre lo vigore. 

Le troppe (Vinoni occupino Zurigo ] Il generile Ney il effluii id api ne- 
eoilnioac : !, dici;, di Siils e diiciolu ; il liindein.no RWing il ritira. 

I.' Inibii terra U in atgrelo del prepirillti di (diro. 

11 (onerile ioglete Oiifcn nominolo comandi me la capo ili lolle Io iroppe 
Inibii oh* Mrtorhj mi Mediterraneo ed io Hgliio. 

Jl cenerate frince.e Aiidrootii « ne» Ji P.riui in In^hillern in anibw di 

Ilojl l ^lulrt»a^^r^%TMtm itiileei, Tengono Iniftrili 
i locleiio d'Arboreo. 



Lord Hilvi-orLil vi » l'.mri m iH.iiit, lì'jicbiltiilure il" 
11 primo cnn.ole di Filaci, lorn. a^S.-Clood. ^ 

Arraammli d'Alari percorrono il Mediterraneo, deaolantTll commercia 
in»» ed infoiano le eo.lt; mi conducono >d Algeri dei Importi aitili ili 
ilone e destinati per Siti Domingo. Le barche della compagnia di corallo tono 

Il generale Montrichard nominalo comandante in capo delle troppe Iran crii 



della famiglii reale e ditoni il colonnello Deipara è il principale aurore, in con- 
Kguenia digli alien bra ni e mi di Oiktej-Armi. 

dell' elei loie, 'e che li troiano liluali'nei principali d'Anipach c di lireulb, 

"^Tomaia dd jLlamenìa' tT Inghilleir., doie il rt Giorgio III li lagni del- 
l' ambili»»: della r'rinde,ed annuali eucndtltt di dorar prendere misure 
di ilcuresaa alte alla censmiiicne della pace. Lcid Gremirle Ti rammenta la 
ua],ii,i £ j..iic d.:Ni Lui i;i.i[]ì. !j riunione delle r, t ij r ■■ n ? -S ci Hcno, del Piemonte, 
della Savoia, del Valeie e dtl datato di Parma j la dimenticanza dei re di Sar- 
degna e dell' elei la re d'Aaaoier aa\ dilegno dei compensi dei principi lede- 

Slrumt 11 domanda che l'Inghilterra conielìi Malta, l' Ègillo, ed il capo di 

Allo definitivo alla depnlniont llraord inaria dell'impero d'Àlenugna, 

Occupatone Sellanti diBau^bou falla dalle (ruppe iteli' elellon ard- 
caocellieie dell' Impero. 

Partono da Brut parecchi battimenti Iranceil per andare • pigliar poueaio 
della Lnigiana. 

Il primo coniole acrile al del d' Algeri per lamentarli della calimi tini 
l"sr,r>rli usciti di Tolone, ed ottiene io defedano ne compiuta. 

Il margraiio di Baden fa prendere poiaeiio d'Oflemlsorgo e del reit» del 
letcnnto di Siraihorgo che troll li mila sponda deitra del Reno. 

1 iiiii.i-iirt ili trancia e di Hoaiia, potenze mediatrici d' Alemagna, incari- 
cati d'un disegno d'crganixurione fondalo «apra i principii stabiliti nd diiegnc* 
di comptmi, presemina il segnentc progetto : Il collegio elettorale Mia rompono 
di noie itali j tu cattolici, Ptlcllo re a rcicanccllicrc, Boemia c Baiicia I in p.o- 
teatanll, S.sHoil Br.ndcboreo, Anno.er, Auia-Caiae], JJadtn e Vii lem bete;. 
Il culle,.,,, ,ki f„; u ,[ [: \ ,!:,:,,u„ vl , t .i . e ;ri 1 1 ciliegi,, .lille i.illj. [,' ,M Io r.. 

aracancrUiEre avei I. .\\n,v.m,:-<, !.. |t,:,:-.Ici,u nel collegio elettorale; caia 
alternerà tra l'Austri. I. liniera ci il J>Mil'W™.rri> ...L , : . ,L 1- ■ c in dei [i.iao.ii, 
Cd in lineilo delle cilti imperiai, s.ri, devoluti ,-,1 Aupusls. 
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r.rocux ed trrxrilMBBTi c. 



"h Forlì KOmLi un iniliillo • Flt 
di Bd|nda, irril.li i 



dullD ■ P«V«0-O e IÙ, pUOi ili 

otto »T|MnK> «uc i ruppi. 



i JiCu,i,nLinopo1Wiip"'H inioiollic. d. i 
Iona od' a V.l.cW* • ndli Roraeln i u" P" 
Timing duIrpHi. Si E. i.dììk lino • Moki, C 

_ ^ in «rrjn, »^^^>^^vtóèeii ■gonfano» U pina eli 6omII 



! ' dt ""' il 'Ìo» p!.u 



'^ViTup^R^nti .ng^iuki'diwro di' intuii di pici, parto di Chi- 
ri>Ì h^,™oTMD«™n» ir.Efi.Wl. «MW «•"^■""«'adF^r. 
m^iUÈMuì^Mtì^ Ì ^a^aé^ti*^KO<^ llanmjii™*»- 
n ardine di HftUM quill' iinuirtEionc, urlìi qn.lc {.l'Inguai rim.ngoua 

«7,SriWB«. -.«*.. «OQnu.lL 

la aiuann, il ««miiin b.lluin <U bd. 
IN* S. il p.n"r.l. Baici riparta i. S U « p« I' hi». 
Ta.ci, I' .. per I., -ir, . . l'o. I- „„.>r,[,:,l i. 

la l«£li.^™™£rt Ji H.H.™ .lieti." In f.urrr. .gli SUU-Cn,!,. 
Ai .<%!» iJTùV. .rAtrlc.n. unii. ..qua"" * «<«>» btaM* il pM» di 
, Tnoiii il cui bei Otturò II garrì é ■ qut.l' ultimii polena. 




ii ■ti^iiizQa'ù^Cosgle 
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Il e Rovella, per prrsenirc la 

cunttgucau dilli nuli inlellìgenia .utii.ienle In' Tacchi ci Inalati, 

Al 1 ottobre, trallalo conchiuio In II Sitai. ( la ree tenia di Tripoli, «il- 
io U (wAiiiaM dal colonnello Sebuliaui, .polito d.l primo contole de! Li- 
Ai iij bri iMnudwiiKaiHi deU" Alto Egitto l'inno core, tino ill« pl- 
r amidi. Il muià dil Cnre, la fui Iruppo ™o tuie cinque lolle battuti dai bel, 
lune di troiani >wd>»<>. 

Ne) di il!, il coionn.llo Sebi iliaci li reo ti Aluiindcu d'Egitto, don il 

f^mbninta"" deU' "gl'ile iTe»^iori« dai Inibii*. 'iTnmiin.' D gi'oeVatc 
Stirai, riapaiidt che quella quiilione appartiene «ili politici, e che l'imbarch*- 
ri quando ne lictrara I 1 ardine del tua galano. 

10 quello mai ti lutebiliice le peci In l' impeto di Marocco e gli Sl.li- 
Uniti d'America. 

Ai 3r, le truppe ottomane battute dai bel ricorrono «Ile truppe ingleii per 
Irtnggire ad ana Jiilruiiono Ionie IJ generile. Stupri -i ri rifa». 

Nel i.* sorambn, li flambatila dell' im miraglio Deninlei perenne le 
■ale di Barbarie, o Itoli ri leggtnio nelle migliori diipoiiriuui perii ini 

Ai io, il oncia del Cairo accoglie il generalo Sehailiiui che i in procinto 
di et le re ■«•tu nani dagli Albaneii. 

11 di ili, • bei dooanJ.no la mediaiioge del generale Siu.rl che ,! ti rifiuta. 
Elfi-bel ai reca a Londra par ne|Oiiarla. 

AiiAÌTurehi rimangono torpreti dai Mamaln echi inun'imboKala.e Mer- 



lare i bel, torna a pigliare incidi il patei. dal Cairo, e lo pone in rolla. 1 liei 

ira i bei t^li OUomani i ma elice dilla Porta il rimbon* delle ipeie falle dal- 
l'Inghilterra per ricooquiilare l 1 Egillo tonimi Fnntcti. 

in dimora. Il loluuncllo Sahaaliani ti pone in ria par Sun. 
Ver» quello uopo, ,|» Ini leu' tolgono ai Francali Gorra, S. Luigi, Bala- 
gne. lutti iloro po.iedimcnli ,1' Airici, torte nllrrri fi, >tiìii:i;:,f!l li loro ili 
Joall nel regno di Sili, Porludal in quello di Bini, Ailrrda ir. quello di Birra, 
Galea, Poilor, stguiu i Porlindick nel Senegal. Tulio il commercio dai Fran- 
cali m regni di Su, Solan, Barri, llolar e Badeho, pam alle mini degl' logie- 
li. liti .labili,.; li, li Inorali ; .),T.!>i .Itil. nuli. ,),- limi, „ ,ì' «....rio. .'..ine .11- 
cha quelli degli Olio dai il capo ili Buoni Sperarne ed alla coita d' Oro, lana 
preii d.gl- Jngleai che .llauno ioli il commercio degli Europei. 

Il 31, gì' Inglcu, ir. oli il diJuiraiioiif ili (iicrra, ifunano II comandante 
della Bolli bala.a ■ finuare arra conroutiooe in li ilù delle nulle ti riter.inn, 
l«««»tìafclUni«iJ ripudi Buona Spenni., il dominio di qoell. pi.iia, e 
ptnntllona toluolo alle trpnpe baialo d'accampa» in tuli limili. 

la A»., reno ilnrintipio dell'anno, Ti)e t .ul-Omn, figlio d'Dradnl-ul- 
Om«, nab.b d' Arco., .«rana di C.ro.k, fino d.U. pace del .,03, .iena 
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«aWi B«J w, goternilpre ingioi! ddl' India, 
□ laia > 3 no fin col lullino di Miiore e botiti 



S«rtontwiiuÀl «I iT {fame principe réfi In nubiuiu. GÌ' Iugleri 
letleno ib mi lece il nipote dei iiab.b ohe usa etendo ilcnndiritlo perennile, 

^'nvfmkna, rSi^ C^ooeAita digli Cdand ai «if Ingioi!. 

In ma-Ili" irùp^ii «nerr» tra i Rotii ed i Petaeni ; i primi penilreno 
Mi GHhu | 11 HUnta «S tah Un —ramino per opperai e. loro profeti.!. 
11 di b, le Frenai u truTO in proemio di riprendere pouruo de 1 iuoi alt- 
erili ikHMiiJLi, rovinili pel Ir .. ,r..i, ; iiu'... 

Zìi : fj r.,j:i .Si HuIIhh.ì. dit ;, i ,- . . fuo le a rr..i e reiiitlhj .1 g i'tr- 

..-.li Miiore, ri mine KonfilLo de no diilacearaenlo dell'eicrcito britannico. 
Selnlod adii montagne, è arrotalo e conilinnito • uretre porpetoa. 

11 ?i oltubre, Niiim-Ali, lubib del Decin, dell' eli di So inni, il redo di- 
tti' Iifileii hanno guernigione nelle tu capitile. 

Ai a6,faxiooe Ir. gli (Nichi di Olcir e Scindii. in cui «.netli rimine 

pedili d.'01«r. Ripir! • Bombe j In li ■•sì Ja^iafkli, BU aa entralo, .gli 
órdini del (tunle Cempbell e del colonnello Oilei, il di.pone e mirciire eon- 

>C ° 'lo^nMloratH uni grin riynluilone ili pir liconrolgire li Chine. Ritolti 
nrnsi' Canino t il capo de' rirnlloii aduna centomila, uomini. Il gorernatore di 
ooduaeno ti tioerè 



note leghe di Cullo, centro t t Ingleii uniti ilk Irnppe del pelilo. 

In fiutilo mele tono battoli compiutamente i l'attiri eie £e«ro un' iuii- 
ilone ne 111 China. 

U i dicembre, U Ninni cnopre le lue fronlìere per premunirle coatto uni 
ìnTitiene. Olcir itootigge il nipote del penti e l'raptdronlinBni Paoni, capi- 
lele desìi alali metalli. 

In America, ti i.' gennaio, dileguo d'inni nerinno Formilo nel]' ilota di 
Tehigo-dii negri delle ponemoni Etite de re e Decolli, che, leoperlo, le De Ma 
reilano J^g^.^ ib|rM f s>n Domlllr) n( ||, Clp0 Veieteilo Irin- 

ceie parlilo dai polli di Ftancii uno gli ordini del generale Ledere, cenalo 
del primo coniole di Francia, per lotlomitlire i negri ribellili che, dietro eh 

tulio diilmggcre in quelfe colonia. Odo dei capi arrota urlìi pirle unganola, 
..La Dominio digli Spi- 
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Ai 5 niella nKnmn du nsiu maone agu anini un (ramni uieiitnn- 
■0 preientifc. alla Gnidiltrpa ribellata, ti f. cenere li tsrbrdenre. Di-i paini i ri- 
bdliirsa itomi fiorai dopo adunino il forte di 5. Carlo Ì tolleri bianchi che 
non mnlo Minto WnAU'-Wfcwl'HltBiEowi di far «Ilare In uii il Ur- 
to » lira» corretti ■ tradirlo. L'BItirili dm Fnm» i penetrarli intinto che 
lo inombrano, preiiene I' «anione di quello diiegno. 

Il di 8, Tonni ini, radilo il Capa, giura d'aure Mele, ed i accettata la 
lue.iomrainionc. Bicera i' ordini di ricini io usi piantinosi prato dilli Go- 
siiraidiaoa s>cirBciraia gli ordini del generale Ledere. Demlraaè poito 
in una piantagione prono Sin Marco. Tulli i coltili tori riintniio sello loro 

Il io, l'imruinglio Vill.rol-Jojetuo riparie per li Francia. 
Ai 11, li colasi! di Sin Domingo ri pi B Mi qualche Imlro. La Guiina i tal- 
lì 3o, l'Inghilterra rendi alla Sfall l'iioli di Sei Birtolomrnra. 
Nel li giugno, il genitali Ledere, iofoeaxalo che Tomaia! circi di aora- 

rnooiere di sei nuora Sen Domingo, lo fa imbarcare par Brut, comi pure tulli 

i generili citi hiooo toapiralo oh lai. 

In luglio, «Inora ■ Si n-Da mingo il decreto del enotoli di Francia del i 9 

maggio precedeste, che dilanili.» U Iratta del negli corse errali II ijoo, io 

volle le calco io Irasceii reilituitt col Irattato d'Amieor. Il regime militar a lieo 



Cipo cratoqoindicì'nari. 



'editi prarraiinti di Tendilo d'ib 
ori il etrirao gHan'ier», afa» il 



Ai o ottobre il generile Sabugoit prenda ponce» di Tabago. 
Al 7, rimili alla Guidilnpa che sa per islori in antichi binoobi irapie- 
deililniti. 

Al i5, il uno Cirio Beutr iaiorge ratte allori il' Arlibooite, ed . Ini il 
usiice ssa pirli dille troppe lolaci. li. Altadom.noepreioe m. ' ~ 
miiudi di ll'iiola, qnarc molte. 

Al ; novembre, muore! il ccnerife Ty 
neri con li me icerbe mirare. Lo Bollirai 



ioli dalli | 

Ai «, Deu.Usee, elettosi e CrLUoforo ai ribellano mi orameti tinelli p» 
del Nord, e prendono positene dimmi il Capo. 
Ai j, alleo dea Jo il generilo Kochimbeis, il generile Urani cor molli 

Agli 8, d gl' imigne o gli afoni ■ riparare nei monli. 

Ai lth i rtralttxi di San Domingo al taco.no 1. pialla del Molo : il g. 
nenie Brunii 11 fa caricare e li pone Ira 11 tuo» della cittì e quello d'un 
linea aloni, sicché il campa di battaglia ì coperto dei loro morti. 
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EPOCHE EU jrrEKIMBXTl CIFtLl 

Il s tutta!. Ney pirie di Bina per nani > Friburgo, alla no [ili. clic il 

dell 'i'™"*'' Uonlshoiil nominila vidima (entrile delle itali di Ftuucia e 
A mai, Manu truppe el. elici» nifli «creili bucai. 

Còncimum deliri:!» i |i=r It iiot^uiiiiiiuiiiie dell Impero germanica che 
•WJ"™ 1 ° aa " <" '««» ' ra l«"> ■! «""'««un genecle dell, tfrrpuliiione del 
aS febbraio, «mg »! Q »i Ug di con. oli.), re lo .lalo di P .ce Hill 'impero ; che 
dolermi le Irrgi W.coenl.li dell' Impero, ipeci.lrgir.le U p.co di WeiKili. 
e lulii i l'inni d> puedu li llMM rdtfiad.j che ro. aliene li cciiluaione 
dell' Impero grnuni» Isitirfallri putì li quali Don È ililo toccalo 

11 (lucrile Duroc recali a Uerlino per aollecilare la ueditiioue della Rui- 

Lord Whilnorll. riaponde .Ile artieri», ioni che gli vengono nule, die 
| 1 e Halli. Il primo cooiole ilichiir. che uoo di- 

La (ruppe elrilichi rirollinii . Friburgo conlro i Franteli. 
[.iri E i XvrJJ. riiponde ali. propoli ilo ne di Hunnip.rle, th'ci non lo eon- 
Jojlili .:r..i ni.li.rii tilt In II i.in.. | r£Lt'l il ti ■ j i Li: iliiii. il *:in tjlorc ed j tuoi la- 
lenli rr.iliiari , n„ eli e i in;,,.,.,:, r i.-.l^.l,, di ,!tl r ,ni „i.,r|„ , | r .„„i, r ,t n i 
i'"> lirLlli ; =!..: il li:., j, i.w t.-rchkr ,1 ti., Inibii .7 tc„ct» eoa nini --iL ■ co- 
nfilo di mr Luigi, upri riipntjr.i tiri,- ut, lti.-i ■ ,-!,c .„cuc.j:irt Ji frjutti -j 
1, euol die. come lui : Saul niwir Ioni perda, fan 1' hwntar. 



i credendo di deterrai 

dirini-eheil .uo pan» ,.,„ 
li un- La.fi. upra rispellani 

"fi 

Dirìge.! all'Ohuid. un corpo numero» di truppe few 



IL ^cuccale Bernadette Domioito ambiaci. Iti re preaao gli S 



Un .,,,..,!,. :,: E l™ e. , pre.il.-t ,„„■, i„„e .,:!.. I,„rc, ,i c l|, .nV.ir., n or t,- 
.c..,..c i bulinali) dai coraponei.uo b iperljiioiH dolimi, perla Lnìgiana, 

La tini di Flitiiap polo in iatiio di inedia aollr. il comodo del gene- 
rale Monnel. 

^ W irorairigliD DeTiinl.r che li Itoti ■ Liibont, riccri ordine di recarli in 

Lord Whllmcla proenla al primo cooiole due dilegni di eomeniìone : 
col primo, olTredi rlconnaceiB tulio qu.nln .' e tallo in Kuropa dopo il trilli- 
lo d Amico., libando B.lu .olio la HTnnilì dell' Inni:, Irti— : rime riiinti- 
K, cime ,ii!. u ic„c.lei precedei! lr.ni.it. -.'qunli il „■ ,1' h.fhillcm c.r, con- 
corio-.'col iccondo propone di luciir Milla al graa raie.lro, hacienda occupar 
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U' OUndi'ddtofocr dilli Moii tCo al Teiel. * ' " 

scopano tolte le piane Ai guerra dell 1 Olanda, aitnate 



Ira iHlono, la Mota . 

di Joua preuo BeuiixoDft, Java il fannia franceie lo ha fatto chiudere. 

I .. Stili;, .,:.-[ de si I. con Tcmkiie di l' ielruburgu, liruluta il 15 si,,;,,,. jSui, 
In liltuMÌacl' Inghilterra. 

II goeorno .opprime il prcfetla coloniale dell'ilota di Tibago, e li alita- 
tine un ci po d'amm tallirà liane aubordinato il capitano generale* 

1/ arditaci Brando», principe di SalaDargn. al nea ne 1 auoi numi alati 
Il re di Sterili, come duca di Poracraoia, prole! la conico lolle le optraiio- 

TaUltTarincIpi dalli cui di Borbone 11 !] nniieono ad Ipproure la riipo.U 
dal.iiieiWIlU.niBnonaparle. 

latra di Gii mila r„, .ili: il«sl:[:jli n campiirr I' rierdl.i 'ili piedi! di p:i?c 
Pare elio gì' logicai tagliano ocenpan h Statili per jltrtenire i Franerai. 



peV^^SjltlfVg™''] mr^rttio o« Bi^"lijac^d° WHrabttilied il lan- 

1.., |-r,N-i., " . I n E 'L i ' S r □ l'i' ' L 1 " ì ! i' ' 11" !Ì i-r'iV ■ ' ai ' r.t i g Uti .• , mc.lii.ille «ri 

Ri.nonde il prima conioli • lord Whitwarlh che l' iioli di Limpcdoia 
non ipp.,1 iene fra adi ; che l'in dopcndent. dell'ilo!, di Milla e il reinl- 
l.l.dnn :,rti,:,.lo ,1.1 Ir, 11., I„ J' Aulir.,,., e eli' c e li offre . li i forni: rare l' ir., oda 
- .--a.... '!> illpnliiion. ,'-' — " 



I.ont Wl.il ■..,■,■[!, ,li„,„„dn i [, uupnrti per ii.n.an.i in Inghilterra. Il p"- 

o cannoli (B affil ai canantin chi Milli i da imtm ■Iticutodb detta (r* 

.K.,7,: i-nr.iiui, Amili., liusii. c l'unsi,. 

Gl'im|BEnjotMi Alemagna a di RohIi dichiarino che nella guerci delti 

I !■ '''il i;'i ■.. '■„. line di .idiir.: 

ili. per coprire le frontiere delti Ilalmieìa, dell' l.lrii e dolio 

[.'ai e di rampo l.i uri ,[.jn ai Tirili flrcBgm perni 

li: lo ,l:ll,- .1, ;„,nii, ,1., Iljiilunjii. i.ii-, ., llr.-a !. 

Scingi! memo dell, dcpnliiione il raordi natia dell'Impero. 

lino ria par le di. pota all' lojhillerra il diritto di dar a.ilo ai Inorili 

Lori, IV Li Ino, ih, laiciili l'arrgl, torni in Inghilterra. 
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ikUttrn pubblica un mani telo per innoniiin i pmmi che I 
Jirhurarc la guerra alla Francia, ed ani iridi cella aule di 

o tare di anno.er, intendi di rimanere neulnl e : 4 

offre li io» mcdiiiioot ; poro chi li Fnndn ri connati; l'In 

'ma. frenli alanileie ti 
, min tn il minili™ i agili 



ù ancora all' Ai., ci il fi», miro linai,, „ l.,,;,!^. 

■ili inaiatoli .li fi..:icij c il 1 lajhiUcriii 

Donni. • Calali, 

11 umerale Hortier li ri.,, lenite ■ Niincga perù: 
po dille troppe Ciancili ròe li trovino in Olanda. 



ijuai^irigio diri di |ii:m ni 

Il dipulimenlo dal Loliet propone al forano di allacci™ il eomrairrìn 
tanto Sunto i " , °"'^ |Ut aa F"" di '"'*" I"- 1 ' ,durrc . ' I 1 ' ° n " un * 
Moni dil principi dris fiadaJno di Nini Diinicn % ili inccidc il 

!■: inno.- l'eJc.,1 o .lupiilo. al , ct ,i B ,o .1 II Aulirla. 

PlfHjata'f- iriconoKcrc li neolrolilo dell'Olanda, ao rifilila 

aiM^a^^MK^"™" ***' Jd ÌB " r * It S " C,r d P °™ ' , ™*" 
Lo°'V ,f d 1 1?'"''"" "° b ' r ?° "JjJ j|° r,i 

Il J I I I I 

Lo camita di commercio d! Pari;! offri al foierno uno nari- .li 
noni ubi pollerà il nome di Commercio ili Parisi. 
nonil'qu'iT oVmJ™."™ d r prÌ ""' ° r,lin ,'' ai.*""" ™ ff ' p " 

«io d.5 ; ?n7 1 i s » Hn "' dichl,t ' d 

Entro Dell elHtonlo d' A. rmo.tr nn elettilo lucrile lollo la condoli! del 
Generile "i:..rl..T. e re (, la ir:,,,.,, 

borjoVfiK u " W "" """" ^l 1 ' 1 "!'"'- 1 F »"«" « «("ano «™ 
!fVoie™'°!r'' aD *Vl G 'd"'Y r 'ìiij5l '"li **'i*'*i afoni 

l,,| po r-.i'i:n.,;icre. ,.rr r.,;,;.r:::i ; ,e I ■ 'l , , ; l,i 1 1 r ', [ ^ ,^ ]!, j t „"«l ' ', è ,'," n é r "'l ri'. . 
delle flolli inalili. 

Il corno lì'iiereilo dclpncriln Vorlkrsi ,,„„!,:;■ Jiiiumi Sulillpen, pone 
1 laercàlo inglne InniU. .Jl.n.JMBtBì dlO. iu.rt:|lierii Ini al Ini. «Ibi 
■pondi deliri dtJ Wlair. 
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ErOCBR BD ArrBSlBEWTI C/WfJ 

r.lo di ÀnnoTer. Secondo quula cent in il une, firmali col b^k'^uÒ'jl'wIj. 

uM cW^S«^^iSic7diir^ l ? , dW We^Iono' S^»'l!f «mónta 
dell' In gbHWm. Le l.u^po annone rei i detona rivjr.rii dietro l'Klhi, per a- 

•mmir.iitt.to parla Franai.. " 
Giunga ■ Furfb il ro di Pmiiia. 

Il re d' Inghi lieti, rifinì, dividero I. envieiiilana filli de] Molla 
Morii,» e..l nweiiallc- di W.lmr,den, eomind.»ilr dell' Annovrr, e ilicliiara .li 
enei- determinilo . formare il eoo appai lo alT Impero ed ella polente d'Europa 
che hinno guatenliln i iudì dirilli in qualità di principe dell' Impero. 

I frinir,:.; tono in lancia ad Amboraa. La iruppe .onorcraii li Ironao 
t..„.:e ll lr 1 l- di 1.1 .1 uH" lill.1, . Lmirunrp.,, , „,„ .„.,.,„ ni. 

II .„,;„, ._ui.,...K ri.jni! .iliul, ,1,1 ,« J'iu.d.iherr. di ratificre. lucati- 

( ■.: • „ • "■ ' ■■■ : '■ .'I in , ,1. I m»ia. 

La «pubblicatilo Selle baia li di iS*mam aoilitoijùne.^ 

filila le alili a talli ■ dlparlinieali tona invi 

tr.Ula^neUrJterratoa^ P 

Il reggente di Portogillo aiolà ai collari delle poi fon bcUigerinli di en- 

II r. !■ fi' poli proibii™ a' .uni lucidili di entrare in leriigio nelle Iroppe 
delle polenta hellLseranli, atleaocbè Tool onerare li più ilrr.lt» „.,. Inalila. 
Gailaio Addilo IV, re Ji S iella, nula al due. di Macai rjnborgo-Schwcrin 



rj.nl ramm i ironia B. "liócìu " [ Vcmm™ iti 
prauna ■■■ 



limito a Ft.ncoforle. ti rea. • DarraitadL 
■ i governo mnet» ri, imi» <1^' ini.™ dell. Francia a Parlp, btiaHUi 
,,-r caini». !.. Urlìi filili, .il .li:|i[.e ,:..!.„:„ If. r Ir^lr r t, in 11 ut;] r.On... 
nil'i imperlarne,. jiii iliiiitii.nnnt,, nlT.ru,, ,ii .-c-.tiln.'tvi - gli itcìii «.kilt. 
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linnu il ugriliiio del loro folio per concorrerei : «fucata di 

Gì' Ingioi! nrginimoo In reggimenti le loro ntllnit ed 
Il gu remo fr. norie proibii» l' iolroduiione ne'iuoì px 
nere,™ proemiente do clonie e d. raBb-irh, io,!.,,. 
It rt di traui. loro. . Berlino. 

L' itoli d' Elba bloccili i mi Aerili icglr» giunge nello 
ia^cuHliuiigr'.'iaioiil 



•pond!°dtir Elba di cui il ré d" Inghilterra. ur'dittA if blocco. 

T.' timor,.!» .1, ,\„,m, r , j.,li...,me,>,. „?,-,.,„ I .l.i ir,™,,;. 

^ GÌ' logicai ebe bloccano i parti di l-randi, .rretimn anh> tolte .ino i bei- 

«rapo, e quindi rifila Calala e Dunkercjirr. F P° 

Le Irnppe francesi dell' inno. a paninone! pieie di Lu rumbe r gii per dia- 

jrr:].ire II !l \i| ne ..m; ^vrre-ii che ri ai trovano n'nnile. 

Vengono parecchi biiliminli d aneli con d olii ■ Gibilterra c confilo. li digli 

Ingleii, perei» icarlrhiion filli per conio neutro lenii lnilicariu.it ài n.,i|i:ir- 

Urii. 

Li enne di Madrid ordini una nuota le» per difei. di' anni porli. 

I! corpo di «errilo del generile S.-Cjr occupi i porli dell' Ad ri. lieo ed hi 

La dieta d retici lime U ina pr.nn aeiaionea Friborgo. 
I Dineai formano un cordone tulle frontiere di Lauemborto. lolto gli or- 
dini del generale Ewild. 

lrprimnconidViInrÌpifcrgn^ " «io o. 

Ei -itili Menili. Ypri-j, IHsiiiuinl., Nii-up u rt ed I Mcn. la ; indi percorre li 
gnu diga e la chìuu di Slvckena. 

T . ". : i CI .1 ,)l ll:ir.i f ;li« anmr.xmilri un. nudi fili di ni dnnoni. 

!.. ìli uri.,,;, lei 1,11,11, ; . . - . I L , :l „L ,-„„ .Iti, ha ..die iponde della 

Senni. Il p.rigi I,, pianura dcgl'lneelidi è «.perii di legnimi di cnilru.ioue, e 
gii pirtechie iciiloppe cannoniere M anelali. 
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pirli della l'i 

Il principe di Gillo, nominilo lemplica coloiiAeHo il'm reggimento, al duo- 
aU «rS> ni™ pi™ fMtUo^au'ir ToiC* *"* (r,J °'" J1 «™ lto 



Il qmulHr itKHh dal E"™ 1 " S- " C * r * ' Fo »* u - 

Si finno utili Pom 1 t ara. 

Gl^nglni tinbnni derpWtl ti «empiri rn ili latomie I poni di Sicilia. 
U;>. ]-iric .Itili iqrtidri di Sia Domingo rimiri ne 1 porli di Franai colti 
irc»l> la OUaat, ipedita dilla Guadata?!. 

11 pcimo cuniolc giunge ad Aurina: a 1 mei ordini, li fjuuo njieroii lutti i 

.nomi, 

GÌ' In (Ini, limonili frano ibarco, TOgliono fortificare Londra. 

, i:i Ir air. : ■ ■■ 1' 

■ 11 s-"l.' ili rivoli. ,! fi'i L-s- h:-;h;ì. 

li in rami conlrr. pi' l:i-',-ii : si nouiir." un [n.cmn nrKtiii.inifc. Viro dito 
ordine ai iene riliirlandc» di impili roaini di ratti grinfie» per ostaggi. Ogni 
irlandese cac più* dalli parla degl'Inglesi, i pollo a morie. Colali tarbolaoia 
coiilinusrco -ino il mese di scEIEmbrfl. perendoti pili di 3 u mila [rliudrii colla 
jL'[.,isi.iii,.iit, co'iuppfiij eoa rinvi liti Bina ; mi il governo inglese Le leda 
de :u t'rfa" ,7cl <«f.° °' = ' ™ nal " > e """•■I"™ e 

Li nati rune il .Vodel/iOon lo ifeiuo, deitioilc a (ira aa liiggio intorno il 
mondo, partono da CrooiTi.ll lolli^li mjirj dlloaplanoKrutca>trro, td area- 
li primo console parlo da Bruascllr, e il reca • Loiinio ili II 
1,' „iu,mr.£li<i Tru.iiicl nominilo commdinle della iloti! di B 
minglio Brui^dinuella dìBologni. 

Il |enor.l. Moni, comindinle in capo dell 1 «creilo d'IUlii, >i 



r opponi id ogni le 



lu celo od grado di ciluitii'llo come 
ri la Burli, la Sonali ai DmIuu 



„ Je del Billie- 

11 primo l-,m , ., S.-CI,„,I. 

L'impenlore di Oerraania ridi i iuoi iuW.li d'eiilr.irt i 
Itili- tiLlli;:cn;i[i. 
La Spagna pone il ino eicrcilo lui piede di guerra. 
Milioni iU |...rii .li l'.iri»; li primi «ili UJnia canuou lei a. 
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BFOCBB ito AFFammMrn ariu 
Lord NeJ»on inel Mediterraneo ritinta dilli iquid» di lir Rioutdo 

Tntie le coite iT InghUum pi»l> in difui unir» le flolliilic di Holoii». 
Calili, Iluokeiiioe, O.lenda e d.lfolindi. Pili e ncrukjto coloonello dui mloo- 
■Ti di GMM.PnHi ; 6K ìiia;lc>i pcreoinmo ■ mari, bombardino cde- 

.dit.ii» Utu.it .IcIVK.iru^ J t :].i diurne. 

Un entello frantele di 3o mili uomini munii ter» li Spagna, iloti li 
fi eoa prc ria rara cillì Milli. 

Pi.ii, ,ol.. pi' Ingioi bloccano l'Eli» ed II Ww, m. incapano eti.adio la 
mijfiiiooe del Wihal. 

Sprdiilooe ■ II. dilla d'Alemieni del daccelo ili commilitone imperlile, 

11 n d' JnihiltcRa à dento alla (Bota deH'Iotiiìuoe dell' Ànooter. 
I.a Tiuni, < ld 1' „„.;.. t i!,,-.,,, 1. lo.» me, lini..,™ ;,lì. [■Wia .11' l., ; l,ir- 



■a. Quelli riinonde che non può entrare in 



tegliire ilio im 



In limili none Del collegio elettorale dei quattro quoti **' d'Aleroagoa, 
La dieta ii occupa delU diicouione roncerneole I toil tirili. 

"La neutrali ti della Spagna e del Portogallo compriti col liceniiirarnlo di 

L'imperatore d' Alemanna formi on campo ■ Minkendorf, com pollo di 
quitlto corpi d'eiercito, e fa goareotire da truppe le frontiere della Cromia, 
■felli Schiaronii e della Dalmati*. 
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— ...Eigpa di bancclie Ira Nienporl e Flirtici pCTiSmiliuo- 

mmi. Pire che gl' logleii li alluminine, d.ll. coite di Fiandra. 

GÌ' Intieri pubblirano chiniaBdiibirojpMp.tledcl Fnnccii nel fero 



moli Br lord NtÌMi. itti 

tulli i porli Manie». 

Gl'lngleti prepinuo ■ H.lu »■ ipediiin» cernito rimi. d'Elbi. 

Un Mettilo adiriate, di fg arili uuini ni. agti ordini del generile bellcga rde, 
il cui nuiriier («mie i in P.Jora, li tparge pei urie •rneiiino. 

Li r'euoa offra di ricompicele li neutralili della Spijn. e. del Portogallo, 

" "'M^'Vrl'cMl.'m, X"^"i°^J°o;r U "uilinio r.mpullo deliaca» d'Elle. 
1-a ao.noila dalli Briigoti. pini ill'irdjua Ferdinando ino gene». 

Bologna, S.-Oniet, Broglia a (Jorapicgue i corpi drlTeier- 




^saessz: 

S '""'È V ureidua. Animi,, nominalo or 
(Bill di (ria mmlro •UT ordine leu Ionico. 

Sono ritenute ne' poni d'Inghilterra le nati ipainnole e portoglieli. 

Il generale Un nei neri re m di II. r. il allineilo di Li.bona .rom- 
perla coli' Inghilterra ed mini colla Spagna dalla parla della Frinì i. l'.rjiii- 
paiilinii parecchi iitwM 1 belle*. <J FOtol • SegU aliti porti della Spagna. 

Le ditoni deli. Som,», fra,»». gli ai a^ooUrao Ingo lewile di 
Olienti., dell' lleire, di Bologna, di Brut e di Baiono. finn al Texel. 

Tnlii gl'Ingleii ludico Liibona. 
■ Si reca. Brut il .ice-, rn mira glin Traimi. 

IfUttU.iioon del corpo legi.t.li.o dell. Selle Unii, fili, dal ionie rullo 
Mnceoleo, in prejrnii delle troppe rune. 

Li pialla di Brut polla in iitalo d' medio. 

E nelle baranti la ttOatàrtHHàMé'IllMHItnn Davltrqmti™* 
G.nd. 

CnttDdgM firmala all' bctnU, «tondo la quale la Sr-gn. ed il Porlo- 



SECOLO CORRESTE 



punitine dilli fidigli! d! Cilili di 



ci •••Bili iugJeii per impedire ■ ile 



ite pirle dì Pirici fi:, I»r i i. 

Giunge e Bologni e TÌiili i Inori del porlo. 

L' •nli«airdo del' 

: risentirne hlir.< 



.indili: .' 
■, Tli :>llri si 
,de di Dolci 



il principe C.miltaEi^tal. 1 " 



riddino figlio primogenito, dil 



-I re e 1. recisi £ Sin» Hinr&riMQDS ■ Moneto ,i ialite dell'editore. 
Lelrnppe eletto nli di Bi>i«e e di Aliii Cenci, qnellc del l.njreiio d'Al- 
ili DirraiticU c dei principi di Nnun li pirpir.no ed occopere le terre ddti 
nobili imnediile ■ idi' ordine equeilre, come enendone eignori. 
Il re diSiniineni c ' - "~ 
11 remore d'uno ibi 
Il primo consci; lor 
Alfe dilli di Mellita 



:i aiicniicns tutu li Fruirli. 



'' '^l'pri",'' 



i, r^rincipji oraleiunli ti 



' b-n~ ,■■ Vi™.. .ie'd'Aiibtetó™!, 



lolle le reliilioDi neu" impero 
oc ludi He!» e n e Celeoie. 



Ì.Tù»Ìi propane elle Frinii, di ledere «li'lnjhillerr. l'iicte di Lera- 
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BPOCBB ED JFrEMKBHTl CIFILI 
V«lo quello tempo, Vi ha» .contri p.nlill In ti dieinooi dell, flolli- 



primo coueole ■ Dologii. c 

nii.i.Ltre i Illudali timor, ■ princìpi. » 
»li eic.ilu.1. [> .11. dieta dell' Ira 



rilli «i i m^rflégi. P " P * 

Il muiore I.uci.no Bu ooi p. ri., - 7,-^...»..»,. 

Jl primo osatoli parte ili Parigi p« Bologne ■ ""-re. 

Bec.mi in Olanda .lirciiu.I. ...W„ii .1. 1. ..pr i;.. n.ci «he ,1 irov-i™ 



Formai! .1!. cor» di [.ondi» un prillo in fjtore del principi ili Gil- 
l.i. in propalilo dilla predilettile che il re e I. regina .Sellano pel duci 

In Turchi!, liti Ji genn.lo, un nuoto pini, manditi • Belgr.do per 
,,,1,1.,!:, ,, r orcimc frn 1 fi-uitteti rd.ell.ii. 

1 Ai 10, lord blgin dichitri liti Porli chi It troppe inglf li hanno ordloi di 
menare I' bglllii per Incrini • Malti, 

Ai il, il generalo Brune, imbitciilnre di Francia, giunge ■ Coi lini inopoli 
nel momento incili l' ani bastai lori d'Inghilterre lucia iruelli dita per recar» 

DI), il Pori, nomina G.leb Effendi per ri.i.dere 1 Parigi, ma crii ... 
erlillni luna pirUnia. 

Al ■ Dario. Paican-Oelu f, mirare r. .ll.i Villania 11.1 corpo .1. u FI > 
aollo prcte.lo di muo.en contro l).rbii.ìe.Oglu, gore malore di Aicopoli. Vo- 

""^^IC^S^^r^^wITTàhVnia m.dlinli 3so borie che l'o.podi- 
ro gli fa pagare. 

AI il, la Perla ingiungo ■ P.lt.n-Oglu di rendere iir oipodiro di Y.ta- 
II ■ 3 maglio, irrin 



Al no, li Porla nomina nn nuoto pania .1 Ciro p<r andarti a riiul.il ire 

^?tW«.^^^™ ntl 'j l |i O ™° ,1 '' ^'"V L p d J, br ,7Z'nd.Tn''nnoi0 

'""'l'i 18 Bnchjr.il di bai um minarcì.lo da un corpo diiticcalo d.ll' eier- 

cilo di Pait-.n-Oglu, che in beote rimira in Vidino. 

Il di il il .tortale Brune ai lagna .11. Palla del rilardo del .00 .mb>«i>- 

(orepcr la .-.ar.d., c 1' ..LUina . « r «uni in ca. 

Ai a5 luglio, un corpo di truppe di l'a.v.n-OgJi. allornia BucnaniL 

In .gotto Duanilell Oglu, mandato con un corpo di troppe rune contro 
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III ottobre tulio è mila Valichi! uuquillo, Bure* la miiure pie» dal 
principe Ypii lenti. 

Il i ° nnnmbri, i Monteiegrini, abituili dell' Albini. Ina, .uno in pieni 

Ai i& il gener.li Blanchot, comand.ql. Irancele ■] Sentili, ripete d.gl'In- 

jUtttm, «1 ti rifiuti. 

Il di ao, nel momento ebe gì' Injlen il diipoornoo a «niegiian il capo di 
Buoni Sperarne ■ J i « ti fartela Ut™, ile» cflnghilliri. ■nconliordine. 

Al 1 1 , r.io, [e truppe rofWli IfH «0%! <klgi.ttr.le Donali, limi no- 
no il cipo di Biodi Spenni. Olaodeii. 

Nel .6 mino, liberi t,o_kna. l'EfilB, tifi- bei li ugna io Inahit- 
leira. I HimelKccbi li mirano «eli' Al» Egitto. 

Il loiprile, (li Alh.ne- ti- ■a«njii>U dille l.uppr dil Ciro, li ribel- 
lino contro olermed piicià, .rendo 1 capo Tur peicià chi ■ porli d-1 riceréper 



Agli's, •' impodropise rfil ELÌro con'? aik^Albauri, danduii iHa foia il 

'lidi 10 Meem.d cernia il iilei • ripiegali .opri Di mie II. ; mi li ini caiu 
■de in mano Jegl j Al binili. 

■pò eatli Amanti, arsili del Ciro. .1 lodo piilroni Jelly «Ili di Diuielli, 

Ale.nndrìa ; Ali piicii ri li rem eoo on. 1 inni Q ' i li ululimi l'IT|il 

lo cJu rimiiiga ili. Porli. 

11 14, l'ammiraglio Linoii, giungr 1] capo di Buoni Spenni. 
Ai ij, ne pule per renili a Poodichni, dora dere cuori ugnilo di odi 
■anidra più cou iterabile, comind.la dill' immiiagllo olandeie HitOioci. 

Nel lo, rinnudinii i Turchi mito «li ordini del fttéà di Daniella ed io- 
Ai li, Tur, a pò diali Annuii, che «caio il pani del Ciro, lìti nini- 
rioiiodaAao.dp.ui, dailiuloal (orerai diGiaddaa chi Iro.wì il Ciiru. 
Hcenel AB, lecoodocipo degli Arnaou, •' impueieeaa della citi.de 111, ce ii.iil.ili 
do lui > bel uh' inoli ritìnti Mtt'AJts Battio, rientrano or) Ciiro. 1 M.eoelic- 
uhi li unirono ai ribelli, Inaiando a Lia il loro capo Inrain-bei. Gli Albaue.l 
aiuuttno Aemed peieia che li ripara nel farle Snhow.hi )in. iforulo <ó* «ren- 
derai, ileo eoodolto ad lbr.ub-b.1 ab. k> aeeoiN. Sentendo Beerai l patti! li 
morie di T.er, lorna al Cairo, mi diiparando di riiucire, toma a Daniella. 
Ai II gita;», le trippe inalili l.idano f Kjiltt. 
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epoche ed drrBBiBBirri CtriLi 



. .. .. che il ritira <Ul' Egiito. 
Nel 18, il corpo di Irappc (orchi adunalo vicino a Diluiti I., riunire bat- 
tuto dal bel e dagli Arn.uli. 

Ai lo, l' imperatore di Marocco dichiara la [uriti ai Gigot 

Àgli 8 agoilo l' .rami raglio Linei, «fi ti all'Ilota di f rancia. 

Nel i.° iiltembre, I* impcrator di Marocco dichiara la guarn i|li Anglo- 

NcJI'S ollohre, i bei iena padroni d' Aleinndcia e di lolla l'Esilio. Me- 

Uet, e tornente ■ rìmn mm I dlHlrj di col evacua, unii Prun— dei F mi- 
celi io F.r,iiLo. I bei dal cento (ero i 1 impegnano e mandare preienli coniidera- 
bfiell.Maeea. 

Ai io, il Cairo lì Irora Irinqoillo.otloiL dominio pacifico dei Hamelocchi. 
>™ .lode parlare pili Ji .lliul - \ tea b. 

Ne] io. li r inabilita le pace Ira gli Stali Uoili d"Àmorie. e l'imperatore di 
Mirocco, lolle bili del Imitato del 1 58G. 

Il ili 1 dicembre, Alcueodria ricade io potere degli Arruoli onili agli Ara- 

la quarto mieti I .ramirag'lio Linci. .' impadronìica dell'iioU diS. tiene . 
danno dcgl'lngleiì. Poco appre.io ai conginnge all'ero miraglio batata HtrtllBlk, 

' "lo A.la'il 17 ìrttaiksil goieroò b^ lM e^ Ìw£ rjl Calao euaaYaara b 
K™d"!n ìbmre^"' ' " , " eClU p ™"° U " lga "' dl Uli '" " ccani ,D u °- 
Ai io, le troppe incieli entrano nella capitale del ri di Candì, che fogge 
dopo fitto appiccare il fuoco al mo palagio. 

Vino 1 primi giorni di mino, «oppi™ in Arabie ode riioluiione : Ahql- 
'ecab ai fa capo di iella, e perriene a formarti ona baione potente- La idi dot- 
rina è inlieraoienle oppone alle coilitoaaiM religiSi. ilabiUla in Turchia ed in 
irabie : ei declama contro V Ulamiimo, tratta ■Toiorpatore il ceno .oprerai» 
iella religione nuora ellan., e laminila il disegno di portarti coni» Medina e 



ni 19, tre nari da guerra ingleii li preieotano datanti Macao, e intimino 

™ì™ batUtlk « ìjwSci.Ó tra 'intruppa del re di Cocbinehin. ed ona 
putita di rlbaltL li n et» Ionia la aia casuale con !» mila uomini, giunge al- 
la gola di Lini Scino, dorè gii tono riuniti i ribelli, I don eeercili l'allattano; i 
ribelli reaploli tornano alla carica, e .furiano 1 trinceramenti don li troia il 
re: il combattimento diaitn uofoioc»! Il ri rianima la roa Irnppe, penegnlta 
i ribelli, o dopo.pireccbi combat! Imeni! che fa loro daae, li diipone a bini inco- 

""iVaataì!. oìa'nue.e di Temtlt, I 
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epoche xv Arruam&xa c. 

a tColùèSiau- "a toi'i rp' 
uLirki. 

Abul-Vecab, io mi lo d'Egitlo, li rilira in Arabi». 

Verso quello lampo, Tiene » uhi ina lo di un parli(iann di Ali. Gli iiibentr. 
ino fratello Seud. 

H io noieinli», Il inmlo Inflóalaetri'unpidraniiR di Deli i l'impe- 

"TmS'.'". 1 !!™ CSk fiwnM» al Mogol d. Abeher 

Sdì ano Aglio che lieno i prenderlo il no qoinie r generale. 

Il j5, Agri l'arrende al panili) Lickr, e Culla, è pi cu d'inailo dil ge- 



Nel -1, lo.neniioiie d'anni tn Rao Sclndil ed il generile Velle.lej, nella 
quia 11 raJÉ di Aerar non è enrapreao. 

Al ij dieambn, lr.tt.to iti palilo In Rio Scindii, capo dello ilalo dei 
Neretti, e fi 1 logleii, mediante il quale quel capo cede alla compagnia ingleie 
ed l'ino i alleali talli ■ iaoi forti, latrimi ■ Drilli nel Donb ed il pie.e .iiu.to 
tra li Inni ed il Gante ; inoltre, tulli i moi funi, lerriiurii, dirilii ed inle- 
reul nelle conìrade lituateal Ktlenlrinne deirajàdi Jeipuor e loo-Depoor, «me 
port del njj di Gond, lolle contrade ch'egli pouedelle precedei lem en lo, li- 
loile tra Jilpoore)oo-Depnor,ed al mettodl di quelle, e che conlinncranno »d 
ipparlene r-Li, ed. „ 

Nel [ionio 3o, trattate di p*ct e d' » mietili In li compagnia inule» ed il 
rajà" di Bcrir, the le abbandoni la provincia di Cuttic ed il pòrto Bilaiiore, 
tulli i itriilori ehi godette col subiti del Dec.n, o rimili ili' occidente # t!ellj 

NcUwiu di quell'inno, Pnudieheri Ulto dig.'lngleri il Francali, non 

Cmuwre, Cochih, Cirlenile, B.li.ralm'etò'li f&iììll pweedlraenli olandui 
nelle Indie, wno ugualmente preii da eni. - - 

l'rr.liitiii )un.li ( mn IL-, ni' lupini rimiceli Im li.lml.rii « a ll»,'.i 

nella penirola del Genite: c'oè: cuuqiilile; Jaghire, Cuddilore, Devicene, c 
Nrg.p.lain ndla eolia di Coromir.de! : alitali; Gingi nel Cernile, lo Ciindegeri. 
1. F » pI >J., I nueli, lediti di M.dura, Panare, Pini.elli, lerrilorio del Nii.ra : 
;.i:<,tie LriLm.rii; I, città di Bil.nore-, H.r.lli; Poons, le città' d'Ooreiu, 
Iiiil.'iii, ti.lpi e Sagor; il lobati di Cibai la cui capitale è Candairi la proiin- 
Cia dei Seit equillJ ili'i <i.n:l, l i [iruviini ; 'li I"n i-r.j-C.lu 1 the .w.prriide i 



I i{ geunajo, 1 negri di Sin Domingo ir 

inolliXtli a Loogene t ati mari ci 



"tdV™ 'fonili ad abbindoli. .e il porlo di MiragDirine,.c di ripie- 
i Mi-li' iuleri»!, >l.'i ■■!.[.! il! ' leiiidi. 

Alo, il penerale Bochambeiu alalahvjeB 41 et» Cjurticr generile al Forto- 
Prinolpe. 

Il ra, l'Intendente della prolince ipjguuule vieti agli Spronali ti udii ni 
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EFQCBE ED 4rrp.f!l*l!IITI CIVILI 

icr,mbtauo il Capo e )' itola di San Domingo. I negri, tolto il comando di Dn- 
lalilHJ, Hi» kHU le lord eonquitloin quel fine, ti llermltlano gran numero di 
Lijn.hi, t vi cundiumno le donneai latori pili itpri.dopo Mari* oltraggiite. 

Pure il gt mille fnnctn Kmchfn l'aliatile, Aceti a Sin Domingo, i 
luminili il goTeanitore dell'itola tpagnuola di Cuba, di miud.rgli i Francai 
ripinli nella lui itnii. 

Al i.°dicemhre,il genere Beii.linej. dpo dtll-.wi-.-ir,, i dichiara 

r.pilunn generale dall' i»Ii di Sin Domingo, e Clerraói, Crittaham ed .Unni 
.il-.ri iriil.im aj;i i.irri |>i-ner:, le .li diiitLonr-. 

Il 5 dicembre, il generile licerle! no WiHioaon parla da Pcawcola per in- 
dir i prendere pone no de 111 Lnigiani. _ 

ilerficld in Inibillerra. * * P°- 

\. =>(. «ir. ii,. j...n(, r..,i-r., .1-1 ( ,r;,o„ r™.oie. fr .-«« - Skiiii..o« 

liliubelli Pilcriun, figlia primogeniti di «Sigljrlmo Pilerton .1, Neu-York. 

con Dciulinet, che illnc i nr-goiiintì iraerjctoi e ali notiabi cotoni ttfoggUL 

Nell'Oceania, FliidcTi, •Ingglilnre inalile, teuoprolo limilo di Buio In 
Li Nuo ..-Olanda, c I. lem di Die.nen. 

Il primo coniale giunge • Bologni 1 mite, ote gli tono riunili no.rnalo 
biilimenli armili ed equipaggiali. 

Il l.,r, ,ii Sinuata, l'elettore di Dado a od i conridi Sul. rr prendono poa- 
■ciio dei luogtii dell'ordini (qneitte contala! loro .tati. La grande niiggio- 
,.,!,:« dei nobili immediili coipreil nella legge del compenti della Saliera, ti 
solljNiclrooc alIVlpiror. . eli pelali., fi „ r. ,1, ic:l,:ll.i. 

Il primo cotttole tìiìIi 1 nuoti porli di Wimillee di Wimenui; indi n a 



f eternilo * 'riietì^CMTpiSo^ ^ * " '"' r '""' *' q °* tlitr S'"" 6 



__ _ StlHciio, .eg-gonofertnini nnoio legioni di fuoruicili 

f.uccni cl :t li ci! in. il principe di Candì 

L'elettore di linieri ti dlclilna allamedle proiettine dell'ordine cqualre, 
e prolem contro ogni ciccupJtlone arra Ila mino. 

Il principe ereditario di Smoda Weimar ipota li graothichetu Micia 
Paulonni, lottila d tll' in pei ita re Alettandro. 
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BFOCBE EU jrFKSIMEWTI C1W1U 

V iapanlo» d' Alem.an. diclii.r. di prendere in mino il' interrili del- 
l' ordine «(ultra, «Bit aporapremo dell' impero, c li dichiari contro li 

Li repubbile. ililiini mandi nei porli ili Fi>.d. duo infili o dieci ■eSu- 
loppe «nnonlert^^ i*«Ar*i in Iniblltam le ma ioainiirione ai 

principi de!l> fcrnillii di Borbone, riunì in Francia il Minilo di Giorgio tj- 
!w.M, diOiier-ii-Vielor. d.L.joliii, d'Annulli GuilljrJ, falcilo di llianld, 
di Gio.itini «.rie, di Gìqlio Poliiiuc, a di ilconi lini InoniMili «barelli illtli 
rins il 11. • , élPirigi ' 

Il re di Snob, coma primarie di Pomeranii, richiusili il latore dell' ordi- 

I Consilio inlieo dtll" impero, che i ci orda proleijonn 
lolle le uiarpationi che polene» cnere tentile, e pel 

, ..'"'.uni compuoi enlr.no in Piriii per formar.! 
I primo mortile, ed incile pigliali» per traipoitirlo in 

L'ImpenMrd' Aleaniinl pubblici T Ilio eminilo dilli carie ■■Ha 



II ri di Seuil IikU B< 

■L'etcnito di' Pirenei, irli ordini del (tostile AuierciD, pan di Biionni 
i Unti, pronto id imbarcarli.* 

^ L'^mperelori d^Utaur», |tt ekWdiTl.ttniberÉ, adi BiJen dom.n- 
lìitemi, Inter Tenganone] MinleBlmenlo deH* lolita» •oaUlBlieil.'e dell'or- 
li coite imperiale, contro quelli di Berlino. 

IL generi^ Picbegra vede il generile Moreiu, il qmlt è alliinenla affo- 

II lunule Jouidin lieue nominilo generale in capo dell' rierrilo d' Iti- 
Ili, ed il centrile Marmont di quello tP Olindi. 



•HdiibenideisHiieali di Vati, di Citici e 

Dopo uni ini flit ione imi ri» col principe di Cilici, il duci d' Tori, of- 
fra di-l.ici.re il mm.ndo sene-. le delle forra d' lorhillerri. 

L 1 (Man* di Buina diekian (ha M>« paruri dilla «Imre da M prue 
Pan" dalla »rit 1 iSit7.' C °"° ' " °" " u,r0 ™ a "' aB 

Il nnerili U.rinoRI parli pie l'Olindi. 

L' impelatole d'Alunacus ingiunge il lineriTio di Aiiii DingiladI di ri- 
tirala la toc troppe da Fri ed le rei. 

- H iettate Piebim è aecaulo, eoo Giorgio Cdondal. JjjoI.it. Coiier- 
S-Vielor e pireccni altri generili, di «ipinuone oooUO il primo coniola di 
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K Ljyij |. rlrulii delti Sfinii ; li titolili il diitiioJiBcola e «mi «- 
rettali 1 upi. ^' 



ri; ed b v C Dog le 



99*. 
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brocbb ep irrBniXGSTi emù 

Il generale Rochirubeio, prijloniere in Inghilltn., dninind. di inulte io 

l ™ a G^ iTaVdi Pir'nia'iónis organili! ti in dipanimi ili. 

Il generile Munì, medimle un aldini del.gioiuo, cetcì di diligile l'opi- 
lc l 1,11» di Mori.u. " 



Morte' "Ti™"™ 'di^ì^ «no Egli» *=,«"■> 

Fai demandi alla limite dei.comoei d' Inghilterra di ritenere ili alti re- 
W«n^^™.W"l™i I, WBdidii«jenU(oniiU del minili™ Addioglon 

'^ll'api'lMo Ha%e°in°™rdt e Honflnii con 5o baanmtniì delti flculiglii. 
Ili limati di pdii.dinf.I ai poti. tll'Hitri, malgrado l> crocieri iojleie 

Piti sUijna il parlantiilo u' lo 6 billeira dilli polcuia della unione Fnn- 

M U nrino.cmuQl. dorainda'iJ ionio di tu cnnoieere il ™ pernii» aull. 

, [,'ùd.°' BaZLpZuaatn » Rome il pilli» Giuri n ho], per Fumarsi 

GU^gtnu 4'IngBiliern nelle catti d'ilimiem, n> tarimi ed illon- 

Sd'no condannili i morii i principili capi dell' in.arrrlioni stilli". 

''"rioan^Cu^dom^da'ciìe'il governo ic\\i ripubblica franteli lia 
infidi!» id un inspiratore, e ehi l' imperg aia (tediteli* mila famiglia di l»i- 

Gli eleiwn™di Birieni e di Virlember S 4 prendono le riioloiione di non 
nraFt-.erc nri.. ministri! i' lnt liilu ri. lincili': il.irjr.-, i, (ucrr u . 

.1 IriUi.t.i. i:;,. 11( >l ,. i! che in>..r K „ .:■>,. I... 1-, ^rop.jsi siane .li (mi te. 

Il trilioni tu, lolla p'opoiiiione di Curii, domanda alieni .1 . t .r..i1..:.i..re 

il fri, iii.l.ilis.'vtr.... 

della repubblica, idi decidere die il lilolo d'implmlore ed il polir -un ni ria li 
sieilo ereditarli nella tua famiglili di tonchio in rnaichio e per ordine di primo. 

^^m^a^p^^mUnàin^ («isstariiMW FraocuL . ' 

l.ecitr.i, -li,.-,, ili. i-.-.uiirii. It >.|,,:,<lrr. .i,,,,!-..,!!!,:,,,.. ..I vi,. .1,' >m:.lu. 
£ dominstino che Napoleone Buonipirto aia. disonni» iutpet sieri. 

PtesenUii .1 «.Tello di St.-CI«,d una deputinone per l.l.m.lliro .1 pn- 
rao ca.is.iLs il noto d,l aenelo. , ,. 

I Inuruiciti francesi lisciavo la Sr inerì i le maggior parla' degli .»!■ 
d'Aleroagm; gli uni ritirati io lofbiltetra, aliti in Russia, e gno numero » 
Turchie. | t ■ , ^ . 

Riunione alla Frincii dei paesi ilei devoluti pel IrallalS diLuuusille «pel 
'''''Jlrtll-Irl^^^AUsb^iMl, ti comparine in pubblico. 
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idnej Srailh, io dai |I' Influì al 



petalo» dei Fraoecii e ilabiliict odi* KB faari^kTtmUll imperiale- 1 mem- 
bri delli traigli. imperiale Boriarci il ululo ili /.ri,u-i : ii f,ua,;ii, i-i il primo- 
genito dell' imperatore quello di nri:ici>i imperiale ; i j l rivi ili niiiKirilj Jrl- 
l' imperatore, l'itì un reggrole dell' imno, eie. Si Limo lii.nni i,m Sii urinili 
ilio Mulilazione dell'inno rjgfl Sioliiliicanai Hill |ih dignilari, de' grandi 
officiali, ecc. Preaentaji ili' acceilaiione del popolo li propoli rione legurnlc : /( 
papaia vuole l'ere,!,!:: ..V.'.'i .11.;;!:,: lui/; i.tll.t ,1, ,,-,■:,■!,-■,-.„ ,l„,u„, 

naturale, legitlim.t ...'.:.(,. ni. ,ii .V,;,.„/,i /;,„„;„,■,.„.'.. r ,,,K„ .Ji r.-,-..j - 

flVnEd «tur:&^" i.'cii.,.. ili l'im'fpr .'c /..■ic'-'c /i/^.'i.jj,,,- r.'. 

Stabililcomi no'qpallro pomi prmaipali dell' impero Jh i i npi-ri jli . 

boouaparte prende il nome di Napoleone 1, u fa una eorna impcralor 



dolle, Soull, Brune, L.Ónej, Horlitr, firn DilWt Btnieni, fono nominali 
mirtaciallì dell'impero; daaiì U lilgln di aaronllo ddl" impelo ai Beualuri 
Kellermann, Lefeiirre, Prrigrsjri e Serri: riur. li .linci . e I.I.i in t.ijii.. 

J .1,1. .,{■:.,„ I ...io ,! .,.i,. :,!,■,-, ì.imì ,ra. e In loiulaiiee Pili per dure 

nwifior energia al aiilema di diteti degl'lngleti. 

I.';irc.i:ii,r.i L.irli, rjsii-na la Jiin:la di gran mactlro dell'ordine teuto- 
nico ili l'.n it i::n :.>..il;uloic: j r. i . ij ca A:il(.-iii>. 

Sinici l indolii tfiahini U nrte atmiinle di Parigi i p re renali delia eoi pira- 
liane, in numero di 

Sidney-Smith Tiene damili r~leiiloga.ioililuilo da Guglielmo Slnart. 



Il generale Mn retri ai difende invocando 
i popoli che hi linto periti. 
Il maretciallo d' impero Bernadolle pirli 
Luigi XVIII, da Vinari.,, ,id, ,,„;.,„ , m 
eia per parie di Napoleone Buina r. 'i ili: 
e -li li «Mio lielliire 'l.i 
"a legillima, protali e. coni ro quel litoli 
potette ' ' 



lali a ni in na!*a un monumento all' imperiar N.ipolcoi 
Tluuillkin, lloctatllc, A 1 ' 



SECOLO COBBENTE 



n cinu 

i.iert, l.i.iji Ducorp ,. !',::.>[, Ijjolai., O 

lini, I^aui, iUirhan, La letarcfW, Lcìhi 



,o,.:™, r,,j n |.i,, 

tengono dril' ira. 
tiare aul raomcato la Fran- 

aCorfà, e' cantigli i Uoc- 

"' il WtUHg^HuM»! Friactii ildicHto di •wfnuWiaÀnbtlaH. 

■■— ■ -a, gnrira.lg rtpabblici Jrlk Selle Jiolc con 

Jk.'.i «««d 0*n™ ra!k p=T n p'™.l« q!ct Stll'Hm- 

........... ......,„:. (l el ,l, , 

eJ in Alani, r Di. 

. Il inareiciallo licitili i nominilo tran ocowIok, il «nenie Dune fnn 
^.r-.d.ll.,.!. [,,1.,,*., U i .:., rI ,!-.C;.ulincourl,«T«id. rondi»™ drll.au. JellUni- 
peralore Napoleone. 

Il re « li retina di Sicilia, lucuta Roma, ai lra.leri.cogo . CmI>. Da Flci- 
errami ai! O.trn.l, yen li ci no ne battili cannonieri h.la.i. in ftattak 

ei'-ii ' l"i . 1 ..I, e°ii° .■ ■ . ii.y.irilitl ni a si ■ 

N.^kuMilo d" I,i^Kirn ordluk Ina di BtmSntTlilt» dei re E i,., 

IniiFanlailibln. 



V imperatore N J p u I* o ne ea . WUN 
lisli Joliulg jliciili .li r.an.i.icu 

1/ rAattoaV«j ÀnraTaf rW>™»ai di ti dacia di R.tiibon., 

contro l h oecgpaziorie ilei *im i: l ii-,.iL.j filli lIhì Franeui. 
Il generale Hadoo.viU'a, arabaM 
IJ generale Móreau giuogt e B 
[.e.lranpe franees, tubando t 



Reenault di San <"' 

C °" e t ™SwÌB di 
rinati nel Medilerrin. 



: «li .iti" Imperatore Nipoleona lulli gli ac 



DECTMONONO BELL'ERA VOLGARE 




ufociif. m> ÀFFEnittsari citili 



De Champagni, .rab.ici.lore ili Fraari. ali. norie di Ti tutu, tiene notoi- 
n.lomlolitro dell' Umo im«x di Chiptal. 

ni di AJcmagna. uà tempo pu- 



I. :n:ji^ralcr* l i'il.i il 'am p.-p .!i < p.c,-T..ìa. 
I Caldei princip., conti, ed,'- 



rcidu'lii uri notilo Si principe rei le d' Ungheria 'e Baerai., irci duci J'S 



della lemuri d'onere,, in muto un rampo di centomila «.dati cbg (li rU una 
Gli ilali rrcoeinriali di Tirleraberga dirieonri al gurar» frantale par aol- 

Il I I -I.'l> >■•■' J- ( 1 ■ S I ■ ' !■ li '(-I ' " '. 

l!n> iqnadr. mi», agli ordini dell' ammiraglio Tachilirbag-ow, entra nella 
Il principe di Condc ed il due. di Barbane liiciano 1' Inghilterra per pai- 



1/ Impara loft d'AuiIria li porta ad od campi 

Scenico Ira una ditisone della flottiglia ili.niiila dimmi Bologna ed una 

Ji'Inpentor d'Anuria fi panare IDI forte nell'Albini! e nella I) 



L'imperatore Napoleone parte di Bologna per Aouilgruu, dei: 
imperatrice Gii.arppina* 

il e.mle .li Lilla la. ci, Grodoo e ai porli a IHill.lia. 
L'imperatore ritinge ad Anniir/rana. 

Il coni, di Lilla DH>.<J.Mi1[.>i-in i H.S-. mito ii <]! ernie .li ': ; 

-ani, donde pone alla rei. per recarli in livella. Va accompign.to dal 



o il blocco porlo d.gl'Iagleji aop» 



DECIMOSONO DELL' ERA VOLGARE 



epoche ed irruriinÉsTi arni 

porri di Francia, fa pigliare tuli» le merci dì fabbrica ingleac tuo lì Itoiioc. 
uri!- .l„ii-.„r, in Oi. :„(... ,. tai.J.. « ].ÌT„,n.,. r nei p„ rll ,!i 

■trilione deU'eaerrilo d" Italia, agli ordini del mi roti il lo JouriUn, 



pule per riunirli a] corpo ■" marcilo comandilo dal generila Seinl.Cjr, 
■-n .li Napoli. 

L' inipcraloTC Napoleone Uicia Aaniagran», pwH ■ Julicrj, ■ CreVell, e 



iodi della Spigrii. 

I! ro di S.eiii loro» ■ Slrmliandi dopo percoi.o un idi 
•PPOgiri'n ■ «di dilegui contro la Francia. 

L'imprraior Napoleone giunge ■ Coblenu. 

IJ re di Proni?, il pipa, la Ballerà, V Anii ed il Virten 



• i>i<9 j; <>M fnn parie 
ni meo li ori polli li 
oglìono dichia 

-incede, in formi di _. r 

«ideili ili, come loillererii che non li unirà alla Francia nella porr, 
hanno dir li in mia. 

lUn.rch,,. del Rodio nominalo licer! di f anali. ^ 

i imi' ■ " ■! l'i' , ■ , .1 ;,[.. 

ili- . ii:i;vi.irii!in« .l.-TI niiltiril., l.nriii. 



e •uI»imN« th^ >b Jln.nii 



ini pera tore. Riptlnif^ ItpBitta nÙI^Blfl^ li reca a Treiii 
Hapimento di quattro fresale apeimaolc 
D E !»e Frere ai Ira» ancora a Madri./. 
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SECOLO CORMUTE 



e poc/w. ed jrPEmxEmi ctrtt.i 

L'imperalnrN.palcnde rieonnice f indili ih dignità impellile utili ai 
Wonileur, santa d'Arteiii. jxirj n" Inghilterra a Colmar ietto <[ non» il 
^ jj lebbre gialli ™ n ^ nn! " '* *™ '^"t' gjjjf* P"' •°F™*'<» ,e > • Malagicd 
Lord Kdlli bombardi il ^orlo ili Bologna con macchine Infernali, e nsii 
J Tifi ri pei Liicerahorgo. 

I.',:.l V tT,.[-Ì!-.' l,ii|(.-[>[-ir>, !. ri :i . ^. U.i.l.l. 

■ Dilli il marnciilla BermdoEle un nriline il* ìropadronrni ad Arnhorgo 
Itili perioni a" uà n|tntl idjleje per domi Dumpold, ebe raggira cantra U 



ConaeniionelrllaFrencii 111 ripnbhliei Lignee, colliquile V imperi»» 
Urani* lÈ'ui» Wrni^Csta'irTRIsi, • Haatéatir, ceni» d' Arterie, n 
£' igente ineleie Rjmbold carrellilo 1(11 mmpoili de»' eiereito frane» 

(li Allunar, e <-..mln]!n [iriir i Arre ■ in, li a j'-rl-r. 

Homitrir, sud le d* Arleaia. glande in Inghilterre. 

La fregia taglili In Miglila prende uni fregi» Ipagniiell che fi teli di 
Cadice per Bis dilli Fi ila. 

La febhre girili pina di Spegni a Ut»™ eri I PlM.*" 

Si reca in Inghilterra nulli iqaadn TOH eba itimi IT» dinnli Cofani ghen. 

11 lenita di Fnnoie, (nomilo di lerifìeire i iati trinili di) popola fnir 
toc «■Jl'crclili deUi dignìli Imperiale nella diieendenu direi», dì Lui. In. li- 
gì Ili ir» ed adottili di Nipnlione Bd urti parte, ddli dlicenilenia naiunle e le- 
gillimi dlGiaieppea di Lui pi Raa-n ■ parte, diehiira che l'innwn» migliorili 
ilei Krinctii (J,5ai6;3 in rotanti ) aeeallc- li propeiiiione mule 



Li iqmdn min giunga a Spilbead, t pririeg» Il tnn ciami d» .trio 

L'agrale ingliit Rumbold, dietro domanda ilei re di Fruirli, tiene rimi 
dito in Inghillein per Cherborgo. 

l'ÌÌi Itaca iràrliirei"Ìen?r£^p«A germanica parie da Biliihona p 
ir. Putirli ìi I/arili, io<*il cecino p «Ira imi e pi rese hi principi d* Aleraigna, 



DfcCIMOMOIfO DELL" EfiA VOLGANE 



Il papa atri., a Torirl... 

Fr.ro, orni.. ™u.r d'In.bill.rra ■ nfidrld.i.aoie le Sfogai. 
L' ernoliratlio apertolo Gwiu li tneferiace • PiHpi per «H 

"^Le torti di ("lenivi i di Bellino coniensono reciprocamente di 
ina dici, dell'impero J'l]™.(iii«D cerio nuca.™ di nuoti mun 

Il prifldpe di Gillo ha un eolltHjoioctil re tuo p.dre alle nMab 



Luciano oWajurte tb di R™i . Milano, mVm il nome del geocral 
lUriMlli^fanfeltaaM principi di din, «fa nominilo bid Ini 



L'.letlorc di ViflmUrfi convoca u dirla a Slnll^nrdii per ■ lcliiirriro 
tui meni urcuuiii ad etiti lu are il pegianento dei opinili della calia di guerra; 

^ ^ uVMelci.THXpraidenlednU. rcpoW.0 tUliiDt, » a Parigi ni membri 

L'elellore di Virtcmberfa riehi.nin a Siutlgardia il «un figlio prinfoHIniln 

1*' impera ter Napoleone, e I* imperatrice i*ei tappine tua moglie incoronali 
nella efaiea. melropolilana di Parigi, io prcaeua. dei gran corpi dello ,talo a di 
Inlli i dipelili dei dipartimecill di Francia. L' impernerà pfglia ei «ledemmo 
la coroni imperiale ioli' aliare e le la poni hi Iella; prende li foro ti. delibata 
.n'iraperaliiee, ae ne dm™, e la por. in capo . ni mo.He. Il pipa Pio VII fa 
(gli Meno k cerimonia dell, loro tdniac.uone, erodendo, con oncia ooodùcen- 
denta (di.ee in .porcaio' di poter pel aeratolo lattare il Seminio di 3. Pitico 



caro di pionedcre .11. dir»! di Strillanti.. 
Tolti 1 hormeiti arrufti in primi.... .d Eltenhcim e ad Orfcmb 



i tulli : ■:..<!.! .Mi' n-r.-ilo. 

id'Alun.pn. 

I nome di F,i.D 



Io di l'unti» di una aplendide feti, all' iniper. tot Nanolwne. 
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SECOLO COBHENTE 



Li Sr-gn», indicando ibi aeeia preferito ili din nn luuidJe paonJiiriii •( 

•miliii-ciiLe .li tmi.jjc e li ikÌ .i.e .loie.. v..nmiriiir.r. ro -11. T'r a in virt.ì 

•lei tr.,H<io .] nllcanL. ilei t 79 G, col conienio Hello dell'Inghilterra, e clic ila 
..filuln ih poterli rij.uure lopri quella utili ralili prò rosi», mi protendo suo- 
li „!ir.;ti UE li 'Ile idi diti ed a'tuui porli, dichiara la guerra alla Gran Bre- 
tagna in un nunifeiM pubblicato di Cirio [V, Quoto ma uifeilo è «fui lo del- 
l' ordine d^ mettere an embargo aor« Ulti tpol^^ n!, c li i.^.s- 
™° Ì ° d ll ||'p*' ' * "P? re "S lie ' Confidali li condoli» delle guerre al pria- 

Gl'Ingleii codUuh.iio a catturar, le Bui ipagnnole che giooioao dal Perù, 
-Tr-iiVo e dall' i s! ,!a di t ; uhlJ . |„ j OIU ctJrj(tJ ,],„,„„- u tc „ al Jf ,|i „ :Ji . 
DL.dsll-emrr.irnq!:,, CocL-recc, è rinfuriai». 

Le dlli di Perici di uni fnla eli' impero loro Napoleone. 

f douen.i tronps ,] campo di S. Rocco,u l.p.gn.,con.* mi™ di f.r l'ute- 
dio di Gibilterra. 

Ordine del coniglio britannico che melle un embargo top ri le neri ipe- 
t-naole ,:, I-.11Ì i noni dell» Gno Bretagu.. , 

11 principe dell. Pece pubblica uu munitilo per eccitare gli S|nznuoli • 

■Cini i :„. i,. ; i-j„ji,m ■ 

l'irle d. Vienna il barone Hack pi r euttan in lui il il cordone di Irup- 
|,r ,.ii,l,„„li-, s i.!,nil„ p-, prercsiire il c..i,l, ; i., ,1, l.i.orjl-s. 

^l-^ninerutorB di fìuuia riconoiro le dignità imperiale eredi Uria nella Je- 

I. in;i:nlorc N.p llcdòa h l'apertura del corpo legltlalieo, promelleuj» 
.li Ir.iigi,,..,, min I, vi:. . . , I ld.ir..l„!l„ l-V.neu. 

!'■"«'■' ■ ,-ili,:ri .Pi Bill,.,,,, dell. Cis.ijn.t, ,1,1 V r r r,i 1 . ,1, (Jidke. ili Cir- 

lipcu.i ., li l^ivrlli.in. lil' Iripleli pallini, r: Jutiummcii le bulinici Li ip iqnnoli 



■ , M „, tcil! ... r im, r-d i loro ricini ali Albine,.', >i leeone in rutta 

. Il tirchi, e.-imp.J.niMKonn .1,11, I, tieni. ,1. l'u.lmtiti.,. 
J iG, i Serrimi, comandili da Cseroi-ttiorgio, iuTeilorlu i bei In Briera- 
. -neanche I. [urleiia di Sd.b.te. 
^ ^ Nel So, Uri grado è ellorniilo dall' «rei lo dei 5erri.nl, e ùl pillinone dei 

•li 7 "l'qsio. i Turchi di Belgrado l'inno una mrlite ed al [accano gli .vim- 
ini dei Hi,„„ : p„„„i,:.,n,l :,„.:!,„ viil.-i ricini i Belgrado. 

Al la, li fornite di Semendri. cade in polere dei Seriiaui, ch« diipon- 

-„„.l ,.l 11-:,.. ' 



DECIMOnONO DELL'ERI VOLGA UE 



I13a,ta Porli Ini un «uditi di Bo colli nomini per Titubili™ li trin- 
JoHlili nuli Tnnlu. «arac». 

Agli a giugno, gionare al campo dei Scetiani on inviato nuw. 

Ai a5, il li cago Torniture <H Mlfrado, Ali-bel, fugge « palla dalla parta dal 

Ntl lo, Btehlr-rjaKÌA liana dalla Porta mandalo In San)., per li ili bili ni 
MoÓl«"g,ìoV' "*"" " n "'" ! '*° •™'' too " n 

Ilc,lu«l'o.e 1 ''0' 0 ' | i dalla Serti, ridono toccarli dai il un! di Collii. 
Ai 1 z, Dcchir-piacii arri TI ti campo ilei Sentani, don l' accoglie Curo)- 

di Bdfndr. di tjODjbnt. h pimi, c 



irnelligema coi bel per ingannarli ; ini l' imeilono. 

Il 9 .eolio Bocoir-piacii min in Belgrado. 

Ai 7, i bei tinnii • Nooi.- Onora, luna penti > molta. 

Nel 17, < Tncchi vogliono Mrprtodtr. 1 Sanimi 1 «no billnli. 

Il II icltenabrc, i Serrimi baio prcpotiliooi di pace alla Porta ; ci vi 
iliooo truimia per capo CtcrnUGiorgio, ice 

AI >4, i Cheriali di blindo ti ribaltai» coatro Btehir-patelt per olitoci 



Aiioollobrt, la Porta,» 
-JUtn cht Rgoleri ' 
Agli ...«over 



dichiara cht Ugo Ieri la rat condotta lopn rullile de 



natta 11 11 et li 0! tirai tonno j 
Ai iS, 1 Montenegrini 

Nel 16, 11 ci ire idi Ilo 1 
PaiU di riconoieere Napoleone 
Ai to', l' impaniar Nipolto 



levino 11 campo denoti Belgrado, 



Nel G diccmb 
11 13, il mare. 



Al 1," febbraio, b tauri d' n boi . 
Mito™ • coodndert no tnltalo con ili Siiti FJoiii d' Atonie. 

Nel 1 ° ro.no, Ali pensi del Cairo uteiin dal bri. 

Al A, preti di Mini! tatti dalli Onntnli • duno di|li Alb.n 

Ani! 8, al reingreuo d'EIE-iel d~ Ingnillirli, in Egitto, 0« 
lolti i JliUluluccbi aJJtll. . rjuclla (.ir,i e )i.i. 

Nei icsetnleado Elu-bel tali ...cDimeoli, il tea Dell' Al 
■dona rdrliglini. 

Al .4, gli Amami naili .gli Konttnli dtl Cairo, il ribeUu 
pia elici bei, 0 mettono in lag! i Mamelucchi. 

Nel di i3, ,li Amenli palar» il Nilo t tngliono pereiguilan i N 
i frali gli .conBggouo. ■ pc*;U, «.Houli dai Bidonai . dai Fella, 
Cairo governilo d. Uuimmed-ptecil. 



DECTMOtlONO DELL'ERA TOLGA UE iddS 



II di ìo, i Penimi angliono rilofjliere al Rulli li Giorfi. | mi tono p 
' ' "' '" lenente ad Oliar, li 



lieti,! , , 

Hiru. figlia primo genjlo del re di Pi 

Ai io. haltaglia vinta djjlc Irruppe della compagnie iu[le*e, agli ordini del 
rolonncllo Hamon, conlro V «errilo d' Olcar eo.trallo i prender le foga. 

Nel li, tMu-GM M in vita di ino Bilie- Abde Miei., rou [9 mila no- 
li s6, li inedliiouc rana, afeli ordini def capirne Kruicnilern, giungo al 
Il dì i.» agosla, ri reca ai Giappone. ° "' ' 

Nel a& Innata, citta «pitale ài Okar, pren -ligi' Intieri egli ordini del 
c+amello M u rt. T. Olc.r poeto in mite, al lacca Deli, dà due eiaalti alla piana, 
à i .fonalo a ritirarli. 

loHi'a h™«™r««iìi eli Irina* Uretena TtfEi!"" 1 " * 0 '""° ' 

Il ; allobre, il generala Lete nelle in compilili rolla Olcar. 

io» qna U |q«nraMÌpo™ n d"!«an*M^ riEpwtìeìm. 



Faluli-Scsi, refgenle di l'ersi., tnureotocn d'una »- 
j pensione d'ermi ebe deve durare fino el io merlo. 

che lo iforza a biliare la riunii: ma conlro di Olcar muoiono pur la iliriiioni 
del liengila e di Bomba?. 

10 novembre l 1 une inailo Linoie ei reca nell' India inraucindo te iodari- 
nide|l'lngleai,ediix:raeieneigolndell'lDdiae di Periia. 

11 n, Oliar Msonrjage il colonnello ntaoKS. ,< 

ai lf ,. ilm. f eic.rer>aicr.llaet»l'loiàota^diOaaarikidiolonii di Dee*. 

li,;. Oleici lr.,,1 h, Cini, ciucci nel':, luciceli llcf. 

Ver» quello lem , ce Ji L.ih.La,-. I-orma,: si ,i:i ic 1.1 ■ 

M. Slljl ■ I SJczIl I.',',!,-.' i I . MIMI' ri,' 1,..,, ce. 

I-i i 'I. II-. . , in i I ■; rimali ■! i ■! ■ Uni. . ".'il '. iv.! 

Ini. dinanal Ferro eabed i ma 6 "ninre» degl' In fieli che lo .fonano a le cica 

Ai io, blu aiiendo in quella ptaiu la breccia, il colonnello Hnitl.nd lento 

■i.cide in diigraaii parla galoaiadti laMatri eli CklefAha?'!]» gli dinno per 
-mcsin.,- T.iitnr, verno debole, ma loro faersrito. Nili pro.ineie dalla Chini io- 



(-•orr dei I 

" ic'quili «" 

peocl.ro> lo goni 



,IÌ dc-qmli 

u> U capo. 



SECOLO CORRENTE 



BPOChb ed jrrsnmaan arili 

a atta digli olir 

Solaio!' r 

il io, Deualioei fa fare IU (rida ungnìoirii, ed ordini ira cerno del 
Ehi nell' ioola. Se ne trovano dicWiIe Motiuìi il Cipo, dodici tentimi, 
ed MU 1 
dì i{, Deinlini 

ìi ai, fonduta» ddìi rèpobblica dell'Incoi a d' Hltli, unica nomo ni 
Ma Domingo, Dejielinei vi è nominato generile in capo ■ vile. 

Al la febbraio, Deiialioei ordine l'indigli* di quelli ohe co' loro Krìltlo 
:aa le loro eccole, hanno conlribniln e far morire i negri, per ibbandonarli il* 
1 apada delta giuitliia. 

Il a6 merlo» gì j'ingferi l'iitocianoa Desailijiei. . . . rf 

» il iligliere lotte le protìooni chi gì' Ingleii cercano d' introdurrò Hill' itola 

ole : Fa Gniini olandeia riman jrreia daglloglaL 
pn i^ùnlalori ebe non aono itali fiiomoli ^1? gente ifi colon. *' 

Dt£iDC*caie|etot)^ 

Culaio e In procinto d'arrenderli alla dotta della Giimaica. 
Ai il di eoltcmbre, Denelinet li pone in cammino per enei [ere San Domin- 
ai, i^i il i.- Si ii re la guerra alla Spagna, 

quattro fregile ipegnuole, che, provenienti de Rio della Pilli» Teano i Cadice, 
eoo • bordo dei Inori con iterabili, e di loro un combatti minio il eoi multilo 
èchi Ire fregile iD^gonolo l'arrendono agi' taglili, 1 la quarti ulti in irii 

^AgB t^iadlnii li là intronare re d' Haiti ratto il non» di Giacomo L 
— ' e,l'uolidiConoiobIocciUdigrIoglui. 



, fa Illa eoo tua moglie del porta di 

Noo.i-Yora,. bardo della Prclidcnle che b. condotto il generale Tore.u, ... 
beicietore di Fuori, pieno il gorirno degli Sliii-Uoili. Si recano ■ Ballimon 



* neceaurie de farri piatire per mettere quello regno i 
re [JTpoìéooe etriie 



""TiordonTdi troppe formilo dall'Atulnaloog^ktroanen d'Ililii, tiene 
portalo a jo mila nomini. 
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epocbe ed irrawoBim c/wj 

Cenine! n (pian la miti nuiii <i mellonu io cammino pei li Molili*!» e li 

Parte di Pielrobotio pftli Chili. un'ambaactirii illa tuia dilli quale 11> 
conte Giuri io Golowtin. 

L. Bolla dall' iron^n.-ilio Urli"., e , „, |., r. ■< r- rlnimUi Palermo « dirigili 
imo Urlili, io erre, della ,f (l i.JrH IV ..orti» „.Htj .1! "1 oI-jeil-. 
Fondai»» Uh ci». Napoleone, utili Vinte. 
1/ lillà, TtrtD osmio «rapo, joffre di snodi inonda lioni. 
11 marcici*! lo Mntr.1 nominato i flriiid' aro io iridio di Francia, ed il prin- 
[■.nptiii.-, lì. "ih. IH. il .m.-.i.i-HÌVr-' .Irli impeto frantele. 
Il tomo, odoro ideine Orde h lucci Cadice. 

]l generale Slipacnuli è nominalo al comando delle troppe milriiche che 

iti di Vintila, del Friuli, dell'litria, de 
Il (tniralc S.-C;t dichiara : 

„.li!,.. 1., .■..rie ,!i Nnpnli nr. Mirili' 'il. non più ■ oro oli uiilra ro .litri alla Halli 

i„..|,,e .lei ll.-.lilr.ir.,.,.., ■ .l'i- il..,,; ,M in-nkiii.nciilB 'Idi' etri-,!., .Iti s r- 

mr.le S.-Cir. 

"' n dall' imparo irriuinicn laatta Parigi elotni ni' auoi alili. 



Diami corpi ili truppe fran 
Il „,.r..i,:ir, lo Brune f.-irii. V 



li. U, ù ■■: duci. t. >i d' A;irolei:i!iia. ii iruferiire . ìliiravia et 
Ulk. 

Il conte Pania rilinii dil rainiilero tulio, 
I nuillro hi.flmf oli rhe la bulrrra laeaa 
io qnrl porto, dopo ili «aere alali 
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parie Fallo in America 



Formali uni trima eonlro la .Ila dtH" elettore di Ylrlemheria. dir cigio- 
pareccbi incili ( •Uri pretendono eh. uni formilo il duerno di unire i' e- 
IriM, «irtlli d.l re d J Jnihlllerr>, o il princlp. Paolo, reieodogcnilo del- 

' 1C i'-ór' mi t timi un f.mii.M d.i tonti di bnii e Ventili.. 

' li della Poroeranlj ivedrit in r. 



io ci» la corte Ji Stoccolma coolraci.e do trillalo di •uiatdii callMnnSillern, il 
mioi.l.d di Staila • Barilai! dichiara the ridomandili Ir fona eh. In turila in 
Juiiio ,li ri lionati J. re il trattalo tonchio» ntl 1797 conia Rullìi. 

Ricali 1 Milano una parie della jnardii imperiale di Francia. 

Gloolo a Madrid, il gener.lt Juuol touFtrim eoi principe della, ['tee til il 
generile Ben rimo lille prima di recarli 1 Uiboua. 

Arri.o dtl martellilo Brune 1 Parigi. 

Robrrlo Calder e nominilo per loililuirc l'ammiraglio delirane .Ila 111111- 
dn dt) Ftrrnl. 

l/eiercita ipagnuolo radunato al campo di Sin Raeeo, iuouieLa la farle t- 
la di aibDlim, 

11 principe Macerano, onoro imbiiclalore di Spiri», giunga a Pmisi. 
ConcWm drN> 'or ir nuli.;, .ur impero, che irof-gna I' elettore e gli 
Siili di ft*irteni beffa a ip'ef.rii mi loro iriTimi. 

Mori.; dell' imn>iri>lio Bruii, comandarne la Bottiglia di Bologna, e 

V,.;:s .IrtVr.t» J..I ,ire|:n-i 



•lirlt* ^Parici oni grida ai pt 

aggio chc^dorera Fani I' imperilore V a" 
Lacomul'a di min del regno d' III lii 
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BPOCBB BO 4rrB*IUWn CIVILI 
Il duca di Ridir, li cy nominato grrrenialor mililarc di Cber 



''""'L «oli. francane di Tolone, [ori- di dodici Ull di linea, ripone alla tela 

lollo Il comando dell* imiti [Ilo VUleneu.e, tpn lo MIO di Gibilterra, 

quanlunqoe perieguilata dell'ammiraglio Nelno. 

Il maresciallo Net ripiglia il comiodo del campo di HontmiL 

Traini peonia a mcllcr alla Tela la aqoadee di Cadice, dal Faro! o della 

Comma. 

Il principe di Galle*, dopo quindici anni, ripiglia il ino pollo nella camera 

L" imperatore, baciando Fnnl.nabln, va a T rotea, e di ferma alcuni gior- 
pi a Brienrie, dote atndià alquanti anni in ada gioventù. 

Girolamo BuonaparLo giunge a Liaboda col aignor Patenon eiu figlia 
che lo laiciaoo e (cenano in America. Et al reca > Madrid. 

Giungo a Milano il general Cpe.ce. 

npipa eice di Pangi.pajiaeFonlanablù a punica Troica il giorno eiMreu». 

Il marodaiio Joordan Hinnnia earIe»erfiijTe«Trw neH'imperaiero «a- 
poleoda a Milana, rome re di quella contrada. 

HbieiiaaJ d.ario.!eil il blocco dell' Elba e del Weaer. 

Il .■icc-prrii.lcle Melai torri, d, P.rigi e Mil.no. 

1.' i m per. Tore d' «.miri, parla di Vienna pe* inni ,tali f Italia. 

L'.mniir.jlio Ingleie Colton incrocia datarti BreiL 
^ & aB ^ * M' 1 "" ■! principe Eugenio Beaubarnnia, aocomplgaalo dal gene- 
La Della francere dell' ammira gli ti Tillcncaae >i ricniice alla iqnadra apa- 
gnuola di Cadice, agli ordini ddl' ammiraglio Gratina, di nanii Gibilterra. 

La (Ioli, cucinici,. f urle ,li Jininlln ... celli .li FU. e .li .lo. li ;i frrpalc. 
•W della rada, e la Balta ingteaa dell' ammiraglio Orde che blocca Cadice, 
ir orrcndola, prendo caccia. 

Terin" coaliiione continentale conimi. Francia, firmala a Fielrohorgo Ira. 
l' Inghilterra e la Rniiia, ad effclto di rìitabiliie I. pace iteli' Europa e dì ren- 
derl. l' indepeudeuza di cui è priiata dall' amniiione del gorerno f..nceae. 
Impegnanti ene pulente a r.runir forze per ottenere l' cracuaiiotie d*H' An- 
noi» e dal ulleulrioue dell' Alemagne, l'independenaa della republ.liehe di 
Olanda e di S. iucca, il riilabilimcnlo del te ili Sardegna la Piemonte, l'inde- 
pendenu del regno di Napoli, lo igorobramculo d' Italia, etiche dell' iiola di 
l'ili..., e f... Smelile lo ilAilim. ilio i'n Knrop .Pan » line .li iole die p .».i 

""'ioii.'^uTe^ete ratta'k Albata, Ira Gndat acc° "ileatouiì 
•omniini.il. Lo d. Napoli, dalla Sardegna e d.ll'Annoier ed altri alati. Le 

^""L-'imner.tor Napoleone «.lieta alla dignifi di principi, Melii, Ma ..iddìi, 
e cinque ailri membri dell, coronila di ilalu d' Italia. 
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11 re di Spegni rioonoH l' imperniare Nipaleonc «eoe ri d' lulil. 
L'imp.niort lucia Liane ■» ■ Cura beri. Lo aleno fiordo giunge ■ 
Lione il cura. 

Do. aprdmone .gli oidio) del generile Craig, «ce d.i poni d'In<r.i,lerri 
e ri dirigo topra Liibopa- 

Lord Uorn».lli. parlo w l' Iodi.. . bordo dell, frepti J„ Mtàuiv. 
Il perniale Hack è nominilo membro del connglio inlimo d' Auilria. 
Li Peonia al dichiari nenlnle. 

L'mpperalore d' Auitrii li reca • Venriii. 

fluiti combinili dì Prandi t Spagu, ferie di noli •■•ceUf, rientri ■ 

ViSKSVirapmlor NiEoleone • Slupmìgi. 
Il pipi liacia Torino per firn» • Homi. 

Proti" mi il all'Ail udì duoti coilìtuiione per li repubblica tubiti. 
Il prìncipe Eugenio Beanhuniii luroi a Milano, ilopo liutaio le iliierw 
cilla dei regno d'Il.Iia. 

L' impei.tor Napoleone parte eli Torino par Alti. 

II tran pennoni rio Sebimmelpcnnìne* prilla jiuramenlo nelle mini del 
gorerno di alilo eh'tj dMrtfla, liì «tra in Tunuoài. 




DELL'EOA VOLGARE 



ili S.l-Omer Miuint l> denooiiuiiione di cor;» def emiro ; quello di Bruff.i, 
■ ■ ,is dV.Tr.i, e i;urit.' 'li Mummiil. ili corpo di sinitCra. 

; u:,|. N..iii,lni,ic vi-im 1.7 |ir jnrii ji.J i jiÌ.mì-j .1 :l ri^n.j .1' Iv.nl i.i. I.i- 

i.tr ili In l'impero frantele ed il nano d'Italia il Po lino .IL 

i r | 1 l c ,n„, , li S„i, .ino . quelli del Po. 

liuniooe della Liguria all'impern Innrsi. Blu formi ire .li parti menti 

'iBpmBt.' «™Ic'°d. ér^c'hocc. In principila, ti' ìiniKa . anello di 
,iu.., in l-.orc.l. l ...iiLtipc Iìj,:li^cIiì otclh |,vlm ...v„ , K.ii. ,.,[,11,. 
di Miti do • Pah ; n.e.ni.sll., Il.lliier e direni ra.rMtiilli 



'Timli di Capraia riunii. .1 dipartimento del Gaio, ano di quelli dell' iio- 
1. di Conica. 

i; Aulirli, prolciiindo delle lue iateniioni nieilìcbe, mi lagnandoli della 
.Ini.,!., ine dei Ir. Uni ili I. Nin.il. .■ ilvll.. .j.jl r.n imi,, l-.lli repubblica Itiliiai 
e di quella di Genove,^ cnnlinue i inai prtparetLn di focrrn, e co' tuoi emu- 

. Burdr'"""'""™ 8 '"' M '°™ ad " i " : h , '°" ir * J " Roch « f °' 1 . 

„, r °" " ,p " ' " 
..•nrincr.lor «..ji-.l-nn,- ....... d.,1 ,.1- vi...;". .1 llilii a Forìt.n.blò. Ei 

Diate dui Huiii, si pu.l .u.. -i izi.ir. i- ;i'..r'..l.: .ull" A. li;:', n.l Tirolo e lolle ipon- 

.1. .1,11'] ni : il j..- ri 1. ■- .illusili I . <ri.i ■ninnili al'.' «fili. re .i' Aulir. ,. 

i. 1 -ìinlr.i iiiv.i.:. I, ri: Hi ,ii ['II. Hosiin. p: r i.vliirrr !' imn-nlor Ni- 
k«H ^ linea riera .Ite arquuiiioni de lai bile in Italia, e * e n. [.mente .{li 

1/ arnhirciitor nino Wiuelngerodr eiunpe ■ Parigi. 

L' immiti |Hn Nrllon, tornito in Europa, li prs-.ciili itiviairri il C.: E .:. Sili 

Uicendo dall' iioli d',\i\, i.l.i.jll or.ìini .[ci co ni ramni re (li n t.ollcmand, 
uni Kcondi finita di Bachi rari, prende nella lui crocieri una nare .la guerra 
ii.jlr,.. Ire .ondi... L r|i: ir.nil.i.l.ir: I . i s I L n" e j 1 1 i ■■]. [, iiilils Eiaculi pirl.s ilrl 
conioflio di Seal' Clini, delle Antillc, di Liibane, d' Onorio r delle coita 
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irainirigU Graliaa a Vi] lenenTi. Gl'In gioii i prendano d il 

radilo, mote qaellroaMiuTiilber.le, mentre li (latti caro bini Li rientri illi 
CorogfU, da» uperi la tut cangiuaiioiie colli iquidri del Ferrai ; recali poi 

Si ti tallire rìelenla treraoolo nel regno di Napoli, e ipuielmeole uti- 
li coniti di Molile, dola diilrugga io gno parlili calta. d'Iiernii. 

Lord Nelioa rilucile illi ioli por inorosìire ili' allori dilli coite di Spi- 
di Porlorillo;]' iiumirailia Colliogirood iocrocla diiaali Cidioa, e rio- 
-i - nrcKotano. 



ori dell'I Di puntar Napoleoao ; e ridondandoti con areale, pi| 
i' Inghilterre ed anouatii d'iter «parlo i tuoi ildli a' do? «ere 
la. Slirie,il Tiralo ed il lellenlrinde dell'Italia ricmpionrl 



l>ianidrecoinbir.Ble lnciino il Ferrai. 

L-iipeilor generale d'argini e ponti di FnncU aeratila a Vea-ii. d. 
comminarli auelriacj. 

L'ioiperilnr d' Aulirli icccdo alti leni cmliilone bruii conlro I. Frin- 
cia dilli Knaia e dall' Inghilterra, a Cagiano delle tioleiioni falla al Intuii, 
degl'ingrandimenti delUtfra&ela la llaUe, dal prepareli ti di guerra ilell'irope- 
rator Napoleone eolio fronliero de] Tirala e dei ducalo di Ventila, a liu.bnen- 
le della minaccia emgrilagli di lire naoie conqniite. Egli tiena ua ricreilo nc- 
gfi .Lì, .li Vrneiii, i Pido.ii nn leeaado nel Tiralo .olio le man d'ioiprack, 
ed Ù lena nell'Alti lenirti, tra Liatt e Web : cui mimeci.no ricali.. 1^ IW- 
yirra e la Srii.en;i principi e gli ititi di Alemaiua cornartene li neutralità, 
latta li nulleveri! dei .e J, l'nmi.. c .ìi ll.-imi, re 

Leiqnideo combinate ealnna ia Cadice, milgeido quelli dell' ammiraglio 

' 0< TorruMi'In'Boeinia ua Brano e nitrii co ealta il eomiBdo Jel conio di 

ìnFranconil, nei tnirgntieli d' Anipach ediBi,- 
oere U Ila neulnlilì, e che dote enero cnaumUto 
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: dilreinntrioi», drf do« di BrembiKl, ed.i (» 

Lanal il nmpo dì Bolopim ■ man; le truppe Jnnceii cr.c lo compongonn 
e che paiono dcilùaUnatro rbfUtBn, il dirigono ili' Alerai gne, intinto 

late sulle ipooda ilei Beno. I' loia cilll di Hamela conierra prelidio bucai. 
Il re di Prilli! U panare La Pomennia uà corpo di «creilo per eiùenrire 



Aniline» d'Algeri, Girellino Ba 
duf»M trenino» attiri che il dei ili 
' - li bandiera genor-- 



Con.emione di HelBOglor., nulli quale l' lughill i m t' impegni -di picare 
■ 111 $mi> li di iSoo lire di iterilo: pei ogni migliaio d'uomini di 

truppe rrgoliri di eoi tinto rieri li (oernigione di Stralunili. 

11 tniriKiillo Oudinoi, alle tetta dei graniferi degniti, di dm altre «fi- 



le me troppe ■ quelle dell'Aulirli, e l' impidroniiee di quel pitie ■ l'eia 
di Bnttm li ritiri a Worliborgo.eoniice le ina truppe iTnadu frante 

Nooia orns tonino» dUTlnla d'Etra ti Ita dalmcn» iranceir. 

Uni legga ordini in Fruita .1 ri.utilimenlo ilei calendirl 
tocoroiuciiodo col t.« gennaio iBrfi 

Il principi Murai li reca > Stnihnrgo. 

Le trnppi rime prendono mia dirnioDi che le allonimo 



lo gli ordini dei generili Diroi, W.oJu • 

Gli amletici, igli ordini del conti di Aiutati, gionaono a Memmingen. 

Ulcna e Memmiugen fortificate per ardii» dal «nenie Mici. 

L'erercito nentro pmuiaoo, nome incili quello di Sruooia, pollimi piede 

Il principe Carlo giunge al ino quirlier generale di Padova. 

Biliiboni, loggiomo detli dieta, lieti dichiarala ut nlr.lt. 

Conieniione di neutralità Ira la Francia ed il re della Bua Sicilie : le trup- 
pe frineeri dieono igombrare dil territorio napoli l.ii>". 

L'imperatore di Rolli, parte di Pielrnborgo per Vilna, iccom pianalo di 
più generili. 

Giungono a Wurliborgo il ma renili lo Semidotte ad il generale Marinoni 
con gli eiercili d" Olanda e d' Annorer, e riunitili all' cicrcilo balircie, lì por- 
tano in Bariori. 

t< truppe Ir.nce.l, gionte dill'intenw dalli Francia mi Reno, formano 
un ricreilo di no miti Ipldili. 
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!>[■*■• ■ ' '•■ ■ l'I .IH. 

orajo id Ampech. ^ 



mi io di Coli. rido. 



entTenollgior... _„ 

Le COCH Ji Salali ,.,1,1! : \. t li,i ,1 lr.(l-U. Ji .1 a Citali u IV 

ri G i il ni iclteinbi-e pnctihslr. 

Cniliallimento di Gwitohiiris, in cui ali Au.Trìici, ie!i nnJHui .Iti i.ri... 

hv.lmi.lldo, ,«„»,„!„ ,, : J.,1 m.r^n.ll,, > t ., c „■ ,, Il 

«UUt. Nty .i dirige .id tl-ii J ,«,- a v i .>ii 8 .'il U.-mU-j ™,i ;:i .Ii.i>ii.iiì, ]>« Icn- 

ili I.'Ipii. : ieynil.i l'i luti!., ululi Jj ai luil. Au.lliaci.li di.uiulguuo i 
U^ .nerceciello HcrniduMc enlra u Monaco che l' arciduca Perdimi rido 
Il blocco ddl' EU» e iM «',.,„ | nI lo d«f luridi, 

'' — e di l> ma r .iu iii;i.,i,u iirsn-:.illo Solili chi mimi 

- r .^ooe^u J "l J ''\ii' o^.,^:V.,.,h "lT-',U h i:.i.:-lirt 

VtsL-i-tilu dr^L alidi : il „.,,„„ , 1, ,|' , l,ì ,,, JJ:|1J viu ij ,] 

Fucililo Ney eh, vi f, Ironil. j,ri..i,.M, t r,. 

" ' j l IZlhlliConetlNlJiHMU 

Il ineeoieiello Souli occupa Biberach. 

Lini;. ..ij;i^!.i c li armi, I,- .,11' Imixrilor Napoleone con un «in il, , di ,i,,-. 

■ olile uomioi, col geatr.le iuVt. e dici, usi te «Uri EI „,.„i, li r .i [.<: ìliinl 

" ;l"' 1 ti'Tn Ifll'.irci luci l-ftd.n I„, ,.l il :,;:„l:„ II, r:,. „!,>:•.,: ,i Ir.i.- 

rlmuirin. Le B-TÌera e .gambcele. 

Cctr^iHlnoin Iteli* l( Olii liti Ire ■ (Variceli comandili dal general fl.ucne 
- 11 1 ; " : ■ '-.li dell' arciduca Cirio. 
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La flotta combinata di Francie e di Spigai pone «Ila cela do Cadice, rail- 
■ado l'opinione dell' ammiraglio Gravina, ed incontra quella dell'ara miraglio 



L' eiercito rauo giunge inll'lnnidill dil quale n Irata l'omelie imi ria 

Cora ball ira colo di Trafilar pruni Cadice, Ira la flotta Tri 
" Tenlalri Tinelli di Mara, quattro fregale e due briek, 
ilragllu Nailon. Un laicell» iugleie rompe la linea de 
i, e gin il re tre guardo ; vietuì all' abbordaggio; P 
if4llo,pe- J - J -- 

moorr poi dalle lente. L'ammiraglio inaine Nelion, dopo aver aeduto Ire luci 
iiaccOi In lecca, etti «bili tato, è tia&a od CMnbMUntiito. Il rlce-aunii- 
raglio Collingwood ebe lo .e .ti mi «e, domanda .juti per bloccare Cadice. 
1/ iinperator Napoleone parte per Augnila. 

^ L'imperatore Aurina Tane Eoo a Web, e torna lotto ■ Vienna. 

L' eiercito di brut, agli ordini del maresciallo Augereau, palla il Reno ad 
Uningj e li dirige aopra Friborgo nella Briigoria. 

L' elettori ili Ballerà è r inabilito nella ma capitale dall' impera lor Napo- 
leone die al prepara a penetrare negli itali auilriaci. 

1 Francali puinwlìoa, > rientrano in Amaria, ed I Raul, agli ordini del 
generale Untumi», li ritirino mila Sai» e poi «opra Web. e lepri Unti. 

Un corpo d'eurrito di 3o mila Franceii ri concentri tulio frontiere ecllea- 
triuii.ili del Tir. ilo. prr circi io.. ne l' in.aiione. 

L" eiercito d'Itali j, ...ri. ordini .lei psnerale «aliena, dopo «ledili gli Ao- 
■Iriaci da S. Michide a da S, Martino, prende poiiiione a Vago. 

i Frantili, agli ordini del mareieiallD Bernndolte, occopano Salliborio, e 
l'imperatore li troia a Brunau che i &uni abbandonano. 1 Franceii prendono 

^"l? arciduci' AnianM tBp^rrlcgtXtni ■ Barnaa nir/rapcriio» di Ruuia 
e col re di l'runia. 

L' «creilo .l' Italia di pieno Cldiero un combattimento iioguinuio agli 
Auitri.ci comandali dall' arciduca Carlo che li rilira lerm la Carniola. I Fran- 

LViereito freuceM dalinalo ad agire conlro il Titolo, raggiungi il grande 

L' ioiperator Napoleone itabiliica il auo ipjirlier generale o Brunau. 
1 Frinii, dopo un co rana Itimeli lo ■vileutitc-, occupano Lliunacb, Walie 
Uni. io Anuria. 
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EPOCHE ED AFFEÌIIUEWII CiriLI 

I Pruiiiani occupano uni linee ■all' Eli» ili Muhlberga fino i Dreidi. 
Il, neh S.eii.-irij.i.iiii^ j,U..l..ir.,l». f (1 . . . s a 

prein Hontcbello Dillo itilo d?Veneiii. Il principe Cirio lisrii l'Ibi» e il 

Accenni éUir Amlrii II Imitilo ili Pmldini del di ■-* lellembrc. 

II j.r.m-ij.r 11ijr.il. :.julau ibi fntìirr] .lei puerile OudinM, prende 

''pule di Siliiburgo pei li Slirii il mi rutili lo Belaseli] ut, per prendere 
•Ile ili ili e il principe Cirio. 

L'impelile! Akiiindro ginn ulti tomba del gran Federico di combattere 
i Francai, e >! colica eoi re di Prunà. 

L'imperatore di Rasiii li reo» • Lipui. 

Il principe Cirio è ifomlo in Vicenie, ed ingegnilo diamene nelle lui 
Napoli per unirli all' Bercilo 



Con bill imiti lo di Unrieniell, do io l' autiipardo del generile Duerni 
pene in rotti il generale Meerbldt che coprili Vienna, e (li fa 4 mila prigic- 

II generile Biraguel-d' Hillien entra in Boemia per legtiare 11 rampo del 
principe Ferdinando. 

L .imperatori d'AuiIrii fi inbarare lulDinuhto iinoi effetti preiioiL 

L'elettore di foriera e ino Aglio prìncipe elettorale li recano! tinti. 

Il principe Marat impedronìice delle ettnre di Sedi' Ippolito, e dirige il 
generile Sobillimi lopn Vienne. 

^ cS^^a^^KÌaM^ìntS mBi Bneit ri» miraici.llo Mnrlier 

1 Ruiii encuiDoaienueieno iniegaiti ultra il Dinnbio. 

I Frinteii entrano in Vienne: il principe Maral tneer» quelle cittì. 
L' imper.lnre Fnucuco II .1 rilira . Brano in Homie. 

lì re di Steria li dacie chele troppe pruuiane ocenpino V Annoiar in dii- 
pcegio d" un trillila Jtipolito In Ini, V Inghilterra e la Hmiii. 



^ 1 Franceii.igli ordini del mereieiallo Oi™n£, occupno^PrHhnrfa in Un- 
*° Il generale 'austriaco Jelhebicii li rende prigioniero pnHC Feldkirch, con 
d Sch N, P° le, " ,e ™'™ in V >«"»' = ™ li mieto» il entello 

Le troppe proiiiine igombrano I' Annoler, dietro uni dlipoliiione preu 
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II AI P ESIBENTI CIVILI 



1 impennar Napoleone pori» il HO qiUElBflra fWfiH * Znaiuj ; ì lìiiiii 
„ _— ino topra Bruna lotto gli urdiui del generale Kutuaow, e hdo persegui- 
tali dil generale Seìjilliani. 

" generile Mirmonl occupi Grill io Ulirll. 

_e troppo pniuiine, baciando I' Annaier, dirigami Ter» Lipiii, Wurli- 
lajgo e mjrenlh. 

ColbiocìiDa Blenni principi tedeschi h leeir troppe pel icrrrgio della Fran- 
cia ; altri prendono limole e fi mellooo io di fé», o lojliuiw abbraeriare le 
parli iella Wuiiia. 

L'eiercito d'Italie prende jioiiiio ne dinini! l' Iienu. 



L' imprrelor Napoleone entri io Bruno. 

Dna ■anidra anglo-rum, a [li ordini del generale Lucy, ibirci a Napoli 
,m curino .li JnJiri ,-cn I i „:,ii <li un mini ck- .n,:- rk t .,11.. r„:,:c : Y.r- 

dinando IV, re delle Uue Sicilie, ti riuniate 4o rolli Napolitani. 

L'eirrailo ri' Italia Jirigcai aspra Lubiana, e •' im padroni» di Tattili. 
" legione logleie, ibi rei la Ire Slide e Culhaieo, ai porlo nell'Àonu- 
gli ordini del generile Dan e dere riunlr*iii e carpidi troppe nurr e 
. Jer Tare I 1 medio di Muoialo, ancori occupata dai Franceai. 
U generala Muwi. li tiuniaoe .1 grand' «trcilo, ed il generale Mi-alt» Co- 
mandato di! principe di [Uhm, li irrende iTeiercito Iranceac d'Italia. 

Il granduca Coitmlino giunge «d Olinoli alla leali della guardii iui- 

Saltale rome di Anieru formili un campo di 15 mila uomini comandali 
dal principe Luigi Buonapirte. 

L'imperitur Napoleone decreta, io Brooo che ai leii lolle Provincie con- 
quistate uni cuulribuiiune di nolo milfeui i tarare dell' canni tu. 

I Coucchi fa uno piegare gli iTimpoati del (arine" "" 
Viichan che pifliino. I,' imperatore AleBandro tì ri 



tirinoti. 

mediiiioni del re di Peoaiii, i condì- 
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5,-Cjt muore icprà NtpoLii f ìmpentor 4 1 Alemigoi li tiene ed Uolitech, e 
l'Irapenlor Napoleone e i Vieuni> Più di d nomila cinnoul tono igoinbrali di 

mligfa- ' Aueddiatrf ti. Viri 

? àrtrii * ddb P™u!"'' *" ben " 1 h " t * illi ,B,l,,rfl, "i " d ■™""«>™ del 
Le tran» del cimpo di ritcoiu ili Bologne il portenti ioli' Adige, ed il 
f«flj« S.~€tt ebe^it. rimpello ■ YHj.lll, li parte ad regno di Tripoli per 

lido» di ùmbri die nominilo garernilor geacnie delPàDBDror.eapi- 
teno generale di aneli' elettore to. 

I bidelli .Iti L-mco di i-Wi. rii.^limu cedilo. 

L'eletlore di Billeri prende panello d'Augnila e di (ulti I pieii lìlniti 
tri l'iller ed il Ledi, eom. pnre del Vanir*™ e delli caule, di Surgeli.; 
1'rlcltore di Rs.lcn rin.n.i,lrnniiw di Inni «li il^li .nilriicl in l..erii, •Haiti 
tulle (pondo liniitn dell lllero ulli deitre del Diuubio ; o l'eleltoro di Vir- 
Umberge occupi gli Ititi lituili illi liaiilri del Daaablo. 

II re di Prunìi ginntilce li lirureiie delle truppe ingleil, rune e Iredeii, 

"< "'itóriefe' m* !™' Solf io n'eóufl Jena ad lo m muri",' Lo «io' èhìè 



Luqujdrs del con In m mirigli u U 
delti i tre r.icelli, due fregate ed uni corretti. 

Pece di Preiborgo tre li Friocii c l'Anitrii. quelli rapprefentata del prin- 
ripe Tillernnd, quelli del prìncipe Gioronnl di Lichlemtein e del gener 1 - 
Ij ! I la ' \ 



Beden. L'Auitria, ollieoe Saltbargo c Bervtoltgidem. Le torreuilè di Varltlior- 
go è promette eli' eklmra di SlIlDOCIO. M rlcaaoiee l' indcpcadeou delle re- 
pubbliche bue» ed drelin. 

L'imperatore Napoleoni dìrin llT eeertdld di Crepoli me gride nello que- 
le nonitoa il principe Gìuieppe rao freTello ■ eoiticuin il re Ferdinanda ilio li 
è pana la mole per leeouden eoa ani di.ereione gl' imperatori di Rutila e di 

Molle Inippe dell' ■■nàta di riicoin di Slniborgo il receno eli' eie rei la 
del Norie, comandilo dil principe Luigi elio prete poiilioae e Himtgl. 
L'Irapenlor Napoleone lorni i Monaco. 

Il generilo 3.1-Cjr, pinolo Maceriti, diridc il ino aerato in Ire colonne; 
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, la «sonda in Tarai,. la leni appoggiata "I 

mertacialio Maaaena seguo ila riamo il IVO luogo. 

ri l, '"ii«i N »tì * Subbi U, Moli-In, •da» un 
• ilogllfr* ai Serrieni quelli rallini chi (li han- 



*■ T J^TÌIe^CiemÌ-Giorpo entra a Rananitii alla Iella di a mila nomini, 
I i i 



■il, .„,i;i.,irr,,blr:, 1 ,il,.i.|,,u:i;,. 
in propinilo dell' introduiiouo 



eli danno i popoli di notila provincia. 

Ai 3 QluiTio,FitwOd B ilril>tu>dÌii a nTninYÌ .. 
Ai lo agoKO, S(fflMdli. inalila J..i Serrimi ai liliali .1 auittim» !>.. L.il.i 

Honlenegrini. 

Nel io Hltunhn, vittoria riportala dai Serrimi ralle (ruppe del paacii di 



nrj , e franchi gip tlie ilom.si . .; Il i o errc.ii dl> icli<;ì 

inrrilili ila limili lemii,,. 

Ai a. ti r nonJa n r, Belgrado. 

Ai li di-rmhrc. i Iure hi ripigliano Sciabili IO pei 1 Serrianl. 

Al iS, i Serrimi, , olio il eomamlo <li Ciern i ■ Giorci.i I o.o eoo, lipoil.nn 
.liver.i i<nla Eu i .njir.i i Torchi .iti , Jmlurr.i di liei c -„l,. 

Nel ali, i'.naii 0,[u aduna un tacitilo nomeroio nreuo Buchero! in Va- 
I.chia. 

In Africa, >i i mano, ■ Himilnechi riportano loprai Tnrchi una compilila 



nel eli per farti ricerca della Italia IraDKK incita dì Telone 
.Vtl ,S f iu S nn,nr--- 



■acid, p.n-ii il' KgilM, fallo pri e ioni ero dagli Arniuli. 
-ie Buinà, prreenolo ad «aere mini. Irò del 

- p" 

i' il' '-il'i. i I 'Iti il > r iirLa<n *il *ii 

..illiroainch-eili. 

Al io, Uricid -oncia i rimai in libarla pet mediai»» ili Mieme I-Ari, nn 
; '" " liriroltat,. 

il i:.,iro. t.i ;■: 

.tuli il. jui-J-A 



«'tapi degli Arni 

Ai _i5, l^i JiM-l«lnÌM«»il Cairo, od Elfi-bel tool naaallare Homi, ad 



m palla deiriiniUo. 
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Lor-Sciodra, firmalo o [Hu*lara|ioor, rhe aatirorfl a qnirt' ultimo pennoni per 
"Abbandono ehc la dc'iuui domimi agi' Inglni. 

Rei 94 diremhrc H nooro trattato coochiu» dagl' Ingioi con lUo-O/cir clic 
icupcrit qua» La totalità dc'auoi poaied imeni i, aou mutenda preuo dì lur to- 

'{iti, bduiuri n« il tfenerAda ( la Htva, dopo d'euero itale .1 
trulli, rWpaiaba il rapo Unni, toccato I' Mi Oroiga, una delle Sandwich, 0 
l'aedi Ifji.^te, 1,= n.rdiripcru «rin l'.mh ,!, Cape, c l-.li,. 

« riiiuie il^norlo de' SS. Pietro Paolo, e le cui» del Giappone, ai riuni.cono 

J11 nucal* arino cnnlinoano Ir turbolente della Chini. H generile Tailcc, 
1 " 1 Tirn-lie-n-e, ti .liberi ìiii: . (.ire la j, lee ,„i '.■„, ,i ,ti 



iravaoo bloccali ; ma pneo alatile, qrasatà uj 
ano la guerra- 11 generale Tailoo è diagraai 



iagraaiatu; ramini 



el ,,<.< li dell' Ì...I.. 



di Golowttn io China, rendei a Chi, ti .1 mil- 
itano ad Urgo, e ti riceve le auirurjaiom 

™e^rlodjl^n e a'ia*'hi, arno fornititi Oli 



: '' " ' ■"" "^"Untai, t d, fondo il noieou il 



intingilo inglcie il Ltandro, e condotta alle Bermuda, dopo 
eiicre alila ime gai la per Ire giorni. 

1UB, i France.i abbandonano l'itola deUa Doratolo, dopo nerno con- 
dotto TÌa mite le davi che ri li Iroiavano. 

Al i.° mano, il generile Lagrmge lì dirìgo alla Guidatane, e TI ibarea 

Nel di i, i Franceiì ti proemino daeinli Nevi) di mi pigliano poueiio : 

caporione Ila i b«. I i loculi ri,- ,i lrov..n,. urli:, r. Crino prigioniere le 

truppe ingioi. La «juadra la idi lepre Sili C(iiloioro che pruora la mede- 
Ai 5,'i Negri «Ito gli ordini di Criiloforo, Cl.i.iiul 0 l'clhion, in numero 
di 01 Loro il,, m'odono la parie ipagrmola di S. Domingo, e no bloccano la dui 
in cai continua il generale Ferrand. 

Agli e, r ieoln di Uoauerrol * iporliito dai Franco». 

Al Irj, li iqnidro frane» di Hochetorl rientri ella Morliniu, dopo ratto 
numero» prede che manda al li Guadatane. 

^ I Fnmteii prendono a loato agoni brano parecchie olire iaole ingioi, da cui 

Ai i). il generale Lagrangc reca Mentii al 
N lillà di S. Domingo, ai.t diali dai neri. 
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Nel 18, tutu li iquadra di Rncheforl, iharcato avendo truppe a San Do- 

Lo ile»» diurno, Deiialìoei rimi do di. [ulto damiti le mura di Sin Do- 
ratolo e odia piioura di Sin Carlo, dal generate Forrand. 

Al a aprile, giti ngt ilio Berbade la troidraingleie dell'ammiraglio Co chiane. 
Ai 5, ^' | P" lc jjjj P'°"H'™ un convoglio di jo vele che potrebbe elitre 

Coltrane, a» leale che i 
Franceii ne aono allor allora parlili. Ei loro» Illa Giimaiea. 

Al in., littoria riportala dal generale Farraud wpra Detialinei: il prciidio 
di S. Domingo taglia a pera i negri ribelli, e Deaulioea li trova collegllo a ripa- 

II giorno ij di maggio, la Bai la combinala di Francia edi Spagna, .eli or- 
dinali .jim^^ ^.lla r a^.l^ortt'dìVnnnj, 

SClU A?i7,''san°Dom\n f Ò^ ' " W " k- 

Ncl*3'i,"ì Fnueeal ritÓboM ainuMUhrla d<1DbrÌllDta alla Harliuica, 
chiamato il Gibiiltrra delle 'iole del Vtnto. 

^ 11 4 giugno, arrivo dell'ammiraglio Nelann alla Barbala, con quindicinali 

Al 5, la flolti combinati di Francia e di Spagua Uicil la Martinica e fa .eia 
lerio il Braille, par tornare in Europa. 
Agli S, pana ad Anligoa. 
Al ti, l'ammiraglio Nelwn y ili la quell'ilota. 

Nel lo, incontra la Gotta combinila, furie dì diciuielle vaacelli di linea, ■ 
trivello {li Aliaci, e prende misure per impedirne il ritorno in Europa, 
Al 17 loglio, lutai in Europa egli mrdeiimo. 

Nel in agallo, il generale Hnreau giunge a Nuora-Yorh con tutta la ma 

™" Ai*a4 Hltembre, egli ai ita biluce. Honùvillen Horriilo-n, a non leghe d. 
Ndo...Yorh,oelNoo,o-Jcr.cr. 

Il 19 dicembre, gli Sta li-Uni li d'America loipendono tolta le tela aioni com- 
merciali coi negri di li. Domingo non loggetli il governalo! franine dalla diti 
di San Domingo. 

Al ao, rivolta dei negri della Trinili, ebe vogliono itcrminare tulli i bran- 
chi, ma tiene icopcrti e rcpreita con t eiecuiioue e morta di pa ramni ribelli. 

Hai dell'ere della repubblica franceie. La Francia Hgni di none» l'era 
volgare dell' Europa. 



.-„.. .. , - - il .tac- 
co di ILmidn. 

Le truppe frantoli igombrano dalla cidi di Vienna in virili del trillalo di 
[.are di Preiiorgn. 
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11 prraopo' Eugenio, 6fUo delT 
epoon e Manico b priacipeeio infoili 

11 mirndillo Ai|iaii dirije il ni corpo di I tuppè Tuia i! Mena. 

■- "-HW u n.il *Pwtwp,M I. Freocie, T Ale- 



^"noeaerjlo HiolUe prende pcucBO di Veneri, la nome dell' 
Nnpolcoue. come te d> Ilebo. 

Morie <li Goglielo» Pile, mini.lro logie». Fleti dopo lui ua rr.c cembii- 
menlu nel roiniilero, «li diiputaiiu le perii .li Greniille, di Fui, d'Addiuclou 
• del^lindpediG.IlH. ^ 1 ' liu ' ' 

u .Majiuli, ed eli' airicromì dei 



om eh' eroe» Del pie» di Annoter : «T lugleel puuuuelUtnd dell' KJU. 
111 Wmt, purejatroi Imbarcali. 

L'imperitoi Napoleone ria» in Parigi. 



lei principe reale d 
tulli i laiiaroni impegnino le .mi, ld il principe reele le oc pone al 
j, ■neutre eoo (niello principe Leopoldo o e guide dei Celebrili e degli 



ie prende pojeeeeo del principato di WurUborgo per 

nppt .pagnuole. ' ' 

■ poli aq eaercilo Iracceie ed occope il paese, eccello 

* frjlrllo, e il 



11 principe neh parie di Nipoti cai principe Leopoldo ino frjlelk 
ili nella Celebri*, dure eooo ragnnali 17 eolie uomini eolio gli ordii 

L' letrrgqTneinill ofco u renne tulle .pende del Meno e del Reno, uer. 
lendini d. Bulle, lino in Ofaude, e eoneene» quelle poiiiiono lino > tao» 
:e le Irappe isrutieie, rune, erodeot ed toglili, e obli no ifluereroenla lucili' 

Peeee di Cepiu bitte dei FriaclH. 

Boeri selli cilli oM Rapai! Il principe Grawppe BaonepiiU, (niello éM- 
raperelor Napoleone, che e' e polla e guide detTeoKoilu chi genere le aVC»< 

L' impentor Napoleone .dalla per nelio il principi Balenio, oleato d'Itoli* 
li. iJicl.ijrL.,™, cele corona d'IUi:,, in Jifcllo di li S Iie ' .li di .ctniklili 
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EPOCHE ED A F PEJIIUBHT1 CITILI 

Riunione ildl' litria il regi» J' III 
Apreii una negnxiaiione di pec t 

■tal ri oSPruieia ella Bar ieri 

11 re di Pro il il cede ali» Francia i principili di Neofobitel e Valentin, che 
]. lucala pomi.»» da «l'acni, con.» poro .duoli di Berg e Clèyea, d'Une.., 
di Werden, e riceve in cambia l'elettorale di Anno ver che lo rende padrone 
dello fori dell' Elba e del Weaer e ilabili.ee una continuili tri ti maggior parie 
■ ,■ , .cqui.i.io.n ,n-. elici., VdMi» tacila Balia Smania. 

I Cilabreii li inltnmellono ai Francali ; gl'Ingleii ebe ignmbrino il regni. 

P, ™I^uuio™ptrwJe^Boorhedi l^\m'ammt,tyn^^^t^^ltt, 
dell . 1(0mb ^P o , l , r ^ I ,„ Anitrii, »me pure il pleiadi Sili- 

cici» é BergTche la Bavifla e la Pronfa hanno riluci tinnente cedali all' ba- 
dgi p^^^S^^a^^ì^MìtJTu!itP^S" >a " t> ' r ' 1 """ 

Sir Jacopo Craig inarca > Manina ino 8 rolli Ingkai. ^ 

Ruui erano pili ■barati, i primi par la Stein*, ad i lecondTpar la Dalnuva. 
Bombir demento di G.cla. 

Le forleii» di Haiueln couiegnata al re di l'ionia ebe prende pò ma io del- 
l' Annoror. 

II principe ereditario di Napoli a' imbuca per la Sicilia. 

Il principe Mure! la il ino infreno i Duueldnrf in queliti Ai duca di CU- 
OI itati leneiiani iood riuniti il rejno d'Itili». 



V ieap«g*™ uìiiì «r^kiw^ Une Sicilie, 

Inaili di MaiH, Cri.» e t:.rl«;-mii.i sjiu. rijnili .,[ F ,r i : 1 r[ji^ to di Lutei ,. 
Piombine, ed eretti in granduca!» . faiore della principei.1 liiila torcile del- 
l' Rulli fanno leve di [ruppe nella itole Ionie. 

il„ ; :,r(.iÌ!.l!» J.mr.l.lls, in.lL. a ,N.,n.,li .li . Il i è non, inalo comandante. 
1! ic .li l'rujiia incorpori at ino regno I' elettorato d' Anooicr, in conic- 



' Dijjilized by Godale 
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troca* kd jpFsniM&sn cimi 

Dna luarnlgione rr.nreee rimi» i Driunau lino > che la pialla di Cal- 
UNla Albania Ila «ombrala dai Rulli, e coniegnata alla Francia. 

Moria del D'incapa d'OreDgia, unto auioldn di Olanda, in Inibii [erra 
don licore» nna pernione. Il principe di Fulda ano onice Bilie, ed cede, .. fa 

■-- 4 omaggio nei principali di Dillemborgo, Siegeo ed Hatlamar, e prende 

adi Gu/litlma FI. 



"''"fflo^de»' Esu) ddwààu, eWT EUa^ihUiTtHt" bl ™ ' P °" Ì ' 

donano per riliraray>el peere di H ccbleio borgo a Wiimar. 

■erra in Francia lolla tua parola. Tiene limale- in un albergo a Renne» trafitto 
da cinque colpi di colLello al tato lioitlro. 

I,- Adirili chiude <•:.,■:• ì j»jrli ili rimile e T.-it>>, lina a .Ile .liliimo 
inombralo le bocche di Callaro. 

Il ie di Sieiia, direno dall' Inghilterra, pubblica pure un maolfealo contro 
laPruiaìa, e prende per dichiauiione di guerra l'ingrciao dei Pruiaiaui pel 
ducalo di T,iuomborco- 

Inoltrali vario la Punjeianis un «creilo pruioanu, ed il re di Sreiia bloc- 
ca le coite del Baltico. 

f J ProaiLa prende polir» ile] gvkunpilo d 1 Otnabruch- 

no l'ordine'Si marciare Trtao la Dalmaiiàt per opporli altr Http reterei Rulli. 

Kmiii.MW -1 retri,,, ,:■ Il,.lu, .ìe-li ,l;,.i tr ; i;,,i,NÌ tcLli -ÌM imperatore ili 
Alemagna in rirlù del trallalo di ti ' 

— '■— che il po- 



lli n;ic:o reciti pnli-rj il lil.ilu 'li ,-,-nripr rfj Frullila. 

Una lellen dell' ammiraglio VilieneiiYO, in data di Rennci , giunge al- 
l' imperalore pei rimpro.erargli d'euere autore del diluirò di Tralalgar. 

Il re di Proni, ai ponti, inalo di difendere I* Fonwr.nia dall' in.i- 
sione di cui la erede minacciala dalla Sreùa. 

Dichiara aio rie del gorenra il' litghillerra, che lotloraette alle leggi iqgleai 
lolle lo polena* marittime : dell' Europa e Ut n.Tigaiionil di lutti imaii, nèiuo- 

dtlla U RoiLl'^in™ ^W^lJ l ^ d%t 3 K>Wuia. P0,l ' £r0 " U * re 
Morte di Maria Antonietta, principe!» delie Due- Sicilie, prima moglie di 
lenluniiil.i, priiiEipa delle Anurie. 

Tulle le coite del con line n le, dall'Elba Gno a Breal, aono tlagl' Ingleii di- 
chiarale In iati lo di blocco. 

li gran ij j jrlier ^uciiIl ilcll lìccl-Ac- luticele è ad Cima. 
. llpriodpslo ; di tinaa Lalla riunitosi regno d'Italie; li principali Paolina 
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f.pochb ri> ■Arvr.iuaEUTi arni 



.... loia di Capraia. 
■ Trattato concima.. P.,h S ì Ir. h .emboli;., L . In Fri,,.!» 

Trillilo conchiuio In l'imparaiore Napoleone ed il re di llaritra, per 
regolare li lina militile fin debba a «re determinala ne», pene del Tinto 




re dell' imper 

■portano truppe e rouniiioni nella repubblica delle Stile Imi 
Tir» 4vnlo 1cmpa> li Boiiìi vfjgi metterli mediatrice- Ira li Sceii* e h 

Li F ranfia e I' Inghilterra adoHmo per baie della negotiaaior. delbi pace, 

mura da aaiicorara la quiete dell' Europa, e che ad tarano abbracciano gli 

jienla li repubblica balata. 

11 dtbti peniionirio di dindi, SchimnlelpcDbiocli, li dimette dalle atre fuo- 
tioni nelle mini del pmMenta della Isfbailtiri, che conferite*, pniii.iooal- 

II mbviitro TaUejnnd oli lauamfatlaBarrradoiii ione ratiniti, il primo, 
prìncipe di Bene.eolo, ed il incendo prindpc di Ponte Cor». 

Il linaio rice.e dall' imperatore la comunicionc di direni decreti che 
— — i li ioli di nrii nati. 

__lli Bucnaparle gridalo re di Olanda all' Ai.; Il gran penùunerio «lume 
3, itolo 3i nmidenl. degli «ari. 

L' Inghilterra inlima li guerra alla Pruni.. 

Il re di Sreiia icioglie gli alati della Poraeranii nedear, itanle b loro np- 
preienliiioni lulli leva in maaaa da lui ordinala. Egli introduce in <] uri pacae 

I annerali Laurìrlon e Molile* allaccino 1 Boati ed i Montenegrini, e gli 
ledano dalli itali di Raion. 

Atendo gl'lnelc.i abbandonala I. prolelione delle loro o..i in Clibria, 
lonuorimenle allacciti dal generale Verdicr che li nropcc li codio in rulli, 
■ Calibreai. che .'erano unili ad evi, rimangono tagliati > pniì. 



Trattila d'allearli» e di guarentigia reciproca e trapana, firmalo a Parigi 
. Kraccii, i ce di B. riera e di Virlemberf.,, gli .lettori di Hallabona e ii 
an, il . lansraiio d'Alia Uà rmlladl, il _<!,.;» * Ulc te. e i!"y. i prir.ci palella 

Zi £ Alare» 
■epariuii d 

runico, ibi di non rrara'pH relailonl contraddittorie In i lot 
loro polilica. L' imperato! Napoleone t dichiaralo prolellore . 
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a jFruiriBEiTi c 



nlaulr.diN.poli. 

L'elettore diBadeneil il langraiio d'Alni, Darnjitaiil aliamone il ili 

La Prunia li travaglia • foimarc una < ori fod emione nel tal 

IJ p recipe-prima le prendi poiicsto etcì 
•entra della con&deruionc del Reno. 



inda di ilabiliri li pire «opra altre bili. D' Oubril cade indiigriiii. 
__ Pruiii» fa preparamenti di |oerra e itabiliice campi sulle fronliere. 
Gl' Ingioi pruoalanii doianli l'iiole ili Placida con icnlidoe Liaalimenli 
il . giLOrr-, f le intimami d'jrrrjj .1 L r 3 i. 

Sconfina del Cabbreti per opera dei generati Multila a Uegnier, ebe loro 
uccidono 6 mila nomini, tenia [ar prigionieri. 

S.innui . l'.rifi II .II. [W, moni dilli J u :ij \' r n s ,h. 
Le truppe premino tgombrano I' elettorato di Annoici. 
In lulta l'Àlemigna meridionale, man polli tolto ecqueitro i beni dell' or- 
ai,., .li M,ll;i, p-r «nere riuniti ni dorai™ m»„ nrgli.l.ii dri r ì, 



di Pirigi parecchi campi per le truppe eh 
Gran Iremnnlo nello ili 

11 rè di Siria ordina di levare il blocco dei porti proitiani.ed il ducalo ili 
I-auemborgo ?iene ratitnito a|li 5 redeli dalle troppe prniaiane che liKiino b 

l'ubblicaiione d' un miuifcilo dell'imperatore Aleuandro mila ma rottura 

Ingeneralo conte di Belleerarde il porta in Dalma aia per obbligare i^Huiii 

Le troppe projiiane li concentrano a blagdeborgo. 

Dilraniti il Ikiiemberjn, raontiigna dclb Siinera In Zug e Siilo, ed 
inghiojtc quoti cinquecento indiiidoì componenti la popobaione di cinque 

^ Vieni! a riaipere a J^j£ cn * " trattilo del no luglio non Olialo ratificato 

Girolamo' Ih vpail* dkhiiralo principe daOT imperato! "ri.poletJM .uo 

^ Il redi Danimarca rinniice ala^regno i diic.ti il Slnyiwb e d' llolltain, 

la» m potatoi 

Aleiaandrn ratificato il trillala di pace, lommooioni) gli abitanti .li 11 

grò e ili Gallato, e giencngoDO a formare un corpo di g mila ce 
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EPOCHE ED ArFEUlHEUtt CIBILI 

., mtuiitro d' Inghilterra. Lo aoililniire lord 1 

uniani li rcellono in cirnmino aopi» Culling , 

impadronirai deil'Aaila, dilli Saiaonia, « delle ri Iti anaeiliclic. 

^Prau^nU^Inn^ ■ 

i ■' >< il il : jt 1 1 in- li: : ' l'erigi \ ; :,r 

Quarta coalhìonc conrìntntalt, L'iroperalore Napoleone parie di Parici 
per I' eictcilo cY Aleraagua, i fine di apponi ideo. quarti eMliiinne che credo 
proJiinn ■ «oppiaci contro ]• Frinii", e ad ogeello di difendere la confederi- 
none del Reno, la Suolili e le din lanKchi ubneeiiU della Pimi». 

Lord f-audrrdile lucia fa Francia, rompendo ogni negoiiaiione co] goder- 
li re di Frullìi hi il job qnarlicr cenerei* • Ninmbnrgo. 
Infarinala il generale Marmont delle diipoaiifoni oititt dei Baiai, ai pene in 

che Tenj onoracela li dalla ler poaiiione' coitrelli • raggiungere i Boni. 5 

L'elellore d' Aiiii Caiiel il pnrdil quartine generale pruuiano per micu- 

V elllinTg di Wurliborro, folcilo dell' imperi loie d' Amtrii, aderliee alla 
culi Federa aio ne del Beno, edaajunie il titolo di granduca col bcnrplarilo del- 
ti generale Mirmoql ricomi ad. l'allatto pieno Culti Noie; raggiunge ■ 
Ruaiicbe >i riUraooioilllor*ae,IocluJ«lBWrlP diraoTlìileampo dibalUglia. 

^ 11 rndiPVuiiii cuga dall'iinperalor Napoleone ebe le truppe Fcauceii die 

minali nell'ilio fondaceli Ilio delta con federa aio oc^fl Renose ebe Wnel aia 

P Giunge • Wurliborgo Kipoleone, e li ilibiliice il ano uuarlier generale. 

Formaai un cordone dalli Luaaiia fino • Triaile, per far rìipellare li neu- 
tnlitì dell' Auatril. 

Tulle la Spagna . con una gridi chiamala ille irmi. Lo alito militare di 
quel regno porlaji da iig mila . 140 mila ioidi li. Pare che liSpagni Togtia di- 

(ulti ìbaaliraenli appartenenti al re di Proa- 



■ frunllcre diL^Sa™"',^ 



il Filaceli li traile Miei da Ba ciberei a Chrinii 



x 
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del mera ideilo Darooal e Alili gaardia imperiale, ibDcca per titmli/rf* lopra 
Ger»; e laiiniitro, formate dai corpi dei mareicialli Lanaetcd Anurvu, li pur- 
I. tonr> S..1I.1J. 

Il a uariier generale dell' elettilo del Norie, oomandalodal r» ili Olanda, è 
• Weief. 

L" eiercito pruiiiino è comandilo dal re, del generala lUclicl, dU DriodnB 

tenilefren e Schroellau : la rinvìi* è governala dal generala K-ltreulh e dal 
principe bnpeniodi Virtembcrg-i, 

Combattimento di Schleila, la cai i Ptuuiani ìano riipinli eoo perdila aitai 
li.lrr.it.ili: principe ili rulli -»...: 

Coiai; il li meo ;o di Saalfeld, duri uni perle dell' anligmrdo prottiano, agli 
ar.Jiili ilrl |nri neijic di Hnhrnlohc, rimane Oilfjlla dal luaretciallo Lanuei, con la 
perdila di aedici centinaia d' uomini tre uecui e prigionieri. Il principe Luigi di 
Pruetia, ni pale ili Frinitoli Grande, elle il «HuniU, il perde le «la. 

^1.' eiercito francete ofajpa'Giei • SaalWd a muuie aopra N.umborgo ele- 
gia la Saala, .rendo il dot» all' EJbe, a marcii aopra l' elettilo pmuiaou che 



le I' «.creilo prntlian» I Promani djlfodaaj I ai ;iinc-.l,., ,1. .la Jena a Weimar. 
I Francesi conducono dell'artiglieria ini rialto ; il m.reieiallo Dammi aborra 
per Neumhorgn, ad il rarlneipa cH F«flteaaran per Domborgo: il nureiij^llo 
Lamiei ed il generali Vi.nor u .M-.fin.n.i »ul r i,ILi- h c U uuinli.i iio|-?ii-l.' in ci- 
- l h cicrclo |iri]iii.i:io il Imiiu tpieg. il tuo fianco nipra lei leghe d 1 etlen- 
tione. I mareicialLI NcJ e Sciali mimano mila la unUe. Allo ipunlar del gior- 

morie. Il granduca di llarg, alla lena dei dragoni e dei corallieri, fi precipiti 
ed iiuegue per lei leghe i Pniiaiani if.ni.li ti, e giunge • Weimar, mentre il ge- 
iiL-r.iìt l'In. .Min h -:' rll ,,;iLC I"..!., . "V,.,:.'.Ì!. 1 l'ruiiiiiji perdono lii ipi.->l.. 

noni, aeiunla baoditre, i aunuitlL li bagigne|a «no"™!!! iu piena ralla. La 
Pruni. , U Salimi, .ono lanata ,1 Fratteai. Il lèktwCKMIo Molleudorf ed 
il princijie finrico di Penili» li aono feriti; ncci.i ai rimangono il duca di Brun- 

L' irapcralor Napoleone rimanda mila parola G mila Sminai ed i loro uffi- 
eiali latti prigionieri, laro dieaodoehe bi*.„n. che i Sauoni ai liuuiaeano tUa 
confedeteiione del Meno tallo la protesone della Frauda. 

Son Talli prigionieri dal granduca di Bcrg quattordici mila Pruaaieui chiu- 
>i Dell, cilll di Errile! col principe di Grangia e parecchi generali. 
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Gli arami dell' eaerci lo proilLnno .i ritirano • M.ddeborgo. 
Jl rifilici jie il. P.'iiti- Ciré:, rumila ..il Hall; [' tintila di rumisi [.rii.sicnr.. 
auAla i il principe Eugenio di Virlemberg., a lo min in rolli, facendo- 

II mercici.lLQ Datomi prenda poajeiio .li Lipsia dorè ■' iiopadrciniice dì 
Mule merci in [Ini, che li li tror.no. Tofjie.i le colonna di ridibach per Ir» 

•■• imperai* r Nnpolrone e ad. Halle I il (entrate Sonll perseguirai Pruiiia- 



deonrgo, 

LaSa.ionia, la VeHUlìa, t liilliipeeii ailoali .oli, .pondo lini.lra del- 
l' Elba, Tengono a bbandonali ti Frinirli chi aleendono i entrain punii per 

Dichiarazione di guerra dell' Tiishillorre. 

I r-ranceri prendono poiici.n dei p.e.1 p mulini li tulli in S.,„„nia. e- .!i 
quelli che giacciono 1» I' Libi e.l il Beno. 

Cornili ninnato di Zrhdenik, Jole ni corpo di 6 mila Domini di ci ri Ile r il 

L'ìmper-lore là il ino ìngreiioìn Berlino, circondalo da'inoi mareieielli. 

Comb.llimenlo di P.eniloi., don il prenda» di Berg i 111 rea il corpo 
oo del principe Hohenloht. d'oltre a io mila eoldeti, che foggire eh £OÌ 

•1 

.Stellino .'ar.er.de e I «enee. In Laialle) oleine 
mila nomini, rimane prigioniera. 
I urinceii enlrimi in r raMtoìi, rie ,.,11'OJ»; il le di P.oufa li rilim a 
Giiodenli mila iponda liniilra dell. Villo!.. 

L'elettore di Anta CuhL io Benito df Indire la carili dì Napoleone ed 
■mini «111 coalizione primier,.. «.le i enei itili ine ni .le. r'ranc.ui rlit l.en.io 
luogo dì tamaro non le ine truppe ei .caolino contro il dono de II 1 •fe^Biaa, » 
t'iiiiie • soffrire >|aalcbt) perdila. L' eie Ilo io dom.cd. di muorer a guida dello 



Idee, mito «li or 
li Uni,, .e? 
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bpochk P.n jrrRìimEHTi cirrr.i 

i per itemi giorni abbandonala .1 Udì ed il diiordine dei lolditl del prc- 

becnlo di Berlino, col quale l' imperalo! Napoleone dichiari in ùlalo iti 
co le t*M tniliDcicI», e «Mi ogni ipetìe dicommereio e di cornipundcni. 
t«, io^«iij|1ii dei .tettili cM etJItbjPa britannico del 16 maggio prc- 

hbhvbW DinbexnnlL 
Arrendami li Frantili le forimi di Nieubolgo e Plilliral>orgo. 
L'impuri Uri Dipo leone lucia Berlino per nani ■ Poter,, li iti andò .1 
crete Claike il m m.»Jo di ornili cilli. 
" Il generile SJ.cl è condollo «111 follmi di Spiclber, in Menna, per ri- 
manerti tulli 11 Tlli. , .... 
Gli iTimpCMli france.i incannano i Bum datanti Vinaria, e ]■ mandino 

Informilo le truppe pruiiiane dell' ITTWiarei dei l-Venceii, igomhrinn 
V Jr „vi„ .r.irilirano aiionborgodi Praga: il re d, Prui.ia e . Soenigiberga. 
[/impelilo™ Napoleone dichiara ti (litri. .11 lughillem. 

I Francesi »■ im|vaitr C -niin.ir... dei .lucali di Ile. tieni Ik.ipo, per aver tallo 
cima eorannt eoi nemici della Francie e perniine un pano elle truppe min e 
siede, ioti i6o5. 

II re di Pruni, dichiari che «lindo un. pirle de <ooi alari occupala d.i 
Unni, non può taliGore li ■..■pernione d'ermi. 

1/ iroperalor» Napoleone giunge . Fosco. 

Il granduca di Berg occupa Amiti coi mareici.ll. Ite.ou.t, Linnel od 

lThomì. pubblica un miniltilo contro l'imperatore Nipoleoiie, ludente 
■ lollr-argli conlro lutti i jnpoli delle Gercoinii. 

Il principe di Ponlo-Cor.o raggiunge ilgrand'eiercilo gii tele di i5o mda 

Il principe Girolamo i impadronÌM di Kaliicn, capitale dilla Baia Sitili. 
L. pi.iti di Glora □ in Uleek il iirmll afe troppi Ttrlembcrgbe.i. 
1,'iraperalore d' Anuria pone in piedi un corpo d' «creilo in Boemia, per 
cornigere ]. mi neulrilill. 

I Ruui eeacuino Praga, ubborgo di Vinati.. 

II aenalo di Fumi, ordini I. Ina di So mila aoldeli per le coKrHiene 

Ìl 11 mare.ciallo Net piui !• Ti itoli, e >' Unpidronim di Thorn. 

Le troppe olindc.i prendono pollaio dei ducati d' Oldcmborgo e di Del- 
muhi.nl, •pr.rienenli alle torelh eUlT impentore di Boi.ìi. 

Giuncano i Cailrino i granatieri, cnmandali del generale Oudinot. 

Telino di pace conchiuio • Pwto, In li Freccia, li con federali one del 

Beno eia talloni., mediante donale l'etall "' . ... 

confedera liane del Beno de" 



gn.. f.rceJcrcalredi Sneoni., dalla Pruni., 
Sauonl. cede il principe ohe ma dciignito dall'i 
a .pici elicala utili Turiogia. 



il circolo di Coltali, ttU T» ili 
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F.POCHB SD jri'KP/IUBHTI Cirii.1 
i Km» e la Pttluli, ad oggetto dWlltm l'Ànilrii Belli loro coiliiìoao, 

,.j'!o P Ir"iuin. n firmX >°p"ù In li Frincis, le »nlt<kmiaiM del Reno, 
■ i d1«U <1i Sunrfi Wtium del rime ttineilioo, gioii, il tju.lt .duo quutl 
ullimi amm.ul .11. M Wtr«k.nodii Reoo,.l paci di Bili gli «tri siiocipi di 

,'iojperilorNipoleooe Uiciaudo Pu»o,ii Irai&riie. i Vimiii. 
Mi e.,,1,,-,, h I-i-, .li (ii 'ni:- o^rltu degli 80 ni» I. cui mirili., UU 
.stoniti» d.1 «nulo. 



. . niil,'. iil ..iiiijii.rdu compunto di cinque diiii'ioni di utalwria, goTeru.le 
lU HBtnII BiMMidM, Klein, Siilhiud. N.iuonlj ■ d' Hinlpooir: delle IR di- 
■ di f.uleria .lei generili Mutali,., Fii.nl e Godio , e fiu.lineulc d" nn. 
ne di cmlkri» comandala di) fornii Viadana»: .iene .efuito d.i 
r «creilo dei mi 'acia Ili Duomi ed «ugereuu. Jl corpo del nuocnHo 
i topre l'ali lii.iilr. dalla parte di Thorni i corpi d'entrilo dei mire- 



. Gnaaa 



Jj riama di cavalieri! pai» la Vincili a Pragi per panarli tulli Ni 

V imperalor Napoleone lucia V.n.t», pilla li Naro" a ifuita (li 
„c,]„l,.rop,..it„.nc.,dri:i, rI . .Jrìk l'..rrr,e del .iluggio di Cii-n, 

Il centrale Vjndimmc fa ]' aiiedjo di lirtdaiia. 

I.' imncr.loi N.polam» amila di nuoto fUiUudal 
,,ri„,:,,. :l, !>..,;, ,■,„,,„ .-li .isiremUltl Km ■ aeulèrtl KC 
i,:„; i m.,r(i?i..J:.. .luqr.uu .i Ir....! . GoljMta, ed II m 
Pollo.... 

Il giiaduc, di Bere; p.rle da Vacilli e Ya a raggiungere 1 iBMnlorc. 
Pnugiio dell' Ultra ■ dell. Sonai ; gli illcili lono loiegoiti fino a Uno- 

"xawtt.'Xt's «tTS. ■ 

Suldaliaed 1 Milla, tengono alljKal, J.l laarsii-il'.lo :\ = v, e •■■ipnili i.-jN» !>■'- 
ìonella. 11 generale Leilocij tuoi ripigliar! BalilitU, ed t .fonalo ■ ritirerai ■ 

NeidemW 

Il m.reiu.lto Uone. .Iucca i Kiwi. agli ordini del «.enertle Bennigien. 
nel oinpo di Pulluli, * gli iforu • battete li rilir.l. ed • go.dagn.re Otlro- 

II corpo di Baiuonden è allaccio nel .uo campo di Guljmio Jll ra.re- 
l-'iallo AufetMU, ed u p u ,1 in ,n 1 1. salili 1 » nlirj.ru inlln liti retili,... 

L'ccrcito raiio e pruiiu.no .fogge il» rniecuiinni dei Fi.noeii a cagione 
del ditello, ni ihbtndpu.ndu la mil. .oldati notili, o fatili, o falli r/ri|ionie- 
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f.pochk su ArrKimt&tiTi cifili 

Lo «e»o»lorno l'jmpwilortd'Auit.li cocfcriKc .• ..ini fratelli < aoral- 
; il titolo il' illeiia Imperlai», ■ di priori-M o principini imperiale chi lino 
Ilo,,. ,.. ..ri ù dell. pIKom.li™ a.n.inna i. ■■ano .UoA, il ineilero nllan- 
:. il ,li*-fu.] e nii dell* irò per- lori nel ««Terno delia caaa imponile d'Angaria. 

Il pioroailla Soull Ganchrigui il Eumiidln d'ircjl [ U manici ilio Nej, 
; ,vi,,t.i,j,V,.; principe «i Fonie Curro, ed il rosreicioU. Beuièra. aor» ircinto- 

rcupanu Pullula, t le inonderei Boa. 

,, . 1 li. r„. . pili ili .tuli leghe, tenia «Ter solato riniti Leni in Un». 
L'.mpenlor Napoleone turni ■ Virmii. 

TrolHIn d'amiriiia. Mlifaiio» c commercio ilipolala In l'Inghilterra 



Il a 7 ^fchb™ic^i S1..Ì.0Ì. in un oorab.llirntnlo dito ai Turchi, Firmo pri- 

'* Nel ili 6, le fruppi'lurdin tagliano ogni codi noi emione Ira i Serrimi ed i 
Bniuiiri, minili li guarnigioni ili Belgrado penti» lino > Sciab.li. coi dipen- 
da: t^arM-eiotpo. Paitao-Oglo cooperi a tale .pediiiooe contro I Sonimi. 

Api- i ., i Hontentf, rlni, uniti ai Serri.ni, acaceiano i Turchi d. Surijeto. 

Nel io, eiteaucal OsOa fiolnria h ritolta della Sertia. Pa.tan-Oglu, bal- 



Nel éB aprile, un torcilo lorcu pana la Driui,ldè taglialo a peni dai 
irtiinì, che inurcao ragginoli da rio mila Montenegrini. 

Il di 1° giugno. ]> Ruuia, dopo lotoiaoui la Serria conimi Turchi, mene 
pillalo di ri tulli i Montenegrini. Ili poi ai Greci la Nat bandiera per icrtire 

Nel 14 loglio, pina in Egitto una Dulia loro per portarti Uomo, nomi- 



l'aiitdio di Niiia, loro rimettendo i polli <li Pietala e di Chipro. 

Al o letlembr», awfall i Tonai ila Sentasi Ma» Rine, Icwno il campo 
eh, hanno darmli Sciabili, c li rilir.no di li orila Crina. 

Ai So. i pionieri .l'A„Jr,. impali .ihrll.n,! t..nt. u un nuore ordine .Tahi- 
lito dalla Porla, che li Iran cWritl. a far. non cari on acoomndamrnto ed a 
licmiian i inai mloiitri. 

' ll^ollobn, i Serrimi entrano in negoiiato coi Torchi, ed È Seme J ri» il 

Ai iB, l'Inghilterra o la Anaiia elicono dalli Porla la reintegrili noe dei 
r rini-.;.i V,,,il..i,l, , Jl„. ,„„i, .Minori ,;i l!d,!.,„. , \ r!,i-,. ,!.,lil-, il I - 
d'inlclligenu col gabinetto di Fiilroboreo: la Porla loro accorda il rUhieilc. 
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Ai 6 dicembre, >on mite i» la Porli ed i Serrani le ntg^rtlaloiiL CurmV 
niornio lorn. daranli Scili» li. 

Il i3.iSerriaui a' impidrooimono di Belgrado mini gli ordini dtl capo 
Gi.robbe Cu ri pin ; C»«ui-Gior(io li pan • ucco ; i Tocchi li ritirano Diluì 

Al 18, Muitafì-Biraìclac è mandato par fcrman 1 prof reni dei Bulli nelle 

Ai 34, li olii del li di Belgrado capitola e li arrende ai Seriiini, 

principe V filili mi, ed hi ride uni parie della Vi la 

li Àfrica, aglio gennaio, fi' loilai, »Ua fri ordini del generale Bjird, 
a 1 impidroniicono del capo di Bouni Spcrinia, coulro il generile Jjaiacai, obi 
L.iM, ! ' r ; ; ' - f[i 1.1 1 Cc:I Itili, e II mimici* ili iiuiivo .itUr-f... 

liei tf,, non irendo un. gran pirte degli Albine» che li lrnnr.no nel- 
l'eterei» turco in Egitto, ricevuto l'tlaro loldo, .i ricoiacuno ai bel ribellali, 
j ^ 11 16, il sinergie Jaiuieni capitoli, e .i irrcnde agi' Ingioi tutta la colonia 

" iV n «rJ^Mpca mandalo da Utetned-All Dell'Alia Egìtlo, con- 

"™ Il làVcfabniD, creim^BErilto il diwrdine e l'anircbi. : i bel dell' Allo 
Edito forno in'imniooa od Dalla, malgrado Meemed-All, di coi dnniind.no 

:,ll„ l'u.l.i I:, .lotitimor.c 

Nel in mano, il .ucclln di lina il lUanngo, e la fregala la Bitta Gal- 
lina, comandata dall' a m mi raejio /noce» Linoii, a< 
dopo un combattimento d.lo dall' imroireglin infici 

11' i." aprile, ì bel e'iBHnrn ni imi del dico. 
Muraci. AH, lo dichiarino Kidnlo dal ma pollo, e 

In icilrmbre, il capitino-paicià, Ìotì.io io Egitto, ci 
c|uelli proriqcia, ed 1 bei lieutran iinlq:ii'. 



untami il! Hmui che icclgono nella liraiglia reilo, e diipuUoii il potere di 
euiiliipoiliino. 

Ih (l.i.,, .]„,,.. L !„i^n,U ili .lle.lina. i Viabili impelano .«:.:■])« 1,1 >1«M», 
e minacciano Gedda, mtt coita orientale del mar Bono. 

Il a gennaio, I' amniKiala rui» inriita in Ginn, entra .ni terrilorin di 
nueii' impero, ed è condotta lino ij Urge dal fan e dall' imhinu, ufficiali del- 
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bpochb et> 4rrp.n1 munì civili 

V jmpereToroì paca •Iona Ionia ■ Chiatta , lauta etten prexnlatj a 
iltule il «renoiii.lt the eiigcii dall' .mbeteielore. 

-■ c -■- di adempire le ot 



V M 

^ itemi 



Cercano |T logicai di imprendere il campo d'Olcar, previo Gooil, c ioni 
'piati. J l' b. ■ I l fa I "li 



" "tojj^bt^a'pKa^ii M«mcd-V.tS™Tfi( Uo dd r^tì.ftinb, d* 

chi l' impadroniate dejltdlià di -Mtr*a, ■ dulia frHMledai Bucare ; Cahul c 
Candaar ai aollomeltDno al re di Pcriia -, Anird-can, generile periiaou, a' irapa- 
drunuce di parecchie cidi di Giorgia; Felall-Seiaicipende ogni co tri ipond cura 

I libelli della China l'irapdrooiiccno della Coch inchini e ilei Tonchio»; 
r imperatore Chioching e una accenda volta al ponto d'estere aiaeuinalo ifa ono 
chiaibalo Scinti, che ha per complici eli uomini più polenti; l'anauino ticn 
pini, e tundauoilù .. ji-unc. la' guiii 1i.11; Myli . |i-nm i ia libarli i luoi com- 
plici, me io tegreLa li Fa morire, come primo motore della rivolle, il principe, 
tiglio del celebre Uciong-loag, primo raioiilro tallo l' impera [or; CSnloB{. 
1.. i „...; .. si t nnaìo, giunge • SiD Domingo la aquaira del cantram- 



.II. Le—ip, . 

Io quello meie, ecoperla d'une convinta e Carerei, il cui pun 
le diti di Pei, utili Terra-Ferma, aratro il gonfilo ipagnuol». 

"mDomingo.tre 



d,"p«, ne!'. 

Ai fi febbraio, combini merito natale, prillo Sin Dominio, o 
inglrie di noie raicelli da guerre e parecchie fregete, comandale ■ 
gli Corhritie t Dunroilh, e le erpiutn dd cani rem mi raglio I, 



l'ordine dimeni 

di linea, che tono preti dagl'lofleii. 

Il: i].i L -!lu in™, il Brino <]e«!i Sliti lini li [,n uilt n.in :l " : ■ Jiii 
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Bfocas bd AFrsmiiemi cirn.r 

' dicembre, Criltefaro, guidando diecimila neri, pn 
Principe per èrtili dichiarire rome 
a et. Ti ■■ riffa ha, e toluene le parti ile 



" Burnita 

piandoli Dirti alle onerauonj 
della T<rr- ■ 



i iboUtoilicoaljtoiioni di 

entiro d' Hiill, di e 

Pollo dil Principe. 

(.ri illcali Juarpuiti 'in J 



G ionio ■ Vinaria l'imperilor Napoleone, dopo mino lame (ruppi iì 
quartieri 3' Interi» ; il corpo del principi di Pome-Cono ai ritiri ed Oilerodi. 

Capitola la tilti di Breilula dopo un medio di quali un mete, Wltenoto 
dal corpo del urinarie Girolamo. 

Decreto del cooiitlio britannico, col quale sono le potici! neotn eieloM 
dalli (.colti di far infoco eoi porli delli Frenai o con anelli de' noi ■tati, 
nò con Teron illro pine col quali u Grm-Brcl.ina non polene tra (Son libe- 
ramente, mi die lor rende il ùmili di DH<|m tmtudo fa un porlo d'In- 



Undo il urico alta tariffa dilli ni dogane. 
11 n di Pruni! ai ritiri • Uernel. 

Li editi di Eilee, In liteiii, capìtoli i l'arrende alle truppe franteli. 
I.'eiploiioie d'i!» baiuonta cut» di pollerà nel canale detli citli di 
Leldari ™ danno unii dannile td .tur» nni parte dell. eini. 

L 1 impera tor Napoleone crea uni comminiouc di governo mila Polonia 

Crai^iUroen io"i^ol™utao, ! ro PraO^d^uTìl principe di FtnuCcm 
i Bulli, che li perdono eira dna rolli uomini 1 ton poali in rotta : ci li ritirano 



'0 nnori forre e ai porli .tuie laonde delii Villo!, 
coi generale Eneo, illecito dill' «creilo del (onerali Michel»» chi ò fa 

Trillalo di pace tri l' Inghilterra e li Prullia, col quale il n di Pfcuaii 
. nette di rende»'»! re d* burnitemi l' AuDotH - non .iene re lincilo. 

V iraperator Napoleone parli di Vinaria per 1' eaercilo, che lucie i quar- 
tini d- falerno o (i reca i Williiuber.i. 

Il mareaciaUo Motller comincia l'attedio di Strilaunda. 

Veiao quella tempo, il numero delle nari rune ed ingioi e' ingioile nel 

ArMiUoo ■ Del golfo di Vinelli, liei dintorni di Vero» a' iduni oli Mar- 
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Combini io tu li. .li DtHHD, Hi qnlg i lioiri iniin riiniiiii ci i Fmcsn 

K.irn . '■■li. i-i-rti-Hibi; mi-li"! Ji [.ri -uni .-ri. 

M-.il- ilrl vtiitllio grllrrjlr Pioli, capo da' Coni, • Lonjri. 

! ii-...iiEji .li!-..,i.iu i I.j.jì ..i rombali irato Ir. Ji II off, dopo pa- 

.' 'v,,!,'',.:^^,"-^ 1 ' ...'i.c.iaa P riuscì.. E, "Lo? ' ' BOm ' '*'' 

^ OiunjiojKH , Prpnfch-Ejl.il i Fnoctri agli ordini ilei snodaci JI Iterg a 

Li piali* ili ScWoiiInlU c-pit.Ja ; L'iiiedio ili Koiri li prajerue. 
tìatlagiia dì Prrutìich-Eylau. L'iBDBnlsn Bl^Rii iNo poiiiioue della 

i ili i. . li. ■ i . ■ . ' I ., i| r i n.rriCLilli Salili e.i A r ■■ ■ ■ i . il 

infiliti. I rioni vogliano gelimi ralla «Iti i ti mttm Fnml vuien goo a Corto 

Ji tulio l-ttrrcilo. iji.n:-; il |„... ,;-u..ll.i '. I..I .li JieSra r.i.l -cncr.lt S.t-Hi- 

'..r, | c Jii.: armalo, fe pridiilu dal miijtciillrj oUjemu il puolo Si dire- 
zione, i[Darido il grauJoca ili Ucrg. a gui.la dell' cavalleria, ed il roareiciallo Brt- 
sicrtt, cunjucendola guardia a carallo, piombano io II' iafa gloria runa* roanilallo 
■ ■ ' ' miI.i lui. l.-.i. IJ'cl.I^m l., >in..i i. licerla, allorché truccato tu! 

.Ilo Suoli, trailo i finiti che haltono la ritirala, mentre il roirc- 

i'.'i i:i.l. ...Hill, i'.i meli ,l',:i n: il. girla ir'.i irrr, , ,.| .lv.,1,1, ,- 

□ino i lor furili o le loro bujoilbr, e ritmati ili là della Pregni, ioMduiti dal 

aolieoarJo dell' emri:j") ifarirnsr, ilic * ral;.'. ' i nollf ial umcio di bat- 
- - lei lloni reno di ■- 

il IjH, .li ll.ll.lflil. 



i 11117^ ni; i li ■■ :•■ l'.-:': N . |i J In li.] r. > 

Fili .olle il qui) 



ridallo Aiigereau, che perdette riniti II 
■limv-riinilli hid.i le Ci:s1c ili Siiàlij pi 



Ji S, knri lmli n,:i:., SI.:,... .v.Lj.irmrilirilk .-li -rl.toli .lilla cpilolmioBe. 

Interpolali o.K Ir! di :!■:,!.. .1' tl„|.!,:i.i ..I .. r 1..,;..rr.liia danetc. 

Cam Ut llioien tu d'Otlroltolui ; i liuiii, a S ll .ir.liui dr.1 Fciier.lB Eneo, tom> 
rutilili i[j ( ii=i[. .Uu, ™ : , fruiti d'olire a o io ila numi ni, dai gmerill Savary 
ed Oudiurrl. 
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L'imperatore napoleone ordina laico di 60 mila nomini lugli So mila, 
de' quii fu euloriiz.lc l'ai ["amento col icneto-coiriotla del 7. 

GII Sredeii, ilrtlli I» il corpo del mirriciiUo Brune e quello del m.re- 
HiaLlo Morlier, e dopo provate- divine perdile nella Fnnieranla afedele, air— 

Trillati concinoli a Variarla, pe' quali tt tue d' lnh.lt, di SeLariribor- 
CB, della Lippa, di Beo» g di W.ideck accedono alla coufederaiione renana. 
Giungono airettrcllo Ir enardU imperiali rniae. 

Il irjOBTlierseiiciele dell' impelatole Napoleone* a Finienilein, luogo ti- 

Gli «errili repellili fanno da' loro allogjianeoli; la Rollile ti Frullìi 

Recasi prillo l' imperatore Napoleone nn ambaieialore persiano. 
Il eieer, to.« di'veneii.^a Kil.no. ^ ^ ^ ^ 

de'mmici.NoDi^ 

lle^'eVreù" 0™ "l^UaUfoìit!™ 0 ™° mi "* J " '"°" B " 

La priva colonna delle truppe apagnUDle ilanciite nel regno ili Rlrun.i, '1 
rea 1 Bologna e n 1 rigiinngen l'eiereilo d' Italia, Cinquini ila finti di que- 
lle Injppe Tanno a Slrailiorgo par attenderti il corpo che Incerta la Francia 
tolto gli ordini dal marche» della Bernina. 
Il mareiciaLlo flrnnc torna ad Aroborgo, 

■ ::rr, .cìoeIìc il ,«„ (...lamento, comoundone un nuoto pel 

Napoleone tb ad Elhinga. 
Lnrd G urinile parte per Fielroborgo, leni Page! per Menti, lord l'erti- 
gli! per Vienna, e tir Arturo l'igei per Cotlanlinopoli, in qnalilò il' imba- 
llali preaio le codi di Rulli., di Prunla, d' Aulirli, e preuo li Porla, per 

L' imperatore Napoleone Itahiliice a_ IHagdtborgo on corpo d' onerralione 

I armila Spagnnoli che hanno Intornio la Francia per nutrii a Slralbnrgo 
5 mila .taccili dill' elettilo d' Etrurie, unno con cui per magone ridi' Ali- 



li quirlier generale degli alleali li Irma ad Ile 

Coreono negoiiaiiooi di pace Ira i line «erti 
generale per lutto le polente d'Europa. Iranne li 
pollone tool che ti ila comprala, 0 propone per bue delle negui, 
gu.li.ni.al, reciprouiii I. .[..< bcl.iirer c the r.ir 
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1* iqnuln di Tol»« « e di CirWgeo» «cono dilli loco inde per iacrotiin 
lei W«lii(iTiMfc 

11 re di S.eiii >i reo • Sirilinnd.. 

Giungann ■ Mi gd e borgo con la laro diiiiioai i generali Moljlor e Boadel, 
Il genitali Girdine nominilo imbaicfaiorc ili Parai!. 
11 generale Junor, nominalo goTeroalore di Parigi dopo U partenia del 
-randofa di Bere per l'eternlo. li pori" da quella capitali a Glierborgo, per 

oq« di™r>jtloa» ab* t) ilabiliici Sill^Emi tino «Ilo ftmltoro'occìdtntilì 

j I) ni ci don i Rubi che ynte- 
.ii:.. :- 1 ■ j i i - queila cillà. rimangano leonBlliipe.don. 

TcuUiiw Sì W>b d- 

r> e delie handiere K.llciiPrBU.ao.. 

■ .Londra, in ri., di Irenl.l 



r.r,''i'l'n rinian 3a,i pr, l„ jnjrl.i. Ve nominala cavimalnrc il generile Banp. 

Jl marcici.Ui Lcfib.n [a fare li chimi!, il fori, di Wo.chlelrnnoda chi 
poco ita ulc "i arrende. 

Una parie del corpo del martieiallti Morlier >. . lolkcilitt V medio di 
OlUrp.,, <!;:.■>■) dal paritario Sellili, 

Il ni irrite Blncìier li unge i 5 In binda. 

Sl..,rr.-,u a loffio Llniil.i Napalm., governali .lil principe d'Aulici- 
lipili.il, a'atiuuuo lino ■ Milclo, dovi il «olitili ttegniee li combat li, td 
uccide a fa prigione quanto caropani quii carpo. ' 

It «nenie Violar formi l'medio di Grandinìi. 

Sd.l Un ,„„!. li msn-V.id, amha.cialore dilla Porla, e prenotalo ilì'im- 
pereror Napolcone- 

L' imperi loro Napoleone confinaci 11 lilnlo di Aito ili Comica il roire- 

d'Oro, n de°ì^lli"lhro*Ìe"vo.gi'"' 1 "'" "" J ' 1 " C 

La P41iarcc iciiara i i „ r-ili ; I' .1 . dulri dell' «errilo coiliiulo, for- 
mala il. l-ri^i.ni. Mlrnk-i I' , Unii a \ rrm.h IL ; 1' aia limate!, coman- 
dala dal umerale Platon, einian ilei Cancelli, ipince i moi rirouwimrnii lina 
ut Urleliborpo; nn empii particolare e appomla tra Bisljilocli ed il Bug. 
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al Niimcniii prem» ile' loro ufficiali generali. Il nrin 
■> -ili dei Fiund ; l> dui Ji Til.ii i - n-„i 

■ Mc.rlirr.lWi, la I; Vr.l'.l.,. 



Il plinti). r Jellj l'i.tt acciaisi.! ir.nl:,. celili Iccinnut HI l>;ij£:::i. 
Il in ili rumi! il lui iTillill coli' Impililo» di Rollìi perconfrrirE con 
pirata r Napoleoae, 

In» In ut cMtelOH p«f li enea 11 principe di Benetenropei li Frin- 
ii jirin. ii.r Silurai..,: eil il li. i i ■■: i.i titilli |i-r È. II. .mi.., il nrjiln halli - 
h ed il conte di Golii per li Pruuii. 

■ Cnlmre°, di OUomborn e dì Mecklem borro Srhwcric, 
^>..dilDEl.f de- tato .1. li. 

rapo della ro.piraaione di Napoli, dannala a molle da urli 
notìficare che Ira dieci giorni celiar deve l'irmiiliiro con 



cnl' alatila bjogo ti alla Viilola per Waldaeia, legueudo 1 limili Oli drenti) 
di B.ocoherra, la naiigiuine pel fiume di Nelle e pel canjle di BromtWe., da 
liciteci fi.;.. ..Ili Vijìi.lj, e m:i| ,rocn cimi le, .In 1.11 ,1.. . i.-r li!,.!., e Irjiici ncni 
pedl^tio; la Pomirrlia, l' linfa di Nop,al. i pini Illa delira .1,1 N";-l e dilli 
l'ionia, i ni 'idi' aulica l'runi.i e.l i. .<■[ Icnlri.ui. ,1,1 limolo di Culmi 

le piane di'Spindau, SlelUe^Tcuiltn»"; iSuLlit, Brffllf^ Sdineid'nìli, 
Nei», Hrieg, Kotel, Gli ti e Graadentt; le pronneie che al f .° gennaio 17931 
facciano parla dell'amico regno di Polonia, e che iodo poi piuaEe a direna 
epoche tolto il dominio nruuiino, unnno poiiedate ilei ri di Smania lolla 11 
,;„,„ |U ... ............... 

Mcc4lrmt.j'gr. Sc">"cr-ij. vecgoaa conu-rraiu ... t . 
if.r. le. Ju.n. ■■ Mij>gt:r?irdi Ile, iler-ih-v- o. ai.iiurnr.no ad laiers 

■ ■ ; .1. .Il ,.,.).. !.,r i.. .| • . . Ifil-.ln I. rnUlllilll < 

e 1 log lui lem (/ .m,*„t 4 r. I. li,.... „w.,.« drtdi riaprii ed il re di 
'■Ix.l. '. ionie derilione: .lei Rem, cede il re ri' Olanda li .guarii d. line 

i»o J ^irp^^óe,?°°o'| V <T.i"".P™-™ 



■■.i.ii.. e.coooie 
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Kraocia , menlrc Ulti (Il .lui corpi del ' 



L' iniprnlcr Nipoleoue fiutile ■ Orridi, do? r icrollr, dal rn di Saiioula. 
Il re di Spagna promelle •□cura all' itoperatore Nipoleoue . I i c i ri i k I ■-< mi- 
dati della lue migliori (ruppe. 

Fondanone à.l rrg„<, ,!! I-nifi!!,,. <„:, r,„ :1 ., ; „ tl , , ,| lt ,| tm br. 

^.ulli jiiod.*" in.. , .rà >n t I t "l l"'".'" «"o^ fiume i il lefrilortd'IrH.ne^"^^"!!] 
Trrr".| l ]"™ì l'];,^' "17^'.. rdh", „'.-,",' " I .' ™, , a '', I i S 1 l'. .■-'■■„ ' ! ' .' i ![\ XlX ' <' i " 
■el.eMljh intere In Sthauemliorgo, non coinprr,., il ier.i<orio_ di tl.n.u, 

Oinihruca'i il Teuoiilodi Piderbone, M'unito a HamSmilVli'c "tea"" 'il 
Iberii-Kaiinili ; Gnalmenle i pud d'Aaaia-Caiiel, di Bruiitìct r n, il: ri.'. . I. .. 

■"■1. I i.ni .ili ir I. Ihirn- •!" A . i i i il 

il' Grangia e di Brunitrici; aiuebe li prenda nonetto, n etabiliice «I goraroo di 

rìrponda di Dan polirvi conienlire ic non cudirariaiidooli Slratiunda: laonde 
il , 1 1 ii = ni-u'imli ili Ruga. 

Lord Iloh.nd blocca i porli di Giocondi e d' Alloga. 
Il ci ili afonia coirà in poue»g del «ri od di» la di Variala, e ri pubblica 
:rilor d' Auitria ..al 



L'i raperà lare Napoleone (ionie . frani 
L'imperniar di Marocco manda ali 1 irup 
Il principe di Fonie-Carni ri Irnfrrijct 



I in irc.ci.llj Mauena, Nej, Lauti» ed il j 

le l.upnejono go.tm.il- ili (nr.l Cstsicirl. 
li kominciJoD i torbidi d' Irlanda. 
( 1/ Utpmun Nipoleone^giunge a S.l-Clond, 

I* tmppo ipagnuolo oonlimuno a recarli noli' Annoier. 
^ Giungo a Paria! Uri di VtBlfilio, mentre il principe Augnilo di Prm.ii do 

| Vo il i-nutipt J^Neuchalel nella Pomenni. per riiitarele pò indolii del- 
ti generile S.r.rr noni nato aio bercialo» a Pie Ho boi go. 

li lr :,:.i r ,,ii >:.-.« (-:.,„„ f . in „„ 3 ii™ m . 

li. cnajar,.! ili ci, i rli.-nl, i^di ,[cl „..VA„ ili Tir,i It, il conio di Lilla 
lucia Miliari., colla firnijlio dei Borboni, e li ritira in Inghillerra -, abita DJnal- 
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che tempo ■ Golheld, campagna ai „_._ _. , 

L' uni, ■: |ioi il htfthilii« nel coltello di narlncl. 

L> (lolla .ili ordini Jell' ini miri elio Gimbior, giunge nel Killt l'I- 
li come di Kit k restii nominalo dal re di Pruni, gote malore di Berline 
Jl principe di Fonie-Corso ai reca nell' ilkWK 
Li llclla ingleie panando ilSund.aì porlo ad ElttnEor. 
Decreto che dichiara in inalo di blocco lutti i porli d' Inghilterra. 
Le bocche dì Ciliare- e l' Albanie vengono cootegnata dai Buia' ai Prau- 

ceai, malgrado Y oppoiiiiDDe degli abitanti e de'nionlanegrinì. 

Il manacisllo Berli, ,-r. i:„:i:i.,ilo ..rincipe di Neuchilel e minili™ dell. 

guerra, rime i [insili lo alla dignità di licc-con lei libile, ed il principe di Bene- 

tenloa quella dì r i ce- gnn d'elettori. 

11 principe di NiochJlel li porti il qniitier generale del mirHciiilo Brune, 



11 mini Dillo Beiiièrci parie di Pari lì per Slnttgardia. 

Il generale Junot è nominilo per andare a Baionna a prendere 
cM'uwdts cB Poltrita desialo >4w^ , 
tale e.ercllo prenda di primi il nome di corpo <t ojiem mtonc oWla Girania. 

Biuil ■ Kitl l'igeata Inglese J ih ion per domandare al principe reale di 



'.i di Croncmborgo e delle citui dì Copenaghen 



ti Copenaghen Scapitile della Danimarca, la ipediiione 

noni prende poneiio della repubblica dì Ragni! e della 
o unite al regno d' Italia, e u'1 nominalo goierniurc il 



jercito ìngleu ngli ordini del generale Celli 
.. D.niLiiiir^- ■IrTÌii.Lr. ì.iin'.iLli: i:i,l'i" i'V Inghilterra. 
•a Dalli inglese attacca li rada di Copenaghen a bombarda il ci: 



Il principe Girolamo, chiamala re di Vestfalia, ipou i Pirigi la prin.Dpe.iai 
Cxi,,, 11, Li.: ,1-ì ,,■ :1L Vitlrrnlier.-a. 

□P Ingioi attaccano 1. batteria delle Tre Cotone, che chiuda il porlo di 

C °^rf,.'dell'l«I, e dol Forte di Djnbolm, (itti dii Frane»: tì rimangano 
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11 mirwewllo S.-.ill perle o Dimia 

Il principe di Ponte-Co no limilo ■ Lubecca, di coli li porta ■ Tr.re- 
snnda, d> mi li pò» in nliiione ni] principe reale di Diniinarci, eh- si Iro- 

:ilo com'p^iln'di truppe ipaguuole, olindeai • francai, di cai il principi dì 

Ilqoirtier ilei grand' elettilo cnuo li trota • Wilci, 

L'o rioecrlo ordini I' organ illirico e del rana di Vrillilia. 

■ ■ - ----- lm b«cUloc« di Rnuiii Parigi, ed il f'ioci- 



1 dell'. imir.i ri di" LiomLur c .li Cillit.rl. 

L'ilo], di llaUgdind* "arrende" "si" Ingioi 
i.^.^i .......lo- Lc^i Luì,,,,,,,, ,„■ 



dipo Ere giorni ili boni tarda ir. colo. 



Mindaii dal re di Sugna ili' imperatore Napoleone la apula di Francc- 
m> I, depoiil.l. . H.dtiJ dopo I. ballagli, di Pari»: 

lii.ji.Mii.. 11. mi. aiuWialuru dell' impcralur di Marocco, preieuliln al- 
l' ".ir" re IV.isoInne. 

ì-ord l--.lkl.nd comanda li ciocie,, inglete alla Toc. dell' Era.. 

L' itola di Rana capitola l KM Sitderi a' imprimano ■ «ombrarla e 

1.-1. - 1 ....... . . , ... . . .". ..... 



ildì o . mena giorno. 



Il» Ferdinand» fa impuntili par ludi» b Sitili, t il («aerale. _„ 
Moore .nume il comando dille truppe infierì e liclliane, 
U Scile Loie bloccale dipi' loslc.i . 

Stallilo organico del regno di Vcilljll., che lo dichiara parie della mnfe- 
der.iione dal Reno, e rimrta mela de' domimi allodiali in licompenu dtl 

II » di Smin badi l'imi, dì Rugen pec tornare ne' auni alali, t primi li 

J Franteli occupano una parte dell' itola dì Kneen. 

Il dado di Salibocgo a' organine wllo aleno piede delle altri proiincii 

L'imperator d'Àn.Iria il Imporla a Salihnrgo edi coli • Geli per te- 

I.Vrn.Io I.. licitai rum di Curii non puà panare i Dardanelli, at.nle la 
fio 111 ingltie dell' ammiraglio Collinsnond che le cilìoln il piaiaigio. 
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congedi a Mirati tulli i inai miniilri p« arar premio 
ai di' ilio del loro ingrano in Berlino. 
Ponili digl' Incieli un erabirjo lopra tulli i biitimenli poTlogW che li 
lro»ino ne' loro porli. 

Lo coirli, imperlile giunge • Fimbrie. 

La divi liane bararne, agli ordini del puerile Demi, ch'in in c. micino 
Jnjj jloii ucr I;. Il.nitla. ri.crc o.j.n.' ,li „l,:,tcJ.T,! ; r.:.ir*l ., llrrli'u. 

Giulie a l',.r:«. r.nili.jo.ìcK.fcl,. li l'orai. JuaiuMwi. 

I. 1 r.r.nlo . I:j.„lt„ salir r r uvl^r r .Icll. 11. n, „ t il „r.lini del princi- 
pe di Punie-Co rio. occupi, cioè il primo carpo dell' ciercilo {ti uccie, f.ubee- 
" ; i riggim.nli inanimii, Amborgo. • le lenona olande*, i picii lituili Ira 
I' Elh. .Vii Weier : rime ..Ionio . 40 mila u.«i.i, >.n U «di. cVll «ro- 
«-Ilo Brooe ohe occupi In Poioenai. | U ino quieti» generile, che ai Icori > 
Luuebor|o. hi comunicai.™ freoocnli con quello dal principe ic.le di Dini- 

"""ll'ge'oer.ìe'ci'lbc.rl .t-bili.ee il ino quelite gtoer.le nella cittadella di 
Copenaghen. 

Il principe di Poole-Corvo riuniirtr II ino noirlier .cornili • ornilo dal 
ronchile dell. ^»i"aja, «I Amoor.o. 

lineisi ,-orpi di troppe reumi d.H'inieruo della Fr.neia al campo d' ol- 
ii generalo Viclor, comud.au di Barlioo, i nominilo m.rwiaUo del- 
l' impero. 

Il commodoro iugleie slatTord , blocea ii porlo di Chriilia.ni.nd in 

Il principe mie di Di ni ma rei rifiuta di ratificare I. ronunainoo delle 
[uerni|ione di Copenaghen cogl' l0[leri 1 Tool inai toglier la gialla eaolln- 

in mUa*™"°.i ,IUnir 'inferi "e" di c.ec* n a^riaVb. B Windìl! nJ "' """" 

Gli S.e.leii baciano inlierameola l' lini, di aogtn. 

Il re d'Olanda latria Parigi per reeacii na'.noi ititi. 

De l.indoldm, mandalo dri jicincipe rnla di Dammara», preienlaai .11' in- 
di» (li tifa £luif?condiiione che"vl .Momentino il ri e la ca ! Pni. [> e con la 
mira di etimo lare maggioroienle l'aroiciiie ci' elicimi che gii inno ira i 

a rendere il ra-icello 



DlgitizGd by Google 



DEClMOfiONO DELL'EOA VOLGA UE i U 55 



cipu reggènte ili Por iogillo ut «eludere di' nini porli fi' Inglesi, Incinto 



Le mi! ingleii linciino i porli di Cronilidt i di Rlgi, per luna d'un 

L'irópir.lor N.poltone eoolernu I. riunione degli (liti di Firn.» e di 

L'imminflio infine Putii idiniuii Cidice, < l' immiri glio Gndutr 
e) C.r.le. 

Kle..tod.gl' logle.i il Vow dell' Eli» e del WW. 

Li Halli inglcrt che incroci) nel mire Adii.)»», cut» nello nji di 

'rimi. 

L> fjBigli. mie di Portogli!» >! dirponc 1 p.rlirc pel Brulle. 
Ore. ni™ tane del .cerno del ducato .li Vinili.. 

11 rqi.ehe.c di Bell.., .alito .iee.è .lei Binile, tur» di Lilbinjl per 1Q- 
.,,1 .d .nnumi.ro l'.r.i-o delU f.mlgli. re.l. di Foriog.llo. Il popola di 
iifaoiu li pone in iniurreiiane lenteudo li pirlenu de'iuoi Mirini. 

Ilgoierooipignuolo pubblici noi iridi por Imita i inni popoli 1 rileverò 
■ t-inrr r..me -Ik-k mi -ifnidi.-. 

Il ernie Ji Ululai,, ,1. i:.:r..,lo minili™ ,1' 1 „ t l, liU-.r. 



,dunui ocl Friuli e noli. Dihoiiii no «etcilo Fi 
11' Ingleii Inclino Liibom in illcoilone d' un e* 



Le oline di Bretl e di Anvei 

. ,:. . a,,,,,,,,, ,.„ . 



Li imrdii imperiale frinceic ludi 1' 



T11II110 j'illejrn. ,.[]:■, „i, , r [il, : .il.,, liriail.i : lini. 
I II » i 
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di Portogallo chiude agì' Ingioi lutti i parli 



L 1 «aerarlo jpa^nuolo li parta per i 1 EitrQraadura nel Portogallo, e quello 
fanarala lami deve curigani sopra Hidrid, dopo eoe qnciU marcia è con- 
1.1, c j'a.«l....niv.or E jr.Hic« : ìiemli.im» i i. 

Il generile Wtiiielocfc giunge dalli PliU in Inghilterra ; poco dopo i ai- 
•oggi Ita lo ■ (iodi [io peri 1 «amo dal mal lucceuo della ipediiionc di Bienni. 

Lord CaUicart, prima di tornare in Inghilterra, ahbiliice il qnarlier gè- 
nenie pel ino «creilo ad Hel.ingburgo, città iicdeia, iilo.1i dall'altra paci. 

'L'iràmir.tliorniwSipia.i», non polendo rlcondttrw la folla di Corni in 
lauta, ni per Trial*, .lutala amia inalala dell' ammiraglio Thornbor,.„ e h, 
,è poi Dardanelli, a cagione dell' ammiraglio Collingrrood, ritirali a Corfù, e li 



ne pel Mediterraneo, pel 



nW 
ilqv 



meo, pel mare del Norie e ne] Ba 
di 3o mila Domini, A itaatia* w 



qnarlier generale doll'eiercito del generale Innol ò a Parnploua, capita le 

.miteni reale di San Lo- 
rtoio, i cagione d' una colpiranno lapponi da un agente francale e d.l prin- 
cipe della Far*. Vengono egualmente a rrnUlj qoa^ ™P^ d IMo^deir infan- 

timori, e leoibra raglia euer l'i rbi Irò' tra il principe delle naturie ed i suor 

— .a, odi romperc'ogni ipecia di co m noi e itone con l' Aghillerra, lino a tanto 

del mare, e fallo la pare colla Francia. 

lino a r-'onlanablA ira don Eugenio liqolerda per la Spagna, 

Duroc pir la Francia, col quale ]' impanio» Nap.deune e 

Carlo IV, re di Spiani, liana rio no legrelameote Inni i ponti! ini più .1,1 ., t.i.. 
reale di PorttqUa, lantg in Koiop, che in America, adeccniono dille protendo 
' " ' 'ora porlogbeie, cho detono lanini 

'"* '""'a unto' db* BÌKr™, 
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epoChr HO jFi-Fmnmri civili 

«li, p*r retini diraltiroenleiLiibnii.,d°poeii<re ilito rifgiunlo di nn carpe, 
di S HI. uomini Ji Luteri, ipagnuoli » 3 mi), di «iiUcrii, con io peni .li 
irtigliirii. D«.« imi di.l,iono di troppi apoinuolt pnudere politilo d.ll. pro- 

.inci.l di Ir- Miutu-Duutru c della rilli, Ji Ir,,,,. I», ed u ..' altro di.ilionc di 
fi roiii uomini «cupola l'Atenltjo ed il regno itegli Alfirii. Per preizo ili que- 
llo Inllats, 11 principe delli Fui Mlt rkotn Or nnnÌDoii d 1 Aleotejn ed il 
regno degli AlgerTÌ, col titolo di prìncipi J, s li rigarvi. La proiiuci. di fri 
Oporio, dc7c cner tiara al redi Etruci., " 



Nipolcooe. li re diSr 



Itlttalrioitalt, ridendo il regna ili tlrario oli' imperatori 
i 5 pigna e ricanoieiula ini peri lare dello due Americhe, 
del Intuita legrela firmilo ■ Fuut.nibli, per rendere V irn- 



i.i w legrela fin 

le del Portafili!, che non fu die un 



Erte d'eatrin io lipojni, e per melloni in p.iiirno immediato del regno di 
l-.LO. TU ; il principe della Vate lirmi la le trattato lotto 11 pronai»! d'imi par 
lui ili Algarii o l'Alculejo • titolo di loirinili : il Imitalo li tieni (menalo li 



.1 gliAlgo/.i .l'Alea lejo ■ titolo di lovi-aaiii 
oiuiHH ordinari del re di Spagui. 

Il come Ji Tolitoi giunge • P.rigL 

rtti.lcaUglio'di 

■iti coatro lai nel Ho proprio palano, a che in 
riacìpe dello Ailurie, ino proprio figlio, e parei 
bRradad generile JunoldiBiiourii: lie 



Spinai, Hiaiuiii enn uni frinì filli 
Cartiglia, d'iuer n — ' 



>, iu tJCU 



li Spaine, ^el Portofino e JeT^eiLo dell 1 Ilulio lU^i.uptro fi-uceie ; laentra 
T Inghilterra offre ijuli li popoli muli. 

Il principe naie di Doni aurei torni di Od tu ut ■ Copeu.fheo. 

Gì' lngtrii tluu J.ijiu il Sun:l i limi i Inni nitrii i , l,c tiijilo in O.nirn.rci, 
ed uni crucieei iugleii >ii1> l'isfwio e l'otcili di Cope-a.gfc.eo. 

fiiruriaii • Liabon. qitì rune dell, doni dell' ammir.glio Si dì., io, chi 
tiene di Corfù. 

. iurte di Dreidi per Vinili.. 



i celino li liiudian ingioici unnno eouiider.li comò io 
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U. fenili, come enthe l' O.t-Friiii. 

L'imperatore di Ruuia li un riiggio a YVilepik. 

Decreto di Fonlanabld, che dichiara applicabile ille mena cariale «opri 
■lliiaeatt che giungono illt face del YYejer, LI decreto fi agosto decano. 

Hallo alla tela di Porlimoolb una squadra in gleie, comanditi dall'i muli ri - 

. Lord Stnngford, ambasciatore inglese, lascia Lisbona. 
L'imperito" Napoleone parto da Foniamolo per V Italia, accompagnata 
mi granduci di Berg o dal principe di Nenchltal, 

La Rosila richiama preno il re di oreria reiecmian* d'anta; tr.rl.il 
per ottenere [a coopemiobe con Ja Ruuia e la Di 
lem; il re di Sreda lo prega di ritntllcre «d mitro I 



Sir Si dna f -Smith pone alla Tela da Pljmonth per I 

Il generale Jnnot aiutile ad Alcantara, lutto FroniÌK 

de dirige una grida ai Partaglieli. 

Giunta ■ Vinaria, il re di Smonta prende poiKBO del granducato e 

Gli eierelti combinali apagnnolo e Francese, comandali dai generali Jonol 
_ Caraffe, o] [repellano le Frontiere di Spagai ed entrano nel territorio porto- 
(hoit^^ ,oo taro ^ Il rmt. ÌOi V te pfottHi £a aall'i 



IL re e la regina di Vcilfalii lasciano Fnnlananló per portarli n a* loco 

GEmtn Itr Sidner-Smith mi porto di Lisbona, dichiara Ln latito di blocco 

Kmbargo^daila Russia pollo lopn tolta le nari incieli. 

Il granduca di Wortiborgo lucia Parigi per torture ne' ino! Ulti. 

jUeel>regioidiBl.r<ril<neu. 1 ^iHua. ^ ^ 

T i .1 i il .[-.]; ■ i -i i ■ ■ i ., ir entiL'i.llj Ikj 

>res tri è accolla aollo archi trionfali. 

GiBDgti liibillerra, nroreoieute da Slittalo, l'ammiraglio IniVsM Cio- 

Giungead Abrasici l'Mcrcito fnnceieagli ordini del generale Innot, ed in- 
rmato di tale irÌts il principe rergHili di Portogallo ««odala lisoluiìone di 
„l [|,.i,;ie, e malie infatti alla reli, annullando di ritirarli oe'moi uoi- 
dimenli d' olire™ s ri r,.,.i ..il. [.fiitluiione i.;kt. jjCilrr ile. InTila rwrlanlu 

una grida i tuoi sudditi a non opporre ninnili reùilenii alle trtiiipo ftaine- 
. e 1"'" Ji. D un,i. ,1'nver iWnc- di stabilirli noli, cillà di Bio-Janeiro, Ulu- 
lile del Brulle. Nomina > gorcrnilorc di Liiboui il marche» d' sbrinici. 
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.1» alla guardia imponi 
ci leghe da Lilboua. 



I] principe reile di Portogallo pirle dil Tago • borio del TiBello ebe 

di ii B nuri dilla corte, come il duca di Cullili, il mircbni di Pombal, ecc., ed 
i SUOI leiori. 

1/ imperatore ftipoleone «ri™ a Yeneiii. 

Cn corpo d' tu tetto di io mila uomini, .(li ordini del generale Solino, 
prie di Ci d ire pel Polloni... 

Il generate Wii wnii^IMm con fumilo (noci 



"""il ndNfóptli'n ■ Veneiii. 

V Inghilterra dichiara li guerre olii Runia. 
e di Cork lite ir 

in nominati i rniniitri, ed' a li coili- 

10 di Liiboil» 



Li rrgini Miria Lui», reggente d"Elmrii, in non» di ino fi (liti minore 
Cerio Luigi, in Ti ole di Spi gol, ri il! Elruria, annuuiia a' suoi loddili che in 
virtù d' un milito conihiuio Ira li Francia e li Spigai i! n 7 ollohre preci- 
derne, è eu delimiti ■ rrggere nnoii Italia Iridili in comporlo dell' Etrnrii, 
che rieo i caduti ali" imperatore Nipoleone. Pane quindi di Flrenie con tuttala 

1 Franccii prendono panello del regno d' Elruria, e le truppa [Dicane 
preilino giuramento all' imperator Napoleone in mano del generale Reille. 

L' imperatore d' Aulirti ti in Ungheria per tenoni la dieta. 

La truppe biTareri rientrino in Biaiera e nno poite tal piede di pace. 

Moti iniurfeiinnali del popolo in Liibona, fedendo per la prima folla 
imlberato ini entello reale lo ilcndirdo fiaticele. 

L' imperaure d' iuilri. concede un pomggio lopra le ne terre al corpo 
mito prò. cliente dille Sette Iiole. 
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di Pimn-Ogln, p.Mi di fidino, chi li 



del Bailo». 

Ai ao.Coitinlinopoll ««diala digl'logleii; lotti i Torcbiwioioltn l'irmi. 
Al 4 amo, 1 Scellini Boa in procinto di f.n li pi» cai Tacchi. 
Nel 5. wV 'rigirìi cbl Macellino Coi lini ino poli ripin.no i Dir di orili per- 
OMoltlll duH tollerle del pollo, e lenti h alinolo «run cflello. 

Al ali. ,i LonferiKl il paictil.lo di Vidiao >d Urldd pucii, (il focecoi- 
, sdtll gta.^ 



Ai io, Ciemi-Gioreio >' londnalKi dell. dui 
cillidclli, e min.cci. S.r.,1,0. opilih dell. Buoi. 
La il.no giorno i Rnni IeM.dc- d' impidrauiri 



Al la, il gr 

«u.la i Borni.. '** P P" 

Al . .neilc. C.croi.Glof ( ia Hoifiin i Tnrebi ■ Ni,». 
Il dio, 1 Roui, com.nd.li dil gcncr.1. Michelion, riiplnli dii Torchi, ri- 
Ai io, i Ruiij inombrino Gi.rfero. 
Ai in, lana i Steroidi bitlnli 3.1 Turchi. 

s»: r ■■ ■ 

■mi. J.i die 
Dcdll.. 

Al 16, il trnir.li Michel*™ irombn dilli Moldirii e dilli Vji.idiii. 
Ai 12, l.l. il ric. nnailo pandi JiVidine. 

Ai li, rirolle det pishirrl . Cini, coMcla timi* colle ipend. li n ili™ 
Uni ili, nicHniinii i Coi1.nl inopo lì, ' '** 
mandino .1 raiiflfi. decideou del iull.no Selira III. chetine prolerili, pecchi 

(Ilo; d.l lerngllo ilei» poi .1 Ine ino'ni^o" Mu.l.ft IV , flebo d'Abdul 
Amed, e unni (nnde camnoiìone nello lilla l' inolili il Irono diili Olto- 
er.n nome» di api ■ di roiotiln appoiU' 



nbio perno Sii 
ro li Runi.. 
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EPOCHE ED J PFRttlMEJSTI CIM.I 

Al •!,. inaugurazione del nuore inltino Mail, fi IV. 

I! t> luglio, romba llìmeu tu turile In li folti tura ilei capino putii 
eli inuidn rum dal (ice ■ rami » e ILu 5ini..vlii, i;i cu; i Unni riportino com- 
piuti ti Ilari,, 

11 di [ j, i Ruui, I Serrimi ed ■ Turchi loierirono un armùtiiìo • Copeuilii, 
por uo termino illuni tato. 

Nel i." ■gotto, uni Halli ingltir «gli ordini d e 11' ■■ mingilo Calder, prs- 
lenTaii dirimi i Dardanelli, eriga che li Polli conugni l'Egillo igl'lngleil 
fino .III Bno delti guerri In l' Ingnillirei e li Fnncii. 

Ai a. .irumiiiciino li; ostili 1.1 In 5 5 r«imi e- TuivhF. 

A! ì,i Sert i unii; >i H .tisi rinan.nicunrr., i Turthi un) -illuda rampini,. 

AlirS,.riu..tii.o.Ii|)ubk, alnasli-llodiilnhosin. U.. I. li, 1,1, ut I. l'archi,, 
coli' inlerracito del li Frincia; i Huni ed i Turchi l'impegnino egnilmente di 
Igombrire li Vilichii e li Holdaria Suo ini «nobjoifow d' ou trillilo defi- 
nitilo di pace. 1 Rulli igombnuo di 11' itoli di Tencdo, come iodio di lutto 
l'Arcipelago, e liberino lo ilretlo dei Dirdinelli. 

Nel iS,U flotti inrjleie dell' u mi nglio Gardoer continua ■ blooeire i 



K«l ai ottobre, I TokU uh» dal Settimi fonali ■ riputare li Drim e li 
Bonn. 

Ai ao, i Seni mi ritinnii dulia Boralo. 

Al lì, i Serrimi, ripuliti li Brain, ipirgonri nella Burnii, e ne minic- 
Al i3 dicembre, li Forti di ordine i Bcchir pascii di loipcudere ogni olli- 
Al agalli d>«F<^H FMdhrriui di fiic li f. 9 H, Czlrni-Gior- 

* ln P A/f i'«, nel mele di Cebb" io, Elfi- hi ri uni Ite i Miuielnccni e gli Anni 

Id mirto, r bel riportino rmtaggi contro 11 truppe di Meemcd-AII-p* etnoV. 

N.-l =,., rendei! Il dlli-TAllUMldril (III truppe comandale di! generili 
inilEie Fraier: li iquidri dell'ira mi rigliu Dulirorlhii giunge due giorni dopo. 

Nel d'ilo, fio» h etili miti ili. dia di Umetta che ri irrende i mi lp- 
p:m ni imi nella pillili, il popolo allotterà, e gl'tngleii inno alunninili digli 
Oiminli u digli Arabi: cjuelli ebe rieicooo a fuggire li ritirino lopra Akl- 

Ai 18 aprite, il paicil del Ciiro Ti la pace eoi Mirnilucbl. laro cedendo il 
I erri torio di Minie e In uabanlte : di cilene al Cairo, more per ■ Floiitta^ 

Nel aG maggio, liKiino gì' Incieli Eteri eli ritirano in Alenandrii. 

In giugno, «narra Ir. gli Alberini e.! i Tuniiir:!, il .lei di Algeri .olendo 
i.,„; ili 'limili lini delle lue plorinole. 

Ai 16, combitlimento in cui hanno il di mpro i Tunliini. 

Lo Ilei» giorno, t.rl.itl,,. 1, .imi 1. pmiilif, ■:■! Al.iuihir. 

Al 11 loglio, gli Aderirti monliiii |.-.t.I:j:i.> uri lioliluii imm'usj. Omniiina 
i roioicciati d' nn incili 0. 



Digitizod ti/ Google 



DECIHOISOSO DELL'ERI VOLGARE 



Il si lelionbre, il (metà idCdtonaflfr gl'I* 

onui nelle ni),! di <jq«IJb fitti. 

Al io^liceìàbre.fnnfleii pongono presidio ■lUtmll H.den appi rie 
Portogbeji. L. cittì di Unterà t'arrendo per capilolsiiune. 



ii.K di Piriù, U^UlM . !,]<1 ernln AI,l,.-)I[,i„, 

Kcondo figlio. Il peefiuiiiio di Hoimmeil-AI i-Min., prinsogenilr. 



li Portoghesi. Lidi 

In maggio, iframe nino ili ilisa.iovi. inriito i[u'.l a m bucino re al Gi.p. 
muore in d.l K. mt.ci.lt. a Pietrnborgo. 

i i S (loglio, il con» tulio Gndowicb bitte lolla froo litro di Turchi! 
talli le f orchi! ui.lic. rifiuti ili » 



il!» IV. 

' i Kllembre, i gorero.tori di Dimalcoedi Sia Gloi.nni ù" Ai ri si (11:11.1 
„ rr., det-.itmdn il pine e sa echeggiami ri Scruni-, mm^. ili. juicm ili 
Baili»!, è Incidilo di] lue chili, di* l'impidroDln dell' enlorila. 
. „„,.„„: irli, afeccie.liMe.lina. 

1 ADa-lli-S.id, capo d« Viabili, e paresi tra' tuoi 
parliuiini li discordi!. Solimano, piiciì di Bagdad, muove untr 1 ehi. 
Agli 8, giunge in Peril.il general Gir danne, iraWitiore ili l i. mei.. 
AL 18, od principi pir nome Dondta-can, n ribelli nti dtttratli d'Alighcr; 
ci il m.ppi-T generale bicltii», m.udelo contro di lui, leni. do. Tolte I' o 



berli ai principi il Minre, .J ecccùooe di lineilo impLic 



. a; li S|:.(:,.|, !.. ,1.1, , ir... librili;, furili ,l'.,sscJi„. I. lartL-iu 
Video Hi fiume dell. Piala. 

I.' ammiraglia Liniera, giunto il di iamuii con B mila uomini, nnn pui 
«or»» eli ..«diali. 
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nllwill («or degi'Ingleii. ' *" f ""° tB< 

Ai i£ merlo, le ipedkione ari generila Crawfnrd l'impedroiibca diCumen 

Principe, e eherce «Ile Goueìree, direte del generalo Lemy che ri Teda etanolo e 
ìKOiabr.rne le cìlle. Ftlbion te no re padrona. 

Nel fi gitana, Pellilo.1 lari oiiellere il farle Sor, Berto, ditela de Tom 

Al ' C Crill^fa» t^«ù'kO^I^". P aS^i P pStoa dionea e .end 
pia felice rifarle di BoiKuSa sdì Sa Ihrnilaiiie a Poetai Jtitròa. Cri 
natura morire meno berberi* del Ilio ri» eli ; le Bollare comincia e risorgere. 

Al) luglio, dopano tentoli.o Infrallno» eopre Bueno.-Aj™, (l' lucia 



o riconoieioto prceidiali de] gorirao d'Uriti degli 

ài 7 letlembre, gl'Ingleii preperenri elle guerre nel Cinedi. 
11 M, Pllbion lente J' ini pedro nini di Sen Mena. 

AI 11, duole Sen Domingo le guerre arila. Criitolato li pani in eemrai. 
no el goeeroo ili io miU uomini per eader ed ritoccare PeUiioo. 
IT di 6 al labri Pelhioa nltiene an realiggio inpre Crii la [aro. 



dicembre, Jrifrri .il. (.rtu.lcile d. c :i S:..li Iloili da oli 
la ine mini, eli, e per uniformerei oll'eiempio dilo di Waihinglo.i, rinate 
" -muauere ia notile ra.giitreiure. 

Ai li, le itole donni di S, Tonimela < di S. Giareoai ■' arrendono egli 




Traitela di camme rais tre [ regni di B. riero e d' lieti; 



.Ili in Francia. 



II generala S.hiilieni taroe de Coileolioopoli ■ Parigi. 
L' itoperrlor d' Auelrie inaio in Urei Boere la n tì neip ee e e II 
itrlcc, figlie prìmogeuila dell' ultimo arciduci Ferdinando di Mi 



l'illuM lv; C'url a li 
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I polli di Cirljgen., di Cadice ediS. Lue bloccai dagi' Infitti. 

Il priiacipa Guglielmo di Pruni», fratello del », ... Parigi par negoiiar* 

10 proponili .Ielle contribuiioni poti, mi iuo paetc. 

II n di Naanli ordina r Meglio** DO uh) Hill del daccelo di Milano, ibi 
pone i porli d 1 lughillerra in ial.lo 'li blocco. 

^ 'JI msmci.no Houce, giunge .d Imo nel). Spagna, . eonlieu. I. »■ un- 
ii corpo d'eaercilu tpagnuulo del gci.in.lc Solano occupa I; parli mcridjo- 
■ al .1 r r ti ' ;jim ■ 1 lsir>i.i ■ i. i 1 .'.i ii!,.:,. mr[1 . 

"* "ili torhtaeajiom'i pio'gnl.' d'ira! l'olle corta dall' 01. ad. a del Belgio; 
e la ciltà di t'Ieuing. vi è inondala t coniideranilraenla danneggiala. 

La aiju.de. ingleaa di tir Sidney Smith ti Une .Ila diala»*, dilla batterie 
del porlo di Liabona. 

lira eli famigli, reale ili Pruni», baciato Jleoarl, li Doriano a Koenigihergj. 

Il come d' Auaergne nominilo governatore infletè dell'iuta d'U,ligot. n d, 

II generile Boudel ha il ino q Miliare generale a Brema, ad il generilo 
olande» Uomoncean ad Oldemborgo. 

Eleo dal pollo di Bocheiorl on> jqua.lra fr.nceta agli ordini del contram- 
miraglio Lillcmand, rompo ila di cinque mai di linea o di parcculiie lre;,i,., c 
>i reca nel Hedilernneo par congiungerii alla aquadra dell' ammiraglio Gnl- 

L' imperatori Napoleoni 6 aolleellare il papa Pio VII d'entrare mona 
Irgaofiéniia.cdifeiiii.a, il evi acopo è di dileuJero l'ilali, d. ogni inazione 

11 r. mera Pio VII li li rifiuta dicendo Dog appai tenergli di brinare un Ir, Italo 
die ibhia per oggi Ilo [narra di leeone ipecie. 

Il granduca di Bug tciiie al principe della Pace par annodare eoo lui le 
negoiìationi eolia corte di Spagna. 

Secalo- co nini lo che ordina la lei* di 80,000 oomìoi della coicriiioiM dtl 

' fi ""i.= cilti di Kebl, Catael, Weael, r'iealjngioloro dlpeodenta anno liuDitt alla 

Spinati dai Fri acati la ferirla, di riamilo, nell'Annoaer. 
Arriro dell, regina d' tiruri. a Pigolerei io ltpagna. 

Il.cdl01.0l.., , i» r.t I. e .. I adoni 

alleate. 

Il principe reale di Danimarca va da Copenaghen a Kicl. 
Accedono alla con federai ione del Hanoi principi dildppa-Deltmolil, Mppi- 
Schau eraboico ; i principi di ftaoa.Gnltl, KamaScadaita, Renee-Lob.tl.ra e 



mini a Canne lefln, nel reann di Napelli, 
ili a Napoli, per enfilo dell' t.ploaione d* 



-nuli. ,lc:r .jiLj^iij ,I L II' militiate! Jc' l'raii!,:ii, il principe della Pane li 
. il fa.ore del gr.ndnr. di Berg.e dotcrmln. Celo IV a domandar all'im- 
■e madamigella Be.uharnaia, cugini dell' impera Ilice Giu«p|Bo», pel 



DECI MONO NO DELL'ERA VOLGARE ioCj 



impero il (inn 



Il gentili: Monnci prende p mimo della citto dil Icuinga eli il ujeretciillii 
Kellertmoii del f„.le di Ci ad. 

Pnu ■ lìumpellieri e li pana in lipagna un tarpo di truppe ipainuDlc 
clic, t.'^lf r.K.n.-,, Il <..,!■ ..li, J.-l r-: f ,l.ll. n-p I' 1- Iruria. 

(ìli ufficiali riti cur|:.. .1' l>. i i lIu sUnii.lDnclljJl.ila romano, Tengono da 
Alquler. ambaiciatorn di Francia, pteiEUtali al papa. 

Sentendo che Jiiegno del li Cirio IV è di lacere la Spagna, manifeilaii 
in tutte le clini degli abitanti di Madrid il roilconlculn, ed obbliga quello 
p.-ii>ci|.r .1 .inculile lai rote. 

L'ajnmi,,^,, li r.unic .,.t:l ,ì: T.'lmic ,:tr i,:iff„. 

I.'ijnn.r.nori- .1: limili diclii.ri Ni f.iTr. iill. St.n. lì --ni i:i .meli' .i! 
limo Hate un. gonion lem generate della nobiltà contro le nìnn del |g«i» 
di Gattoni Adelfo IT. 

Recami in Portogallo pirecchì generali frinctii, reduci dall' cKrcllu di 

Le Inni rune entrano nella Finlandia ivedrie, e gli Svederi li ritirano 
ad He kin (t'ori. 

Un. drpcliiinne del granducato ili V.innia, nominala dal re di Sutonia, 
■i prrieuli a Parigi all' imperilo! Napoleone. 

Il generile Deabureauv prende peiieiio del farle di Rehl, 
Trattolo il'ille h Sin:., a cui loinniiiiiilti un 



li ao mila joldiLi ed dd prudia i 



Il principe Bcrghcie, cognato d all' imperatore Napoleone, è nominai 
maini- generale ilei diparti memi fnnMH di l.'i delle Alpi, < gran digni 
U'impero franceie, della quel dignità entra in politile poco lanino dopi 

Perle di Stoccolma il generale Klingipon per andar a metterli al gol 
11' tiercllu ». due in Fio land in. 

Le truppe frani o- napoli li ni cullano nel forte di Scilla. 

La Frinria dichiara la guerra al del d'Algeri, per intuiti filli , 



Conirmioneio lirlù della quale gli ■tali delduca di ti. 
fanno parli dalla eoflfedtraile.Be del Reno. 
1 Rulli imitano li città d' Beijing/ori. 
Pubblicali a Firen.c il «dico ci.iic franccc. 

Le di. illuni franteli Bnudit, Halllar a Gnntljeu li melloni, in ni-jlu p: 
unirli ili* tienilo daneie conno la Siali. 

Le truppe rune penetrano perciuiiue colonne nella Finlandia iiedeat, 1 1 
Da impadroniscono. 

il granduca di Btrg Licia Parigi per recarli a Unioni». 

La regina di Sfocia aeonginriino milito ad abbandonare l' alleimi dtl 
l'IniUlMr»,*. non non nulla ottenerne. 

L' ammiraglio Ganlheaume giunge dimmi Coifù, che diildctca. 
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L ii decreto ornnieu il governo dei dipartimenti Fnncetrl di là de 
Il «ialina di B.r. «luogo ■ Biionna. 

5ir Sidisty-Smirh luci, u aquidr. diLijboo. Dir indir - oom.ndire .1 
limi:.. Neil- trotie.a Ji l.iibau. viene ujlimilo dai uaulrjul r-i ragli Col leu od 
Olliray. 

Le truppe ipagnuole che li tram» ti Àmborio, ricerono ordina di pi». 
uri r.rfk h\>j: T-ra - ir.ur.-tc™ .rr.n I' i.oh di Ruaen. 

Carlo IV> re di Spagna, propone elle regipa Maria Luìn tua cuniDrta di 
ritirarli in uni dell» loro province per pulirvi in quieta i giorni loro, e di 
cedn i il lefciiriciiia ùil mi remilo il priiicinr delle anurie, più adatto per 



lidciili iti LijusigliO lrpiililiva ed agi! arcivescni; ,li ;.i pr.- ■ . lui II ilei 

cùlle;i cimurri delle e,:rlr. il i- t i,-o.i ed ai liadeilà delle ìr,iil^:i I.- is cErli; 

e di f«L.„/((rt li ruemuci dell., l.-gi-jn d' „,:r. ; e, e.,u I- (,<:., Il* di •r.irnelterli li 
Ir..,, ..li.rm.l.iLli iml.l.if il ili. -le' rui, rfiuri uhi. T'V i.idii'li .- ji.Ksmpntr; onrrri- 
lica, e non importa varnn prìiileiio ni eiemione datanti la legge. 

Il granduca di Bere Ti prender* pouriio della pirlc prumtna del priori' 
r ,.:u ili .Muuiier, e ..elle Co tee delii Marc»., di Lingen e del TecUemoorgo. 

Il principe primato d' AÌrrai(M torni di Francia ne' inni itili. 
Il generale Ondinot torni di Di mici in Frauda. 

I.- leu[>;m fr.rL.ii-it.iiieii .le'liinl" a.l. i[-hi1 iei.-jie ,-..iur.i 11 Svelia, li met- 
tono in cammino dalle frontiere dell' Hnlitein ; li diviiione ipiguuoli rken 
nuoìimeute l'ordino di portarti all'itoli di Rugen. 

Il generile Junot itibllltet in Portogallo ani finn!* canjpojTa di cinema 
magiilratl, dicni e nominilo prendente Lauro ili Sfili Ferrei", per vicerere 
I richiami relitiei illa con tribù li une di guerra. 

Il re di Pruni. ,l,.t:i„r, :l>„„i,,i.ll„llu s . ! .i, coul,., la Steli.,, .licione 



1,1 Tonini dima in Ire dipartimenti! Dancbj vi i nominiti; ora mi ni il ra- 
II principe ili Neuchótcl ipouli princlpenu Varia Eliiebella, figlia del do- 
li principe di Pome-Corvo parte da AobOrgn per retini neir iiola di 

Creiiioua dell' ordine «ile delle Due-Sicilie, fatta dal re Giuieppe. 
L'imperator Kipoleone Fa reiterare r innondo del ino «rivo a Vaglir 
n Iip.sn., come eoi diieino di avervi uno conferenia col re Carlo IV. 
il tendila ru>ìo Il:„l, ;;,, = .:=;. T-tv-M-riu, - eli SrcJcii li ritirano. 

diiiyr.lcjs. 

CrtMilDO TOH re di Dici mire e di Nomfii, da lunjo tempo fuor di 
•' inopleuil. Gli mende il 



1/ imperiar Kipoleone Fa reiterare l'innondo del ino «rivo i Vagli 

, . . 1 _. fu, |f 



deomokobo dell-era volgare 



principe! reale no figlio, in ed di quiiul'i 



■ noi «Ilo □ nome di Fedirìtv VI. 



Bergi e rat peli per portarli a Vegliido- 
Md. Ei dì ordini agi' intendenti ed >i governatori delle proiincje apignnolr. di 
■omraiciiilrarr titlorngUa llh tri pelo ananoBel, d'iota od intendere che abbrac- 
cerà li auu del principe delle Ailurie, e li dichiarerà contro il principe della 
Pace, eh'è l'agnello deD'odio umTcmle della nazione, «contro Ja troppo 
grande influenia delie regina nello cole pubbliche. 
. il re di Sreiìi ordina Dna lrra d' uomini il riordini rii da! diciatto anni ai 

rT Carlo IV Tool rilinuii in Siriglia colla regina e col principi del- 



Decreto dell' iraperafor Napoleone conlro i giudei che l'itlenirono alle turo 
pratiche antiche. 

Il te Carlo IV miai il ino coniiglio de^nenreggio delle Irnppa fenoceii per 
gli Spaanoofi dal eenetìHnlo detti poprit «Ìatè * daVeMlpndone dell'Incieli, 

Urna della carie net Si»igli>, c po/per l' Aneiica. *"* *** 

Eia di Coili a recali . Tiriulo ■» dWirSM della eunadro frante» agli 

ordini del contrammira alio Coiroio. 

Guitaro Adolfo dichiara al ino lesalo, eiaer la Sitila per lioiirai in 

l""™ ™ librine» e b D.nimirci, porche, intende di rimano fe- 

ìl'.rar^doa'dì Be,g''giun' S e''.o Anodi, credendo gii tutu le famiglia rei. 
di Spagne tulle coite c preile ad imbarcarli. 



Nuova turbolento ad Ar.njuca. Il principe della Paca imitato del popolo 
e ferii» in un "echio \ H pesodpt dtfe Aitarlo lo etrapp. dalle mani dei rirol- 

1„„. i„,..„rllr„.io .li Lrl.. f ,.-,rr-. I \. r!„ 1 V, prie» <lel ino conigliere, .b- 

dica il trono in falere ,M principe delle ,1. un ir, .Ile vii-li piorlumiln re (li S;.i- 
E n, ( ì.in.,i,., 11 li„ltoil,c " ■'- ' 
gli smbniriniori lumie noe 

Ferdinando VII nonna, 
lioildnc deU'lnf.r,.idoi 

Il generale Dubume ci 

11 re Ci i lo IV ieri™ dt 
n» «Medio ad abdicare l 

Hnlnna ""'Madrid 

Z&p 



rediSpa- 

(~ ....... <i u. Finlminjo VII, ti è rkonoKiuto da Hill 

gli imballinoli lutine quello di Francia. 

re rumando VII aaogn I beai <M prlscino della Pece, • rinhiama dall'in, 
lioildnc dell'lnfantedoegli .Uri grandi condannali come inni complici. 
Il (corrale Duheime comanda a Bircelloua. 

Il re Carlo IV icrlre da Aranjuei alt' imperatore Napoleone d'inerii Irò- 
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EPOCBB ED 4 FFEliltfEBTl CIPILI 

coneraie Grouehj, entrato il dì innami, t jal generale ipigonolo che vicamaD- 
ìli- Ei pirla cui» minerò JdU it"- 



II granduca di Berg ti ed Ar.ojnsi per lederti Carlo [V. li 
ciliegina d' Etrurii dbn ijdri li «mo ritiriti. Ei prometti: di tir 
preghiera loro, Il libcriiionc del principi dilli Puh, lue Iattura, 
mortine I V.linand» VII, t Min In padre e figlio li diicoid... 

Il (infiala Dupont conduce a Toledo il qnartier punii dell' «creilo 

Ferdinando "vii, itupito del UbWafìSi diurni dell'imperlare e dell. 

a Bijonna una deputatone pei felicltaila «4 aeeompijmarlo in Iipigm le li li 
jjnrla^ incarica anche nn «nude di Spagna d'indir • compii menti re il gran- 
ii giauSuca di Bit; riuìcara Ferdinando VII, i la anche apargero la foce 
che poara rirapcralor arri Tir « da ji momento ili' litro. Il re Fcrdioundo icri- 
pilalia 



il e , i \ 

frvuiti (inno l' medio dalla iorreiia di Snrahorg, in Finlandii. 



redirgui lionc 
snraBorg, in unta - "- 

__J ad Araninei: Fer 

Madrid ) l'i 



■■'■ i --™aìKi' p . 



:alore Napoleone lini a lido Paria! li reca • Bordò, legnilo dil priit- 
„ „, ...:.„;!,31 r i, ,1,1 ,,..[, -fiilii, ]><w :■ J:.- s-.ioi |..ÌN = i fui i r.iimitri. 
Trenmoto nelle Alpi, e piincinilmenla Dalla lille di Lucerna, ohe conti. 

' Ferdiai'ndo Vll'fa' il tuo ingreuo mietine • Madrid, ed è accollo dagli afi- 
lli con Importo. 

IHMrihiuesnii In Italia nappe che mhvdùuw un dilegua d' annodamento 
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Parie de Pari|i per Bordù l'imperatrice ttiaieppioi. 

Il granduca di Dire euol allnnlanare di Madrid Ferdinando VII, cfainir- 
gere di nuuio ]■ Tace della parten» dell' impcrator da Pirici e della riroiiiina 
sua venuta Dilla rapitale della Sp.gna, impegnando l'infame don Carlo ad in- 
darrli incontro. Ferdinando vii mtdeiimu determina ino fratello a <inel 

™'Vrn>i.iiiio Arenalo ir? gli S.rdrù ed iBu„i c h, fanno l'wdio di S™,.- 

""'Ufrfllu d7ncTr,n' b p«™u?M.V™ ad Imo 

prelati l'imperatore. Napoleone, a acoro pi eoa lo dal duca dell' Infanlado, 

Giunge a Baionna Dna deputili m: ji.'rtuflin-^. e i i a'irn.le l' imperatore. 

Il S r.i:i 1 ili - I' ...;,l,...-i,.l,.r. ll( i.il,:, rr, -U xll-.-i in. Uni in in- 

ani. VII a Mgrfrano frarello don Ciriole ilringotio Carla IV > proiettare Oon- 

^ Fwdinand^ 

L'ewrcilD porloglieie, tpedito dal duca d' Abranlèi in lipagna, g iuugc a 

"""SSi.. .. . 



Il general Salariai nniicyl arandoci di Ber S ed 



4oan U titola il iua. „ 

Il generale Sa.arj legete Ferdinando VII fino a Uurgoa e lo impe| 
intronare il ino riagfrio Fiim .1 Yiltnrij . !j I n-:i.i e,L il precede a Baioni 

Fcni mio VII i. i|,l-,r,:„,L,: ,|, ]V :„ ri Y<. .IrlL' ii:if,'',..L,:n .1 lljicr- 

li .Voregi • ■' imparo ni icono del ridalla il BhUcr 



. . , -in, p irle per l'i _ 

L'imperiare V,,,.,!. e ^li iciic il., lì..,, .1 [irr indurla . rcri.rii r»™ 

J, I,,:, M-li .ll.ii.li 

A,.„i„ UI , t di inverni,: .tri , .,l,„..,,io cn i, l H -l,a J Lini ftilcllu I,uciani,. 



.a* 
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epoche ed drreaiBBVTi cu 

L'imperatore li il.bili.M il cullilo di gliene pò» Bhdsk. 



in Vittori, dil jdimù Sirjrv, cL .ditata <li ci nolo" meato principe a por- 
tarli ■ Baionna, dorè f imparatine inula riconoacerlo n dì Spatria. 

Gl' Srciaiì battali prei» Ele.borg'.foin brano !• Finlandie. 

Ferdinando VI], malgrado li onartulnn) dijmedeleeDÌ mini.lrì.ii porta 
da Vittoria • Baionna, accompagnato dal due. del l'in bando a di pirccchiillri 
«"(nari .pipinoli, E tiratoi» ratio frontiere di Francia dal principe di Neuchitet 
• dal mareicìallo Darne, cho lo conducono al ditello di Mirrar. L 1 imperatori, 
poco aUate, In riiitaa lo abbraccia; ro. in barn il ■«etabi Sar.rr ili onoua- 
•ia io pn„ai.dn'»ioiii.ioWri, eba l' imperatori è ri.olalo d'abbattere la di- 
nailii dei Borboni in [tanna a di inatarann) la eaa | ala tu aeaeeraenu. ti!» 
d. Ini oo. riaprii ili. corona dì Spagna e dello Ini,., io uhm dalla dì nulla 
di NapolenOB. 

Fi f randa» di Raro; fa domandare alla gluma di Madrid la ecareerartona 

Il prìnoi^iolU Pa« condotto a Baionna dalla truppe Irla rari, 

Ij papato diToJe^oiniocge, grìdindo^iVa F.rdVaar, da Jjj/I^ ^ ^ 



l'imperatori Nipoleone non arri mai aicuro della Spigo* tinche non lia anc- 
ata nazioni governala da una dioiilia .oretta di quella di Priorìa i eh' alla c- 
l'opera di Luigi XIV eho contiene ricecainciare. la mono alla diacajiioae, nr- 
riri l'imperatore, ininlla il mioiitro don Cenilo), a gli rimprovera di aoite- 

rhe ie folle attentato all' inuepeudenaa dati. Spagna, inciolonili uomini li di- 

Bipporlo ilei miniilrod! Champagni oll'impantor NoDuIaone. per colo- 
d.7li"inman"o^^ lanaadoaeno, c 

liooo afe' Pinoci orientili, pubbli» in Catalogna ohi l'impentor Napoleone 
non ha in mira che U bene della Spagna e la pnoiiione dei aadiiioai. 

Dan Labrador riccie da Ferdinando vii poteri per entrare in ntgoiia- 
lione 1 nu gli ai .Upoude che la ulule della S-goa e le ina aouo in pode.ie 

11 re Carlo IV. la Hgiu.au» moglie arrinno a Bor ( oi. 
L'impentric, '«««[.pin. -, . Haiunua. 

Negati . Ferdinando Vii b liberti di lama» in I.pigu. ; nddappiaaenn 
1. guardia, a .'ini re pendono le me corri ipoadcuia culle giunta di Madrid. 
I,' imperatore ordine al granduca di Berg dì reaudere Caria IV • Il regio, .uà 
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i poche ed JrvEalUEtni ciriLi 

Giungono • Vittoria : il te Cria IV liceali, le ine parto del corpo hi 
•mio lodilo .d A tini gei. 
Si in. itti* tono. Toli.il. 

Pitie dì Madrid ani nuovi depoiitiDDe par pollarli a Baioam. 

11 tu- .ii Sr.tii è incori • Sloc.olm. j ni il gta.nl> Kliciracrr lì rilir. 

Il r. Cirio IV • li ricini ini moglie .ninno ad Iran, don il generile 
LebrunloM uiK|ni taltere dell' inpentore Nipuleone. Il principe ili Ntnr.h.1el 
Il riceve il loro lagnilo mi territorio fri ut», aiuoli bum Btionna, li li- 
ti «Denis Dnponl [inibitile, l'ordine odi. cittì ili Toledo. 
Fetdiniudo VII .noi T.aiUr. ìli. Ciri» IV . I. ngiu., «a p.dr< e in- 
die : il re Cirio l'irreale, diciadogli : /Vence, non notte ollrasgialo atba- 
• lanta I mici caprili canari ? 

rer.lin.mJo VII, prigioniero • Bijou», fi tinunii dell, coroni • Cuore 
di no pidre, ■ conditone che torni i Midrid, ette Ti uriiDi 1doc.H1 I. cortei, 
□ ..irò comodi 1 deputili del teine, offrendo dì tinnente Mi loto preirnu 
cetili riconti.. ^ " P 

Uni .q ositi inglcw, .(li oidini degli ammirigli Kc.lhi e lime. S.urai- 
wtt, pitie dille Dune pel Snodi le truppa ne lono oomindilt di! (enetide 



Crlo IV dirige ■ ino figlio nm liner, di rimpio.no, dettili d.ll' impe- 
nloi Napoleone. 

Iniorietione dilli Spigai c itr.g. negai!. » Midrid per otdiac del trin- 
ano, di Bere, nel memento io cui li firmo partir, i principi tpaguuoii doo An- 
tonia, don FtiiKÌieoe li cegiat d'Eltuiii per Biloaui. Limitane ipignooli 
giuri ■ Multi J di dtlronitute l' Imperatore ti.poltone. I Filaceli occupino 

10 ili uro. enti tulli i polli di Madrid, • diiitm.no gli abili mi : quelli Inni che 

11 trotino muniti d' irmi, lOn moachetliti lanu gindiiio. 
' coro pollo dei deputiti nominiti dille finale 

SVwboTf Diiian Mctorio diiV lagleii. apre 

-.li . : ell.. I " 1 1 " C U ' i . . [i .' (i,,,rilr. 

!.. .riunii l'i Sii. ^ii. ^li*.. t Krr.h'i.iunV. VII I 'r ili, m.in.lir-li in il M imi 
. lu im m iare IcoitililTi r-r.'.rn i r r.il.--.i, r. .e ruoli con.oc.rt le «elei. Il 
principi ri.nonde .Ila giunti di non enete pio in libiti., . di non polii pren- 
dere miiui. ninuu. per I. <cu.ctv.Bune udì. mooircbii i ci di illi ginn» i 
poteri più il limi leti. 

mttolmMiìV^m^cìc,' P * J " a "* repl1 ™ ,PÌ '°" 4lJ " tr *" 0 

Carlo IV, temendo li nnevi d.ll. .Ing. di M.d.ìd, nomina il grinduc. 

di Deli ino luogotenente generale in Iipigu. neniinu l' infante doo Antonio 

di Midrid, o.'en itilo lucrato i capo dell, ginol.. 

La ginol. del eolerno di Spigo. 1 lionata . deferire li lui preiidmi. .1 

granduca di Betg che comanda le truppe francali In lipigna, aopci un «dine 

del re Cirio IV. 



pai lieo Va ri, ebe eierrili il potei 
k porle, . 
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suglie. Si din. Fat- 



to ili Bai orni 



Spiana, secondo il quale cede ai 
» ioli. Ir-"- ' 



re ftipoleoac ed fi principe 

.Mlr Asluric ( Vcf,Iu:i:vU VII |, j.-l rj.i ',|ucil' ulhuio sjcrisre alla i-csiiuac 

falla djl re Carlo ITna padre, de' iddi diritti il Irono diSpifm e delle ladie. 
in fuor dell' imperatore, t li duali ■, in quinto eia d' uopo, al dlrilli che (li 
■ono acqniiili, qual principe delle Ailurio, ella coroni delle Spagne e della In- 
die, mediante rendile in trincia, lento per Ini che per auo un don Antonio, 
Irrisili C .Ho. ; ■ r >a Fr.nc.JCO. ^ ^ 




et prciieduti dal generale MttUi, gì 

li Slujrl, nonio romindanie delle troppe ioalell in Sicilia, (inoro 

uh di Bcr S ricete il pinti) di Madrid In Ite le a Dioriti creili e inililiri. 

m fillio a dnirlnriaia don Friacin», P * P 
nigle.ieerciuodi.omnuii 
-- di Stnii re 
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epoche ed jrramaEHTi cirihi 

\^^^"^^^m^^^^^^^"^mmaT^\ I Jirilti 
che unta ititi ctituti all' imperala! Napoleone mU> coroni nelle Spagne. 

Alla Canai», uceheggiine il palino del general Filangieri, lorrrnilore. 

A Gamn il generilo Truiille, go>emilon U Mtltp, thhm uuatMK, 
fitta in prait a brucialo dai popolo. Allenirne...! non menu orribili accadono 
nule pro.inco di Ninni, Arigoni, Catalogna. Bilrtuaidun a dalli Ci. ligi;., 
il r or erri a lori- .li llmhjo! rieri. Unito a cinipi ili bi.tnni r .11 calteli:,. 

francete che. inarguiua da no» frega ti inttua, ripa» anlnicniu. Bpagonola. 

Il qnirh.r ce^ltWl^nwpa di PoDU-Coris, alatililo ■ ftetidiborgo, 
ri*» lA.fcrito I Flottile., ad .a. leg. d. ili™. 

Ii,f.,r:„ila il ge iterala Doponl dilla con. motìou. dall' Minia, parte di 



iuta il' Ingioi nelle iiolt d' ladri, a di Prodda d< 
ueole di Francia ad Altarini «inalo in prigione d 



Grida della giunti auprrma agli SpiguuolE par impegnarli alla paci' 
Il generale DupanI pam la Sierra Morene, a li dirige lui Guidilo uiiir. 
1 Hmii, ibbaunonindo 1' Laole di GotUndi., torn.no lui oonlinetlla. 
' IT ~ lentore Napoleone, riceve a Baiouni una depulaiiona del grandi di 
(inoli gli domanda per monarci ino (niello maggiore i ed il conei- 



Sin Locar di Baramela t il go.erualcre trucidalo dal popolo, 
ii generate Doponl muore contro d'Henri rhuiU a Corderà. 
Il con.an.daul» di Vigtiadolid, CebaUoi, rien pollo in peni malgrado il 

Leone a dalle Alluno. 

A domandi della giunti di italo del couiiglio di Cattigli! a della cittì di 
Madrid, di fa t tettare l'inlerregno, Gru teppe, re di Dipoli ■ di Saetti, Viri date, 
ro delle Spagne e delle India conierranda la dignità di grand' etallore dell' im- 

P * n 'll generilo Dononl giungo ad Alari», pieno Cordoli. 

Il raaretciallo Biiiieree fa rauoiere dirorii dialaccamenti contro Lognmo, 
Sangui», Segoila i Sani' Andar. 

Il generale Sebailiaoi torni di Coilaniinopoli • Pirigi. 

Aniri • BaiDnna il R Gimeppe, e gli e prenotata ti depolaVoi.e dei 
greudi di Spegni. 

Il generale Verdier Incito Logrono, mette in folti gì' io. or ti comandila 
di uno .cardellino, e (ilw punire i lediiioal e rialioilile la . Dioriti, riede i 
Viatoria. 

Il general La lille Tini Burgoa contro Toruuoraada, e dii.ipiti gl'iuiorli, 
orda il lilliggio. 

Il cercale Freira mua.e contro S.gori. 
degl' in.orti. 

0 iBbnkt tT Alcole, preio dal general, 
.opri Cordati chi eiene niellali e preti. 
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L*lHigÌra|lio <••"'—■ ill 'i'l. li (.friniti dimmi il pn.li. .li Ol i-.; ma 
endo le ftrraenttiione che regni nell'Amia! mia, Inni nel .an-lr ilei 

.1 e cominci. Il fuoco! il corona tliraento dori lino ■ notte. 
Pileoci. i dii.rtn.la dal geuer.l Umile, che noi mun tonta VlfBadnlSJ. 
Il generale Lefebrre PriimurEEei parie di Pamplon. : dlrigandoli tonta 
.1.. .ip.i.iina il pome dell'Elmi laudilo d. e l' in.urll di S.e.go.1. ebe 



degli Appennini. 

Il ic ù.ui'pueda di Baionna DM co III lui ioni il regna di Nicoli 

ti principe rr..Hi J . ,n i, ^ irtembnrLM ipyi ?.. | cÌjieeìs LitIi.Ii.i ili 1!., ulta 

Gli ...lori dell" tapi.™.». pjHU Stilali . N.poli. cb'.bbe luu£0 

il 3o gennaiu precedente, nino con il ioni li ■ morte. 

ramingo Botili, dominoli d' moire dilU l.j. di C.r.cc., m. il «pi- 

lino Mori, ri li rifluii, t l'oUill^ ..I ...cn.l.ni 

Grida del re Giuteppe agli Spagunoli. ti conferò, ni gtaodou di Berg li 

quiliij di luogouwni» gewrak ìat»^> di Spigai. ^ 

1 11 generale Lrfebere-Drinouellei muore «opri Millen, • mraJi in rolli 
gl'ìniorti che <i diurni • fuggirà di I. d'Al.gm. 

Il «entrai Umile, unito il general Miele, noli. Vaglndolid, dorè co- 
modi fin cut, generalo deg) 1 Iniorli, coi bini a diiptrde. 

Il principe di Ponle-Corro li porli a Kiel. 

Il «nenie Merle Ti eonlro S.nl.ndar, domud.n il generale Duco,. 

I Norregeri penetrino in lireili. 

^ Sc.nn.ii pe' esnà gli di BalAmr Calbo, V eiruip.ggi. d' nn biitimento 

Abbandoni bidt{l'IngM dja Boa TOfboqo .deperir, li Jota tpediiiune 
Gli Srodeii ib.rc.no nell'iuta di Goll.Bdi., 

II re e li regina di Spi g ni Incigno Fonuanablò per recarli a Compitene. 
Ad un. no della giuuli tlrioidla.ri. di Spi, ni ■■ Monna, nuli I. preii 

denta dldun Aiunu : vili Itgge il decreto che proclama ri dlSpapa G(B- 
teppa N.poleone, giù ta di N.poli e di Sicilia. 

Ilgr.ndoca di Bare, Ittita la IH. tarmi tu Frane», dopo lucia!" il 
csoindo di Madrid al generilo SiT.rj, nominalo duca di Dorigo. 
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Il generale Gonlliu rd U generale ili brigali Bollii™, '«odo illi face della 
Lobrega, B ni riialgono li ipcoda deliri. 

L'imperi Iure d'Aoilrii, aidendo l'imperator Napoleone renderli padrone, 
alleluio dell' llilii itarilc I» riunione . II' ijn |,?rn furili iltllr £[ori m.c .1' 1. ]■- 
lino, di Macerata e di Camerino, come altreil della Tnau; icurgeadn coii 
■coperto il ino fianca liniitro.e far» anebe debilito dall' impaniai NlpolaoDi 
ili Km min latrare truppe perla (nerra di Spagna, perni di ricominciar le oalililii 

Il generale di brilla Ciolaimourl pine da Tannai, ni porla sopra 
Cuenra. dora i Fraticeii un trucidali. 

11 generala Verdier amili Si Tigoni, e alienili fi' inurli, fi coilroire 
inll'Ebronn ponte di tallero. 

Gl'innari! di Cuenca inno noonmrnlB itliccali dal generale Caulaiucooil 
t polli in rolla nelle montane ; la dui ì dita al aaeco. 

llm.re.i.llo lloncrvirortiel'iniorli di Valenia, mi coli* d'Aln>nu,( 
b prepara ad anulare Valente. 

Gridi di don Ad Ionio de Curro, prealrlinlll dilla |hmtl lDiurreiion.lt di 
OporU, par impegnare i Porlogbeii a Far ernia comune cogl' luartj ■pigoligli. 

Il re Giuseppe nomina per mini-Uri don l "' (Jru inaili» e dna Alimi, pre- 



ti ru&eMVaorfaa di Compiego* all'imperalo! Napoleone, , per chicle r F li 

Mi;;. riccia. Ollie.n <■ Lj.,me a .llnrii^li '. ' ' 

ll^trindnca di Berg, gmDto^ ls|onna, .jreca ella acque ii Barrigli. ^ 

La rrgiua di Napoli laida quel regno per andar co'iuoi Agli a raggiungere 

IL re Giniepue parie di Baionna per la Spagai, legnilo dai membri della 
glnnla; pana la Bidaiioe ed Imn, e u porla a San Sebaitiano. 

11 generile Duheime altKCa gl' 
ni ice della loro irli gli tri a. 

Tirai! a Londra nn colpo di pii 
di Olile., 

Gli Sudari eliconio la Norregii ; aon baltuli in Finlandia di! ganer 
maio Jankoniilch, « dnnpiieno ad amllare Abo. 

Il «r.lT.lle JUiiuj v, a 1I, ; =|..(, I, i U . rtiiuem» al r al.,M-> rilli. 

Il generale Verdier ai ilablliice mila inonda ilniil» dell' Ebro, per fa' 
rire li coitruiione del ponte. 

Il principe di Poolc-Corro paua da Alloca • GludUladt. 
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Il il Ginaippc, fallo il ino ingiglia • Viltorìi, tì pttbblin ani (ridi agli 

F S H punii inll'Ebro i lerminatii. Gl'iman, ungono rjjliuli aulla jlradi di 

Li pimi « bloccala i condoct.i agli uaediinti l'arlieliorìa di Baiano, e di 

ti Ginieppc aiuole • Borgo- 
Decreto impellile chi nomina 

diClè.ei, TI di if.pt.li e .li Sloi Hlla, 

coita di gr.o d'ammiraglio di Franca. 



II re Giu.cppe S iun E i ■ BiTriima. 
Il prìncipe di Ponle-Corro ti • Tonniagea. 

L'impera un Nipatama axkOm 1 (fido di duca ài Parma ill'arci- 
icelTiere dell'impero Cambaoinr, « crotalo di duca di Pinata all'.rdleio- 

^ li^eacttliDl^ con Madrid, t it parata dai 



i Giudii i prendire nomi di (a. 
pi lingula ul palma usti (li i 



qu.lil* diri» ai Napolitani una «ridi. 
Il n di Stili, .mi. ..Jt.i.i,,,; Jajl .'(.ctaslaalla llu..i. 

L'impinlor Napcliooe laiciando Baiano., il pori. «Più, id Aucb, • Te- 
li.», a Monlilbeno, ad Afin, a Bordo, . Sfiori, • Hochcfurl, ad Aligera ed « 



•Ttltna lui ria al nareaciello Monili il quale, per ugnilo Jftli affari del 
Ilenia I)Lit:...nl, .1 Irma entrilo a l.rt-ira il. Jirurdii.a a Mnifri.T. 

Gl'lnififi preparano goni» il Porlogillo uo. (randa ■pediiione the dere 
«re omanJala dal tcnerair WclK.tcr. 

1 Catalani iniorgono co,, Irò ì francai che occupano Kiguicrci o Bai- 

Le truppe apagn nolo che al Irò rami a il Amburgo girellar» Giurammio di 
Iter, Pei™ Cnalra i> dimetti dal mloiitao degli affari Mani neUt mani 
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Tenta d'inirodiini in Singoli, un membnintnlo di minutiti ipigituoll 

11 nimlillii Jourdio, roieroiloro di Nipoii, ne pirli per b Spigrii ool- 
■ feniioni di miglior geiwrilt dell' «ràlo. Ki rimelle il conundo del regi» 
li Ni|i:il il ofii.rilr fli].',:iiie[-. a'.kijjcibdj fa vcijUlr, Jl" 



U*^'«ólep^« J^e^™» e liiciir^Hidrid ed . concentri^ le ine 

'' "p u Lb°it»i 'i'nipdU il decreto che di il Ire» delle Due Stette il re 
Cicchino. f 

l/ooIii ingleie del binile, contenditi dil generile Dimorili, rienlre 1 

i] '' b ì limi;, atciiii gli SnU di ornila ,,„,;, i 00 i. pontoni il loro quit- 
ti rr fruenti? ed Atto. Giunge • Sneaborg ti fluiti nini dell' immiraglio 
Chinilo).. 

Dilli un nullo 1 Sirigoiii ; nn prue doe porte 1 I tri udirti dell» cittì 
■uno occupili dii Fnnceii ; il riniiuente è dilli ulto d.llc uppe, dille bombe e 
d.gl'^ncndii. ^ ^ li ni li ree' d" S d 

| *,iCc!^ dT«'idTX Zn^iZr dÌlW 

^ Vcorpo^ingleie, igli ordini dil «cncnie Daliimplt, ibi ree 1 Figa*™, iri 



Ilo Beiiicrei coi f entrili Uaillon, Merio emulile, 
(mi,,:. . N,|v,l. I! mj re>5ia!h iVr,|.u,.:i 

Il generile Merlin rior ordine diportili! ropn Bilbio che il Irò» in 
me ed occupilo J.i rihri:i ,1-llr .n.int^no Ji S.,u' ,\„,! t i-. 

t.' imperiture N.po Icone (Ìkmjc 1 Todri. ^ 



" 1 OSiliJod bv Coo^L 
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Torni • Viiiisi. 

Il gciunh Merlin urie di Yilloria e rauoie aopra Bilbao, 

ili Undici del Rio Soast'iwitl. La dtli di Medina ! prenci Onerai' Mo™- 
lon, e iod liuto dai generali Lamlle, Duco. e Sabitier lolU lo f-miiioni. L'ala- 
ci to aorb-lpagnoolo pollo JQ rolli, perdi C io ili uomini bui prigionieri e in 
■mi. rimangono mi empo di battagli. : Il rimante ai ritira . BoDi.cn». 
Ano re. i o Leone. 

Creici io Alemigm l' iij.>nrì mento. 11 min in™ peuauflo Slein, che Tool 
.tndic.ro il ino re dille acoo6tle, cerni di lommo.trr l 1 Aaii. e la VieHalie. Le 
case di Spagna indiipongc.no tulli ili animi ce a Irò l'imperatore Napoleone; 
I' Aulirlo ipeciilmcote li prepira ella guerra. 

rri.uucomUHinbMIatjn^'tuuBÌ ( i Francali io Portogallo, che li rin- 
nonne'duegiomi icguenli. 

Il generilo Merlin li rende padrone di ililbio, e ri «abilita l'ordine in 
lui lo libilo, glia. 

Il quertier fri." r..!.- lr c ì' Incieli 0 » Villa- Verdi. 

I Buaii lontana d'incendiare le (lolle a redeal ilaniia le nel Jungfero-Sund. 
Dopo cinque ore decomba I limonio, gli Siedali uno fogali. 

II marucialln Soult, duca di Dilanili, it'porU i Berlino per eoitilulr.i 

Il mireheie della Uomini, cnmaudinlc degli Spignuoli ehe lono inFionii, 
di la forlem di Krborg agl'lngleii comandati dal l'ammiraglio Kea lai, colanole 

I! mireitiallo Benièrei, enirito in Zamora, li diriga mpri Mijorga, don il 
generale Cue.ti rlnol I] ni eiercilo e donde fuggi a) ino olticinarii, l.tóin- 
do.i malie prnv.ilioni. 

La Ba.iera e la Simonia portano i loro ricrei ri i compimento di guerra, 

Gambauimento tri i Franteli .ed lngleii ■ Viraiere, in Porrlo gallo, per eoi 

Un Gioachino parte di Parigi jkt Napoli, t lo accompagni 
ItHewBiUaStuSaaSlt. ' °' ' ' ™™ n *" 

Il mare.ci.tlo Vietar, nomi:,.,!., .ln.in 1MI:,:,«, irii.np, ,. l'irai M 
V imperatore di Kuiiia e V imperatore d' Aulirla rioonoicono il cu 
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sfocss so jrrEttimeim aru.i 

I] raircheic .Itili Rumini e I. «e truppe •' baiane» «pi» nari Ì0(lcii 
ilib.bewo. Hipinii U fori™ di Njbnrg. 

laeratiartollieipilolaiioM di Copeoatbiniono condannili qu.li • rasi- 
■ quali all' «ilio. 

Un. ipediiiooe egli ordini del generilo Moorc Itoli uno ibi reo ili miro 
Ptd.-lM-, ,„ P.,rlo S allo, multe un .Ilio co.p.aeguo il T.go. 

Il mimino Millantilo aduni ■ Bilbao una (inula {tonalo ili ceulo ludici 
comuni, por induro gli abitini! della Biieiglia a deporre lo almi. 

Il raareiciallo Be»icr« entra in Leone ohe ai rottomene ; le Provincie di 
Pilencia,diVagliadolid, di Za 



ni dell' «irrito del mareeeiaUo Djvouii li mellone in ci 
I od Errori in Alami 



inoniere inglo-iradeil, dieci delle quali tengono incendiali 

' U* n'riinD*cQnjè d'i grand' eierciw, goTrtnalo d.l rnareieiallo Victor ; il 0° 
m.nf.lodalouireidilloNej, ed uni diiinol» del 4°, agli ordini .lei :n,.rc 
iallo Sooh Indino l' Alemanna, mentre docili del mireiciaLlo Duomi, del 
irridallo Morller, ed una parie di ccataal il BzlWciiUe Sosti • del principe 
Pot»a>Cor»o, ri rimangono e d crono rientra rintani. ... 
Conveniione di Cinln, firmali Ira il duca d 1 Àbrami! ed ri poetali lutta 
h Delrruiple, per lo ■gonbr.aetno del Portogallo epel auo ritlmlnFjao- 
ingleio |li lomminiilr» i nulli di Imporlo per iibtr- 



Hogh Ualrrrople, per lo Igoinbt 

ette in un porlo di Fi - 
(Vana all' 



N principe di Pome-Cor.» ra ■ FkllfcaeV prono Alloca. 
Il ré" Gi"«p°pe giMgeV'<!Ihri>"u ■ipofu a Miranda coifflembri della 



nio'alln 10101111 fuori della reggerne aubilila dil principe del Draidr, 
iettanti dJLiabona li loHerano odi api intieri cedono alle circoalinie. 
L'eiercilo Iraneue occopi poeilioni (orluiime lungo FEbM, t ataWS- 
.icunsi Iole di ponlo per coprire lolll i parteggi unpoitaoli. 

Si Cono la Francia preparali!! imacnd per lennioat» la conqnult delti 
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anu 

Staila conintto nhe meliti diipoiiilone del joremo Rum 
I. dui de! i*°6, .Bo?, <oot, .fog, ed m, .in,,l «omero ioli. Od», dine 

la linci the occupo l' tienilo [ranceie in Iipir.ni, dìileiideri di Burcoi e 
di Palentia i To.lel. ti ilk (raolitrt rnrridion.li Jrll-, Niiirti, e dì li per 
rAraJODi ti» OliPotni. lieo • Barcellona e Tana jon a ; li ,!,„!, <]h 1:..aou- 
na «Borici per Villoria e Ubera, ma inno diffieitì It cotono rei j.ìl„,ì ,„l l',,i„- 
•jllo. GPInileii li troiano ad Onorio ; il mirrici»! lo Monte) li Loirono ti 

Iniit, dì Viban», della Ndot» Caligini e d'Ararono, portalo ad Do mila uomini. 
Il mircK-iillo Lanuti lirrei di Ptrigi o Slraaborgo. 

Titillo nt pirlr per 1. Francia. 

Il r (i, rile K„,:>rmii<.i. lavi, ili L.gipu sii Siedisi. 

Il prinript dì PótOt-GÒTto tarmi i <b! i notlbcti ad Amborgo doro ferma il 

L* imperiar Napoleone rotile in allirili otlioliiaik nomini delle inlirn,o 
coltri [ioni, e Go mila della toicriiione del loro. lenendo il più in riterrà. 

11 nari scialle- Lannei, panando per Fnntoforit, li porla di U (Itili VÌIIU- 
\a ;ir-f riaverli T imperit. Tr ili Rin'i, 

Il marriciallo Moneti- li Iroia a Pio, pioni. 

La llotll anflo ivedeie biotti Baiti icli-Porl ip 

Li redini delle D ne- Sicilie errili • Milano do* 



poleone al loo painirio. 

Betaii lo PorlnpJro "-"»■ .pcli.lone intiere ferie di i5 mila Coli 
Cd B mila a té Hi, comandata dal generale Da.idt B.i.d. 

^ Il generale Oodinol li porla ad Errori par iimmcrc il [oierno drl campo 

I] generale Sebailiani pine per prenderò il comando d' una dirmene del- 
l' «creilo di Spasoti, 

Le truppe linoni, iceampale > Bi nitro è Pimi, al mellnno in cromino. 

Le Irn gi r .' minteli l-orm un 1 ; ni sii nelle gini i ime .l'-dc.i di 11/ rj, .1 ilea. 

Il re Ji Stciti iliitdt le me I ruppi di Finlandia In corpo d'eiercllc del Sud. 

a corpo d eiercilo del Nor eh c lollo gli ordi. 

Giunse» HoeidiEtica i'Iraperalor Alessandro col ttaoiiuea Coitsntino. 

fono iiler.ell:- ,l si '.' ni ir „,„„,:,: r »,i,..,i , ,.1 j>„, I,,,. .1 1.,. 

lì r:i irmi !!,-,:,(■, , l,e ii Imi., .. I'.,,llj:l„ru. li rtiml.dlj il f.orrrDo drl- 
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il generale ipagnaolo Black, con uni divinane di a mila uomini venati 
dalle Anurie, entra in Hilhan ; par il che «e ne rilira la guarQigioaa fraoecai, 

IJ marerciairo lleiiierei ritirato a Barena, li parta a Laredo per tegliariuo- 
ri il geniral Black. 

11 mareiriaUo Ncjr rauave contro il generai Black che il raireicialla afnn- 
cey deve prendere di fianco. 

Gli Siedili «orinili dai Ratti nel dintorni di WsH. 

I/iranaralor Napoleone, accompagnalo dal principe di Nencbilal, dal 

leni negli it.iideU.eoii'id.raliQ™^^ 

II Lriitcipr li j^kd:iij 'ìi " '■■ 

P»ri[|, loroa a K.oenJgiberg£ 




li marche* della Bonn.. „.-..„- 

nauti Douvrer, fanno vela per la Spagna. 

L- imperalor Napoleone pana per Magenta e le a Frincafortc. 
L. regio, delle bue Sicilie arri» a Napoli. 

La squadra dell'ani roirafrlo InileaB Strachiu, comporta d'odo navi di li- 
nea, toma dal Medi Unno in battiterra. L'ammiraglio Purvii ch'era diuan- 
t. C,,li, ,:.,„■ i: „l ca || ,| „!.!,■; Ji Ccfù. I.„r,l Cullin». 

ivood ii Ireifcriieo nel Mediterraneo. 

I i->:ir.:c,L rientrino io Bilbao che il raareicUllg Nej laicii in coiteli! del 
generile Merlin, per andar • ripillian U aui ftààm ; gli lenoni Spagnuoli, 
•gli ordinaci generale Black, .i ritirano aopra Caalro, t tono nepioli da 

illrt^n^pi™deUi^ 



Giovanni Moore continua a comandare crucile che ranno in Npagna. 

Saavedra, di 
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_ capi miKtirj aouo Cauti per b 

I' origani. Nirarroiìn Calilogua, Ventura-Caro nell'Ali 
li ri riiu«| T e è a Viteria, il curcsciallu l.'riNutei a Miranda, il mi 



I michelelli a cir.tii.Mii .ieir.i monlifn., .■..i.ij.n ! i a t'ali, Fumano OD 
irpo di diciatto centinaia d' nomini pronti a partire coli' esercito friii:^i L '. 

Stara ala Boccalla il dura d' Ahianlta con .ria parie del ina torcilo, do- 

L' ilo!, di Capraia, di dne .noi occupata dajl' Ingteii, limi ripreia dai 
Franco-Napoli la ni, id eccellane d'nn farlo ore li riti» no colonnella injleje. 

II maresciallo Moncei; nominata duca di Conegliauo. 

Una torma d' tuorli di Valerne al di in Madrid a tulli (lì iettili, 
La Bolla rolla dall' ammiraglio ChaniW Ionia ■ Cromimi!. 
Il inireióaUn Nat torna lODTi Vilturii-e la a prendere la iu> posizioni 10- 
pra Logrono ; il generala Marlin rimana a Bilbao. 

Giunga in Inghilterra la flotta runa presa a Lisbona. 
Il generale Black aduna aS in 3o mila uomini, e lì disponi a muovere di 
■ "''big. Il mareaciallo Beliierei li porla iDnra O.duoa con la di- 
ri giunge b notte. Gì' intoni ai rilirniu. 
iorr, rarn^tcll' narrilo indiar, di la aua dimii- 

- n Weimar, c li arra tornano ad Erfert. 

- - - - r duca d 1 Sbranici giunge a Parigi con la couTrn- 

.ne dal 3o agosto, e ne parla tantosto per recarli ad Erfurt. 
Il mirociallu Morii» giungo a Manheim. 

Elee di Cork ona ipedliione, jollo gli ordini di lir Darid Baird, per re- 
.'ù «fenile del letteulrsone della Spagna, e ngjiuugere t eiercjlo ■l^ge- 

II miresciillo Ney muore per ■ Traligno per opponi a CubDoi che ji 
ira a Loerono, I generali Lasalli e Bonnel soqo a Mirandi. 
Lori WOuItT nominato a tomiodin in lipegua aouo gU ordini del ge- 

ì^rin'pIraM^^ la aorte delta Prui- 

. in proposilo dal laddiimcimento dello contribuaioni arretrato dovute alla 
anela, o dopo elle l' impcsilor Nipoleono ebbe contentilo a 'far isgombriro 
He sue truppe li Pruisii, abiciir unire la V.Umr.i, e !.. JlolJima .11' in- 
ni ili bauli, ed i fare m pasao conrenulo preuo I" Anatri»» l'Inghilterra : 
icii' ni lima riipingo poi ogni nrgoxuaioue. 

Il maresciallo Lannes torna a Parili, ed il generile Oudiuot 
iuiperilore di Ruuia lina alle lue frontiera. 

li areici;,]:,, Smilt fi - onte . l-r.nclonc mi fileno. 

ti >lu d'Oldomacrgo eoadei alla cafacearaaiana del Reno. 
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RroCBB MD 4rrRNiar.nri CIVILI 
Giungono ■ Parigi II mareiriallo Morller ed 11 $ minile SiKhel. 



o .11. Eorogna ■■«^ i Wppt. ' 



Gl'Indici ib. . 

Il duca d'abrantèi ji pori» ad Anculecima per trovarsi al paaau uci- 

"aT "."«iìiilo Dammi annnniii all' elettilo dal Reco d* eatcf nominalo a 
comandarlo. 

Battaglia In i Bu.ii • «li S.edeil, 4' onde T i ti t' ultimi li ritirano inicguil. 

L'eiarcilo fianca» a' impedroiriito di tulle la po.iiioni che ci' innati ai<- 
•auo enli' tbro, a ai rinniaea alla dmrione di liaiitra dal mare.ci.llo JHcnccv. 

Il mirraci al lo (tuta di Dionea allatti il marche» della Romina coman- 
dante un corpo di linea ipsjnnolo di 3o mila uomini, e eli fa quattromila pri- 
pBttmi, ll«*?Jlill hbp dna) vfn^ntl di campo dal (eneral BlacC. 

"™ eeaeci'a" ™ u"deg M™ a ré™* < 



dati dai centrali Galnaio.Bla 
.' imperatore giunco a Bordò 0 ne parte jrfe 

di cui è ci poi unga Uon tannati. 



li degli a.erciti di Gallai, e d'EUremadu» 
ik e della Bc 



U troppe francali giunte dal Portogallo in Fnoda, ripartono per la 
11 generale Domai parla di Parigi par la Spagna. 

Partanolo l'Imperatore oj Balconi per la Spagna, ai reca . Tolou dote al 
porla il quartirr generale. 

' ' - - lo Iranici: Ji Spagna à di.ide in otto corpi comandali dai mare- 
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'.L'etacilo ilei due» il' Alinolo ti molte il molo per Boi il 6. 

!.. .iiii.lr. .Irel'iiLuni ,■ i ij.n .m i,ti dal doc di Belluno, ti. deilr. 
tini due ili Duilio. Vedendo il renani*: Stbiitiitu gli Snignuoll ttr.li.ll fuo- 
ii f ' I..HL., ìi prt -i.. Villrir.iyiJ. 

i,a ditiiione Mondai ti dirire lopra Snnt'Ander. 

I .Im lii ddl' In&llbdo, di MerWCdL, d' Ouudi ed .Uri, anno d^l'in- 
pcralor N.paJeone chi. ri li nomiti dell» Fra™. « dell. Spiai., 

Baiagli* d" Etyiw*. Il Di racii Un Vicloe pene|u, retatilo di Cli- 
zia *n*0 Pipinoli, ilinc ni. il tigliare li <:n ili u ni ^. li .j li c ]'lt i.i Unirli:.. Si j.n- 

Iroalo di h.Li d glj., JJ generale l'jeihod fine. un* altari the occupi il machete 
dell. Bornio,., e iptogc I. tu. truppa nei precipizi! ; ir nolto lorprcnd* i due 



11 peiirnlr. VuduDDH pati 
■Il «eoaT^Uilkaol •ala in V 



tofjhtù ei perlor. 
ni «core .labi 



d.d Rodrigo, doro il r.ener.1 

™ P Vm™P«uiìi . B.nl.rir. 

il re Cicchino pine ili K.poli per He[(io, dopo luerd [ette «aderti 
d.l Bore delle lui truppe. Poi In Calibri, idur*nii 9 nuli un mini ili Inippr 

Il due. d' litri, entrain Ar.oda, eli. (.riniorli diigombimo, ed il due. 

diCImiù. . WAn.I.-r; V. ...... I. tri. .i uè . , li..l, id e Sor* reno 

I. .ini»., e lino . Leon , „,l!,, l.-.Lr.. Virile diurni.!. I. BitCgli», 



11 generi! Labile apinte parlili lino e ' 

Il jsii.t.,Ic Siimi 1, con uoietentn uomini, ditoidin. 6 rail.i Spajnuoli n.]. 

1! s .„,r.,l Miltiiud diiperde nn biliari inno dittudanl.noii lont.no da Leon. 

n di li del Doero, . itero l'ordi.10 
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ltwHnkMoonùiilin di Silimuu .al Porioj.llo, e .ir D..Ì4 Biird 
.ult. G.jiei.. 

I beni diminuii dell' Anaoew .un deli li generili inocul BernidoUt, 
Morlier, Duroc, Nej, AngereBu, Hineni, CialeincouTt, DiToait, Soall, Lione. 
Janni e Se li .11 limi. 

L'e.trciiq frenceie e camp ■ hrere diiTonti di Sttneou* che coalicne 5o 
milft nomini inermi, cnrapre.i dieeimil* uomini .ruggì li eli. bilLiglii di TudeU. 



11 duci di Belluno è ippiedi del Sommo-Siam, che grillarli difendono, 
i donde Iona ilof gieti dei generili Sonimi onl e nlonlbrun. 

11 unci di Treeho, ■inalo « Beinone, li rea in lipegni. 
GÌ' Infitti, di «Ir DhM Bdrf J d |p r,l ^™j'"^ lck j Uo 

loie atMadn r'ierci'o di iir0.^f SdcT 

■ mi, Il ,l,i . i , mimi ... lave ■'. f 1., ■ 

I I al ■ noia .li in 

.cidi, In HQtidilH e troppe di linee, con etnia peni di canone. 

Un generale tptgmicio, tcgliatade Imta oomiai del popolo, il pmentl 

d.rionTi=eVrordinc°d°'(mp!dron^ 'di" «nWcldìed it da" di h'IiFu™^! 

' 11 prindnn Leopoldo di Ntpoli. ch'eriiì portato in t .pigna, pcriuro cho 
ili Spannali dolente I. o.llilili della™ re ..r.abero .teli pioli d'.tere. 
■■epa delle reggmui un prìncipe del » rigor, perle di Gibilterra per tornami 

«"IH™ di'v.inir, Ineu le .pondo dot 
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srocKE ed ÀrrEMMBirri ci 



il itocele Lauriiton •' iiopadroniac. dei robborghi di Madrid. Si 1. per 
li .tcondi .olia la cUnU dia catta, dal prtodpaìì Sanabiiali fmutiul 
d- istallo del ™«r.lc Seaenonni il Mimo Sii Betin.S) «a nel campo dei 

l'.„:r fi ; il putrii Storia, * l'imptr.r, r, eli ,i, nl „„,r„ iì .,„.„ ,1, ■„,„- 

mino Del Roiiiglìoni, mipacdaotiolo di /.rio panare per I' irai ie Don rende 



Madrid •' arrendi, ad 11 generala Be.lli.rd pa ...amo il comando : piocti- 

^t^'drì^SSfvH' -W 1 * '"^^-TtST^ " "'''* P ""° ' 0|I " Ì 
1] dnea d 1 latria li di ad ipaegplre la diiiiioec Pepali che li dilige aopri 

Il duca di Belluno lo uffue, a Liana insiemi cinnuecenED prigionieri lapra 
■li btimI dell' torcilo di Catinai. 

II duci di Diniiei (ionia a Sa go ria. 

Jl du^.k ili Ojiii^liauti ini.Lii.-^l'i ;ir IT, -medio di Saregoiia. 

Sona dall'imperatore' dejlitpili i membri dal comiglio di Cealialie per 

vtr Jid.i.r ■,.,„.,.„■!■, puh;,,,.-,:., . decreti .li Ikionna it non con un, 

"trilione i n tarpa :V imperatore aboliic* in lipagoa l' initoiiiiiojir ed il Il.j 

Diaaiminii ili abituili di Madrid. 
Il «oer.le la HonenTi epira all' Ktcoriala. 
L' nero lo di Fatalbi ai Min dltMtUuIo a Sanaaua. 
Il dura d' latria partendo di Guadili Tara fa ballerà la itrada di 5ari(oiii 
. di Valeau. 

I generili La olir a Milh.u.l ai diligono per T.Uaera della Reina- «opri II 

Coitola la piana di Eoiei e li mi goerpigiope rimana prigiopirri. 
1/ in.|.r>uL..r il L Austria ti.uia .1' Uriplisiij , vior.i'.i. 

Gilda dell' imper-tor Napoleone agli Spappoli, eul minatila di Intiere 

■"Yfiv ' 

II dui .1' l.khiDsro, tenendo da SiraRciii. giunge a Guadala.irp. 
Panato il T.go id Aranjaet, Il (nenie R affla 11 perla enpci Canna, e la 

ut 11 li- H il .i (L !< numi .lcll'iMic !■ ,\ iiilhlu.i. .Ih .i filimi. ..i|in I 

I corrici! Inni e fiinteii I' I ng I, ,1 Irn.i ".i i' J .ti nulli terminili 
rnbi r Ingbitlerri alma domanda che I re di Stella, di Sicilia, del Braille, 

(innli drij' ioiorli apeennoli riunì immuri > otgoii.re. " 
^ La •rima dinnoa» dall' «rtito il PwWi.Uo^goerrn.l, dal pania La 

Le troppe del dpuMdi fiaig panna il Bene per recarli a Dilanili. 
Giunse ■ Calai! un corriere iutlcaa con dispacci pel go.erno. 
:i^,„ ; ,-,S ].a,alli t„„,.., ,. 1 .:!„.■, ... 
Arnia a Madrid la di. Lione polacca. 

II dnca di 1 rtiiio muove di Lof rooo eopn Siragoiai. 
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RPOCFS Bl> JrrSMUB&TI C! 

Il re di ProHMB nomina nuoti miniitri par lollttuii 
oolan.Ui par compiacere f impaniar Nepalanne* 



U di.iiione Malilor pena > Sl«.bora;o «r retici • Baioni». 
L 1 i m Miniar orli il n I, furm.iicn. J.ISrtfii.ir.i;,. :.,:,,:„:.,!■ ,IL ILu.ii - del- 
le nroilncie di Spini, par rn.DltQ.rt li politia (Mila comuni. 
Il d a « di Elchingen giunte . M.dri5. 
11 duci di Danaioa pirla dì Madrid e marcii .opri Tilinn, 



Hi volume. 



in Iitbiu i propalilo detta guerra co 



- ..io-*» 

un inori Taf riponi c il ne laip» 
[Tilt Crid oc k, nominilo corni odasi* dille fóci 



11 cHenjcSl.-CTrli 
1 ; il che pone il suo < 
Ei marcii lepri T«i 
11 generale Cradoek, 
lo, il poni ■ Liiboni sol iheonbB Ketamea • dpn Diego de 

li di 6Vh If .r: i . IVIc.h., -d .1 due, ,ii U»Mn 

lei.! fr.,iict sf sioo.n -„,. ■,;,! Jcir l.id.iluiij. 

llirii.iflicr fraculi: J. Il' cimi In del 11™.. rim ; ,r,u-.J E, fu fi. 

Il (entrile Sudici icaccii gì' Uiwrti dille alture di San Lamberto, ed il 
renerai, Ginn d. < (1 , diedi s.,„ «r-s.r;., .■;„; a i;» ; ,;,i,.iii ,.i.l.M,,r, a , ,.,|.l,.,r- 
gfci di Siiigom. 11 duci di Conegliauo i" impadronirci della polmone di Mun- 
ir, l'or reto, occupali da|l' intarli. 

L' «errila IranreH pianga ■ Cordova. 

V imprnlore perUeU Madrid par garDaHÌ aairVaraita ingleie, dopo aver- 
li 9, unti ir centrala àtR'imrp*£ìi**t m Tiltl-CaubL ' 
( C r ^f&i ^* * >m< ? ali pMlrma>aUa ; ma lantindo 



Il cjnartitr smelali d eli" Impernerà è > Tordeiillii. 
Giunge ì Medina dd Hfo-Swoa. ' 

Il re di Pruni., ed inilto d di' impari lor ileiundro, parta diKoenlihir 
■t porlariia Pietroborgo, 

CI' Ingioi lanl.no due .barch! aulle co.li dal regno di Napoli. 

Il quirlier generile dell' impernio™ è a Valdcr.i i il duca di Dilmaiii 
u ... ; , 11.„ t ,IL.tJ ilduc. d-tlcbingen. Vill.ler. 

I generali Biird, Hoerce Black rlm.iiK.no le loro troppe ■ auelle dal m 
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I grandi defragno di SraaiTioon iconico liriitni del loro re. 

In Tur.liia, il di io *■»■», il «mio di Belgrado delibera in premia di 

41 ar,. I' heUOan Pialo» pam Mia Vaiatila con nuora truppe nule i il 
che pori. l' ittroito agli ordini del principe Protnroivilir. eh» li trDT» a latti, 
a ;o,ooo uomini. La Runa umidi» • nsaaedin la Mol diria e la Vabchia. 

(1 a8 mano, io in li Ii-tf.sj '.; i rinisi ; j i Tubili; -ji il .[u.rlitr cent- 
rale dei Rimi li porla tonami di Bucherar. 

1E au, prolungali > L ,':i;,'i : ,iio I;' i Turchi, i Jìiiiii Seri i.-.r^i |. ir. lue ih. >i. 

A 4 a magri n, il lì|lio del prìodpo Tprilauti che ai t recato a l h irlr<jl> ir.!'i. 

aia ed un palano a Marco, Il eenrf/1 rutto Kroarino/è nominalo goTeroalora 

II 3a, le truppe nino il pollano arami, e forma a u paraceli i caio pi lunga 

11 i° cingilo, «uil.li fiaraiclar, pa.ciidi Rulacioc, ?ien nominalo coman- 
rl.itrl- ili -■•■irr.il.. lurco rnnlro i Serrimi. 

11 m, I' euliguarde dall'eaerrilo lumo, comandalo da Ho ila li- Barai dar, 
dopo oo rombo II iio mio aangumoto, penetra ani territorio remano dalla parto 

™B luglio I' «creilo di tteriiclar e quello del gran eiiire, unlaconii e ti 
iraieinenoa Coittulinopoll perHilenere CLalengi-Oglu-Acoicl-Baacià, lor par- 

i3, Cnelneì-Oglu.Aeraet-pairi. .tratteli cartello di F.n.ratM .alla 
«ala di boropa, do., ai irò.. Ca.aeehi-O alo, capo del l abiali. 

Il a6 loglio, a-iVo.uiiorie a CoiA-mtiovori. Mol.fl-B 1 ..i C t.r, urlilo al 
erati.ìiir» per riilil.i i:t -iù the Jijlrui.e i- ciornnK ;S ia.--i.> i8o-;. ri.rm. 
Il aito campo prcaui la dalla città, tolto pnlcilo di riiilare il aullauo Multala. 



dalli il cadaacre di Sdim 111 tuonato : a' apra il attaglio: gridari gran 'ignora 
dai grandi e da Multa limiti. r il iìjliu li'À'iitul ,N mr il, lulrlln lire n.l :if ; n il-i 
di Huilare, elogino diSelim, chiamalo Marnili, dell' età di >anlitcl anni, ulti- 
mo rampollo della diuaalia regnante. Gli anellini di Selim tono gimniiati. 
"io, «depoaloiler.i.'iiir!, ... ..-„..: 



■Vivi,.-' //, Leo ri,: 

11 6 agotlo, la guerra ih 
di religione dal gorrano — 

L'i i. induco ratio ni 
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EPOCBB BB J.rrBKIKBllTI QIFILI 
Ai 1 4, ricSDrind.i» le ottililt lem i Unni ed 1 Turchi ; iniin sai biUi- 

1 % lowiirmote, li nei no db pone di GnantboMU due turali d'Aria. 

Al ij, irmiiiiils In ITamhl Mi Serrimi, dietro ìlquile liccniiiii l'att- 
cilo larco,c l'eierrito lerrieao abbandoni U Bulgirii per rientrare celli Serria. 

Ijao^oHobr», li tognoD»ioppriio<ce^iaa™rie^arpniiMrli all'enrupei. 

■■Jan Hubìà ' •Bid^ ne^ri^m'ai S^I^™ 110 * ** *""'" 
ALij, Multili Baraictar mole iilrirji ioli, flutti del cauilioo putii eoi 
■qlu.ee nf.inud 11 ; e quelli .iene rlconoiciuto <Iii ribellili, «dina ninicur 



Ai io di«o>bre, il ialino Mimud li, per freDire le ilngi dei giiniutri, 
cunicole i am riapri per intiero il carpo dei Icicnen, o truppe tegolate all'Eu- 
ropei - t ci nomini e granitóre Meeniet-Age. 

Ai S 5. è rieiabilila io CoiUnliac-poli li Irmqoillila. 

Al ij, coriiitnii a' od cougMuo e Boere» per regolerà le cole dei Torco! 
^ In Affiti, ani «cu di (coniio, talli i bri d' Icilio «no rimnÉliili con li 
Ài i5, Scid-Meemed-Ali, ciiia.cn della Perle in Egitto, Tiene degli Albi- 

cWrHiwMcHiTcbe Intiioli col bei °™ * ' °™ * 10 

Udì i.° di febbraio, il del d'Algeri di loddìilaiionealli Francia dell' in- 

«olio fura .„ Geo». eli. 

Nel ,4, Metro ed AH pende accomoda meo li eoi bel; l' Egitto è padfieilo. 

10 ramo, Meernet Ali deeliH la comoiarlone che «li lieo data dalla Por. 
li, J, „„ra,t, coni™ i VeeebiU e di carolarli daU. Mecca e de Mediai. 

Atolnilio.elierrii Ir. .: ,ì„ ,i' ,1l b -.ri r.,1 il bei .li Turni!. L'm !q i.:li..l. 
gerìua blue» quot' al limi culi 

( Ai lì il popolo d' Algeri è in pieni rimiti oonlro il del guidilo ■ ridi 

In igoilo, li ipediiìaQE dal dal d' Al<eri contro Tonili liiUice poi effcllo 

<l nctUa, Anocl-piecii, obi tuoi darei «Ib Agi, tiene ritonoieiuto, ed ilcipo 

■Li t:M!i Iru.-ijilo. 

TI ; „■,».■=!!.«, iioldali del del d'Algeri, Acmtl^.Kii, iconteoll chtiiiii 
Jnl'.ilii .lei principili Turebi, e d'un numero coniiderabile d'aliti Turchi ili 
grido inlrriort, » portino .1 iuo palmo i-Acmel-puci) ai aale.ml Un» o 
di celi >ui letti, date rimine ocello da nn colpo di moicbello. Elegge» dai 
-Mmìì oo Jlro 4* per un JU, «Lodo d'imi n»icl.ei. 

Agli ti, imo» KmmoiH per iiforiire il onoro del 1 bandire gli eolicbi 

11 d'i 16, moure ioquielodini, perche i aoldali non baono limolo lediate,, 
burloni pecuniarie - " 

''"""'"Al,"!!',,'' , 
Ci,», arrivi. Baia 
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rifiuti di corriipcndtrc cogli Spignuolì d'Europa e cogl'Influì, e li » 
il «ortruo di Napoleoni. 

In «lloub.c, I. colonie Spagnuoia dell'Amerio auuuuri.no l'i 
.li ..labi li re I. Iure i adepto demi. [I goTimiloci di Cince pubblici 
el.c csle-.d- lutti li colonie taglili ed di' Inghilterra U di ri Ito di co 

li piinsredi Serio, trenti leghi dilli capitale, fjer nuli, re i ribell!! 

inwrli, Ìoae pcriia il generile* Fettind, comandante dei F 
io il generili Berqnìer, e raccoglie, gli Kanii iti carpa i 



Mutililo della giunta ■ dilli muone. Ipagnuola di' Europa, per indurre 
i principi id i popoli • fin orni comune non tei contro li Franai t contro 
I' imperetor Napoleoni. 

Giungi id Aliarci rimneritar Napoleone ; egli ordini li Un di fio mili 
uomini dell» omahiHi M iSio, par ■muni fa «ni» 11 d) t." febbraio 
Il duo di Uilmuii penegui gl' inglui lino . Villi Franu, ed il general. 
Sl.-Cyr giunge ■ Barcellona. 

Co mirai, mento dell' medio di Singoli!. 

Il generai Merli, del corpo del duea di Dilanila, ittico il rtlrojuirJc 
ingliH i Prierot, ad noi lega di Villa Frano, e lo metti in rotta ; il generili 
Collier! CDmiodinta li cirillici», ai rimino ucci» da uni palli. 

L' mlicmedo Inira, è a il".!! 1 ': ci • Nucedo 

jl genitale rullo Spnngporteo fi^tw™i1c.»Jl«>lWrtdiJla Finlandia 



GÌ' la t l«i, minacciali d'nn amilo, .i ritirano i guadagnane, la Cotogni. 
Entra in Lngo l'enliguardo dell' carrello francete, 
II duca di Vilmy giunge ■ Biionna. 

L'iiercliu fnuoeae perviene aHetini», prò» la Gorofna. 
Li cittì diZamora acalata dal generile Dirrion. 

Imir I.- ti! dell <n,.it„ trinilo i Tndeli il »iuo r. ccomod. I i 

dilla pule di Coen-, e sono .1.1. raggiunti dille nuore le.e di Granala, V— 
Irnr.L . lliimi, il re GimEnpc f a ripiegare meli i poiti clic l'iraniano tino alla 
montagne dì Coen... il .1, I, di Tinnì». 

L'eaerciln dcol'nnorli ,.»), r „ s L 1C ne „ Vdci, .,1 .1 .luca di Belluno. 
T-annona. 11 gcuenl Villalc ittico i mandi in volli l3 tnili uomini ; id il 
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a dì flellunu cbo gli ba girali per Alenar, fri loro mettere giù le irai, dopo 

,11 piMpT^ilorgio^ 1 IJoUleiu-OIdcni borgo, ipo» Il grandurbem C-Le- 
i, Borelli dell' imperi lor Alemndrn. 
Vieti Armili la paca tri I' IngbUlirri « la Farla. 

ti FeidJnaTulo VII. IL re d'IrujtiBiictri i'rap»fo> d'aintira eco iBuTltnefOru 
■- nazione ipignooli nelle lui «pomicione conilo la Fnncii, e promelle di non 
' di Spa,i,i e delle Indie fuqiclii Ferdinnidu V II e luoi cre- 



,o quegli .lirici, li, 

Gl'lngloi, Laiciando 1. penala, rimontano .ulle lo, rari, do 
in aria i loro macinini da polrere. 

I generali «elle e Mercati occupino I. illnre di Vtilil.i, do.. « Ir. 
io li [nardo ingleie, che tiene linciato, il 



leone a THUidolidill nuaie ne pene per tornire in Fri uria, e fa' le ■lradj'dj 
Vigliioulid ■ EurgDi in cinque eie. Licci, l'iuoi generali la cura di perseguire 

di San Giuseppe prejio Smfoiza. 

Gl'lBgleii meltuoo alla rei. dopo eiieri itili riipinli fino alle loio Olii ; 
l'eerrcilo del mirxnelt della Romana erri Ira Vigo e Siniigo: il regno di Leone 
el.G.liiì.iouuoìnqo,...,,. 

Wonan» di-piò migli»], di «.orWU r^ìmmjKkl «mpo attirati. 

] Frinceii enln ugnella Corojna, che capitola. 

Il parta meato d'inghillern l'occupi Mh euri di nominici) oni regfen- 
>, pirla ùi confidar], ili., -,/:r., c ,ì ,1 |ir[.i.i]-^ :i\ I.Aki. 
Ildnci di Uumebcllo giunge ili' medio di Singulti per prenderne il 

L' ammingiio ingleie Gambiir Ita di l'orbar oan dieci nari di Une» per 



QuiBdidniUacmit. niim ,„ìl« .nsnda iioiiln dell' fcbru, ■ Perdi gn.r., 
lì repioiio miindili in eolia dal duci di Iretiao, e 5 mila «ino polli in fuga id 

L' impenloce Nipolcone ginn» i Piriti. 

Il due. di Datm-iii entri in oeguciaiiou. coi dpi del Ferro). Il popolo 
tUPiolleTilodacl'lngle», 

Uni fluita fraoceie, cornicili di dieci siri dì linea, eicc dal porlo di Bruì, 
t preienllln all' imperato re il prìncipe. Kouc.iin, ambi.ci.loee di Huiaìa. 
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haBi : il generale rpignnnlo Rediog noi coprire 

P -tuUtoo UT Astila popoli dell* coatti 
I.II. F.incii. 

Ielle elti veli U iptdiiiooe deneie, deitii 



__jato iljliina fila dell' Imperitor Napoleone. 

treeiD Linti un corpo luitriico. 



""^peincipe»! Eli» nlliene il goierno generile dell* Toic.ni, ed il titolo 
di JronÌBC*e»o, ed il principe Feliw ino mirilo, due» di Piombino, TÌen no- 
minila il comando delle truppe ili quel duolo. 

Il granducato di Bere, eedolo il principe Napoleone Luigi, figlio del ri di 
Olande, colla tiiem che il goreruo e l' in. mini i trilione del gr.n.fucalo mede- 
ai rao rima mono all'imperatore lino illa maggiorili del gioirne principe, 

Udo» di Oilmun giuogo <d Oporlo e piende «alicinnue biiUraenti 



ria cinque turpi lu 



ildMa ^Belluno è pra» Sitiglia, ed il generile Sl.-Cyr mi 

1 ^"ÌMn^Kroe 1 !» Àìema(M lll.li™ deNnoéiercito che deb- 
'Ìf.|e*tr. 'i™ nUeneri TeHI.li.ai e gl' Ingleii, .ulTe frontiere 

■ miggior pirlo dei pieii delle confa- 
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il Hrolt.e1iTcuc.ni; idi domande li Spagna ti il Poilonllo. I,* Auilri, per 
tati, rirpoita eli» ohi b> wppreua li mofidcniimi del Itero, che I. t-'raoci. 
end cPior.Wni™. intlnanie mll' Alemegni, e che 1 principi ledcchi po.- 

loforraeto il Te dì Sieiii delle rilolla dall' Fiero lo, tuoi Indire Slnetolma 
eolle famiglia ielle, e ritirarli nelle proiince del Heiaodl per i dona ni truppe 

IL proculo del duci d' Yorch ano II donni Clarfce, quantunque giudicata 
in ino lerore, Ibicìi contro di lai Da' impreitiDce lEatarctole. 

■Idea di Dalmazia ec-iupariite darinli Cbarez, tulle frontiere del.Pitito- 
gallo, che capitola. 

Entri In Porlug.llo il uhrkIiIIo Victor. « aefne le dne iponde dit Tago. 
II re Goileio Adolfo tupI firn dire il denaro die li troia nel lineo di 



ine, uno InTuringln ed in 
- ____ di Anerataedl, ■ l' alleo ni leu, ag» ordini del 

> irida UH Sredeii. 

ra di Dalnmia che li 
IL penerai* Kampon aliarne il comando dell' Marcilo delle con*. 
de S l'in»r™.' 1 ' D " 1 ' 0 "^ " C °""° D " ( *' d °" >" P™'° P°""'° D » ' "errilo 
Apertura della dieta di Viratila lilla dal re di Sauonìa. 
Giunga a Baiano. Pelatoa, capo de*;!' iniorti di Siragoua. 
11 duca di Belluno incontri l'eiercito di Cueila e lo periegnt, licihè caccialo 
di rupe in rape, liibinda. 

Diif.lt. del generale dell. Romana a Orario nella Gallile. 
Il duo. di Belluno pi.» il T.«o in larii punri. 

Il duca di Daniica li porta a Meta ed il duca di Biioli a Stnihorgo, donde 
pi rie par Dima. 

I Huiii denuaaiiMrimlllUsilHSndeii, e prendono poiKiio delle irolc 
,1, .on., ,li „„li„i ,1,1 pt.i.r.ile K;^,- r : C . 

II duca di D.lm.ii.aiullaiPr^Lc v lMi,ei|llifaiu.rliirarilioprat7po.| l , 
11 duca J' Yotek da re ma dmiiriont dal grado di comandante delle Ione 
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Fine ili Vienna 11 piioeipe Culo per metterà liti luti dell' eternilo 

11 re di Danimarca torna da Kiel Della lite capitale. 
Gli AnHriaeiH ridoni no tuli* froatiere della Baikra | l'eanreiln barare» 
è prillo ed entrare in campagne; quello dell' arcidnri Gioraoni .' min lulle 

r °" Uqui.ìiw Venirli "del* J«™ Ji Auent.edt è ad Din.» eoi corpo del dora 
di Riroli, coropoil» dell. diTiiioni Holilor, Boudal, S.l-Crr e Legrand I quello 
del generile Owìloot li Iran ad Augnili, 

11 printìpe Biffilo 11 porla i Trento, e filila ha linea che il generale 
Jonhcrt occupò nel 1797. - 

11 principe di Nsnfrhatel ti e Straiboreo. 

Il duce ertitela giunge In Iireria, ed 11 (entrile HicdDIiald in Italia, per 

Il conto di Loeirenhlehn tiene dal reggente di Sreiia inedito a Coptni- 
ghen, par proporre un inaili ili d. 

L'impenlor Aleni od ro torna dalli Fiolandii . Pielroborgo. 

che soll^h^ia^w iraUwail daTnntitaM 4 ^ar°lù»rZde^ 

"aaLSC Sjnr^^lqliaEèdi tMp) del radi'sreiia. fior gè a Parigi. 
La Porta dichiara la «narra ella Renata. 
Principia della utilità io Alemagna. 

citi A il 1 1 r ii ci Tarano l' Ina preso Mohldorf. Si metta in mata il corpo 
d'aiercitn del duca di Riroli, che li Irori ad Ulma, e li riipinga. 
^ I/imperator d'Anitria. Uieiila Vienne, giunte a Limi, melltndo e Vienna 

Dichiara li one di guerra del* Aulirla alla Frauda, In citi anno n rio di non 
^"ea'ln^nropa'j "Tinpepi. WHiTledeatii a^rTrliT^iuÌ^coi™ 
™"™ gararrale HadorniDa awime il comando dall' ceralo di rieeotu di 

Il dno. di Vaiar il porla a Slralhorgo. 

Il [i^.-Lj JelVI,,,, p.rprle de t r!i Aniirii.:! ,1 e Ce ti... .. IWl.u ed . 
BufjgatutBl (d limitano Piita.li e Ku ntela, dorè un chimi due balugini 
"•arereii. laooije^di Slqnico parie per Dillicgen. ^ 

PiMe di Straiborgo per Slaltgardia il principe di Nouuillel. 

11 qnartier generala del duca di Riroli pirli d* dima per Angnil 
L'ini perii or Napoleone panie di Plrigi per Stniborgo, e l'ai 
imperatrice Uignppmg. 



La goirdia imperiale ne parte per I' 
Il principe di Neufchilel pana per C 
11 quartier generale auilriaco * ioli' 
"urli Uni* io' 



Geamba * al net all' eeerdlo. 
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Traimi io preaenia {li evampolli il«{lì (Hrr 

.li Ji Baruberga, Bayreiiih. Anapach a Wurtiborgo. 
Gli Amuiiuii, agli ordini dall'arciduca Ferdinando, 



i > ■ : ri . . ige a Carliruhc. 11 principe di Neolitici li porli ad DI 
' (.1, A,i llr i„, .,.-.,,..:„: r^j.rnri. 
)l ;i ìik:!'" l'i'iii^ioìtfili prenda poaiiione a due miglia da Vanaaia. 
Il (i t,„r il l. ! (ii-,.i i -liv vn n c.>ri» miarHacanlIt ria All' «mila d' tlalia. 
L* esercito frane eie li raduna Ira Dcnawecl, Utraa ed Augusta: l'imperaloc 
ipolecne t ad Vìnta. 

SconTro de' Polaocni 00(11 Auitriaci. 

Faiione ia Italia, tra Pordeuuac e Serile; il prìncipe- licerli rìpaiaa la 
li duca di Montanello giunge a Slraihorgo. 

11 niuca di Aqentoedt ai porla aopra Dooawer-t « ae oc impadronìice: Ti 
utif p T imperatore e fa una grida all'eaercllo fimneeaa. 
SII Agctrad al itonuon copre Vanatia. 

i:..::i!i.iUiii:r[,li, ili l'fail'ia-iio!.-:!, in mi il generale Ondino! dìiperdo 



BoBtttìaSi Aalùboto 0 it Abemlxrg*, nella quale l'Imperator N.po- 
L '..;,l. ,I|J., liitiircii ni i Virlr.ml„r;:l t.i. il-i.n t N A,| i Iri.iti j InUsc la 



■ ■..rie <li Forlitnouth per Albana air Arturo WellcaraJ, colla qualità dà 
^ ^B^^^^^^n^r&o^^ fnm^ Ofo^tmnli^iafn mille 



[Ire dio. 



UìjeiK: = lVciraar il priucliit .il l'onic Corrn, 
In.urrr.Hone a Caaiel ed lo naa parte della Vai 
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L'iKÌ<Ii>» l-t.di,i, D J 0 «In io Vertavi.. 

Il duca d'airi* cai «alieni Wiede inKgue gli A mirini lull'Iun. 
JJ te di Smania li ritira di Druda lupra Lipiie. 

Decreto dell 1 imperatore ebe con Itaca i bui dei principi ledtichi e dtì 
membri dell'ordine eqoulre, colpa. oli di mnlrireeiuione .ll'itlr. dclli con- 
hdtraiioni, e ebe lopprime 1' ordine leulonico in Utili (li itali di quella con- 



Ordina dal eooiiglio britannico reliliro al ». marcio (Itili Siali C 
Amarle. coll'Olanda. 

Il prioeipe wt-genle dal Brulle notule, il general taglile Eeretfo 



capo (kjlt IroppeportoJbelL 



Sii mila Stateri. agli ordini del «allenii Wiltatille, ti reni 
dei Gcigioni per far tìapellire b DtalralilA di quelli repubblica 
11 duci di Riroli, dirette per Slranbiug, qniei urei I' [ar 

_ 11 princic-e Catlo, inKgui» dal due d' Aoerilaedl, ai rilira in L 



II qnartiar generale dall' irnper.lor « 



L' Aulirti apre^i cui porli agi' In jleti.^ ^ | g. |j 

ria i^JeTtArturie e f. ta ma eonginniioiK ondaci EÀMafta; il dot, 

Ilenia eoa lorme di tolda li tollerati. 

L'imperatore Napoleone ai porti di finrrbtdii 
( C+£*,»M j^SL£U*m "otta. 

Il Suoi diDantic* e a Saìiiborgo. 

lniuiiaaHdiPrn.iHiditapprov.no l' impreco di Sc4aU| taciteli tolto giù- 
ju il generile Laieocu, «orerò «ore di Berlino. 
L' noia d' Uba onil. al goretno general, dalli To.eana. 

Il generale Ondino! patta di li JTSlejd • h dhIU cu 

11 duca di Birilli ila datasti Liuti. 



SECOLO CORRESTE 



BFOCHB ED AFFRSIMB.WTI CITILI 



Ilduc, di IWmirii l'impidronlico del ponte d'Aminoli, cullo £lg dirli 
iltii e dirli Sp.ennoli : rIUt.li di Onorio. 

8 L-bwUar (•.pgbi.M «lungo • Ri«d no . Lub.cn. 

Il in j'Ilirii ed il dnci di Hoq Istallo tott.no io Villi col poeti! Ondino!. 
ni ribollili " pittino inluStetii. 



dna di Rieuu V itimi dilli Dilmuii ini di dielfo dell' e lerci lo 
jilriiqs, e »' Impidrooiice di Fiumi e di Trititi. 

Il iloitt d'Alili ii Victnm no cotpo oaitrUco ciò ini punto l'idi go 

&r "ìTiàL ri i"àrm ed il genetile Ondinol li dirigono lopn, Ebutibera, e 
Einno li loto congiuniione col duci di Hitoli, oSe pettegqe il rttrogaitdo dogli 
- .triicUdenltiinListt 

Il dnei di Viilm; li porli di Slnibotgo id Ebniu 1 il principe di Ponte- 
rio, comioditlle il nono corpo, compatto io pule di Suinai, ti Itoti ■ 

li duci di Moulebella cinnge • Slcyir, e pilli 1' Eoi. 

11 dna di Moti libello Binari id Amiteli™. 
Il LTri^nk Vamlimme pilli il Danubio. 

0 Setti! li 



ini congiuntone col dna di AugnlUoll Mll* AIIO-PiIoHbiIo. Fi minute il 
fragrile .snone Guticbraitt upn Ciri. 

Il dna di Monitorilo giunge • Hotlcl, ed il dna d'Auetil.rdl • Linii. 

Il tinte d' 11.11. ptr^su^l. Au,Lri. : i. giunge ioli. Pi. te cui li ouitt.a- 
P * G^lngini <d il curcfaeie dell. Uomini rainleogooo l'iBrarreriona Delle 
A " tt «iì itimi nei empi dell' itcidna Laigi e del reaerili Mler rtlRtauOll 
Dinubio • R«m>. *..„ . 

..' imperliate Napoleone giunge . Sl.-Pollen |U dna d, Diana muo.t di 
S.U.hotgo «pn laiprock, per prudere • rotitelo gli Auilmei che »n» oel 
Tirilo, • dature i Tirolen .arautimii. 

Gii Auiiriiei inno burnii in lulii dd pnac.pc nari • Sia Dioiele, ed ■ 

Fr TA^^ 0 So°VlUrll To^lMO, cupi Uno generile delli Mirtìnici, ioni. 

H°duci di Manlebetlo e • lei legbe d. Vienni. , , . . 

Il due. di Dilani» ifinnee mi Vongi, dote li ttot. tiulila digl loglen, 
■gli ordini del panile Welkilev. d. poca ibirati in Porlogilla : dopo fuiec- 

UiKif Scalei. A?sTi«"°.!io di'lMraiiioae di Gg<i« Adolfa t tatti 
i membri iinuori.ua «11, iiu abbodiaiu, e ne è caainmiti U aipoiinon.. 
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Il liuti ili Dal toni» tipam il Sacro col frettili MerrMI. 

Cd corpo Aulirle», JJ^jJ^^JjJ^ fj™™? ?*" , *" l,e ' ooneen. 

11 principi di Panie-Coreo o ■ Panaria. 

L 1 arciduca M rriì n ùB rpo, dltOftilnlKa V trddKft BeDiert nel cora.ndo 

11 due. il; IWtbelict bomtirdi li ciujfed il duci di Auenliedt pili di Limi 

U truppe inileii, agli ordini del puerile WaJhnlej, prendono poiieiin, 
d'Ile eillà di Opnrto, ,tì>.ndon.li dal duce di Dalmaiia. 
Il DirUii.no Sebi» i Dilli Miro Vecciii. 
Cepiioliiìone dell, alta di Vilna.. 

Il .ime d-Il.lie te!» In Odine, devo cecino ,li «mirile! di U dil- 
li re Giuseppi pirli dì Madrid per Arntjnei. 

I Frantiti mirino in Vìenn. ; l' Imperitor Nipolecne rimine > Schoeo- 
bronn : r cirrato frantela il di-idi in due oorpi, unn dt' nnali muore lullTJn- 
«herì. e l'alleo inlla Sloraria e .eli, Boemia : inumo il doc. di Riioli li perla 

II don di Biglia prcpir— ' n Pillili li ■ dipingere [11 Aoilriaa edu for- 
Um palli dell' «rdlo d' li.lii i ini Tegliimmtti. 

I generili Berlreod e Pernetti l'occupano ■ ctHtrmro dna ponti mi Dinn- 
bio pel paaia agio dal grand' carràio frantile. 

II duci di Damici mirra ■ Tomi 11 «turili ChiHelttr ed i Tieolrri. Il 
generile Demi .biotta Kulilein e ni la ine cnneioniiont coi Franteli. 

Il generile Maedonald prende porlo d) li di Gorilie, Il quirlier generala 
.Itll' eie-i',, J'Jlafi» [ter. ,. l'elei.,. 
Entra In Torri, nella Cri olii. 

Condii il iman io d' Uffir, in tal fl generale matrk» lailaeicb ri.n domo 
in rolla dal gennai V.ndamme, loileouto dal principe di Pcnle-Corio eba 
giungo a Unti. 

Il general. Droenbromki malia eli Auilri.cl da Brnmbtrci lino I Clio- 



Sol pr.ierto ehi dopo Cirlomir.no, l'nnioDe dii pr'~- — 
elle ha cagionalo di ine ditordini, T imperarer Nipol 
del reno deci! iteli del pipa all' Impero Irmene. Rotti 
piriile e liberi, 11 papi arri due milioni dì rendila. 
" irligiano Senili diweode l'Elba e ' 



I! n .,„..l, 

L'.Kidn- 

'"T.eiai-a 



ii°neM.\^ndj^»ia di) Daoobio 



io con betlelli > remi nelle grenda itoli di) I 
io li ritiri dilla Polonia, e (ionia a don 



Tremila Aml.iati the and.Tano . reeeinneere eli arami dell' ciucilo 
■ raduta Uio.atiiii uri luci,,. rj, amlnl!a Aliati fuori dai Francali. 
Il dota dì D.lm.iì. è >d Aliatili. Il dna d. Elchiafcn ■' imp.Jronin 
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Tulli i porli olindail blocsitì di(l']ngleii. 

in I. Polieo t Vienna; il ptiuótt di Pania Cafra » Hate mi 5wml od i Vi" 
lemberfheii; il dura di Damici, cai banraii, ■ SiliiWgo « ad Inipmck, ea- 
pililg dd Tiralo, ime ■uupltalui. Il quenier fiorr.lt dell'impeti lor Mipo- 
liana riso* IruportilD da Sthotnbruao ad Eberidurf, «olio Vienna. 

D due» ili Valmj giuugoid Erfurl eoo uu corpo d'aier'' 
lindi di Francie io Alemanna aonra curi. 

Il duo di Dalndi pw U MI uh» ad Om«. 



uriedalrediTiiiocifrio. 
ira < i rapi a romite ui unoa : il rnircbeie dilli Romina 

tuoi abdicare le faniioni di fiacri limala degli acrcili 

ipoleone, penalo rulla Brand' Itola del Danubio, fi lUbili- 
4d bracala di quel fiume. Pattano Milli inondi liniitra i ge- 

?coiopi£nilo dal principe di firofchilcl a dir duchi di Ri- 

H"Ll r ...il. ,1 nnni'-.Vifrrr;. pici ^ìl Hturcln, 
........ .in... ... ,......««1.,, < . .lira coprono la pianura e proteggono En- 

leeCdorE Dopn lariseariclie dei generili Erpagna e Nimnoly, il campo di hi Ili- 
glia rimine ai trincili ; il cinefilo Ondino! pina i (-oliti. 

Tornilo u Ualonna U diaci d'Abriolii, ne riparte per Parigi. 
Il p.rli F i.no Scalili ii Iran ad p.c» di Heeklcm borgo, c li porti • Witrair 
cJ < I,iiì^i:lm . il omerale Grilien lo neriegue con 3 mik Olendoti. 

Moatraii od Ulm. ed a Stullgardia on wrcUo d' Aiutriioi e di Tiroidi, 
cercando di mirare io Boemie per Norimberga. 

Bettolìi* di BitUng. Il duca di Rieoli nuoti gli AnHriaci; aopr...iene il 
dna di Mon le bello^ gener a l i Oudinol, S HNaire e Boudit^gli alteri*. s °" 

etili, aono riipinli e ripigliano leior potluoni; me il duca di JUonlebello e por- 
li DiraacialloWcdouId lujrii eli Aulir ilei a capitolare in Lubiana. 
11 duca di Dilanili li ritiri dii PortofiUo. e poneii io comunicaxione «1 

duca di EVWngcu oho li itoti a Logo, lenii Inclini tg omiitere nella ni riti- 

nu dagl'Ingleii degnali icno lumrnlele le Ione. 

Il Voielberg li lollomtlle ai Friucnii li danno loro Lindioc Fueaen, 
Il piili|iiDO Senili comparile! ■ Bollaci ed a Lunetta ; preparandoti ad 

imliarc.-si jitr l'Inghilterra. 



Lartggeniad'Ungberiarifiolaunariliralaiircicroitodell'arciducaGior 
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Vienna ; il («ente Vintimi» ri Un ■ St. Pollali j il duca di Vita) id Erhrl. 

Il juSocipi Carlo li Iran ■ Zuaim in MoriTÌB. Gli iiaaai dai colpi di' ge- 
nerali Bellrgirdci Hillcr, K.irnouyer h HebtuellBn e RoKnberg ritmiiconit nil 



Dna conuilUilriordinirii, preocduti dal lenente Miallii, prende poiKa» 
in nome dell' iracenilor Napoleone dejli alali del pip.. ,d il re ,11 Scruti lug- 
li LI cardando delle troppe che li troT-un negli Hill di Hotti.. 

Aduoaii ad Erfurt un corso d' tienilo franccan uno ili ordini del re di 
ValblU. 

61! Ambiali fauna pillare aulli inonda deitra del Di n ubio.rim petto iPrej- 
l.jffjo, un, tliriuniic .!i .) mila u ridirti che li trincera uri lili.ptfio d'Ltlgirall. 
L'arciduci Ferdimndo igombri Vamrla. 

Il duca d' Auerilaedt imita il rilliggio d' Enienu, e ifnni gli Auilrlici 
i ripulire il rìnm.:. 



<. Traiporlitui a Comom (li effclli pretini Ji Vienna. 
L'arciduci Ferdinando li rilin urtili Slttiia Austriaci 

.'irripadfontice di Zirooic, I> I PahacU che li troiano 



EHI accatta ti coroni di Sieeia. Cuiti.o Adolfi IV è a Cripiholm. 
i di Dilanila. d'Elchingen e di Treii» muoioo. canine gl'lnrleii, 
lai generate Bsreiford, riuniti lille frontiere del Porlog.lto. Vie» 

tipe nm GaUrUIn a'arania da Bill/ilocl iopn Lohlino. I Quali 
■ i Polacchi per entrare in Malaria. 

ciio del principe Pnniitnwiki a' ira pari romice di Brodi, al li ma eliti 
il prejio I' frontiera. 

tire generale del principe viceré d'Iuli. li Unni Siena HU R.ib. 
aita i ninni j P É^nuoli,l(S ordini dal f»nE Billette rn. e Mirane 
no in Sani' Andar il genei-'- ■ -»— 1 



arila Chutellir, capo dei lollerill del Tirato, dopa ci 

i pìo"™ euenY'ó'ni bolla di .«mimici contro V imperai 

niinne in t'irci della quale le truppe ircdeii sgombrano 1 
-r.Bolnii che debbo eiiere occupili dii Rulli. 

■ale Molilo! è mandatagli!' Dogherii per proteggile li Di 

|, Crii. ti» l,:tl„ il :Lt„r.-,lf .utlrijm. 
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1) capo oe^'rUXtl Bl.ck, la Li me eh' 1 ricami!» uni parte deìfe truppe 
del gt atra le Sucbel dalle Attorie ptt in itili té Gironi, li poila topr* Huerda 

' bDEanaUgrlDilai Irta la truppe che urlino io Sicilia, 
CI' in.». li -1 i.olcii eatendonii fino a S.liborao «I • Serafini. 
Battaglia di Raab, guadagnala d«l principe viceré d'Iuki, cho mellc 

10 rotta gli Auitriaci, dopo arar fatto loro locare una perdila di 3 mila uo- 
mini ucciai. 

II general LTarùpe, del corpo liti generale Suchel, taf Ha a prati %V iniarlt 

11 di allafupji (Baciando tremila morti ni eampo di battaglhi ^ 

il principe Pouiatoiraki aaiume il comanda dal nono corpo d' narrilo. 



nuotici fluì > Drenii donda il re di Sal- 



ii re Giuseppe parla di Madrid per andare vano la M-nica, dora appaiono 

'°*Le p'toil. dTlandumirldìfeà d'ai PoTiccbi, ai randa allWdan Ferdioan- 
i che oc fa demolire le fortifìrBiioni- 

Guit.-o Adolfo IV domanda di [aulire la Sretia a di ritirarli iu 

Il (alterale initeie WellealE; ha M ino noariier generila ad Abrinlei.' 
Si iparrono in Olanda falle onora mila cole dilla 1 rancia. 
Il dora di Oaniica .arca il D.nobin a Lini.. 

Sentendo gV biotti Spagnooli f auiio dal re Gioieppe • Couaegn, ri- 
ti corpo di riicoin, agli ordini del duca di Ylln^ ed il decimo corpo, co- 



corpo agli ordini de] e enen 
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Alla Dotto, Milo il fflQd'fMrèilo franale pana il Danubio iopra lei [ 
ti< dopo arer ributtalo gli Animai e talli i Eoi- livori. Un temperala do od. 

Ballagli! d' EnienJorf, do*c gli Autriid runo addali do luEce lo 
opere ebe aieino jpeio quaranta giorni i ooitruire. 

S'^n.mo «I n .l., I1 >(l,^ii. J l. » fioro.. ,:,Tli r »tr[:,:ii ,l„:,ic,i un 
..icenlt. empiili dì^Ni. [.oli, ^ ii.ro il corrai ,l tf l, arlirE.li fr»™i Ila,,. 

r^uL^!re^|«™r^Mlrflir J^U«l^ÌH«nÓ (S»™*l]t,Dml B 

],. il ,-,ri... Ji .iL.;,:«.; r,. S ..ll,: C J'm.jM.I.Ulil.i J . J ■ ,. ,■,■,,:„■„. i::.[.H. 

Jl principe reggerne di l'uilogallo ridare a tre i membri della reggenti 
quel pie», e Domìni il generile inglese Vt'elleilej mireiciiLn generale di lui 
li fona di quel Treno, 

lldoc.d'Abrmlumno. 

Battaglia dlfTagram 

noni. Il generilo ùt.cdon.ld 
leri-.no. Il ^lapilli .li W, ?r 



dopo UDÌ peidit' di dir.i h..i:.ricr.-, .li .|ii.r:mn i" 1 1" li r-.i linone e di aa mila 
prigionieri. Le Tallona È compiila, 11 din rTIelrk'a ferito «d il general Ija- 

L'imperitor £' Aurina ii ritira a Buda. 

A 3 ore della mattina, gli mmcUipiì raggiungono te mura del pileno Qui- 
rinale g penetrino per li Bue lire. Dani per lemuri del giardino la natila al- 
l'appartamento del papi : il ceneraio Radei enln : il pipi li il», circondalo 
dii cardinali Pica e Beipoig. Vogliono gli Ju. li lori rompere la noni della 
idi camera ; domanda il papa quello rhr. m;;linno c eli si riinonde il papa. 
Aureli 11 porli ; il scarnili: li.i'kl iiiiraa ..I i o.;ltiitc Jl .inuiiiurc si àWiiaij 
lieoporile degli Siili della Chieia. E come il p.p., . .1 rifiub, il f carr«l= 
" - - lo mena tla eil il fa enlrare in olii Telluri ibi un ebe preDde la ila di 



ub, *|U ordini del duca di Ragni 
Il quarlier generilo del grand' 
generale Micdon.ld riceTO il buio 
generili Marmont ad Ondino 1 



■co dogi' Ingtisi. agli ordini di lord Slemrl. 
Diicioglioi il dodo corpo clic comandava il principe di i'oole- Corro, ed i 
Sm.r.i die u<: ficn,n|.. ]i,irle |." Mi ;cnrnli ■ . r : . i h ■ - e - 
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11 duci ili V.lmy luci» ■ Strallo™. 

Dopo battolo il retro,-uerJo luilnaco, il tinca di Riroli giunge ad Holla- 
-miii. -<1 il .!ut.i h AucoljcJ: ,-. Ni,- ( ,l,U.fo. Gì: Àuilri.ci entrano in Uccoia 
I ihbaudonano la Morali. el'Dnaberia. t'imperai» d' lumia li riUn ad 



peritai Napoleone il principe di Li eh lenite in per domandare ta pece, Cam 

Smeriveai un armiilielo di nn mtie, «inala il quale al aatagoano liau di 
ennunamento Irai' iVuilcia, la Boemia, la Morula, li Srieia ol'lilfìi. la Polo- 
aia, i due «erriti mangniBi li loro lina. Saranno Hombratì dalli Ambiaci 
il Tire-Io ed il V «alberi. Coniegneranno.i a, Franca* i («li di Bninn o di 
Orai.. I.' imperatore Napoleone entra In Znaim. 

Gli LuaLrlaol ch'erano a Barrenti ai ritirino .opri Egra. 

Il re Giuteppo torni a Madrid ; i co™ dal general Seb.Hi.ni • del duo. 
di Belili» fono tnoJU 1 il dna di Treiiao ai perù ad A..IU.. 



a Korn-Neuborco, il mireicj'allo Ondino! più iouami di Vienna, ed il lice.* 



danti {n^ceufrWH, thh eia «a desia alalie- principe reale di Seeiia a inccoi- - 
aere del re din Kilt di cui è parente; ini egli Jifferiice la ana aoneltaiione al- 
no alla pace Ira la Stesti e la Danimarca. 

Gli Àuitriari rientrano in Dreidi. 
d l J. I ^e a '. ild ° c * tli "«jlunoM 1 " > " | ' d [ P l * ll> "'J" diUidrid, il 
In viri ù dell' nriniitiiio il principe viceré occupa Preiborgo. 

I Polacchi, a gli oc;! m Jrl |.ii i.,i]:c IV.n i . l.miiii, entrano in Cracu.ia, di 
«ai'tjlìel principe preonle poiteno in nome dell 1 impentor Napoleone. 

II principe di Ponte- Curvo prende il comando del corpo del laarudeUo 
Baaièrei non riluttili» dalla ina forila. 

GÌ' intoni del Voralbera allaccino Waoaen e Nau-Hiienibergi. 
Un corpo computo d'Tnileii, d'inloni ip.es noli t por lo. ben .i porta 
coni» Orco» in Gallici., od il dog. eli DalBa^annlm incontro. 



Ripreientami (l'iuglcii ■ Cnihiren, e ininicciino Copenaghen d'un 



DECJMONONO DELL' ERA VOLGARE 



1 t tuenl> Duroni! • Foak-n, futi prif,ionieri ilio battaglia di Eiilinf , ■ 
i c li Auiirisci melino conieml* Ber ■ ■jj a u i m itili km dal ganniti 



11 Enicr.iK- HL'i'iiirr nc-up, l'roiÉjorf tei ^bieotiì ; il mjrf^i.iHù >1.l.J.:ii,1^ 1 
,:ii»,| r ||., ,li <«.!., r,l,l nl .re ! u»]loS1arrr,onti.c.<npo mila .II...,: ,!ili, f ,.i.. 

lWch«ediW(Ncifc,,fri'euodef ' 

11 .luci di Di ■ ■ 



Il ri di Veilf.lii li re» >d ÀMCTTCI per riipintere { r lng>.i. 

il ir di Dimenici jlb . I i :u u ni e lìti principe Criitiiin) •].'. iì ruminilii 
della IloiHr.h il principe Federico d" Ai.ii. 

L'iupenlund'AuiIrii IH tempre ■ Bad) mll' Dngberi., ■ (li AtaMld 

Wlòtftri, iflf ordini del gRinlt StemM, igwbnnii b bili d' liehii i 



Il corpo d.ldoei di Biuninick -Odi entri in Lipiii * li porli «opri Halle, 
liti GiuKppn riponi ad Alai™, p™>» Tikdi, illtorii l'nir t.irdLo ■□- 
TorlogheM eh 1 ir»! riunito a quello dul^inarti «piglinoli toltole man di 
riti. '1 che ciunlii narrilo combinalo nfM» I* Alterca ed il Ti|o per lui . 

'L-im r '° ri °or*H>po1eontii >i.i 



Em disporli dilli Gfju Breliiniani iprdittane nnpoili dì .indile 

Spcdiiiòne eoo ut? il Titolo, fflci.rXti dal duri di Damici. Entratila 
io IdHHi e muore lopri Imprnck, ed e «Mleuuti dai gerundi bulini Dirai 

DiehuMtU mi di liga i»[leji, portando i5 mUl nomini di ibnoo, agli 
ordini del lord Chilirn, fanno Teli di Portilo onlh per li Zelanda. 

Ballatila <t Almanaeii. Il duo di Dihnnii ri tro.i daiinti Ciodid- 
Rodrìgu, fronti», del Porloiillo, ed il re Ginieppe (ionie I' «aitato inaici! 
•I«Tr««Mr>ll>d.ldnc.diBrltnno. ' * 

L' imperitor a' Anitrii lami da Bndi ■ Coroorn. 

I Biaireii ed trino io Iqapt.ci ; dita.» io.' il Tiralo • U Vorilbiw. 
GÌ- Inala» ib.rc.no pnaio Pleuin.i nella Zelaodi. 

II principe C.ilo Inai il comando dell' «errilo .n.lrìieo. 

Pirlono per Pl.crmia i irrr.i J.i dorili .li Dilaniti, di Treaiio • di El- 
chinrm, riuniti .Sil.rainci. 

Il gener.k S. Situine mutne il contindo dril^Micilo delle Colle, e li por- 
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EPOCBE ED JFFBItmBUTl CIF1L1 
XgdUUd.t, ore, 




. D pr, brcptu, InaluBds |1< ln|M «d'i Infili*, e «Indo bea li n too- 
gìuniioDe tot dar» di Damili.. 

la negioog*, id Oropein. Gì' Inglesi li ritirino loprc Traiillo per Artobiipo. 

Il re Giuitppc li parli cantra I 1 ricreilo di Ycaegu che woo il Tijo ij 
imenei, rintanala daU'elCKiu di Curili. Gl'ìmorti ricreino il finnu bnt- 

Ljic^ido Cmhiieii i Danni li portino ti Allindar f, iniegmndo il duci 
di Braaiirici-Ocli. 
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11 ra di Snior.il rleplra Delti in. capitala. 

IL duca d 1 Clchingen ti pone in cammino ili Flaeentia per bollirti «opri 
manca, ed inronlrsndo il generale logleie Wilion con tei bi lugli Dui ipa- 
gnuoli e porlo gli ni, Io minge top» Banoi, < Io reipioje colli baionella aio di 

Laidiudo Ginhaien, i Damai rirarcapn l' Elba. 

Armiiliiin Ira i Dineii e gli Sicdeii, in rirlù del noile unii primi Igom- 
• n» il itrrUO.;.. di biella e li rilmmo in Monica 

GÌ' incieli Doriano lulleli loro fona dilla p-rlidi Fleuinei, ed abbando- 
ni, te i.dc dilh Zelaci», If.n.or <]„ell. .li W.ldierL-il. 



Mèi Bai,., 



Il colila d^Hiineborgo (general Oarke), *u[lu quello Ji duca diftìtn; tttt 
ci,* ,1. K'.ir.halcl licere il li I u[ a ,!i ,'«.>.' ./i ff'fl.iv.im : il J.>» ,ii ,lu.:r,ls 
i- cr-riM winripr ,|'|' Lck«<ììld; \' dn.-a ili [lir.di. principi: JT.stl,,:.: : il r; IE 

jefalto ltofei^d.^^^i^arMjW ad 11 watait^OnJtoii- ' 



lì "n«'d^lTi a r 'dTÌ7enni M i.'.'eoi' a Parigi. 
Toma a Parisi l' Impera Irice Giuseppina. 

d'Ingioi prendono posatilo di Fiotto», ad il generilo Honnal chi lo 
i fende.., rimane prigioniero eoo la guirnigione. Gl'I ligi tip il porlinn a! fono 
i Bali che prendono. 

11 dna di Brunimck-Oelt fiooge ad Heligolind a pani al itrrigio del- 

^1 ri d'Olanda (orna a Flanelle: il principi di Ponle-Cor.o comandi ioli. 



d' medio la pialla di Oslindi dal (entrale Sl..Snianue 
1 riparie par Uologna a mare. 

Ilpnr.cipn .1. l>:,ni e -(;„r.o aerila il tuo eiereilo die ti' Inaici ragliano 
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n Arv&TiaisaTi ciru.i 



KrOlioOC liti Veli 
- - cndiV.rmJ 



CI' Ingioi formino rauedlo d'Olr 
Im Imdnd» «Mi 



dall' impararne N jrioleonr. 
]] dnc* <!' Àbrinte. li na . Decido. 
Il (Strile WoUeile.ii ritira di Truiill» .d Kl.ii, tulli frontiera delPor- 
Milloi =d il gtnerile Beralcrd il GuMI-BViuco. 

OD Itili di Stoni ideriaoono n]|> utili del principi Criiliino di Bolitiia 

l ° S 1Ì gtnirX Igul. tMlilollco il «-morilo Cuoia il cui qmrtitr generile è • 

Abbandonino |l' loglcii l' iioU di Znd.Beielind ad il forte di Bill, net 

uenlo ■ Tali- 



. Il generile- SL-Cir,t.ominJinlo il corpo d'oinmiiaw deilin. lo. coprirò 
j : del (tenerli lUtrì obi fu il rie 

atran BdbdtU UBoanrilo: tenor, che queii' ultime- rimino lugBtio dalli 
diiiiioiic Pino mlii ilturt di Cartellar. 

Comanda «•oàVtWdor « nel Zoidce-aet t iramirafllo Duriate*. 

Il dota d' litri, pirla di Firi(i per Lilla, 

Orginiaiarl In Prandi li guardia niiiooalc noe difeu delle eolia. 
V iraper.lor Nioolcone torna di Vienna e « ree. i Preiborgo. 
L" itoti di Cidiand 1 minaacilla dilla (quadri inaino che .oleari, da 



Ilo Berci ford.cae comandi l'entralo porlostw», H Iroti » C> 
il orlr» Si,, ,i-l(,,ren.;Gue>U occupa rEltrmtdun.oBl. 
l..>r:l lV,ll,, E l„„ li li-.iii.ri.ce. IW.ioz 



ilo di iiiieonw «Ti Wrlliaf fon 
dirige lopr. AbrinLei. Il mire- 



, • Black ita ■ Tartan. 

' 'SoS^o^rWeiTf ^ola'di'' z'òd-BriKbiDd, in 



Himintono iotoroo .Ile Mi di V.lchereoe di Manna, da e eolo diciatto 
Ultimanti ingioi, conto do' filili diurni Kleiiinji. 

■ rN.pcIccnccrdin.cbeB.i.iltopn.toiaiudiiioileoinond.utc 
non ..er.oecnpiloladi.bo ad innondilo l'i»li di W.lcncren 
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Dirideai io due corpi 1* «errilo del Norie, comandili in capo dal prin- 
cipe di Ponte-Cono i lo delira porti il nome d' mrtlU a" Anuria, e U li- 
ni.tr. anello di .areilo reità ri/ l',r.,:,ì ra . r 



I Riusi igomhrano LcEnbergi e la Giltizii orientale, a li parlano nella 

Si porta in Olanda una gran quantità di guardie nazionali di Francia, 

II duca di Valor ilabiliico il uuailiar g.uerale dell' (tacito di- nicol» ■ 

Ad ereciionVdd^Iaola d'^Jchrre'n, Inllg quello dell Zelanda >onooccu- 

PJ " Finainii'dei preliminari di pace Ira la Sreiìa a la riunii, 

ia un conureiio di paeificiiìooe che li Import* ad Allemborgo in Ungheria, 
Lord Cita tara," comanda dia la ipediziooe di Zelanda, Eorna a Londra, 
Lord Colltugnood che comandi dinauii l'olone, tiene lostilailo do air 

11 prìncipe di Ponle.Cor.o l^ncrlo^di.nunio al furie di Ball. 

Lord wSS'/too ™ ««™ W(ì i™™ rerirtm ' uo° r, aVellÓ" rnudfe» 
WiilL.k'v ami i;d!L i l ]:rc*io la giù Lia. 
TjmIIjI., lii ;.ic^ Iri ', i Sv^ivl c ì, Ti'ii'ii. lìr<i].iV> ., V"-.:.i'..h:Ì.i[.ji :i . '-.1 
nle .- Skiìi A' bau dona la Finlandia e Jorneo, e chiude i anni poni agi' lo- 

cITnXai 0 B'™™o1'"Jder FI "" De " CB "'"™ llta "' = ' aS 
L'imperalo' Napoleone torca di Bruno n Virona. 
|1 J' ,nno 1° lrD PP° tcatfeliino di Amburgo id occupare le foci dell'Elba e. 

I due eierciti d' Anrerta e di Fiandra prendono il Barn» d'ettnito <le< 
irli, id'1 nominato generale in cipo il duca d' liuii. Il principe di Pnnte- 
ìrvo ai reca a Parigi per ritornare in Genuini*. 

Ricomponorì la giunta di Spagna, « n' è nominilo prendente I' arcivciuoeo 



ciotto 11 congreuo d' AHemborgo. 
firmali gli articoli delle pace tra la Francia e I' Ann 
il cjurt'^ tir li Tri: T Iberni i. 



Ila di AlKrnhorgo a Vi inni. 



il duca diDiloaiia aPlicenlia; 
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epoche ed ìrrsmaziiTi cinti 

Al an, piungt » CaiUnUnopoJL Adair, anbaacialor d' loRoiklerra alli 
]| i." ldi!,r..o. 1.W pud*, fantnlon deli 1 Alla Armoni!, èie 



di renatili «Dira i giirjiiirri. Scoppimi» ■ Coitinlioopoii par quello oerniio 



I iettila il pano di (niiiin, * ii poeto mi Diaubia 

uj .Wm.il.. . nut:il.*tlere i Ruisi. 



Al i ." gì u [no, il principe roHD ProioniivKki, dopo battolo i Torchi io più 

Al Ì4, i Turili? adonmo oo folle eterciln per antan codi» iScrviini, 
ed accampino a ViKhrgrid. 

Al 15, portami Inpra Srepac. 
^ Ai ij, pallila la Drilli, borio prigioniero un corpo di full «ria pollo • 

come per par» dt'lla Roaiia. ' "° 

lidi 16, L Torchi li inaiano dimmi Scmtodria, Scialali e Btlignd». 
Nel 19, i Serrimi iforuoo il pino delta Cobi»» a della Jeier. 



TI li, i nulli, ludparaen le arreni li dagli ilnripunedli del DiduI 

Al f), mnorono coolro litichi che i Torchi diigorabraDo, 

Nel 1!, prendono li forteiu di Tulli» che i Torchi egoil meri le dit- 

AHÌ^ì Serrimi abbandonano i UiocenmeDIi di lteligrjdo per ritirarti 



Digiiizctì by Google 



DECIHONONO DELL'ERA VOLGARE 



bfocjib ed j rpp.it iswi i ciriLi 

urtier generala dell' e lerci lo rana tìodb IlWer 



iorioii dei Torchi, giungono tallo lo mar» di SUiitrii. 

... ,. jmiil bit* dal gemello rimo Sin. 

i ollobre, li I lori. riportiti gnii Siliitrii, dii Turchi lopra i Ruiri 



ilgombnre inlientnenle la inondi deliri del Danubio. 

In Atri», m. il principio dell'inno, li regnino ci' Algori Tool ni .oro 
dilli r'nntìi un Iributo unuo, ed il tuo rinulo, il dei li irreitire il camole 
lr 3! ice.e. .- Jir.hi.ri I. goerri olii Fraudi. 

Ntl OHM di luglio, gl'luglni li fan» coderò dilli reggenti Ji Portafili o 
I' Iloti di Uideri, per eoopeiliani delle ulìeipilloni di cui Tilte illi corte di 

Nel di 16, ti (inno gì' Ingtoii cedere Cerni dilli ginn» otturile di Spiriti, 
pei iifrìnuì che fanno per li guerre dolio pioiioli. 

In Alia, nel principio di quell'uno, guerri degt' lagleii eoi njj di Tn- 



Al io, itleio le dìffrrenia injriileotHn li nreildenii diMiJn» ed il go- 

eoi e gli SmohIìi uh qotl rkerTiirpoade loro che icnu'di eiit npri proi- 
icdcee ili* dite» dell' iraptrn. 



crocieri inutile dimmi li dar Unica. 

AIS, un «errilo ipignu obi. lutto gli ordini .lei generile Siuchei, blocca 
Sin Dominio dilli pirlo di ter», mentre oiierro il porlo uno squadro ingleie 
' ' '' ■ :l i. .1. i i ' ■ i '■'l'i. .' in.|iir .." i II il'.jr.d. 

Ai it, ò iur£^i^loihnri'>ola di Ctìauii, io noti d'uni a pi Ioli ho- 

"'ir - '■ 
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Ai 'A * generala Birqoier, comindanle Ji San Damine, aorte della piai- 

" * Nel K |? Ingioi ibircino «IL. HlHuin^ 

Verio iiiio no le m po h le colonie apasuuu le dirli 1 America meridionale u- 

^I^H^^t»n!u^^W Piicta">n»!^g Ì in > ^«djiiD delle co™h£ 

' i i ! i i li.. 1 !., f ) , i„,.| ! ,i, » gli ordini del- 

l'ammiraglio CachriiK, che fa torto Teli perii Guadalopi. 
N. l i " iiinri'.. e rim.ivve.liil.i I' S.ir; 1J : min 

Ai >. :l ,:..„„:) .i.-jlL Siiti Uniti risii l' iugreuo no'auoi porli, cale e Ga. 

' Al io aprile, l'im miraglio Eachrone Ire» alle Guadilupi li «quadri frin- 

''■I 1 1 l'i 1 m ■ lii l'i irli 01 i □ I . li: 

irunaio c uo.cmtre i«o), per ciò ci» concerne agli Siili Uniti, il prendente 

rantauineóto' natilo duo all'Incieli dilli flottigli! di Sin Do- 

Ai 5 migrili, quella piai» riceve nuovi (oceani. 

AJ ?, gli ancdianli anno rlnfamti Ut un regguneole di Porto-Rico. 

Ai a8, è Lombardata 11 piana. 

Ai io giugno. San Domingo notamente bombardilo. 

.11 i 'i. (Vi- Mini ripudi mia viltorij compiuta •opri Pelbion che ititi 



ninna io' Curia della quale il prelidio 
eia, obbligandoli di non ki-- - 



!U«OF, bprnvinricctic ili n.l.-f- i = ,:i-i i riunii .idi.. Pia!.,, l' i - 
rogtiii. «nlando l' ingrtuo de' Francai in [ipagnu, [ormino duerii 
mgii ebe Je governino innocue di Ferdinando VII in nodo iodiptndonlc. 
lale riHcn» ti input lino •pniè MI* Coidigliers die quelle prò linci e icpa 
io dal Perii. 

n u ;„l>r,., I' ..r i.-f m:i(i iltl.i l'I.ili, li.! ,|Jikìie «ci;» lilli-vali 

lena dell' l'iiminiilraiiono nella cittì di Pn, viene depollo dal popolo die 
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Krvcax sp 4FPBB1MBWT} cinu 

io (IU , che nccopera i pani Binati Ira la Moia,- li Schelda e l'Ornano, di cui airi il ». 
I mando il dot. di Reciti, 
ai | il quarlm g a rurale del rn Giiucppe ti troT* * Ba j\ea. 

: p..u, [(,„.>- 

•( | Le lru ri ie fr.nce.ì entrane, a aa Cordova ed la J.IP. 

iiMf Mlli ' ii . l'i li-li: ' , . i:ti< ■ ■ 

ti ! Un Giusep^ie-muoTe aopr* Siviglia coi duchi di Bellono e di Treviro ; 

L' ii.viLuiri:^ -i' ,tusi:id, r.ilauilila dilla Ida ì adiapoi iiione. Ionia da BuJa 
li ^ J. Gi.ii.-pMt pule di C.,r.!.'va ( „:r Kiijn ; Gi-.mil.i spie 1.: j.tirlc ed il 
I,' imperatore e I" imprralrico d" Aulirla fanno illuni rein|reaio- .o Ira no 

l^J^^^^bJ^ài^^" ™ d " ! '° „ j^^* 6 * " 

■ F 11 ■ l'Ut ['.in | li' :■"„„. ; 

Andrea Holer, capo de 6 l fenili urolea., Tiene armano e roodcllo a 

[] « N [ | ' ;,: I ' ci-,..,- I lii.-i t ",e I lord Wellin- 

gton ai >»<• ikIIk nlll di Hondego. Pongonii io inalo di dite., le primari» 

""""e di k,p°lì*pirt. di Pariji pet tnrn.ira eVihÌ alati.. 

Le truppe frantoi entrano in SlMinleiga ad in Willemiladt. 
Gì' i;nu , LL i p. e nuoli che occupa ratio Sala 
Il dura d'Abnolei parte di Fari t 
l'oliavo corpo. 



igi per andar. a coinaodaro in lipigua 
«Uni del due ài Dilraaiii, °j«'> ilio» 



Omlaro B A j dolfl '. i 1 ' " Pj ' Sl«U, giunge a Crljrulia, appo ino mocaro 
i' -imposti ilei duca di Ualmiiu lono dimmi Cadice | intuì lo il sene- 

Ir Scintillili mi n i n ■ „„.,. i m,.l ^. Miirri. 



r i' ;r.;,.|t, cablalo dal dllu di 

Cadore, c l'impcralore d'iWri.. r.pi.r C mil*l.j priut.pe Ji Sch «orile u.. 
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Il duca di Ue ep:io h conundanle V atercilo del Brattante, Irajferiice il tao 
quatti* r cenerata da Anveui a Brado. 

Il wrwUta Ikedonikl, duca di Tannlo, li reca d. Milano . Parigi, do- 

,' B ,lH,;,il i ,ri,KÌ ] .ttl'li f ÌB. 1 i;,i. 

Arrlrilo • Baionili, il duca d' AbraDIB ira a raggiungerò il «io corpo che 
■i i pano in cammino upm Vittoria. 

La piana di Dordrecht occupala dai Franerai. 
[I re di Napoli paiaa • Home. 

U re di Spaiai parla di Sicilia per porla™ aopra Cadice. 
Il principe reale di Barir-' ■ 1 =- 

Giunge a Borgoi jldoci . 
il prìncipi rioni J' Itili. 

"%tu{Ìon"dellMnn«u , 
Cadice bloccalo. 



formarli .lue dipi, li.nemi -, !,, :>■. ,1: lU:-. :, ,;.l.cli...rnn la .«nu- 
da cillì dell' imparo! il principi imperlili ricalerà II titolo c (li onori di ri di 
Roma ; aera a Homo un principe dil langue od tran dignitario ebe li terra 
!j • irle .Irll'inijicralorcj i , „ „ i slramti.i li JkIii in imeni] alii.i.'s loI- 
I' «ertili» di ogni aulorilj aplriloale neU'inlerr» dell' iraperu ; il papa arra nn 
J . 1 1 j. - i ' a r.iri[i e.l .„w> ,. ll..:.ia, .- , i,-,ivrv .In. :,i,lioiii .li tri. -liti 

Annuoiiui a Vi* il matrimonio dell' iropenlur Napoleone eoU'arci- 

<lu.hr,,. M:,ri, l.uipia. 

Si ■labiliice > ala É debor ( o ilquarlirr generale dell'. «.ci 1. franceae io 

11 principe riceri-. I' 11.11,, plujiac Stilano, 



tura.nd.oli, miliare dalle dita An 
Il generile LalourUauboure manda una parlila lopra Sin Hoc, 
pillo. Glbilitrn. 
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EPOCBE SO 4rrp.mXBHTl ctriu 

cine eli NeultUltl pine di Piriti per mni > Villini io Aaitrit, t 
.,.>,]» .IH.! :„.,«.. J.ll'imi.lu.r.r:,,. M.ril Loigll. 
li in quinto dipirtimenli li parte della Gallili, riunita al granita. 

Gl'IaglBi uba inno i Gibilterra, fanno dui torti la iiilli alti di Sin Botto 



IlHdIBatKris.ai moglie lasciano Parigi per tornare I Monaco. 
[,' irnpenlor Napoleone annnmia al lenalo d'aver fitto pulire per Tirana 
■! pi-i:^ip-.!i \,„.h.ici, ..In,.. :i; r.i- i. ,:,,-..,„,i., ,[-_u,™ . 



ria Luigia, figlia dell' imperatore d 1 Durtria. che qneito principe gli ha pro- 
no con un articolo irgreta del trillato vij ottobre loop,, a gli cumuaioi li 

Il duci d' Ab™ tei giungo nei.eiiculfìoaa dclkSpigni, ìnridi le Attorie 

Il principe primate Ioni di Pirigi ■ Riliibnoa, 

Tettato con eh In io mi' impenlur Napoleone ed II rediBiiien, portiate 
ceaeione di queil' ultimo «IP imperita re A' uni pirte del Tiralo conveniente il 
regOQ d'Italia ad alle province illiriche. 

Il granducato di Francofone, pollo eoa trattili anteriori a ditpoiiiione 
dell' impera Io r Napoleone, tiene-da qneit- invitano ceduto ai pi incipi _.i;-rii,p 
di Beauhirnili, viceré d'Italie, per goderne dopo il decéuo del principe pri- 

I* regina di Napoli parte di Parigi per Branniu. dure deve ricevere 
T irciducheiia Ilaria Loigia, onde necompaguirla al momento doìiuo arrivo n 

Il priucipa di Ncafchilel giunge a Vienna. 
' Temprila che geliiaulli co.ta uu.ltto navi ,11 lin.:i, v«i' f-nj.1i c J. I ■ h .li 
eeucioqain* biilimenli, dilli foce del Guadalquivir <lno lo fondo ali. bai, di 
Cidi». 

Il principe di Neufcbitci fa a Vienna la da orlali della mano dell' arciJn- 
chem Maria Luigia per l'imperatore Napoleone. 

[.■.ir.:..!.,,]:,,!, Miri. L.i.ii i, rinviali, periti e vuoi po.leri .latti gli 

H iu.ii.ir_.rnbj I. fini ,[. B.iijboua il 11 Billeri, ed il pieie di limo algrio- 

Oltl.r.ii-.ri. » -l'enni Jet rnil-imcnio dell' ira penta r Nipoleone con 

11 principe Unrghcie li porti di Torino i Pirigl. 
Aprj.i_m.iui -..lice li trincea. 

11 re .li Vejtl.li.i prende p.jiieun dell' Innoier. ' 

T.' ir.i[. _. Ujjs 11 irl. l.-.i s i. I...-. V. j.in. prr recarli in Fnncia, e.'im- 
l r." ? ... ' ' . ! , i j i /r.i'i .' j: f . ' " , . V ' ,„■ 



ss 

l' Olanda e l' Inghilterra iIciia; che ori corpo d' esercito compollo di Franceai 
e di Olande.., oc.up.rl ie T .fi .li Inni i limai, r: -V .li .mi le truppe fi'mceii 
>?«iii-rrr L„ I i II . 1,: rwHr,,,,,. I , i :, .1 :■[..■■> Jja... Il ri di Olanda 



■ J-inl - tonai;. mJ. Lulle le loro diflereuie, con.ienri che 
lucimi .Ij.nl^r.iunn nljlk l.ir. [illune, .cui cnmrael 
I' f.H.n 1 i r I' l.i t liiiijjj.i l'.t,.., i che ari corpo d' esercito coraj 



ne il Brillante olindeic, li i-cliadi ti il pieie Ir 
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•il a la Moia, cocoprcio Nimega e Bommtler-Wiard ; ( impegna * tener 

lono proibite in Olandi. e palle lotto aecoeitro le mere! ipiiriuDi. 
- L' imperlili» Maria Luigia giungi • Braonin Jote ti regina ili Bipoli 

Giani» g Parigi ]• pritirlpHU Eliu, grandaehtiii di Toscani. 

R. litica d.1 Inibì:. Ir* I. Fruiti.-. . I:. Si»:.., .-,11. mideii :. ''ir- 

ta XIII li Pomeranli. 

Tritalo In li Boni, e P Aulirli, col quale notili cede a notili li pirla 
dell' «li» Gallili* MiiarHtok&HnItafd 14 olici», rimalo. 



menll che o..ifinu £ilo li buìdir^diill S^U^S/d^eri^ in rappren- 
dili dell'ilio di <|o«l ga.ereo dr.] amano 1809, eh, r !Ja cui frince.i 

L' imp. riirica Miri! Luigia ( irradi 1 Hbeimi. 1/ impentor N.puleone fi 

Le truppe Lsvtrcii entrino in Siliborgo che i Filaceli dùnmbraoe, 

<'il' lopltii lt..l-.i... .ri,„.„,li, r .. 1. 'Ut;, .1! Renio netli Cai. bri.,. 

Il quirlier gc nenie di lord Wellington in Portogallo è a Vi «.ti : il ,.]„ ti e,- 

il' generile rkitiford comodi > j5 BiUfeLh.il. Il dm di Elthineé'n •! 

"o'V'' ÌJlI"' j/' 1 '"""' ' 0l " , '""* 1c t " m "- ' a '• "™ •'■ ra °°> l1 

L' ioii.rril,icc otaria Luigi» giunge ■ Compirgni eoli' imperatoro Nipa- 

leone che le indo Incontro lina 1 due leene di Soluoni. 

Ilqa.rli.rgenenl.d.ll'esetcì-o •*« «Ugni luti. KlIbboOl per rea» 

. Norimhergi. 



M.rii Luigia. 1 St. Cloud. 



Ceremonie religiaji di quel rualrimonio nella gran galleria del Lontre. 
11 generale pruiliioo Kilkrenlh giunge ■ Parigi, per complimentare da 
parie del iuo aerina I 4 impentor Napoleone ani ino milrimonio, 

l'erdirun.Jo 1 11 strile .li V.lr.u.i all' in|..r >\i j.r.-krjrn;, r r ,,r L-gorl'i 
adottarlo in lìgi io. 

I.' impentor Napoleone e P imperatrice Maria l.nigia il recano a Com- 
Jlopo preio poi ni» dei patii del re di Olanda ceduti alla trancia, il duca 
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bpocbb BCr.^rresiKBUTi civili 

di litigio Inaiporui il mn OBUtiCT generile i J Araboi'go, ptr araioillni ig ano 
lt tm|i|.? "..iLrl.k fi-lìt i.llj arili. l.i ]ie •■ urll'Aiiiiiiinr. 

Poneii il lequeitro lopra i beni dei Dalmati a digli abitimi di Olmo che 
-edeHe pro.incie 

..... Ferfiu.nd.Vn, 
_ rapirla ocundurlo nj lipagna. Però il pei [iti ne no 
preriene il porernn franreie ebe fi imitare quel minimo. 

Il ree li rrneta d'Olanda partono di Parigi per tornare tu' loro ititi. 
Quelli pirte drll'Gìsndi eoe fu riuniti ilU Francia, forra.un dipirlimenio 
di cui c capoluogo Boia-Ie-Dnc. 

Latrano oil parie di Wc rgentoeini truppa Franreii. 

Fubblicatioue del Iellato dal quid, li Baticra cedo il regno d' Italia una 
pitie del Tiroln. 

[Jdijc.diTre.lao..i.lliB. 



hi» d'H.nau e di Fulda 

jj*^™» r,g 0 ro,a ra ,nle^raoi | porlÌ^rjn|U»i. 

' Un corpo di troppe francai giunge all' Afa. 
^ Prua del forte di Mitagordo, imo di quelli di Cidies, filli dall' tirroilo 



li tolti lutla inondi ainiilniill Bua, leguCDdo il l^incg dal Beno uno al nule, 

Il generale iCacuer-d' Hdlien Inda ri Titolo, « col finente Grenier li 
porti ali 1 ricreilo di Napoli. ■ 7 

I Francali cha hanno pollalo leirrai in jerrifio delle pelane conti nauta li 
con le quali laFnnciiìin paccdil 1.° iclteiabrs i Suri, »oo richiamali in 

II duci di Ricali pirle net li Spiani. 

Si jl.mi.ia J,l Urei:: ,1 T .l:,rl ir, [r,, rrl le ,1,11 „::«,!„ ,lcl Urr.l.anlt. 
Il njarcicìallo Maedould, duca di lanuto, parte par Barallona, dafe ri n 
coj^na.c I c.r.cito frauceie dilli Catalogna, intra del don di Ci.tielinnn che 

L'inventore Napoleone e 1' imperatrice filaria Luigia partono de Com- 
pifEneper San Qoinim .. r, 1 rr, 1 „ PF n„Li .1,1 ,.. r. tcpitia di Veitulii, dal 
riccie i' Italia e da parecchi marescialli <T impero. 
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. itcdnju carpa dell' «eicilo (rinceie, tornilo il.l (mirile lteguicr. 
dopo nn itilo ille prcie col r>irih«K ddlà Ramimi t Mondinoli, nggiim- 
■ £ e il t:.nil'<,i n.il. i. .1 ;,:„«..:, ...jVs,- Hill ,':n ,:;>,:., ili' ,,ic-.,il , :.!],■, L„. 

■ • - dtl decreto coi rirmiico 1' Olandi ili' imue- 

dore li re 



leggio e dii gcactili ulindcsi. 



imrajiionB di pel lo . 
* Il duci di Olili elio ne, ioroilo i^Saigni. re • Pirici: 

pi e ngles, il- 

1/ ìmpriHloie f l'imucr-lcicc ricdooo di lt>aibouillel > ol.-Cloud. 

L'i^er.lore d'Ami™ , r. io V.«r... 

Il priorii* .l'u.'i., r c ;. >i;ih„o. 

Il quHIitr locali di lord WiflinilM » l.o.^.d Unta. 

Il (r.K^'diVer'^^o'ifcl^^'óll^'lHIB^» Furie'- 
11 generile iridile, eoo le di Wrede, tiene Jyl f .li .S.tii. oni.li. ■< l'irai 
preuo l'inpnilor Hipoleone.per lollecilirloi dire il ino pirereiullt eleiiono 

Nul.io «onirici sili Ho 11 ieliY Ai poli Udì colli Hodli inijleie, che hi il mule- 
limo rimi timbri lo del primo. 

L' ciocci lo iu^loe in i Portogillo li riiid dietro II Co», dopo Ini Lo ullire iu 

cecino parisi JSl.Chjud. 
Li regio, di Knpoli luci, h ("e. i:.-L , per turili» 1 N.poli. 
\ r .-r tu r.i ilrll.i dirli di imi,, per !.. i.-.iltid un r.u.ivr, principe mie. 
L'iuliguirdo dell' oiercito ingioio io l'orlogill» li ride nt.ll> piioun.l- 
ticcjlj dall' tiercilo frinceie Mi poi bitinta nlli preu del pnnle drlli Coi. 
Viru L Coj udì Jone celomi, di Frinotii, t ■ furia (T Irjglcii ■ riUnnl 

jinimo Adolfo, e ii re di Sitili, portar™ l'Altmagn. «"lo il nome di 

Ui,;t..:.. iu. citili dil duei d' Elchiugen ; prMtpocii I' medio di Cidice. 

Il re .ti VtUfiilij vivi, r A.i.i,.. : i Iene riunirò n'iuoi ilin. 

l.ii cmr.i igiene diTorloia f. uni sortita, e J e stortila i cienlnr» lutimelo 

I., iti:..-., .li Nir-oli L'ini,!;.- ntllj in., c.pililt. 

L-..! Urlliniifni =-,[.. ,\ r u. "il «>., r:u r -rncc.lc . l.'rlcric... 

Il minimi, „;.,i,..„i ...l,. :e .Ir Irjur.j scr.ir: .1 |.[;n .[...lem., r,„ ,le B li 
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epoche ed jrrsmMBiiTi cinu 

nel lem Brio della confedetaiiona. «rannoda Ini ceduti ad un ma patente che 

L'innuniio in "Anni, della eleeinne del principe di Pnnte-Corro san 
principe mk di Seeii» carlona 1.11 givo cambiamento nel gabinetto dr Pietro- 
burgo : un colpo di. truppa renio ai dianone ■ marciare mila frontiera dalle Po- 
lonia : la nari ingleii rientrano nei parli dì boaria, « quella potente ai araceli 

Il goterno d'Inghilterra liiponde ai aegoiianfl americani ehi lo.» che 
•.ranno per Ini mi gli .Selli dì Berlina e di Milano, abbandonerà il ano aì- 
ilcma di rapprejiglii. |[. g| - 

Naiciudel principe Ferdinando Filippo Luigi Carlo d'Orlcanl, dita di 

"il™»» di WeBingloo. ai ri lira di Celoiico lopra Colnbrt, «pendo le 
i ponile del Mondego. Il ano quailier generale i a Vlien, meni» U mareiciillo 
IlamfnFil ai troia • Lamia. 

otto il sonai di conte diÙotlorp, ai diapone a, 

neretto francese io Alcmagna ai porta "ad An- 

1,'imperaiore Franeeaco li liti l' Alla Auitrii. 
Elulione del Veiuein. 

Trattalo Armato IraJi Francia e la Baiien, per la coni(p. a qotll' nllt- 
ma delle province eolia, delire dell' Inn, di cai fa parte Salrborg d, 
11 » di IVui.is to. :li aVì, il,,!- licilino. 
Il conte di Gottnrp >i ferula a Blu. 

lleoutedlRoaen torna di Francia in lamia, pie aonnnaiarii l'accetta- 
lione del principe di Ponte-Coreo. . 

L'cierrito del principe d'Eiiliqg parie d 1 Almeide ed entra in Guarda, il 
che enrnincìa L 1 inTaaione del Portogallo per la Tallo di Monderò : tutta la po- 
polazione fugge. 

Scopre» a Liibona una coapittiione di cui i acopo aiuiaioen b reg§eo» 
di Portogallo, i ntagiiltati e tutti i pirli gii ni^Iell' Inghilterra. 

Il principi d^Enl ingrana lolla inonda delira del tiondego, e prende la 
■ Irida che di Vijen mina n Coimhra: 

Pollili in ralligna a Parigi una legione portogliele dal? imperato! Napo- 
leone, che la rimanda nel ino-paeie per eccitare i tuoi conci Ita di ni a aollnioet- 
leni al di lui 

Le corica geoerali di Spagna, compone di crntoouallro depulati, ai ilabi- 
liiconn nell'iiola di Leone. 

11 qnarlier generalo di lord Wellington li trova a Bumcau.era l' eterei lo 
francale a la citta di Cimbra, dopo pinato il Uonurgo. 

La Baviera ilivi,, i'i ..:>< <lij,.. r li : ,.ei,li. 

1,'imperalor ISipnl.siiic si pirU , r„.il;ni ihl.i. 



rette del Moniltgo. 

Il re.nl Napoli fi rien 
, al campo disiala per» 
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Cirio XIII. re di Ste.i:,. nomina 
Me lue Fora di lem < "■ 
Il principe .r tallir 

Il principe d'Biilin.,.. 
itile di Oporto • Coiai bri. Gl'In) lui e «cremati vengono ri' 

Il generilo Drouel li porli *onn Almedia, iflìne ili miai 
ditoni ioidi dietro dell'i itici Lo del Portogallo. 

Il r rin C ij.^l'I-:.slÌTi c .-nlr2 in (j.imbr., abbindon.ll degli abitanti e degli 
InglrrL. 

IL principe di Ponlr-Coi-io pelle di Parigi per andare in IiTeiii- 
Stigliala kcemuuiciiione di La.bou. eoa Oporlo. Lord Wellington é . 

I," imperi tare Napoleone icriea all' ùnpmlore di Rimi* ohe lettera che 
sembra cenarmi I' alleici! che nniioe i due imperi, malgrado li enei di guerra 

L'erercilo del principe d' Baiting mare, «miro Liihone. Lord Wellington 
eri!* tìn imoenBo. ' ■ ^. j ^ ^ ' I 



11 quartier generale del prmeipe-d' Eatling è tempre a Vireu, ed il generale 
DrouettiungridAlmeida. 

11 re nenie Ungo raggiante P Eageònedi) -il Vii di Sai, e la pcneguila 
litio «,1 Archili., ilore I. tua li.iidu si di.prrde. 

Un decreto dell' imperator Napoleone ordina l'anione della merci di fab- 
brica ìu^leic lu InHo l'impero francese. 

UBrtnsjpi di Ponte-Curro, pillilo il Sund, giunga ad Heliin [borgo, oli 

I principi della con fede razione del Reno adottano il aiilemi dell'imperale! 
Napoleone per riguardar alle mercilimie di iibbrica ingteie ed alle defule co- 

^""«iBte'iBG"""" ,'';„' '.! Il",™ ''j'e'r rinshllerrii. 

Anmenlanii in Portogallo 1, fone britanniche, da quelle, tmipo •!■■<■ 
■I i.°mu 1*11, col fiatoni giunti d'Inghdlerra, di Cadice, di Sicilia e dalla 

Semel Imputo della giunti di Si tigli a ritirala nel! 1 itola di Leone, preiao 
Cadice : tiene aoslituita da un ouoró potere eieruliio o reggerne competa di 
tre roemhrl, Agar, Eliche a Ciiear. 

Spediiione ordinati dal principe riceri d'Italia, conico l'iiola di Li.,. 

del Ci.lir, di Vc:icii.i, in cui *n ,i I rr.r.cesi nr» quarantadue, bllliruenli 

iogleiì, preti dodici cenali) e (otti quattordici baalimtnlì. 
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Il pn.iaia di Cadice fa om-.oriiH coni» il auto, dell' Mitilo d' 
i ri!,,,,,.- ii-l-.io .laiin cespo d-sl-.ii.Ti.ilptntralBSrinrra™! 

Il principe ili Fcnlc-LVrvo ginnie • OrMninjholto, residui» e 



I,.,., I Wcllinilon fa eetil.re E li SpaiMali . Corro» nuore tnun.de par 
inquietar, e ilancrc ,1 Ji d.etri. ddfot.nio Iranene. 

I* reggini, di Valenza raduna si lo mila uomini »tla giardini di ViUi- 
cimpo, Crinjil ad altri capi, affici di operaie un» rliieriione iopr. Saragotv, 
raduto chili tenente Sucuel allindi all' .indio di Tartan'. 

Il centrile Clopi.ki è moine lo d'iuieaoirli. 

Il re J' Inghilterre è di nume aliali» dalla ih nulli, «ulani.. 

Il lDirctieie della Romana riagiungr pi. .Ile. il liiiun l,ii:i;iiia. 

La fluitigli. Irsuto, dell' imtJio di Ci die. ha nn imptgna.colla crociti, 
in^lcic che il tre» feruta . prender* il larro. 

Hl.cke orliti ini do «nera br.ro colo nella peoTÌcicJa di Marcia pei Inqoie- 
ICCCa il fluirlo corpo- 1 

11 principe di Ponle-Corto, nominato principe reale di Sin»; la it ma 

io, Luhecra, Boitoek, Wi.raar, Sfittino, ed In tulli i'porti della Proni, li coli- 



li nuoto principe ielle di Botala prati giurammio di (ade ed omaggio 
mila «lo JtSli alali i aC.rloJtUI l'idoli, prr figlie iolto.il nomi di Carlo 

!.. in,[ |. c del re di Virlemnerii prendono pollaio dilla eilli d'Elma. 
I,< principe»! mie di Sveli, e mo fillio partono di Parigi nei Stoccolma. 
Ru Mhiiiio l'ordine nelle Talli, il duri di Taranto giunga a Gironi oon due 



Mula Giiiirmnn. Luigia di S.roie, principili», di Sardegna, regina di 
I- rancia ; Kivirn, monlic'.l, >.,,:,: X^IIF, i;.™,. 1. „ Ili ll.rri, e le lue apo- 
lli, .intono depone mila chiiu di YYe.tnim.ier, ultima milione dii re <!' Iti- 
li conti di Gotlorp ( Gml.ro Adolfo | giunge in Inghilterra. 
L'imperalor Napoleone ila parla il linaio dilli iraiiilar.il dell' impera- 
'trica M.iia [,aiii*.iu> esiliarle. 

Cimili, il prinrip. .1' Kuliog la .e. pnsirlonr dimmi Li.hona. e !Ì ritiri 
■"pra il Zeiere, alabilenilo il mg iiuartier generale a Sintirera, pai aprirai 
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Entrilo in lapagna il general Garueniie con una nunea diiiaiono, giunga 
a Betmonte mila «rada d' Abrasiti, per riunirli ili' «creilo dtl principe ù" Ei- 
■ling. Dopo qua perdita tanagli locare dal generile Silitira, l'avanu aut 
'-erre, «elìcne a, Cjc.ligc^ atre leghe dall'ecidi» di Panoplie, ed i dai 
Lladini ilceialo a ritirarli. , 

IL generale Celare UaMhLcr prende pelatilo dtL Vilcie in some delFimpc- 
urc Napoleone. 

Il geo e ni Gaffa re] li, aiutatile di campo dell' impera lore, li reca a Bilbao 

L' iraperalor Napoleoni e l'impara Ilice Maria Luigia romano di Fon lina- 

Lord Wellington stabilire il ino qoailier generale a Carialo, fogllican- 
do Akranlca mila deitra del T.go, per impedirà a'Franca! l'iugrtiio ncl- 



U i '-<".. r.-a .', .1 e nel reflui di Ir™, ii 

Acedo-ttico, e ira ped .uniate de' lori) e )>»f kì- 

L' «ertilo ealeniianu, Porle di « mila Finii ad log cavalli, tomasdalo da 
Bueecourl, litne alleano ad Dldecona, e riceruto iTalgtntnle lluinieeeon ima 
ecarica ebt gremiicc la lerra di morii : ripiegali quindi aopra Vinarai, dai 4 e 
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BPOCHB ED 4VPBIIIHBIÌTI CIVILI 

. Starano e P IobImì. . poTijnls dtl porlo di Salirne», no venuto nomici 
che rimangono usci" e Filli prigioni ni dal capo di lullaglione Emton. 

Senalo-ioniollo che accordi il gorerno di porre in i Hit ili no mila no- 



__. cilti anieiticue. del l>oem borgo, e del pini utoili In il mire del Noti! 
li Lippi, l' Emi, il Weier c r bit», per [trmirM undici dipintine mi. Le dui 
di Amilerdam, Rotterdam, A roba rgo, Brera» e Lùbecca ic.no onice nel anelerò 

dille boonecilli i cui |.oJ.:it;\ asii.li.uo iiriii.:„r„r,.„MMV.. .1-11' ,-,l. ir r VI.:- 

ne ■■•fallita l'appannaggio del principe Luigi, gii re il'OUnJi, in due milioni di 
ned ita io- terra. 

^ 1! principe arcileaoriere è nominalo governi torc cenciaie dei dipartimenti 

Il .luti .li Tarmilo la le lui tonfi ohi ioni con l' tienila d' Arraguna, dille 
,,.irl,: .li \].,r, ...il' lil.n; e.l il f rii.i.,l« S,i-i„.t Invri'e !',..«.... 

Sopprimami i miti di Amburga.-Lubecei e Brema. Nominali uni commi i- 
aione perearrmare proeriiioo il mente I di ri rti menti dell'Ut™ Superiore, delle 
l!,.«l:o .1,.! Hocr e ilollo ll..,-it,e dcT Whj, .«minandone i.rrs, Jon lo o roocr- 
nrlor generale il principi: d'IwUm!]!. 

Un uUie del L'im pera lor nleuaoilro diitrngge Ir relazioni commercili! del- 
l> Huiiii colli Frincir, iraraeHeodo iie'mol porli il commercio dell Inghiller- 
». 1,1' 1,:-Imì ripiill.hu io Rimi, li loro inBueiiu. 

Il cancelliere d" Inghilterra propone il parlamento di arrarare lo Ulta di 
malattia del re, che rende quel principe, inabile i io. umore le inmi.mi re* li, c i 
.... - . noii Cltiac q Ue ]L, Jj non poter no- 



liljckis » ree/. Cui ito per .t ite:. tre in. n:, usi ■'>': |;ri:!Ì(le.iti: hI.-11.. jr-- 
II dne.^li Dalmazia inedia Bad.jor. a «manici col principe d'E.ib ne. 

^fiaenle Serriiin, dilatare al nemico, ritne da nn coniiglio di guerra 
- 0 (turni Gitiiju», (Inula dal corpo del generile TJrouet, effribn I. >u 
T principi delli limigli* reale (l'Inghilterre proteilipo tallirà le mlriiioni 

porli^gnngìcrT" 10 * ""™ '° a '"" aUÌ °' * dich C * * 

r«<^oidriin^«l'aTimHJia.Ìf9rlÌdi<^i^a; jwecchie ci noo- 

■I g*olrak Clupirrdi alticci il generalo Silrien preuo Tran»»» e Villa 
Ponte, e le .forra . ri Unni fino .1 Uuero. 

tortili ■ centoquaranta il numero dei mcntbri del imalo cooierrelore, 
..mieli riunione di direni p.e.i. come Rorn', l'Olanda, Iiciili anie-liche, eoe. 

In Turchia, ai in gennaio, il generale Kimenitoi aoalìladice il principe 
Brigai™ nel comando dei Hmii in ilo I dui. 
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Ai ao febbraio, l'einlD combinato dei Rmn e ilei Serrimi riipioge i Tor- 
chi: il principe Bagralion il triiporla da Eacireit a RmhI ■olle fronlie» 

. à"'?™™'» nili »□"! trataD?Tiinpia>otónÌ dell' itola del Danuhio 
Oitromane, occupala ibi Torchi, mentre i Serrimi spingono lor pillili lino ■ 

Ai ai di aprile, incendio di Pera, sobborgo di Coileotinopoli, di cui la 
Porli ipprofiUi per tiro digli ibitaoti diiirniere ■ gianiiieri. 

Nel =3 maggio, i Boni [ninno il Dandliio prruo Onori eil operino li loro 
congiuntone coi Serrimi ; mi lupi di qneili ultimi sonn discordi. 

Ai ni I Rimi ireerchj.no Bili uri.. 

Net io, Siliilrii ariteli dopo lette giorni di tri mi cri e perii. 
Ai li, il generilo Kamenikoi,cbe con un neretto di tao mila loldili copri- 
li Caisedio di Siliilrii, d mette in cammino per Scìssili, dorè li troia il 

Nel i. "gingilo, i Rbtiì riportino una nuora littoria ■ BaifridoI sul grande 
es™im 'iin„.j„o, eoramdito d il gran ri rire, che li «iti in Adrianopoli. 

Al 1, i Rnui l' im padre nitcono di Biiirticic contro il cipo turco Pelino, 
e riportano uni riltoria ini pascià di Vidino. 

rodi om gnn parte deli akSgiih, tiene u'eno qnrilerRHnli ■ Niropoli. 

Neil' 1 1, il oolite K.i lini ni. l'i rir.u.1. un. li:.,... .icori., >o[,r.. , T„„.l. irri- 
to Sri, iii.i.i. ff d - - i d [ a j 

grwpoli"' '' K "°"" k °' ° K ° I " 

Fiel «4, crrCoDila II ffMrttlìre nelli fartma di Srinmli, e taglie le ine co- 
onn italiani con Adrianopoli. 

Nel n5, i HomI auediioó b pimi dì Routine. 

Al io, i Turchi linoo di (orli lere, ed i pueià aono obbligati i metterli in 
ria eoo doppi contingenti. 1 Ruaii proatgoono i lor au retili, 

Nel ai luglio, il centrale io cupo Kamenskoi li porla allWdin .ìi Hulioiiir. 
aioiando il tuo ricreilo, che. i trota diian ti Scintoli, a ino (rateilo come di 

11 l3, il grintiiire la nni aortila eoo trentamila oomini, e tiene riipinto. 

■ nepreiio Stiumla .nallaln ,1.1 f -i.mii- 



, I i rimali; :: i Minili " 

1, preu d' inatto dì Holiciuo fatta dai Rolli. 
Serrimi tono battuti dai Torcii re 

a citta di Siilor e d'una flotta turca 



io mpri i Turchi, e 



. . tutlo il cono del Dmobio, e tolgono 

I ornili CUdura. Oroan, Priora e Negolin i poi li arrendono le (nrteiia di 

■\! ali, !,;\:,:-- ,., 1 i..„mo,n Ir, "1 nr.Iii, Sfr, i.mi r ll.i.ii. 

Al -i-,. il >"l o Marmi.! Il rioon. ls ,:r nicchino N.pc-'rone per re delle 

Nel it, irimmii i Turchi dalla Bornia, pallino li Urina e tono preiio 
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I) JFPBHIMRIiri c, 



11 4 ottobre, Il eorpo r 
"-•olili, i li porli sopri Villino, 
i ;. 1 itimi) m, crollili) c jnìiv. In 

cidi io, Climi -Giorgio ili ai Usi , 

io umilivi., i: li r!,[j!rig; i!i li. iltU.i Diluì, 
i aj. il quwlier generile dell' «croio rullo li ITOTI • lini, 
el i." norembre. li murile un armiiliiio Ini Rulli ed i Turchi, ninniti 
) inediito è meno di lira Ilo. 
' nel m - 



ili io inai» di dilevi d>l generalo 
le dalle ingle.i nelle lo, 



inglr.i . . 

In miggio, il nidi d'E|iUo I* tandranim delle pratinrii di Filoni 
ime Iro.ieiniile n,i ; li,.„ ir,i|:p.- .tri -ilunuln-Hi. rinimmi ijocti olle mon- 
infns cbe mano piena il einile di Giuieppe. II pucii di ligillo li penegae in 

uglio, P iioli di Borbone ò Inlu ol Frinoni digl' In gì eli .gli aldini 
luglio Kcufog. 

" Ati. pur,!, d' Ggiuo, riponi preiia Àjcinr 

i, e io,r. gli Arih, loro alleali, . li fug. n, 
ir.:.. .1.1 :-J li __J:„ 




i-i 1,-i.ilil 
o pillilo il 

- .-, gl'lngled dilli nggóno il fo?le Olindeie di Boolo. Corono .nelle 

Nel :i), Ambaini e Cenni uno lolle egli Olindcii di un 
artiglierie iagleie di Uidm. 




Ai iS, fi Ingioi l'imaidroniieono delle illre i.ole Mi 
!.. (] li-li-., rii.il, di,. .n:i (minili i riiie'.li .idi. LI.. il 
^ I ■ I li !:■>.. iiìu !,-i'.. I ii 11 .: di Formo», i 

■ ■!. "»'.. il ■ ■■ . Ir.. i. '"i ' 

galani minile e,l o.li.i.u b. limigli. irniirri.li cbt non difende dii Cbìueii. 
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cbeoe di BiiKii, per quaeml. etini. a cegicm der «leeoni clune ricetono. 
] ' I { hi (.naia. 

Saar-a* par m!£Lib! fuela II Frusta, ^ 1 *_ ^™ 

rapo Send, j' Impedroniecono di Beh rem I di jfrbm lui godo Fenico, presto 
tie.iora j ii chi li fende padroni della pe.ee. delle perle, 

Nel mete di iuelin. Solimei» paiola di lligda.l li rei p ine; ( in Arabie, doio 

In Kileinbre, i Chinali, .Min I. condoli, di illuni u~ 

In ollobre, * il palaie di B.adad. derapitelo per .ter follilo iti 
I* impela ononi.no une perle delle in. prolinei.. Abd.l. la umilili 

In quella mele, pentire ntll.i ['.ki'.n.j mi fiersil» .il Vigilili. ; j Indire 
.ir» .] lega di Tfberi.de presa Dameico. ] pieci, di D.gded > di Ma.uJ .ccor- 



iiremlire, i Ventili canlion.DO.rcu_ 

-ci vr.mirire riceve I 1 ardine di mani in A ili, ed egualmente dei* 
leprini in Siria il pe.eì. d' Brino. 

Appunto in quell'inno iCcreeihi della ipande del mira d'Otefeu), Itame- 
li lì di! Cinti de greao delle Siberie, che bona di lenipo in tempo luculliani mi 
1 io pompimeli li, lollomellonii al gorerao rana per marne prolelli 

Vena le fina di rjue.t'aona. gotrrj Ir. I r.j. di Jeipare e di JnJpare, • 
il (inala prendauo parlili Saudii 



li°,at*r.°l. 

l,.,hi:, f , r , ci 



ghillerre c le Francia. 
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SPDCBE ED ArrEKIttRSTI anu 

>ia« ili Venimela, (none Maracaibo, ae »egunna l' esempio, ed sdrriicono al 
ruo goiemo in iinilili di e i tra la supremi, la una id alcuni giorni, Guaimi 
ibjura il ino giuramento e riconoic* la reggenza dì Cadice. Ne legna una gneira 

11 i • maggie, allo digli Siali Uniti portante che nel nn in cui l' lojbil- 
lerra o la Francia rifocillerò o modificane™ i loro edilli, in modo di mar 
II commercio neutro dei utili Stili, «alerebbero le riitriiiani impo- 



■nla di Siila»* accorda ai «Inni d'America la liberta di 

ramni™.™ con le ni-.ioci il.ir.ierc, :,!!'. H-lto di diifird .Ielle loro merci. 

Al J.° giugno, la tinaia di Cadloa dichiara traditori dilla palril i Envtr- 

,11 C.rac'a.cdi [jorlidi lincila provincia in fillodi blocco. 
LylHB^nU, ndendndwk guata À^ldiSMina^ « che i Franceai 

JJo'aWicerèeglìnnraam^ eie il colloco piAon e.Ute, 

tal" ''luTle p 

piMUdi dunaenta abiUBiL . * 

At^ai, il a bildo^ nominalo digli ahitanll di Buaant^wi^abMe^on» 

° ^jU^^pnctda^ nwai^ha^s dalla ™ «"'^ 

P Ncl 37, la jianl. « reggali di CiJiea rina il ma decreto del ,j nag- 

te -.ii.ie >|„ su noie dell'America, rifiutando di aoccorre rio conico gl'logleii, 
ed e ii gì 11 dune ■□niilii per cornimi ir? ..1 .«.ri .MI. 1:1. irò,,., ti. 

Tri i reTi-iSniloiurn dell' America meri dio 11 11 U- scrin 1:1:. li ir-, f.i.inn:: .'ili 
leztt^na^^taeorli di Spana, altri per l'in de pendenza, altri per la Francia, 

Voto quitc'lenno, ima riduzione 1 li, bili ice al Chili no «o.irno iriile- 
cralien in deperì dell le dilli Spagna, e compatto delle principati famiglie ercole. 
Ili Ire iris.,rre;i.iuc .011 , pri ini|..li c T , Ire trillili, nominali Correrà, « due 
altri del nome di O' faggini • Ht«c-Htnn«. 

Ai i h,..|,:,, ti, .,1'iijnt, ,1,11.1 Vieri.!. r,.,,- : ,:,n i.,lc >i d.chiirarie indrpeoJen- 
ti da tane le poterne dell' Loropa ; e ponendoli follo la prolezione degli Siali- 
Uuili .li America. Ci-rinniD uria convenzione. 

Lo 1 Ebiio giorno, q oal Irò pio fine le dell' America ipiguuuli il dichiarino 
conte,; lineili ili <:.r-.ii ; il .l,e .1 j irieii ii.-i | ,.->.c ,1 1 u.-; ni inignuoli la guerra 
eirile. Il m, rcj.ee del T„f.i, ,11 , le,l. , Ielle forze di ijuell. pro.inci., .Halli 
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Gordon per tinnirla >J luoggetlarai il nuora ordine Ji cu», ni prende 
poueiKi unii reiiitenu, ìli lidio che il goiernilore ed II generile I.inifu-i dm 
npi di riconoicere la giunta e ili recidi io Iipagna, >i ritirano a Mendoia, 

*°° Ai' i'!|"i™r™ù • Qaltn'ualn il due. di Unni. Leone, >i«rt di Li- 
ma, eoe BTcndo lolnto far bpann contro il popolo, .irne condotto a Indigene 
prigioniero. S'impegna la nobili! del pine ad adunarli nel palano del p°>er- 
nilore, < rimane tannala in numera di ir LI renilo perione. Truppe delle altre 

prorinre muoiono contro gli abitanti di Qoilo doTe li forma una giù ed il 

popolo i 1 è dichiaralo libare ed intlrprn dento. 

Ai io, Koppia la riioluzione a basta Fe de Bugola, capitale delia Nuova- 

Lo iraiio giorno il Perù, la cui antica organili! rio ne difende i cr^il^i n 
Liejf, al dieLuwa ptr la «a >aa regia, ed oppone ferie a quelle che Tengono ape 



E|-li.i'.„ :' ::iio,ioo genero ed il gorrrnaiore di Cordoia, bili 



,rm.a.Ajre..l 

i5, il generale Li mirti trucidato la dne indiijdui che gli deiono la loro 

5 lellembre, un corpo Ji cento Tolonlarì di Carlagtna li mette in cam- 
it loccorrereQuiro; IH parlono ugualmente da Santa Fi, 

l'i, iniurrr/iiuic ijrl IT,-,, irò. IJirliuraiL a llnlnrui odi. nrorincia ili 
lete, e li diffonde rapidamente, I capi principali tono dei preti. Hidalgo, 
,1, Dolor», .rendi; Miduir, trillilo il 9110 «crrla .l:i Oli c.-.miik» Ji V:i- 
d. per nome JWrjVtfo, aranti che fom la riroloiion e pervenuta al punto 
naturila, infiamma l 1 ardore degl'Indiani die corrono all' armi, e li rao- 
1 Iella di 100 rolla uomini; comparendo con une uniforme magnifica, dei 

1 91, gl'indipendenti della Florida unno ddjj epcuiiinne contro le truppe 
erro ipagnuelo, e gli tolgono il (orli del Bailon-Hoi». 
iS, li emula ili Cricca ordina una le» di G reggimenti lutti i cui uffi- 



Ai 07, il goreroalore di Monle- Video comincia il blocco di Buenoi-Ajrei 
cotta «1 [ladre Inaine, sp.gnuola e porluebeM. 

Nel 10 ottobre, le conreniione della Florida demanda di far parie dell. 

rionale, 
lo prò riuci 
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lue dipenderne, medìmle 1> riaoriliona degli dilli li Berlino s ili Milano, par 
ciò eh t concerne li delti Siili. 

Vtrio quello lernpo. gli Siali Buiti d'America F.nno occupile li Floridi 
orientale • cagione degli itali ricini, e per limoli non ee ne impollinino gli 

Ai i(, riroluaiuue a Cui», alla Iella della quale Irmi l'mleeiw.o, e 
□ni tinnii nominata ed inflettila per ina influenzi, manda fuori uni ctl.Iì. 
Nel 7 dicembre, il goeerao ingleio nceciaaada a'auoi luddiir di mantenere 

filare il commercio con erre, aia che riconuicaoo oaon riconoicano li reggenti 

Ai 17, entrate la (ruppe di Baenoa-Ayrel, agonale dai rolonrarl ili Tirila, 



orla di 6 Mila marini. H ceMMaiMta Pel ruwnace la eùlula di Bnene.-Arree, 

11 eaneellierB dello eeaeehiera prepone al pirlacornlo d'Inghilterra di COQ- 
idlre alla regina la cura della pemna dal re dnnnla la ina melliti». 

Preti di Torloaa che rendo i francali padroni di tulio il cor.n dell' Ebri. 
1 «agiti fuori in lieta menle Valenti dalla Catalogna. 11 duoa di Tannici li porla 
opra Tamgoua, ioli piatii che igl'iworri rimanga in quelli pirla della 



gnnducelo di V«»a^^ule le indeouittatiooi ricAiiioale dil due* d'Oldem- 
Mcnu, edìnianio'aBMila hlru anta* emiro U esHultu Mia Franata! 

I';i cor,,,, il: fi irril. Imi; - j r.n., far , > S 1Ì ordini dal generile Dromi, 

a' alante per la atrada dì Cahrlrn e Viieo fino al ponte di f " 

leghe da Coimbee, io riea al Mundeeo, e ea ■ Fare la idi ci 
eereilo del peincipe di Etaliup, ad nula degl'Ioglaai. 



Il come di Ciernaheff, ajolante di campo dell'impaniare di Riniia, finn, 
ge a Parigi pei conugnan: all' imperalo!- Napoleone lellere del iuo marino. 

Il parlimelo d' Infhllrtrr. fonlcriice ,1 H riiiHpc J. Galle. I. reegrnt. 
dil regno, aollo li miri li otte ili non potere nominar pari ; ed Illa ttgini, la 
enra di Tegfiaee alla perenni del re. 

Coiiuhn occupili dal generale Dromi, 11 colonnello ingleee Tradì li rhira 
ropra Oporlo. 

Preaa dal forte Baligoee falle dal renenle Haberl. 
!.. n rin^»._. m | e di S,,^, ,ì„„ fe , Stoccolma. 

d' ingnillir, ridile ir» Slali-Uurli d'America clic il 
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RiiMoppiino i [urli fi ini ipagnuoli gliifoniper itanun [ metti dei Fm- 

BilIMli. della Gabon, o.e doc dmiioni ipignuole giunte di Li. boa, ri- 
m J :i ! .u,>. J ..mi; l il l i.;.ì J irV,nK>l, „,!i ur.iini del ilu« di Tre.iio. Vili EanDo 

11 liucj di D.ldia.ii r „M. !. (in. J. un, inrprrnde il campo dilli Cauri, e 

B M centrale Jlioflii i nominilo luoeolenen te de I «o.enio generile di Borni, 
.'.limilo d.l.en.l»-™n.u!ln., tc ;,i ll .o ,kl if f e ù!,r:,„> iBjo. 

L h imperatore Napoleone dtiminda alla Ru.iii jpieg.iione sopri i suoi ar- 
mari, .ili. r i i.l.liKe il re Ji S,ti:i„i., . i ; e! 1 1 r> r.: si.ilj Viiloli la troppe del 



Morie del emersi? .p.^nuolo Filifox, prigioniero ■ Nincy, 

Uni di.iifune di 6 mila Intleii ed S rolli Spillinoli, .barati «d Alnnru, 
Tool 2.™?*" ■ rowido 11 dui» di Man I bqili llnra l' iurdio di Cadice 

hnmttoH chi mandimi ■ reali Ibr^b del ani rlier generile riportino piùnulta. 
ha" è rid >lu> i.l iqila,;cirr. li riierti del luo bi.cotto, che pud due tìtotì 

:l '|i ■(fruiate, .baralo ad Aleqtri., li reca «opri Chi Velai. 

Q j'JjP^j'!" u '£" llu f! r iP" M 11 l"»a J 'B°. « » P°a» in eomuniaiione con 

BeHeglia di aedi», !□ ledilo .11. iju.lr il due di Belluno 
j E Ì'j-'|:.i^[h].i!,. .i i-i^i.tr.E^ nel! 1 iinli di Leone ed in Cidice. 
J-isie.i, -I. - ...rii dm primi erano urli, guern della r. 



di Belluno ifonl l'mrci- 
" Cadice. 

della peniuk dìna- 



.(<! |iri.:ii|if Kiiling, lenii meni, incerto d'ilticrarc gl' Ingleiì 



llnrar^linHr 
porta inora Guarda. Il relrogoarde- è confidato al due. di ti chi n gru il qm lo 
do Leyrii i 1 iTnnia lini ■ Morano, minimcian'lo di girare la poiinon eli Cmr* 
r 0 i.ulr. tier.il:,. viiir» iidiiii dal Portogallo, diitrogge le òtti ed i lìUiggi. 

mpenlore Nipolen ne richiama di Spagna alenile troppe per Ferie pam- 
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d jrraitiMBJTi civili 

lenii Beniford, coi 



Jori del unente Bereilord, con .5 mila Ingleri e Portoglieli, e quindi lì ripie- 
iljju; Irneudc io i n. 




riilnu pirli di Parigi per recarli • Piatrobotgo. in ine 
mlsd' Emù mudalo dal re di Smina Gollcmbarca per dilcn- 

: Lalour-Maubonrg, comandante il quinto corna «Teserei La, rice- 
paili del raireiciallo Bereiford Milo Jnrominbi, e ai ir ■- 

I PortoesUn le ultimi: colonna Irauceil lejciando un umidii 
neid., cV è Untala. Si attlni» lina a Zaraora, dove troa.i 
ci lo del actlcnliionc della Spagna agli ordini del duca d'Iiu 
IT, aiutaste di campo dell' imperatore AVIeMr— *~ 1 
Pie I tuliu ego a Parigi, 
(ore Aleitiudro fa nn viaggio da Pielroborgo a Cranllidl pet ll- 

iugleie del mareiciallo Bcrolord entra lo Olinola che i Fnn- 

lions delle proiincie Illiriche : il loro goierno li compone d 1 ori 



duca di Ballano è nominala dall 1 impaniar Napoleone miniitro delle re- 
unione della Conica in un wl diparlirrenlo. 

la inquadra di renliclnque oicelli di linea e ledici Fregate, agli ordini di 



e l' imperai 



eco, c I 1 altro li la Iva. 

Dirige*! Tazio i Belli una squadra ingleae di cinque nari di linea ed alca- 
li Cenerai Sncnel, col «IO corpo d' «ertilo, giunge dimmi la pula di 
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epoche sd irrBimtBitTi cimi 

Un m UMni II» orili!» U-formatione d'u nuoro dipartimento, eoi rw- 
t di diparumrnle Alla Lippa, di cui JHuniler uri il cipollaio. 

li ,-. di i-russi» ri»,,».. ."«ti m-1 ini il dividi, ili Mram.icjrc forl'li.jlcii. 

Il rt Gìo.eppe palli per Vsgli.dolìd e lami ■ Party. 

Comcniiono In It Prnuia • [i TlrUÌMl, atuurUiua • Ballino pB terminar 
regolare gì 1 impegni di qne s duo alali in co 

Il duci di Riga» pula di Parigi, per an 
lagna ; a di) goicmu dilla prorincie iilirii 

L' «creilo di Portogallo palla In Guarda ibi ponte di Rodrigo, o li dirìgo 

11 generile Slittici, comandai le V elettilo d' Aragoaa, iforu gì" iniorti a 
mirare Biella pialla di Terrigena. 

II partigiano Campo- Verde ai premia dimmi Figuierel con G mila noni- 
j il generala Birignai d* Miliari umore a lui con mila uoznlni, lo mette in 
tla. 0 facendogli dnemili prigionieri, gli uccide Ira mila uomini. 



tegnìerì per ordine d<] prit 
Imeiita, e li rilira rati 1 Aio 
Hm|» a San-Felìcei. 



igurda, doie liane iucunlralo dalla Car 

Campo-Verde rientra, wtlo la «orli d' un entello ingioio, nel periodi 
Tarragopa cogli arami del iun eiercilo batlulo 10110 Figurina, 

Apreai il commercia di Francia una linda por lo proiincie illiriche, per 
(.,-Llilafe le , [ |.;.l„ni Jircilt tei I.„;,olf. 

' Il duci di Rigu» inumo il (orernu dell'eiercilD di Portogallo, ed il prìn- 
cipe d' fci.ling lorna a Pariti. 

Giunlo a Pietroburgo il conte di Lauriiton, il duci di Vìcenia ne parie 
per tornare in Francia. 

U garaanui' Rag oior, col l'antijn ardo dell'aierriln di Portogallo, prenda po- 



..Vilta-Fr^™.^ 



Il generale Ileinirr li lro>a a 
infici, cenuri .IL Cadice e di Liibom, come pure una itrniJri inglru traila dil- 
la Sicilia, minacciioorAr,,!,!,,,,.. , ,!., rùtili .oprar' Àlbnerra. 

Il duca d' Klchingen torna a Parigi. 

Il duca di Dannili, loitcnulo dii generili La tour-Mi ubonrg. Galea o 
Unir, amila l'eiercilo combinalo del marciciaMo Bereiford. di Culauoi e dì 
Hlicke, idAluuern.edilcorabatllnrenlo li fa terrìbile. Gli alleiti ri perdono 
piato 10 mila uomini edi Franteli 3 mila: i due eiercilì conieflino lalorpo- 

L'imperalor Napoleone e l' imperatrice Ha ria Lui ria laiciano Sl.-ClouJ 
per recarli a Uantbontllel, dorè arri» io pari tempo il re Giuseppe. 
ln Iipigna, i due eicrcili rimangono in proemi. 
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RrOCBB ED jrrEHÌBErlTI CIFILI 

11 duo di Dalmazia li cilìn • Sri.no. 
I] re Ginleppt abita il pillilo ibi L««a1Mr(0 1 Parigi. 
C imperatore s l'imperatrice partono ili Hinabonillet, iccutnpagnaLi dal 
ticrri d'Itali., ner recarli* Gten_eda Cbc.borgu. 

ii r^ii n'I, ' ! r lT"„ ."i'i! F " " : :-, i' s'ù li . JI_i 

Giunga. P.rigì il redi Volfilii. 

L'I tonerà tu re e l' imperatrice fono a Cren, 
ordin'i Sì ITri WésU^T"" " " " m """'"° K "° * h 

Il due. d'York rientri selle (Ut [unitoci dì generale io urto dall' rierailo 
inglnr. 

L'imperalore e J' imperai rire al recano a Cberborgu. 

l'rcw .1' «Lilio del forte d'Olii, operala dall' «creilo d' Angui. 

Il duea dì Bjco»., comandante in capo l'eiereiio di Portogallo, afoni 
f n ..;.!- ù .. ritirarli dal poilo che octuj» "no ■ Ciudad-Rodrigo, n dirìge il ino 
cri. ,1.11.1 .i l Taio ; lortl Wellington ripiega le ine truppa (opri Bidajoi. 

I.' imparatoti! e l'imperi Ir ice (ornano ■ Cbartrea, 

Il granduca di Francofobo giunge a Parigi. 

HorabarJ.iuenlodiB*d.joieieguito d.ll'aiercite alleilo. 

L'imperatore o l'imperatrice rientrano in S.t-Cloud. 

Volendo il duea di Bagola ri bill! re di là della Coi il corpo ingleae ohe 
lord Wellington laido in poùiiono tulle frontiere del Portogallo, giunge • 
Ciodad. Rodrigo, e Io ilona alla ritirati uri lego. 

11 duca di Tritilo, emula a Parili. 

Il duca di Rago.. marci, aul T.go. 

Il principe d'Eiiling giunge a Parigi. 

Ti ritorna parimente .1 due. di VieeOH, > ripiglia il ..«acnigio di gran- 
Dodicimila uomini deU'eiercito del menadi dell. Spagna, eoo,. od. ti dal 



Il generale Regnìer, coli' amiguardo dell'eiercHo di Porlog.llo, giù 
Morte del grandula di Baden, io età di ottani. Ire anni. Gli mende 1 

Varcano il Taio ad Alfflarai dna diriaiouì dell!eaercilo dì Porlag.Uo 
goni! lopr. Meri de. 

Lord Wellington .noi prendere Badici prima ebe l'emcilo fr.net 
art.ig.lli. siili riunito a (| ii,:II.j ilei Meiiodi. 

Il duo di Rigu al la mi duo di Dalma: 

Decre^denTcIri™ p^l^D^a r^l^k S med'uiì' ne degl' Ingioi 
iremo attuale dell- Spai ita e le lue colonie. 

1 dueeietciEi Iraoi 
rd Wcllioilon a loia 
Ile iponde della Gu. 

Lord Wellington ha il tuo qnirlier generalo i PorWllgro, e li IBI lineai 
i Campo Major id tirai. 
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BFPCHB ED ÀrrSHlMBUTI C 
■□'■Illa lapia Madrid, 




.i.i pir.ript Q 
Il re Gimcppe li porti i Madrid. 
L. cilli di tlueoin ;■ osco fu la ().i Fra:ic:si. 



„ JBIBinflU) tngleir VotL n pirla sulle colle dell* America H 
er pr/r domandale al governo degli Siali Unii! riparatane p-r b 
ornami- me Bogeri, che il goierno d'Inghilterra pretende reo c 

■éìagda eòi dilegno di_ apponi all' lutarila dei loco Hinm. ' 

li c^n^r jlt l'annetter lorprende Mini preuo Lilella e la ilbru m gelimi 
" l'riltrr.io .1 li |;l i ri i m . : Tir iv.riuV, ai u anjin da che aleno mandati 

Rivalla dei cattolici il* Irlanda. Se ne irRUano i deputali. Una grida per 

[ Il ' 1 <l [ im 

11 porlo di Damici dichiarala liiicro ad ipeila • lune le Bilioni, trinile 

1/ amilo di lord Wellington hi il IH qnarlier generale a Citi Branco. 

■ni -i : Idi I ni i ' i li' n-i .'I vaili .l'I 11. . ■:■ . I 1 . ilij.en.l 



^M|;"":»T:.'Ìl" V^Iì/Ìi Halli. 



Mina, imegiiiEo dal generale lìeille nella NaTirra, giunge al porla di Mo- 
li.-", dure r»lleiiilsr.irio n.tvi in «lei, ' r.ucTijl-n- w;i;<irii, Kiiad.gna le mon- 

hjsii-; il -hiii T.:. (Creili, art it.it.; <l,l si:n | !-;. l'i Ih imesuiii-. 

Il prineipe ci' Lek munì or.linr. api «l.it.nii .li "l S :i .1, .linhi.r.. re ri., 
ehedebb.no api' lupi;,. aranti li io iciifl:.. e prr : il III f li alili luoghi dei tre 
diparlimenli lineatici, arami il l'i. aliiac iti siqucitrarc iTiiei credili ; proiiila 
del gorerno iraQceie. 
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Ino di Deliuaiia pine Jì Gnuu e giunge • Gol Ih, 

concito ipignuolo i pollo in ioli» e ipiigeal nella proTÌncla ili Munii, 
i oh cui In dal RHnli Lalour Haubourg. 
recano ■ Parigi il duca il' Elchìngen ed il doga di Renio, 
ini peti, lor Napoleoni lumi .1) li„mi,nii;iln ■ S -tjiijnd. 

*aDorlÌ aorpreodcoo SanUadir, ■ m Tengono ritinti iti generalo 

i"p"»ior Nipoleom giunge ■ Parigi. 

line), comanda» ili Figuierer, fi una urlila ed è riipinlo con perdila 



Il duca di Reggio murne il comande delle truppa io Olanda. 
Dopo ut; Mo L -«, ili i[,. 5 IL,c luti), rcilt Sl.irlLiifl il fi, (Ir .11 rijuiorn 
I il ino prelidio a diicrciione del do» diT.nnlo, comindinle l'e.ercilo di 



11 conia Itoneanc, ginerale incapo 

Li irzo.n.Ira^iiLC li' \jloiv.i ^bL pi 1 ii".-r h .i 
,u Viliu 1-rinn.Mdcililifa iuieguire dal generale 1 
11 generale Bonari giamo • Villa Franca, a 1 jmpa 



11 dota d' felcbingeo, nominalo a comandare il campa di Boulagoe, Ti fa 
CKguire dinne ctolmioni dai baili meri li. 

JoEn BarloTt, ambaadarw» S«SJ|»IÌ Coiti d'America, ginnica Parili. 

11 T,ce-.mm.ric.lb V.ll.crl-Jujsunr, im«* K o«ro.Uf di Vomii, li 
reca nel Ko go.erno. 

Il principe PonlalDTtiii lorna di Decada a Vimiia. 

Penetrilo il «naciaUo Soehet nel regno di Vale nza, giunge a Beni Carlo; 
qoiodi ai porta aopm Momedro. 

[I principe d' Kchmuhl, comandanle in capo l'eierrito d' Alemanna, obbliga 
inlli giubilimi di Amburgo ebe hanno dichiaralo d'aier fondi degl'Ioglcii, 
a conlegnarli all'amrainiilraciane ilei lIi,ii*iiìì. 

La iquidra Iranoeie della Scbelda, lode di Tenliciniiue dui di linea, li 
preludi -ni utrir 'Ì(H,. e. I... 

Continuino in Irlanda le aiiembun dei cattolici 

Il generale Hill, eh' ora rìmailo noli' Alenilo, raggiunte lord Wellington. 
Il re di Saaioni. « reo. da Dreida a V.o..!.. 
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EPOCHE ED At'PErilMUUTl C1PILI 
Nari lo gif li depongano lolle callo dell' Olindo, d'Amburgo e delti Dini. 



Il dna di Raggiali pori 



Sfollila il generila Bolliitiroi fri li «rei d'inaimi la Iruppe francai di 
Urinili, corninoli! dal generilo Scodi, fi li ini lilinli lui campa di Sia 

11 finirai. Lini pula li Giuliana e giungo i Sin Ramo. 
Egli mule in ralla lotali duemila uomini dì incesi! di Billeilerol per ri- 
pigliare li painione dello Carbonari. 

Il generale Birci! li minilo: il crnrnlc I.nil di Sin Rocco. 

Il generili Balliiloroa rilli-aai mio il min di Gibilterra al toipello di 

eliminila t'r.limi ,l.:l eori.r, del ..Ino, ,!L liclìuv 

Copom « chiude nella ,„.,-.,. ili T ir!f, .-un li il, ih Hji.^n noli. 

dll "invilii! SSw^'^-^^kTro^lit* "" l "° t ' m "i' I " of[ "" ; * 0 
Da che le Dolio infidi Luno bacialo il (allo Adriatico, li rianima a Trie- 
' I Francali Torli li caso Bada]oe e Marina. 

Dichiarili franca uni pirla del porlo 

Jl L|-.i : .IÌLr |r.::-rii^ ■-■\S Ir.-I^i i:i Ljili'iia lio.-.i ;, l-ri-iiail.!. 
Mulina. >1,!,iiilo i Toni: N , .'■ . .■ it.-cl I j .ni , ili il. leni ad un corpo di- 
pendente dall' eiereilo del maniciillo Suchel, che ai Irora a Si.iglia o la onei- 



Orgauiiianii nelle proaincie fogeelte al re Giuieppe in lipagna della cn- 
l.Minn molili, fr.c fn'I.i s?n.li[-m.TÌ H .J : »- 1 ... n s iiuorli : D >'ji.TM, Ampiln, 
Caillflij-Vesl.ia, llracaplia a Catalogna, don comanda il generile Decacn. 

H natii- ,li Nollinjli.M, in Iii^mI:,., rt. imo in .l'ii,v,r,,-7Ìiiiin 

dai Imi, li-li, i-nii chiamali dal nome di l.udil loro capo, ehiunnoe ei li», che ri- 
ti generale Darmignic, inciricalo di pacificare Curnu, li pori» aopri Bri- 
ne-ole, dori i' c i labilità la mainaili di Kranciiouella, che «iene lorprti» cai 

Eg|i il reca io pia Injcali, ilore la cigoli ianirrtiioiule Irene. la iti §uùa- 
ni, e b djiperdr. 
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tamtanlÉrtii rorltMIi Gi.p.r.; .ITor. i Turchi li,,:- 

^[.3°° ['u"b ll'c.n SU [.i P "^fm«l« ■",'Sf An bì *ì"™- 

dimelnrclii ilo (fi li illi Étnjs del Ciirc, ringkcanii gel, 
■U, u VwiUti ed Illa orile del Pier Rdi«, calla ■pento?» 

putii d' Ejiìlo, mini 




Ai i5 ipiìlr, il erner.le J, n ,«n., nominila pntnulo» Ml< Indi, orien- 
tili, piuliee nell'ìioli dj Gunun In fibule. 

Jii ,|i,nln n.r.r. 1.) ..t.,11., ilfll.. illi-im. |.-r ln;-> ili nenie» ■ tuo: ili ti, 
tm.l l.T-ijre- I. f"'' i l.-K-lii r ctll„r„ il, ,|.„.|l. iM IrciL-ili. Ili rn, PI- .Ili, 
putii di Egitlo, (li Dindi • Oddi, don li Irò in, un ino ufficiali per itopr- 
eoulo ■ rompere nnelle relilioni. 

^Al aia.cjie. il priarip. SW Codeeri, no M fieli del .alligo ^Tippnc- 

'Z' ÌW cVS'r ^ '° f ""' ' ' C "" D ' k ' '" P *"" " m "" CC '"' """" 
Alli ir. In uriritro dilli Kecu infermi S pud) ó" Bpìtlo, ~*~Ip il .no 
imi.!'. , I . rr;n lui i fi !■ r .Il ■. !■■,(■ li 1 :■ ni i limi 

Miicrjli -, f irrmiih- cai wllecilire il piicij id itliellirr U iuj :|,r,l::i ■ cntru 

Gedda i riicbiirindo la pari letops, (he tkama ti irati tondelli dei T«t- 

l.e il [ fi II. un liana ni un rimili 

Al 16. il ponente Diendeli, fcreroilor grnerilci Bilnia, rimette i mai 

li ■."tallii, Hoimtd-AiidCm, api di ribelli, ■' impadronirci di Cibili. 
ApliS. prem ili ll,.i,ivi a . , :,|,r;.lr .1, IT ,1, f;„, a , I,,(é d» e l' Infierì 
carili» gli Olindeji. ™i««irt dll^MTife [ lt £ a "£ ] W"* <* *>— 

.1 i, ■! ■.. I ì ni:. Ir .l'Ili, i Il ■ . n in,, ime 

.li.mta il.l.ilirc orile ].„j:e boi dinaili. mu.uloi.D. lufle ra.ina degli .liti 
ilei piiitip! li„i.,|,.:„r. li, mimci.i I,u:-i:ui . fin..: is. 

Ali,, il |,rimipe Abbi,, u 6 lio del re di Cibai, Mirmiil.Siii, !ui..,i: F ^ il 
ribelle UoimeJ.AliJ-Co. 
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il aG, dopo mi faiiona filJnilm. eoe,!' lojleil, 



II di 3 aetlembre, aono rolla le negoiiaiioni Ira «mar Cin ed II r.ià dì 
Giporc, il quale ultimo li nenia verso !• capiste di quel primo, guidando un 
cifrtilo {urte <ii cavaìlcf l- r 

^ Ài io, morie cì'Olcir. GJI weeodo Hu'lio-H>o lollo'l. reppoii del Bit 
Nel ir, no.erabre, le troppe del putii d' L s illo, pillile nell'Arabia, .* in- 

,,.„.. .li r,,::!,!, .. vi v-.-.L.iii. 

Al a dicembre, il paioli di Hitdid Mira», coll'ajoto dei Peni, le lurbo- 
lenae micilile nel Curdi.lin da Abdurraiiiaa-paicii. 

Ai 30, preaa d'Aliciadic, Dell. Grnsini., Citi. dai Bini con Ire i Turchi. 

Ncla3, lr.IL.ee. In I. compi eoi. iegìat dille Iodio e Jo Sduiu-Enan, 
u ijiij.jrjlon-, 'lini il.i .iin.i.H il; II' i.i.Ij .li Gi.i.,,. il .-liliali» di Jojocarte, fatta 
li ini icmmluiuoe, .iene riilabililo Dell' imraioii Ini ione dei pieii ebo t™ 
Mito h w autorità, ili.ir lommeioRiffJei, comminino de] comiglin di 

Ai aS, Ireraoolo > Calcoli!.^ 

Nooia Granatila farnnnl^a «gi til o fiDarile, chej>rendi il '«go Mi 

Sente ìt p*ro»incie deUi Nuoti Grata, ulto il 00 me di rtgnc 'di CanjTns- 

"SìlS gennaio, H principe refMta JhubUltm riiponde agli Siiti Uniti 
d'Amerio che il eo.rrnn brltinni» non rinuniieri il diritto di .i.it. «tu 
dopo rapportili ■ decreti di Boriino e Milano, 

Ai 1} febbraio, Pelhioo prende po.ieun di Sin Domingo. 

In :[»eit.i rime. Venire... nuoi-c 'incri' Me. 'ilo. [luminaci ilnlh ri^^cn- 
ii di Soagoe, giunge in America, a comprilo. I 1 iuiurrciioiic del Me nic... 

Ai a mano, a'adena a Caracca do cougrcaio ^cuccale, e proclami la mi 
fidelta alle monarchia ipagnonli, dichiarando ch'eiia è intieramente indepcn- 
deola dalli giunti di Cidicc. 

Agli 8, prudi Guanajeto odi Vafliadolid falci d.ll'eaereilo di V. net». 

Al ni, l'clcmM .1^'' limi li : nf.il;,. ,is;a .Iti'siic» : VciLpis Jismlif il 
■ve creilo !.. ri.';. li. ■\. li-nei- il. .lilVrit, ,!;,i.i ,ill :. fc.mjre un |.-. 
Irìncienlo cui gl' inietti nOo si ardiscono d' allettare. 

Ai so, Inni gli ufficiali del tinnì di Humus Ajrei, Elio, nominatn dalle 
Trggenn di Cadice, lo abbandonino. , 

Nel ai, enen.loii t V ,:!,„-:, rUimliiI inn.nii alla dita di Manico, iodd a e-. 

i:..llri , if.ii. »:1 intuirli, c .cu.i'i-ic ~Y I n'I in [li i c inumai., ne non sii- 
li!, pili ,11 « >.,il:i uomini, loto ne uccide Io mila. In c un Iricc lo I, i o ,engnnu 

.(.inui Li dei libelli dugeiilo Spaiatagli eh' erano itati falli prigionieri. I* ini. ii- 
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epoche ed ArrEMMBim emù 

mèattf'," ejjlo e-Uael i)l[rn£!riL°m*S "lVi C Cb1(MgVdÓiJ'p!iriV™' Q ,U |' X- 
A^o aprile, anno gì' intoni del Merico ballati 1 Quarlero, li che Vcutjji 
moglie rivi prìncipe ria- 



verlo quello «rapo, ripigliando 
•Inno de lutti i liti l' tmcrlo del Tic 

Ai loro 
liirba, ,.li.r> 



Tirerò Vangai, che eicrcilaTi »pn gl'In. 

raeggTo'gìi Stali Unill taDnoikni per urrr.rp.il» ri d.gl'Iri E t.ii b 

il Prtlidtntt degli Sfori' Uniti, egli ordini dèi capitino 
Hogori, di li aedi il Lillle Ball, Tritello logie» i|li ordini del a pili do Bim 
gh>in, ohe tire la di can «dondolo Daft fnnotH. Il noecUo iagletc elio tir 



■d allontanarli lolla il looco del Pnlidenlt. 
Video, dopo odi [confitta, i ridotto > chiodert 

nominilo dilli reggenu di Cidi», ninied. li gioc 



Ai s3, ti tinnii di Buoi Avrei, per rii pondero alle minacce del Tieeiè 
Elio, ordini odi leu. gen.rale di talli gli uomini (Ili ,6 ai ai inai, 0(1 Del pro- 
potilo une gride. 

Nel 3o, od enjbiieiilore del cancreno generile della Nuoti Granita, eoo- 
TOO.U.iS.01. Fedi Eoi-na, . Ne^-L.rU e reca » Wn .liii, rlon. 

In queilo mese, Il germaft rrgip GoTiBecho debelli Cilelti, partigiano di 
Bnenoa A^rei, prel» Deiaguedero : indi prendi roaHO della l'u, di Che r- 

Nel iG gia'gno, il generile degl' (ritorti ilei Menico, alti lata di ilo mila 
AiwrtMiil, do mhued. h dll^jj^aWMdont rtod a^ ggn u . ^ ^ 



Verio Dunlo lem», arcndo i ParlogbcH carnato di aacJchiirii negli ettari 
del fanguoi, li città dell 1 Allunatone innirge, li depone il foTern.Iore. < for- 
ili ijnnlu intic. Elio domanda .pili glia principerà del Umile e pongami 
il, i-mr-r^iiio ttL:|,|,.' prilli imi r'i [ut iv 1 1 n L 1 c re il general regio GoYenrche. 

Nel 5 loglio, ■ repubblica di (jraeca gnidagn.no li maggiorili del 
cnDgrelvo ella it. lollo gli aoipiiii di dIìhuJj, e ili L'Ili, rami indepe udenti dilla 

Spagna. I* Kgucnli ielle p..,v,.„ : ;.: .ItLl'.lmi ric. iìujhuoI., Carico, 

■ Meritta, ilUH l'elio della 



u6l 
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.ìella'lW™'." 



Nel .4, corapa.i.mno d...iu> Boerio, A,«, le lunedi Moille-VIJeo. . 
geLIano oblili nella pitiu. DjéI cimo iuo, la giunta ramila luiila quatlrocealo 
traini i,.- f .n.l,r , r-^.un ; ,r,- 1 Vi.m 1, , loc.™ I',„..1k, .li M,: „lt- rida. 

\i [1, il uciru l-.l 11 .n.TL.Jj .1 liii.rini-Ayrci un p.irlaui tuli rio per propor- 
rò un armiiliiio mi .iitriri ai .liiucik'rii .l 5 :i. nu i ;I i.Ii!.'i ,:i li'cic 1 i livrui 
•I friJo di (OTerniloro Ji Manu V"J» fino alia deleminiiìniic .1.11' imi» 
di Sptgni. Li (limili rIÈuli edomamla clic il popolo dj Jloale-Video riconuBa 
il ;„.,'i,iu Ji H.i.-im.-Aii-;.. 

>tl iC, irr.i.iii fl'lii;.!,.^ jeprt bilioni .li Criilofur" cmiir» .1 loro 

Ai al, la Nuova Vakoia propone dd arroirlixio ed il cenerate Mirandi lo 
Bulle dogliente diVortlVr, lafhlv if J»bìLUirn t cliae]oiHnda Tipataiione 



part« ptc'la Ftancii, ■dniiwn l'imperilc-r Sipoleouo dilla prclcoaioai de- 
lio |fl ajjtanlldi bracca til l 're praikio?L>ort& * ^ 

Al i"»li~:uìirr,l4|iiuiila Ji Dutuoi ,!}«. aboliate il Iribulo che gl'In Jtani 
papiano liti «imi di Spigui. 

Ai ai, icoppii .Vaienti una coapitaiiooo il cui napo è di ibbailcrele 
..ninnili ii.,„ i:,;iii,.„|, ,|,L,i!,:,. 

N.la^, gl' binili .1,1 iìc,,,so .' Urano ir rio la ti! Ili Ji Umico, ch'i 

Hoivam e (urlila «laliialc. 

A E li B ollobrc. rollo,, delle necoii.iio.ii La la cloni. Ji Ilucnoi A 7 re. eJ 
il licere Ji Home Video. 

Ai Ji 0 noieinbf. -.ni. 1" !r.i|i r .Iti . ttr. 1 - \.nr;..> J r .Min 

ili!., ,.llt ili irmi,,. i,., ini; , |,..>i r „ f I ri I.H: I - I ■• |.l »'i ll(i« 1 i^ hil.-l 

;■ (..rinculili. ,l>ll'ir.i.irlii l.irriocoe .(ucci a Ire di<iil..ui .Ielle lrur.[i- .1 = 1 
lO.l.'ticrLiio rc|;io di Cill.Ljt, i,|-c Ji .', i.ilj Usi, e i... i emulo calli. « dirico 
turo Zalacu.ru, don limali il jiiiucipal ourjiu deg riunirli. 11 ufo Moriloi ti 
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Ai 16, ipargonii in America, per rompere il conr.rcno ili Venemela, dtsli 
emigri M .-.cui :kl M- vi^ e J-li api-nli MI, r,^,,,, di \ìy 

Nel la, la giunta, di Buinoi-Ajiea Kiciluila ili un goremo eaecoliro di 

1.0 nn^o ^infOO] V iuidftbÌBDt il & «aerale mila colla meridionale del 
llriiiff l.'rwcitD regio rollo (li ordini di Calleja, Ione di 4 mila uomini, ii 

.trio (l'inlorli, intinto che viene • nriiooierlo la dleiaruni di Caldo. 

I.mm.,11:, „ 

A a ,Ii ct ,„l, rc . jl rl lu -, del Parco, goiem.lore di Senta Crur.,* .icluim.lo 
dalla raijrni^di Cirt«. ^ ^ ^ ■ i ■ „■ f d' 

co"] I nricVdi'"!I^luEIi ? rMVl| , t^n« PuSooi b*lltiBI^^I^kl"ll"Sr.V Br'e- 
lirni. in diipreiio di punta diritte, incontentabile, impadroniate delle nari 

Ai 7, eli .leui Siali Un ili miureùiM I' Inghilterra di fin la couqui.U del 
Canada, e di ricor.o.ttr-: r Ui.h^r, ,h-ir Ain.-nr. ,„..-,..!, „:,.k. 

jiel i5, tremolilo netto Siilo ddr Obi», e Pentacoli e nel pena deifico. 

! , r rri^ì,. !i.l!r,,[!j--"i:'i:,.'v^,"^-\'': : o,; " '' ' '" 

I luddiili d'Inghilterra prowguonn • ipeiure i lilj 

F Boni-Vfiird nominilo Undiminno dilli Brinerà. 
Li.rd « rllinrlon iiicdii Ciuiìoil Rodrigo. 
Sono preii i furti Sin Vinciate « d'Oli.ello. Cumii 
di V.len... 

IL ni. .cimilo culliti |.rnpinii a Valenza nm a pi Milione, cui il generile 
Btaeke,chlili|ald ad obbedire al li gionla, li rifiuta. 

1. 1 «creilo inglete pam I' Ajueda. 

Cir.;iiil..ii.,i i Vitelli»; cadono in podeita dei Franceii 3ji bocche da 

luoco^in.ooo prigionieri, itkio caralli, ai bandiere e la generali, In' quali li 

llirii;.>im i [ir^ioniiri ili Vilnus per a'l'an. 

Ciudid hodrigo accerchiala dogi 1 logicai, iT è alla nolte icrpre» un aob- 

II generile lloolblun che tini™ ad alliellarE 1' medio di Vllcoil, leu- 



FerdnandoH , I i Iti M,„ t ,i,o JtVjoi Unii tirile 

mani di tua figlio che nomini tu- iii-.rli> l-mt.K il un. te Innocue il tuo pu- 
i-,P ,W,I li,,;!,,:!,,,,, Ikminel. (J,|.,I, ,„.n.l,:.l r»,..,, ,h .Idi,: Ir,. p|.e tiui li.". e 
di terra e di ojan. Sono «rullìi e giuiliiiali parecchi partigiani dello re jioi. 
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BPOCBE 



I ViUingi™ E ripusi- 
l-.ì, ■■ tv.!.;..!.. 

i:.,:„1„1liii,riir., ,1' Alt, l'-M,iill. i-i-t il rr!HT»li- limi ri' !"?■]., liiitn. .oifr- 

re di Barcellona, usti " (inrrali l.«rrnr[|Ut a Dermi, fa a ralla pti- 

irri r f ,rni,lr lolla ì a ni". I irli j rlenf inerirli. 

II maresciallo Suchel è nominilo duca d' Albufcn, allentatogli il dominio 
_. ^qciIu feudo dell'impero. 

Il generile Decani, dopo juptnlc II montagne chi «parino Bara Nona ila 
OfH e da Yirli. iiiij . iLr.jLiisn- ili ij^jr-^l-: ,lu;- u l'irne ri Irà sui il capo degl'in- 
sarli S.iI'm IiI ..I km I ni,:, y.cr iniir-i a l.aisr presiti San Krlitf ili tjsi.lim'J. Hi 
,li, i ; -,. ,: ;■, i ' i r.ilc Laminine Terio Malato, ed il .mirilo Clemeut Ter.0 Olol, 
j [Il il 11 fi ■ 



OT Insidi ri rondone padroni ili Palermo. 

1 ali 1 Austria I. ni-i.pricii dell! ..line di «Virile.!., in Polonia. 
^ Il imhli Kipctt,^ 



I-.-.t i rr. t .. ve ni, loro di Sipvìi, fa sorprendere Pedao Fabio* 



i," anli E it.nd,i del generale Ficyie 



llmarchc.c di Ilio Milano,, C otcr„>lore dì Gu.dal.iara, di.lrugge leroa- 
■nide ohe stanno lotto |Ei ordini di rteiuorcinado. 

I l'i.meesi i' iir.[ii,liani,r,.,i,. ili Xu.n, e .1' Uri: ; In.. Nano la coulunìca- 
lJonl .li Abc.nle ni MJnlrltH I «I Htw>,l. I generali Mani, Frejre, Obi. 

^ Inondazioni nel dipartii 
ct,i, ,.l..N 1 .l,., C »ro, t cu.li,„ t 

II Uodano esce da'iuoi limili. 

Il colonnello litri mi i , ;„ ! |...Ff.-.!i : !(r ,l',ì rilaV,. ili te fY inerii, MI» -li or- 
dini di Halle, lc<oj, si Man" i .iin.li. Il tiilomitlio l'ai.an iconfifge prono Aran- 
jm: le riui'nailc ili liamisnrr, c i"- ,t" . 'i Us . 

IL duca J 1 Abram» li porta a Milano. 

Trall.tr> il' illeari.M Ir.. 1' ìr.i.er:. lev Napoleone ed il ridi IWi., col 
qmfe gitani ileo mi rrcij.r ira-, rie I' ciiii ,!il 1.,.,, trriilori» attuile conico 

Kceiione''diq"elk d^o^^n^," d " nré^. Li Prdtf.™ Jpe- 

eolilinfrnlc .li venti mila loldari. 

■]■„„. i.i mi .itali i -n, mie iii„i„ìala la („..., il, III jrinitre ili t.irlicii l'uni V, 

ilcll.i Haajo'ic. 1 mi i l.lr,-i, <> rl.t vi ir, :■ i,i ul lil i un, airi operai, nuli 

imleni!" risalii,: ri:." .|'a:!l. . I„: fi., ,,■.„„, ,nl [,.,«... r|, ttlu Giiflìn, capo degli 
operai, [.oliva sainv J.r rat Urinimi anrii' aia uri fila; ma rimane mila Ini. 
» dicendo: Pogf» salvarti tulli a no,, lapranitrrc taro. Quiltrn. giorni 



decimonono 
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F.pocne bd drranmtm cifili 



Il gunali Bordar di Tolly, minili™ della guerra, parte di Fielrobom 
:r n-Cf.i JrU'r.r.nio 

Il duci di Bc ( (ÌD li palli • Rerlia<i, 

11 corpo di Truppe franteti cb'ei dere comandarri. entra io quella capitala 

i'rLmij. f:oii: Jiiu.!^: .■.T r- ,ji l'n.s'ij un' jllnni i.rr ì.l qn.le sr 

:| carpo di (ruppe da Lui prumcuo a IL 1 impera la r Napoleone, per entrate io 



puerile Seraroli li porta aulLa Puebla p 
lodielco MNogner., dopo a Terne tagliali 



lì dura di Richrlien lucia I. Crimea par ritirarli a Pietre-boero. 
11 parlilo opposi" » F I' Inplm in Si.-ILLd. ^seodo tempre in agitai 
jnljuck demanda I" BELanlaiuimeolo dalla regina e da 1 «ni aderenti. 



parlo per FrineoFurle »!• 

Pietroboego. 
ipre in agilaiiune, lord 



linaio comandante in capottici primo 
lo mila loldati Sìrironii Ja\mkorgo, Wad, Jttgcnia, Verona, 



li Francia, dell' Itali., di Napoli e delle prc- 
etii.olaiei eternili. ^ 

rate 11 [II, per portarli lui Tagn nella dire- 

o della guerra, «condannalo . morie per 
ni dell' imparale Napoleone .gli .gculi efrt- 

I ^ "hV, I ..' 'i.'.m" . Ti Vt-'V" j7l . I .','7 1 1 .,V^ "- 1 "e-Vlì 
orno nella prorincla di Cordar., .dine di 

ore turbolente, itanu li rarità dei rirefi 

is truppe pruuiane. 
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BPOCBE EO drrEMMBHTI CIVILI 
Cadica bombardalo citi Franceit. 
L.i guardia ilaliarA ghtoa.a\ Lai gai la fai Ideila. 

I.a Srnu. lollo color. d'alienare no. itraltn acolralìli, dichiara che non 
è agi ordini ilei coniiglio britannico, nè li dtcreli ili Ber- 

^ Spegni |ier In Nuritgi. «rie {ride, per ialina» ignei regno «otre la 

Tulle lo linde rhe Iraicriano il regno dì Smanie Iona coperlo di Inippc, 
"■ ' ■ ili cu eri* ^ ^ ^ ( 




decreto per liticarne li liberi circo! a- 



SlBIljnnli 

Giunge i Dreiili il prima» f icari d'hai» e ti porla alla corle. di Pìlnili. 

Il ijiiarlo Eorpn agli ordini ilsl ■ 1 1 1 1 -a. -X ■hl.i-.nil.M tUrejiin.1 !.. Slesia. 

V imperalor Napoleone, accompagnalo dal principe di ricuchàlel, dai do- 
sili di Treviso, il' liti-;:. •■ d, 1!.,., , [,:,rlr .la St.-i.li.,,-! ( «r Dreidi, don deve 

trovarli cdII' impci'alor d' Aulirla e col re di l'ruuia, e di colà andar a laro Tin- 
ipeiionc del grande isi-r.-Uu i. ..;].:..■ sjli.i \ isiola. L' i oip c cai cica Maria Luigia 
la leene lino a Decida per vedervi la ina famiglia. 

Il granduca di Francofone li porla a Ma ;onia colla musimi [urie dei prin. 
cip! della confederaiionc del Reno, per ricevervi I 1 imperalor Napoleooe tltn- 
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ti* une. Ji Dilmaii. * a Scigli., ed il line, di Stimi a Sri.ra.nd. 

L' ìinpirilor Napoleone • l'faapenlrlci Unii Luigi. giungono a Planrn. 

Il principi Culo dì ScJwntKmbert, nominato fcld-m artici a Ilo dell'impero 

L'imperalor Napoleone e l' imperatrice Yiria Luigi, irritino a Dresda xc- 
„ ;] i,:;„,li .1,1 ri: ilall.i re;rinn ,1. S.m.-.iiii. 

La Imi h ledi con lederà aio oe tir) Reno, io Ho gli ordini del generile lai- 

Gioogono'a Dreida il granduca di Worliborgo o li regina di Veilljlia. 

f r li ir Tengono un 

rpo fomite ■ Ploraia, uno ■ Tumopol ed ano a Chiarii. 
Il re ili Napoli eiouce • Poien. 

Li regimi il Nipoli [uni., ,1- i'.i.ifi ne' luci Ititi. 

JI ciii-I^Li-i dei luiniitri, (labilità ■ Virati* dui re di Smania, convoca uni 



:aecii di Mila 



«gliiro gì' Iutieri in felrernidori. 

Il generile Decaeo il porla i lìiìiai. e dirti e II centrile Qui 
Cordi, ed 11 capo di battaglione Fulaed >ul Gilè Old, che »i g 
tempo del generile Lamirilao. 

I ■ i Cullili 1 1 : ■ i M.l,.: 

driFr.nceii-MirH^LoigiO^ GnoiPrigi. ^ 



'■ ■ ■ j.' ■ . i * "il L . : : , , ■, ■ , ni- , 

licrnherp; ed il lecrit ó in Trami I tallii tolto gli ordini del barone di Slipiica. 

Il ;r rirri!c usi,, K:,nil. ,„ i nini ,, . !,, jnf.ci., Inre 'li Vilna doto l'ira- 
penlnrc Alcmndro torna dopo di elitre «nolo lino ■ Urodoo. 

Un di.Mcnnn iilu ,1, jrllcjcil!.. u:in.ini ,klb r i,.,n .11 ll.-ri.l.i >' i mpadru- 
ni.ee Jd Iorio dì Ciurmi, don i capi Gay c llirallti cvaiui Iriuccinli. 
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Erodili ED ArrBMKBHTi CIVILI 
■confino mila «tinte di licrooj, ritirili lopra Ulrico e S. Rotea, 



ligia giongeaPraoi.io nisi «111 ini famigli» che 
[inno ?hilo domici li! ri nolwrne perporlar rli lol- 
! laidi Tonto, t parie per Diniìci Joie giungi al- 



Tr. Idi» incieli li reti no nel Hill) on. 

I capi G.J e lliialk'T. cn,i:i«li il.il fori» ili Cium r.n, abbi iiikiun il i il Prici.- 

S*mm. aB " cmc "" l " a ' ™™* r ' 8 E 

II duci di Dalroiiia li dirigo «opro Grimi» per Bau, nel ragno di lieo. 
Lord Liierpool nominilo prima miniilro d'Inghil lerci. 

li ,;,:«.,;.. ,i'l,;..„i.,l:l «iiniic.Koenigibetga, il duci di Reggio ■ Wehl.o, 
loca d'Elehingio > Soldapp, Il principe Pooiilowiki > Polla.., ed il re J.L 



L'entello ingleie in Iip.gna pam l'a-guadi ; laonde il duo. di Ragni, di 

° ' ' 7/ c l'r c iiò '.VA'i j r.!Ì ' J I "l ia!? i^a .«eia l.ambuga por portarli • Zollici» i 
e dirigendoli iirao il Br.ndoc.lo di Vanni., d«e congiuugsrii il re di 
VclllaTia. 

Grand' ero lione del Veiinin. 

L'irapcntor Napoleone giunge a Koeuigibcigi ■ralla Pregai, 
r ■ ...... Veuandro fa una grilla Della qu«le dinalar. -, -..re irn:.:e 



■pania dall' ira pereto r Nap. 



ilei ino 

- ■ --. - -raperaloe Na- 
poleone gli ha dichiaralo illaracnlc I. guerra, ai che più non gli limino che op- 
■ ■— le v, r i.', 1 ,:,, l „.:lle-l-;iF..i.iee,i. 

perlura d' uni dieli ilnordinirii a Varimi, 
.■«creilo inglcic pere:.- li rumi ^U.i.ii.-... 

■ ■ 'i - i.., Jj qrrtMj fili i. li.fi, i,.ìu ne' i:i.-|. un pai.iu. 

.grimle cinque divieni, ei Inni . a <i..r,.. f -. , ln- 
achieianii in hall.glia lull'.crocoro di -ilo Chri- 

li muilier gcncnlc dell' eierci lo di Cililoguai «abili lo • Barcellona; e le 
me principili UÓc ». i.rc.irapale lollo IlolllaBch. 

Il re J. Vi.ll.l» >Ij1j Lue 'I suo .iu.i-i'ir C'M'f'l'i « Pulluli 
l/imptr.'ur Napoleone parla di Kmoilherg. par Tilnil, o ai reca .J 

"* Il rettilo IV, aniiando i Roma, imoula ol palano Dargliele. 
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SPOCBE ED jrrEtlIMEKTI CI 



Ila inti milione drl principe Keurilin del 3o aprile precedente, 
li di Salimmo .imi il 11 dael* Ingioi, 
operatore Aleiiandro rifilili di blu II duca Lai 



Il re di \ ritMia giaufe ad Ostrolenka. 

Grilli deir imperi tor Napoleone il ino esercito, prima di cntrirc 
lia. La Buum, ri dice, è Iraiciaala dalla falalìlà; itoli iatìni I' 
e.«.:: r ì. e . I). v:.i:„, „],„„ t , «tii,, ,li ni.u.'rn il 

Ordine del con .i ( llo briUmrfcoth. rima quelli drl 5 1. 

'il l/cmir'd'i ^IsVirìiH r^S:,Ti"j^^«'™ r per rilirn.ii nelle munì 
M.u>iu pie», Fciilrub,.. 

Dopo pi™!» il Nieineini Franteli ti.lr.Po in Konw .«Ito il 
dell' imperale* NipcdeoDe. che lieti liict il mo , .urliti («D.,.lr a 
ii Jimnia Js rjutl fiume. 

^ ^11 re di Kapoji, che li Iran al eoi-erno della cavalleria, giunge a 1 
Il generili* Deci» fi nuli ire il gener.1. Silifi. l.ls. r, eicciani 



ì 1 r- r I 
.(gannì ■ guidignirt Dunahorgo i quelli corpi »ni> tiljlisli lucri i. Wiìn.. 
:orj.. le™ ci|M.irlo clinic r.ure l.i fu»r,li« i.ii|:i:.i dr. li pc rlj il c .Il Wilii. j f i L 
cr^nuhi,, e \ i,l-„„l. Il rr- .i, li., (li „ t , ...,„., I- due le ilcl^ Viii.i. 

ll|,r e r I 1 1 ! l.ghedaWlna 

l a i-jrjilni-ii. in'nnnd» la pinanra. r: si cacci» dimoi! nugoli ili Coiacchi. 

L' impenl ri ce Ilaria Luigi, lucie. Piaga, e MrDa • Parigi per Worliborps. 

L'iraperilor Nipolcouc giunge agli avamposti, e Badie in molo V esercito 



forli di Salamanca nbo pc-Monti più re 



.li. c di.liid.a 
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ilo francali del duca di Bagnai prende poiiiione lui li Gnareni, tal 
talli ZipardicL, illeadendo i Mcconi ddl-eiercito del Settentrione, 
pperuue, lollo gli ordini dei gannii Witlgenileia, Bigralion, Da- 
llo", «min iti Coiicchi, non eiiendo alali ligliali fuori, coulinua- 
yulla Duini, Kmprc dttlrnigenila ilor magnimi. ^ 



ì, 1 clcrcilL. .lei J:jca J: iiiii-ti-a pana il liu^u n TÓrdciiHaa ■ 

^Utm-U S««mt giunge. S 

Il n il! Napoli ai porti lapis Sin 

Riformimi dei magaiiiiii a Wilui : li lem dei couTDgli giunga di'Danxi. 

" * ]|°ìu«'cf ElchiiietB Min lo MUUIoni, ed il duci di Heg f in in A.eati. 

11 re di Kapoli incontra la t...l]crii runa io poii.iom lolla DliaDl i egli 
ti fa ciliare e li loglio ano prigioniera. Giunti il di la di quel fiume, I Rulli 
ni [a aliano i noilii i Toeliono difendi™ il paiugeio. 

II^n.lcNilUHtjcH>HiwBn«,iiii leene Malli delira delie dlNipoli. 
^1 generile Pliloi. ai lilin lopn Nikolie» * il principe B.grilion « reca 



Il prineipe di Schivar lum nera pani il Bui i Droghiclicbin. 

Il mareiciallo Sadici, Dominila etra) t Jlbufir*, tu nm eoufeieo" > 
Beau col generile Decita, lai riunione delle loro colonne inlTi colla tigella 
lonlano eiconcerla un» ipedìzjono couliinati contro l'eiercilo d' trigoni ed 
uno inarca m Ile coiH di Catalogni, preparilo > Maiorca e id Alicir.lt. 

lire di Veill.lia ; .. NruTV, .,1 ■! primi,.- ::: ,, lliirk-liilioni. 

I „a dupola.im.c J.ll.i r.an.'iidrrazhnr .li V.i, ,.,ii,, ,., „ Laure l'imprr'- 

Kul Napoleone ■ 11'Uua, per aiioggcl lugli l'ilio di con fedciiBOm ilei Politeli. 
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11 principe di Schirirlieraberg e a Pralina a marcia l ^ n i Minia 
.!! duci di Riemi cuceampilo lopraìl ì^uero, in preienu dell' esercito 



Dopo la euafarenn del duca d'Albulera col generale Decaena: 
erezioni delreiercilo di Catalogna prendono man attivili, poicl 



Ihrioi. .lendg fa UeJiì ti data di BlcWBftnld il duca di Seggio, e band 
Itti, dei generili Nan.oul, eStombrun, comandali dal re di Napoli. Bari 
tanoun pania ed aeullaoo il tnaraVi Sabiitlini the balle la ritirala. 

L' ricreilo del due» ili libivi pnnde jiniij.ioi.c □ Non del llev. 

L* imperatore >"-■)- e 1 c in- I.tì.jìi.l.. WMjii \i pori? a Ghoaluhoe, doTC e 
entrale. Il 01 inaiali il dm di Tre>»O.E(lÌ ptoelamala guerra contro la Unitili 

UniVrtd.°WRMiÌo^ nella loro 

patria per boa più combinerà per L' imbieiona di Napoleone, o d'andar a cer- 

L' euro lo del dura di Rilusi .ll.cn due diriiioni incieli, C le aloni alla 

Tratlilo preliminare Ira l' Inghilterra e li Sitila, pn-ajulare oneri' nllima 
a loglirre la Norrerii olla Dmiiman-i. «dtr.iinle la Gnadalnpa. 

In tnuie t nriila delle cullili ani Kìeoen, l'impedirli d" Aulirla ridiami 
ili» ia. iato di Pirlr. .!.,,£„. e!!,.. medi: V.n-.U. 

11 generale Colleil enti» in Or,!,, ■ , .,..a il r.r.,i,:mi.. 

11 generale Claniel, porto rulla liniitra della Guarena, è digl' Ingltll ifoi- 

I Rum li ritirino inpra Polluih e Wilepil, nella direiione di Srnoleuiin 
e Mosca, ed ani pizie .N-IIVst ri iu. (.iti™ ( 'r ir.:c:-.n sulla sponda delira della 
Dnina lina a F.di.l>l. CI! aldi, riti ha, irvi r.r.linc di dr.:ri!pprie tutte le litlo- 
•itlir lui l> linda dell' eie lei lo In urne L'impaniare Alewiidro l s, Wieepil. 

II corpo austriaco del principe di Schnirliemberg mira «1 territorio 

il icneiile Regnile aliena le due diriiloni mai rienlrale in Volioil, ad 
«((Clio di garantire da un' ìnmìone il granducato di Variali». 

11 generale prusiiino Onnert aliarci i Bulli ad Un in Curia u die, e loro 
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L'impenlor Napoleone polli il ino qunlier ceneraTa ( Ksinen. 

Il |,.m:ij.c fi un et J lSrcSiiilmiiH, e Eril» tn ponte mila Duini. 

Il pr[itr.,lir i.'J-. Sic.tJJt jll.fr. rnn i'.vr . = i V ]1 pmici,,- ,1' L, k hi 

iiu con tre bai taglioni icelli, .fontina i Unni e (l'input pia d'uni lega, 
principe Hip nuoti rlipinlo li ((111 lopnDIcW, itole pai» fi BariftcH pet 

lido» di Ciiliglione il mi Berlino per prenderli il comindo dill'nn- , 
:timo corpo i 11 duo di Belluno eoi unno giunge rolli Vhloh. 

Il re Giuieppe li lumi lino ad Are miti, per .occorrere P «ertilo di 




de HMllI rolla botri di quii domo li! gna ligi di Vilepik. 
S' aspella prr li domine noi inlb^lia. 

L'eiereilo raiio bilie li rifinii in lui» le dirciionf, rrandnti «opre 
Smolemon. 1 Franteli colti no in Witepit. 
Il duo di Bilioni, li porli lull'Oder. 

Il Monte Strili rinlo dai Filmali che Ialino ialine inerii lo Ili ■ forli 
atabilili dagl 1 insorti per difcndetlo. Dopo quelli ipediiione, 1' eiercllQ frantele 

L'imperimi Napoleone jiabiliae lituo gnitiier (entrile * Wiwp.l, e 
pone il mio eiercito in al forgia memo di rinfieichi. 

11 renerai* X.toemko,, eoo due (HtUui UeUtlt farri dil corpo debprin- 
c T e PnB-..tLr,i : l.tnv, in , ,. uni.',: nlk- m.lute J, l omerale To.m.io... 

Accerchiando egli il generale tallone KJtocrl, Il generile Brguiér muore in 

Ìli' ut ilo che cerei di •turcire in Iipagninna Rolli in aloe di olio mrì 

.11 1,1,. .h,.l:,-, Opeui- i- >f':n r:,s P :rii, I' ri-uilu .fi liurcelloni li porli nel 

■ilo npmctiile ; mi lenlendo the li flotla hi fitto rollo urlo ponente, lorni 
ad lli.llslricìi. 

Il duca di Eccpio mnoie di Pololik ioni! Sitei. doie ineonl» il centrale 
WilltYiiilein rslTorlllo dal prin. 

" diJacomboio.. 



gì In (leu lop.a lui 
Amena, Iroimliii 



ini pedi Schniriiemberg che ie Pioni ro.rogglonge il pentiate Regnici. 
,■ liti mnlicl-.n );ii li nnirn. ifpnmlo il :■: „!. li rune HO embargo da- 
.opra tulli i bailil»tt.li apparimeli ai cittadini dagli Siali Unii! di 
roiaulili nei pClli d 1 lumini! t tra o tlic ■;, iftu.t.o t].]:rùil.irt. 



SECOLO CORRENTE 



I Rmii ri parlino ■««■ Ofhm ptr .H.lure il din dì Reggio udii nut 

""^ilsaM, pwoJsUDrìui, ri ordinano .bi1t> ( 11». Il due. di litigio luci, 
raion 11 lama .111 mali di quii eorpo, ed .Morelle redo impecili olili il 
Lmc .Iti.» i5 riU «omini e ..4 eennonl, .nuche» ani billeri, di 4o hook. 




Il centrile Ciffirtlli, cora.oJenle l* Minilo del letlenlrione >a li. _ 

- niiv.. Pl rione l'ordini di igani- 



■nnpilin un aitaceli mlilUneo di parie degli Americani. 

1! iec.erile C.bVeHLni«toirÌB«D delta riluiiiode dell'eaercilo di Por- 

... ,„■ ; .1 ..!.„. I .: li ino ili ili! irJ.ne. l'i nenlr. il ile- 

nenie Ronfili mi gl'imeni circondino li pimi e lo riortano • ri [inni i 



«ode Ingioi li dtlìdi Atlorgi ni 



L tor N.polrone .1 
l„,i per I alimi; 

tttplir, «ti 1 



™ GriV'dTgewn'Ie ìnc.^ deireieratorn» Beonigteo, che predite ■"' 

F ™l"«w5ì Dila»ii™nW.V.rre»r«Ho del mundi in !•!"(»•. «Ì! 
pera le guardie d.kJw.bn H Mnigb eleU.orerno, in modo d. I..n.r .«JPJ- 
nlbili le troppe di line., il eoo «arcuo e d..1>o In Ire corpi » I lo . gener.li II» 
atl, Le.ilieTin.lo.edilqn.rlierginer.leli. lUnu in Si.ifl... 

Il gennl. Treill.rd incanir, i'.nlign.rda di lord Wellington a,]*. Re-, 
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melcie di PoriDg.Ho >, a ,l™r dlilmuaiH > V.eli.doliJ 
IL gEDd.lt Grouthj muove „ [ir , J.i..,!, r . e kj^Liìiic ì CoaccH. ri cu. 
"Tm '^k'^bS"™ " * f, ' P °"' ,p P°""<° «Iridila di EIAii. 

tmiwÌlS 'ntmif/.'oM"''"'' * " ì " c "' *°"* « b dili- 

limniB^lT ra r wrt 1 ìl"*™rSr'& ch V n ?S u * i '« tn,rale IUU ° TormMow, 

c. • T« P ita*™" i "' " U '° " , ™ m * Ji """ di ""rr*"' t*"!» ■ Pn s" e » w 
««ilLd^Rnut^ ™ U, ' ?olM «i 0 

'. a ml.:.ll»p «lo 

«£«^^ta™™r«iw;X"dif°. 

DttoMAÓDW:.! Ju-, .1 '■.l,„i „..,:„ ^ ,. I , ,,„„,„, .ppo t ,i, n J Dli , aucl fi„. 

' !" ' 1 rt ,,, F ,1 ni ,„ , , 

Qlta»»^.' ' """" *" """ n ° d,a " J * " Ju » "I- 
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tawiki occppire un icbburgo, ed cnlirceHa li comnoicaiione dilli ipoudi dt. 
■tran» la alla: U principe d' Kc.mubl occupa due aobbo.chi; il s , ilclJ [t 
Frianl iermioe l'ime ilirucnl:.. Oc-iupindo il riillj ohciicde .Icilio td un poole, 
il coni! Ecnjerei Un miSl tgpn i Hnuiriiuili mi Cura:: e Ire ore. i «b- 
liir S ;,i LrmKL-.li ir.nu rintì.,!.,! É e„,[.iii i:,„.,„,l e Gu.lLn : ,',11, siniiln il Jj- 
r. il' M,:hiji S (ii [imiffl .1:1., .ni I.,i:ii„ .1 cimjuc i internili li eoeaunio- 

doH dilla dllà ua la rin dealn I U «□■Ulttrotnto dura hit» la nane: li 
citi» e in fiamme. 

lciqaue.guTrrnr,lcr: le] L'orlo,..!!! J ,licbi irauu clic lincili .lnm.'. I- fcci- 

» Ua (Tlnjjai t «li Amerieini, le preda Tailg dai aaiu'miali della polenta 
ifduca di Dilmaui ri tran a mio leghi d>l generali Bill. 



Il generale CouiionS.l-Cjr iiialia . 

Comofllffmenio di Valoquna. Terminalo II poni! del Boriitene, il duo 
Elchingen lopr.Tinw e legna I' eierdlo mimi agli nulla i fuggiaichi polli 
Ili coita Valentina, doie >i dà era tomba Ili man lo micidiale par aabedria 
pulii e dopo il quale 1 Kuui precipilaao la loro ritirala lopr* Moica. 

Il generale Fol, in Ijpagna, eiung. ad i.iorga, igombrala dagl' inori!. 

Il granii' «ertilo frenesie l'a.ania lulli limili di Htm*, mentre il duca di 



L'eiEicito rmio, ■ Itomi ni n3 Oli 'dal Boriileoo dopo aier hn 
ponti, daiaila le Iliade e diilruggc le ci Hi ed i villaggi, per toglier! 

ili Dunaborgo. 



Il Jota JiTirinto diilrugge la pinu ili Dunaborgo 
11 generale S.t-Cjr prendo poiiiione mila Orina. 

Il conte' Dani,' generale bini», muoie dalla feri le riportale al r.llo di 

Lord Wellington enlra in Toledo e muoir Mpn Cordoli 5 Ha è minac- 
cialo dagli eKrcili dei docili di Dalmaaii e d'Aliale», ed ha di dici™ l'auro" 
dei Pnnogillo. ' ■ 

V ,;ini! i a DI.-,,:., ;■ i,ii t ,iT,| jr Aìtu.in.lrc. ii]ml,! per l'i Ciro borio . 

11 principe d'L^ingiirec. inlipigna, cai ài duca u> Vil.nj vìi Frani 
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Iticene di fot lucili, è ih 

BmlUflU 3*11* Molinai. U vuòta film™ ocoupi il titilli lontrato il 
Ji 5, edaocora toptilu JiciJnitri ram.Ubit4ii.it OMokcii ■ «don, Il pon- 
tine 1'onialoi.ili (in li fgniU mila quii 1 Bolli ■ppofilai» li loro lini ilri : 

ii pi-i .,. i n .. .IU<.,i, U i,hL,i,.ni.. '..;■<... -J h'. ucciwiotloilaril- 

lo: impegni la niiissli<-Ui:rla . il |,riu.::;.K i-ictn': |.r .-!i d i- .1 vili.— il ili Tkt.iJim. 

mi li t pondi ililatn dilla Kolnji»: Il doni di EIcUBgH ri porta inlieniro, 
BaaraUoa imI rlpì^^o^b atto™ junco.™ le battane. Dopo gs'Uiiac- 

RUiice ptteecbia caricht, dlipirdti finali flgU ifor» ■ ritirarli dopo grinjwr- 

.di deilri Iona proli dal eeneralc afor*od eh? Don può maulenerviii : accoro] li 
euardii runa ed iltacca il lenito, mi rartirjicria franerio I' armi. ; il rr ili 
n.|.»;ì L.riLM; : lin-.i :.,!..,„.. il ^cnie GaoUitnoott Blln nd rifalli 



li mila Rulli e 5 mil. r.n.i'.l. ; j.-n.i [itesi .munti cannoni e 5 utili nomini 
bili uri -ionie ri ; il priiririi Ita ijr.ilina iileiio ■: feriti). 

1,'uicrcilo Imiiih! tntecne i Unni .olio «rode diUoi.nkidi Koloahi 
•erio Moie, ctinijo di ibboo.'-— r - 




ido quella ci Ili. 



'ti Pranzisi in Aloica. Il generile runa Roilapcliin, goienii- 
; |,r.:u <l.,l ri. mirilo .Urinine Jell' :::>■ 

.puiceura d fuoco In duqueutò litiin 

miliile armile, i-oll'EWrdIa dilfcamW TonDHofTa gneei, iena qoellnj». 
Citi uro IT die per idroeeo .iene il. 11. ulolduii. L' ewrcilo rullo li rinfuri! e 

" ni e tantino il Te ileumw 

e lutti 1 cui ioaiailìni «no 
o, alla foggia dei 
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Lord ^Vellington è e Vili» Toro e CiiUnoi « Qniolinilli. 

Pupa parecthi amili contro il corpo pruiiiano ili] generale Yorck, Ti 
guarnigione Ji Riga rientra ne 'eool UflKHnnBeall, eli Premimi tornino pra- 
10 Mitlilia, aplliile dell. Curlindii, per Mlcurini d'Ile gale dell' Eciat, don- 
de potrinon • on biiogno po nini lepri Riga. 

Il princìpi di SeWartiemberg premono al grido di feld-oiireiDiillo. 

H «corrale Reoget li reca a Dima per diaiiparii delle numide iV infortì. 

Il conte d'Erlon, deli' eiereihi del loeuodl, lucoodo r Andiluiii, rimpa- 
dronii» di Chinchilla e ne inieiW il Corte. 

AHoici cominci» i f.rii lenlire P inverno, e gii il hanno Ira gradi di 
freddo. Le troppe frustai oorifatacona della bmoche. 

Il duca di.fiiguii torna di Spagna in Francia. 

11 dee diT.ranto li ritiri con una p.rl. delle ina truppe* Din.ke in 
01' I n ( lcii mattino il ferie di Borgna, e ne tono ri .pinti. , 



11 forte di Cbincbilta, io bpigiw, oipitol. ed i diitrutm per ordine del etn- 
ei di Dilmiiii. 

Fololik preio ilei Rulli. 1E miroaciillo Gonfino St.-Cyr e farito. 

L'inliguardo dell'eiercìto franceie, comandilo dal re di Bipoli, i mila Ni- 
n, • venti leghe di Moki, id i Rulli li Irnrmeiopri Roloehi. [ Cmaschi rol- 
legfiiano ini fianchi deil'eiercila franceie. Il doca di Elchiogen ci Rogboro- 
docli il principe yiccrò a Troilii Balla linda di Dmilrotf. Da otto giorni, Fi 

•enti padri di fami/lii | ji maggior Darle de ni 

'""ci'ue i (lo™ ta primi nere. 

Le (ora ehe I. rfiuiii boeri in Ho 
nuioff. e i|uelts di r'inlindii sbarcano a R 
■□no ballate dai generile pruiiiano Torci 

finii < a ed a iciogliereil forte di Bagni. 
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o 11 genenle^jo,^ imiti li cittì dlOtat, edipei» In futi dil puerile 

11 qoirller «enir.le dal frani' tintilo fanone e m Browik. 
Eolrguo in UuTgo, gli «iti di Porlc-pillo e del Se liminone, mentre eli 
-Ics, .< rncllollu in'r.lLr.H.. .opra Aranda, Yaf.lìadolL.1 -: I'.Ipocì.. 

» Winiiqrirado .mila ì primi polli dei Franteli m Mo-U. 



inumo il nsireioiil | Entrile Ilnmliki caulinni l'aitaci», e l' Impadronì ice di 

11 prìncipe l'orli. I owili il porli iqpm Vwki 
Il re Gintepp. giunge i Cuenii, don Ito.. Il conte d'Erto. 
Oupinuione del gtncralt di irigma MttlUt, contro il gtvtrao dclTim- 
ptrator fftpcimtu a Parigi. Colli icorti d'un filio icniio-eonsulin, che l'in- 
min. ili tulli i poltri, quello geqerilo innuniii che V imperline Nipoleone 
mar In il di 7 ottobre, oh 1- * dlitrotto II governo imperiale, aboliti, li raoerhlo- 

do'lta cnTroi Boi liruti militi; ed indiofè "ri congrrno per li pice emendi ; 
■ d,l'„ ,.n f v. :1 . .lell. I-ora i E e„ t rai; UuM.I t L.lior.. i.xnlrc S,.,,v, 

lab Irò ddli poltrii eene.ide, e FiKjidw, pretella di politi», rlwnn condola 

,11, (,„,. .riunir. .1. ini rigirila. iVr,-n:..i egli ■if«.vi ri riMiumlante di Tiri, 
imi djil eipo dilli pulii.ii militare,^ nHBtn Frachot, prcfelta della Senni, ria 

nnceiliiR che Ci irritare il miniilrù della (uemfson diti ordini ; li troppi 

Cdmialli'nienlo A' Afafo/ni-orJLtrE.'ìì (tntnlt Borocoff li porli lopr. 
iloj.todirel(coidue^lera deH'eiertilD riuin, a^lronodori^i F ranetti, ^r- 
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S.p«J='l t M|3IIri. ( l.K, Il A^Ts^^m"i ji„ E . „ rr , ViiBidclid 



l.orj lVrlliriulon giunge . Jt.drid. 
" — Giuieppe li porti I Santa Croi c 

aerale rVdili' creilo del muli Sodh.™, ■' lop.lni.in di si- 



Il principe di S. 



« » polli 

il Ilo l'ano: 



L'mti.uirdo .lei duci di D.lraiiii entri in Araojuei ehe il «eocriln Hill 
iigoiDbri.lio1niln«l«>tpp»^&™»r«TiliHiopr.MiJrid. 

ieiilccniDiclicll.il nel li pilli un ili Urei] clic, tranne njlioe e Hateio che ol- 
.„, i ,1,1, p ,,„. un., rum imi:, zinne ,11 ,,f.,„. 

Il |,„: in ,,.- ,li òci, 1 ,:,rl,.,„br, i; .i |UU „ ,1 lluf. - ,i .1. ,„.,;„ , Bulli 

11 uu.rlier peccale del;' nemici, I'orLop.,11» ! a T.>r.l(>il!i». 

I.or.l VVellinitóo il dirli, tino la .Hoc di 5.0 Cbriilo.al, diradi Sl- 



Baignlj, é centrile <7atpa dilla fona intM il «rat afi~Btt<3D* Spenni.. 

]l c , u r r,l,: Lccriml, clic , eli I » ,„■,■ ii .,> ucci;, Ilo C.onviuo-S.l-Ci r (mio, 
c rmfi. celo ,!.,[. lue. .li D.llouo, È, conti un prci.c. Ci..,., A ,h\ cent.- -li Wit:r- 
itein, che disinosi un corpo pie prendile pendio di Wilepik, dui' afillo pri- 



,1 ('Celiai* lino Vi»mi. 



Il ™*™«ppe rlìTri ìo*M .Ti,r' 
11 generai. CtB.ielli, «mimbnla l'elicci lo del itltcolrinse delli Scagni, 
dopo appoggi! lo con buon iueciuo i luoiimenli operili dall' eieicitn di Porlo- 
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Il generale Regnier ji Tede attaccalo > Wolkowiik dil generalo Sacken. 
Il duci <T tienili ria chi, con 3 mìli uomini, formi il irlroauarJo. ù nl- 
c in ari, : b.,] u .,rJidi iimoi,-,:.,,'. 



IPjtmÌiìuhI ild guerra e da bocca. L 1 imperatore dorme a Krainoi. 

Il duci di D.lm..i. tuuo-e.opr. H>iill>, «f. nriaiorriecoillinfDtenenii 
generile ingleie Pigìi ; iodi li ipiugi lino • Salialiern. 

L'ettrcilu ilei nurcKullo Kulu.of iranu Rao > Krtiooi, emenda il ge- 
nerale M il la rad ori I eh che gin il principe d' Eclrauhl, lo aconfigge a diipr rdc 
tulle i pende del Dniiptr. 

L* •amilo di Tuiab lì niiiU top» MÌbA, « muore lopre Boriici, cheli- 
i_-.i.- ji f- r,,, Mn i*— ^i. n „_j~r 



ti principe di Schiarire roberg arterie ( ier rotine re il generale Regnier. 

I. » ■.'rie frinirli, riiinile uri iì.-j.Il .lt-l!a Sjui-n ,, ,ir:rr. Jonn a , ,i M 

mil. „>l,li,U; il .Inni ili Dul.mtM minia con 5" mila ; e 1' ricreilo di Solfara, 
con 35 mila, è appoggiato da quello del Settentrione igli ordini del (mirale 
Ca Barelli. 

Il duci d' Elchingen che mircia lepri Krasnoi.ii Irora arrenalo dal gene- 
rila milindoritcri ed obbligalo i deporre le anni, Quinlonqnei Énllo, el » 
ulva, ed è dai Couoilii inscenili) di I., del Unitaci- . 

II. luc. il'Elchinjaa dipinge 1 lui, e panando il Boriitene a JO.na,at ori- 
li principe di 3ehwarlieabir|, riamila et jeninle Regniti, debelli 1* «cr- 
eilo del generale TanhilanhakoITclie ri ritira a frolline. 

U gr^^mSlto- ht^lniTioiliUH ad Oman renditi "no, 
iliaco, cena d'imeguirlo. 

I Remi occupano tulli i pani della Bereiim eh' è d 1 uopn tmi.rore p'-r 
continuar la ritirala. Ila anello home quaranti pertiebe di larghetti, e tutte le 
Min ijiondc c.:p:il( ii' paliLili.il eli; la rimi.: .liliidli d.i i aprire, il ^Mi- 

rile maio pone riu-tlrt. hIi V ,ìÌ.;h, hl' divini sbocchi dorè prcaunje che debba 
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Iwid Wdlincton giungi 1 Fueule Guiuuldo. ^ 

Il .lui di Reggio incontra ti generalo n.i.0 Ltmbert ■ rjualtro leghe d. 
lSnmow. I >ll.i, lo iconfigge, ili faduamiÌUi»rMomitri,*lo rigeli* rolla fi™ 
Un delle Bcreiioa. Il ponte chi ha tremili penicbe, little brucialo Jjì Hn»i 
fallii p, -.,\ ili :[.id im: :le . 

U generile in capa degl' Lo ni Lucy, panilo da Yich, Milla Olot, li ì 

V imperalo! Napoleone inganna con direno morie i Runì, affine di polcr 
eticltuare il puiJggio della Bernina ragli di il carico al gì nenie Dombrc.ai 
di vegliare a iiuiim il generato Ticniucbakm appollaio a Borimi., ed il duci 
di Belluno di Togline alla deliri per anulare i progreiii del {entrile Wiltgen- 

L' ieapcrslor Nepoleone li porla mila alla di Sludiitnn, e fa, malgrado 
1=11 -i 'livi s i..rn: rum, ij in ma preienii, gallerò due ponti inlliBeretiti.-I —s. il 
duca di Reggio ad nulla i Remi che li ritirano mila lilla di paolo di Boriaorr. 

l'atta tgìo delta Btres'ma, V imperatore Napoleone clanga a Boriiow ; 
f ««r.-lurouiiniu .. |....„r,i la ll.rciin* ; il duca di Belluno, marini» di con- 
tenere 1'oierrilo rullo delta Duina, giunge al poni: di 5udiìinm, ponte ut 

'"".«•.l'i ruochi'dei bai et» ano Jt*7 rMoMs aftqulll *» PcStBi ! 
prillo circondali, i lalti prigioniera. 

Lord Wellington prendo limo ilmie d'inferno a Vino, per «lire io caio 



■loia, a l'Impegni nei bombi per inaura fuor Inori ìt oenlro dei Rulli che 
vengono notti in folla: il duci di Belluno li pcrieguili, uh il duca di Reggio è 

L'iroperalor Napoleone, rimano padrone del campo di In Itagli a, è insito 
di tccgliere Ira la linda di Mimi e notila di Wilnt: ei li rana a Huldeltheuon. 
Fa' truppe ipiinnole rientrino in Madrid. 

La roggeui» di spegni nomina Cailanoi generila in capo delle foni del 



II-, l'I.chnili. 



le la .UidiViloicpoacilluo qoarl 



DECIHOKOHO DELL'ERA VOLGARE 



11 prìncipe di ScWirti.niW( . . Riciky. 

I f'-'r'l'i "rionale «.U., ! ;7 o iij|: li !icrì.,lj taBritiem 
ili! if Jd, 1rcnl.ir:>i]j u'ir.uui Hnor.i j ii].! i;..ti , lr | jer.iiiu ,:■ Jl„ : i,,i:„ i ::. ;„,■ . 

limila .Ili eom.ndali dal cenerei. a££rttlulb, «UMuaH. dn |ÌC=« 
il supi. di riioou. del duca di Cutigtione inU'Odtr, e I. diriiKinc che .ioli. 
Pomino» l'ÌROlo J>...,i,;i. Jn „ ,[i„ .ii.IfMmpinr:,^ J,j eonli , li: . r:] |i ,|,-, 
friadplMIl ewfcoer.ijOM, pria» per indire ■ rinlbreir i| ,™d'(«rrilD 
e ripararne le perdite. 

Jiono richiamile di Spie™ ilcune truppe frenteii per swi ra.nd.ie .1 

li qoirlier gener.1. cUIT Impelar Napoleone e ■ Kiiki,. quello pria- 
cipediSclimrlKnberc.Pniri.il.. r 

Co. parie drll'eiercilo del dee. di D.lmj.ii li Inori Dell, ielle del 
Tigo. 

II gnn<T «errilo temerle ciance . ttndoletichoo, dorè iene perrencli i 
primi oodtocU di Viloi: generili, ufc5ei.li e .aldi ti » no ciiainili di n.uclieii. 
e di penurie i tinnente intontite è li oiillerii, che eli ufficisi i qu ,li rimine 
un iola creilo, non j»hodd fornire più di qnt.1 Ir» compagnie diiencinqn.nl. 
nomini per n.icheJun.. Que.ll> iqnidrane nero e governalo dal generile 
Gronchi,, rollo eli ordini del re .li Nipoli. P 

il grnir.Ie Dcliii prende il «Olindo di Berlino. 

L' imperatore N.pol 

Bapnli, il principe mm,.., 

tiri, Jl Trr.iiso. <!' 1. 1 ri.. e:l ii nrincii.r d' KttmuWj ci n loro 

mw Miie^iic- b*g**BÈH Un ^^1?" 
.«r.l-' Wl"rl",,i^? r ' ] ^rltyi n.!,t. r "" " 



L'ico|iri«or^ Napoleone giunge. Oreidi, n bri roteai sol re di Suoni, e 

I Freme li ionici n (on. reLTigo li pome di ATm.ru. 

II tenacie Sericoli li porla d'Alumioi. naia Carincni, nuli, gl'iuwrli 
.'.^_ o. :_ » n . „.„„ s ,„ „, tlioo . 

pi.,,.,,. .11 U.n.ic 



• d Etani Corre, (ir. il Ponto ed «copi li Ve'. 

le il comando dell. 



Il cenerei 

di Napoli, c illuminile il er.nde ci 



Il quarliir ir 
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Lo uri» (ionio, AbJuIremm putii ili Bigdid li ilb 

PctiÌh In'.ìiI.Ì'].. il C.jrilisl.n. 

Vino II principia di dicembre, Jotmn-piioii toglie i 
In America, ai fj «eiiasio, la rf|-- L ' "- 



eeneriJeH;r.nd.,uiliTu di Caracca, dr.olo .11' indrpendenu dell- „„, ,,,!„.. 
Regni !■ pinpeefell. armoni. In nii ed il «tao di Santi Fa, detto Candirai. 
' ■ - - : ' li Suli-Uuin del 



Ai ■•, Girti Bini, dichiarila iu dipende me, pnbhlici ani gridi. 
Nel l4< Il guerra È per ÌHOppilrc Ira il Brulli ed i viceré IRagoUDti del- 
l' Arjierii:j ili'* m!ì jmle. Ì.iÌm, .;ijiij" n il..[ilc ili >l.>n', c -Y ,,'(,., li oppone che le 

>' ■ 1 fi. ' ' 1 ■" •! ■■! ■ ! I. 

Ai ioyl eonprea» digli Slifr-PaM i^Amer^iolianiK..r,.:. dichiara li 

Kel 4 (rbliniol pilli premi ti Trinili un con to^ìo di .eoli Hit, pro.e- 
oienlc di Cuimna ed appaneneoic -IT» tuta di Veaeiudi »llo gli ordini del 
commodoro Bid.lu. Reciti ruoiupri l'Ocruoco per riunirli «d un corpo d'eier- 
rlto gii io oh lai no per leni onde .ollomelten li eliti .li Augutlura e li pio- 
vin.i. IHI, lim.r,», ..inastili potere dell. noni, con redentlon... 

AL 5,1. Lu.gSm idotti li ooilrtuiione degli Slati-Uniti dell' Amerio, 

Nel .5, li ciu di Bnpnu inoli impi drenili! di lutto il pieie i trimoo- 
uni del fiumi dell! Pilli. 

Ai ni, e d.1 «nolo dei li Stiti-UniH adottilo il bill per U le» di nuore rai- 
liiie, per raffrenare le imprese drgl' Incieli. 

Al iti, nn ilio .lei coni reno «minano eriga o Stato particolari il I erri- 
lo. ìl> .Iclì. \oo.a Orici», .-Ilo il noce di JFai^.lM, « id or, .IK,-, ,1 
pr.ppid del territorio dell. Luifjioi. .olio II nomi di 

Al 4 mirto, AWat, .-icerÈ J.-I l'ani. .,ilr,: „ ¥ li l; „:,.i d' imt.llire udì 
giu.il. . l.im., purché ab aia avicunli li prriidenae, c li. ricollocimi I> reg- 
ni io. I. pioiincia di Guinea li ribelli conno il gorerno ipigouolo, • ne 
i'e.i.lari. ]■ \r. lc(n:.HÌi n!j. 

Ai io, |li Stili-Uniti d' Amerioi Iinno prender pone» daHliola di Aule- 
Iti ; gl^independenli uno padroni della Floridi orientale, e gli Spignnolì inno 

liti uni raoltiludin« P Ji cittadini • di loldati : cercali di perinadiri'ehe rjurll'ai- 



re dell' .olino 



3 .i ordini del genie-- — - 

Ai i.prile, ilpreiidcnu Hidi.iou accula il gorftoo iogleK di mandar 
<-,:,! li „ :r:eli > fomentare dirilioni nrgli Siili Uniti, il! oggetto 'li ..rpai.i.i-im 
1 rtai.tent.illalenl.idiagiratirnlu.luientc di concerie colle lo. io btitia- 



_.io) gorerno : i regine traggono rniliggin, c muoiono, io 
(li ocdiln dal (turalo Hnnuttarde, .111 ounqiiliu de! df.Irelii ribelli. 
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siche, per diilruggere l'unione o inni oV alleanza t» la Gru Beili ina i 
gli alati del Le.aole. 

Ai rj, Criituforo io™ le il Porlo del Principe, in ertiti ire ri Pelion con u 

"a™, nuore tramonto .Canea. 
Agli il, gl'independrnli del Benito, in num.ro di fonila nomini, inou- 
0,00 la alrada tri I. Vera Crai e il Menico. 

Ai 17, il generale Mieauda è atlejo a Valencia, 

Al 18, la provincia di Méuic.0 ai Iran urli* maggior tonfniione. Un gen- 
tiluomo apagnuolo, per rome Byan, con Ire Americani dittimi, il pone alla 

IL sa, reMrcilo di nomea Ayrra puu mila inonda linialrn delle Pilla per 
allieta™ Monte Video, mrulrc la iqnadra di qneil' ultima tulli prende iliiioue 
diami. Umilili *jrci cai |-jiu.uxl.i ili inliu^tte 

Al =Ti, il [.e-rir, .li l'ili. Mi,.. I,1o;.mi ( , .Ij S 1'1ii S IcìÌ. 

del polenT dilla torio, negoili cigli Siali Cnili ifell' America lellenlrionale, per 
aver truppe, armi e ronniiioni da guerra. 

Ai ai. l'iniiirreiione fa grandi progreui nel Menico. Morello!, eomandaiile 
li trota padrone della ta^aaarirdoaala.adilaiio accendo, 
' i, mani iene la aua autorità nelle pianure di 



prineip.1l di arai, ai 
Sanchet, a guida di : 

ironl^'io' "lei di.rgai jd'fo ™"h°"del BraX Ehi U atatì^ra atta gioiti 
Hueuoa Aia» un ptere escutilo. 

A'O di magri o,g Norie il entrano nella paele americana dei Caaidl a tt 
rnDT0f^^hdHIÌ^«lllra gli Americani. Huoioeuj^aopi» Oaneeej^eagar 



ia CalhfM impadroniate ili Guatili». 

nerica pan loggella alla Spagna. 
Dia di Buenoa Ajrei ri Canno vicendero!- 

Valencia le Irnppe di Coro 
tinaie ad agire con Irò quella culi. 
Ai iS, grida dal gemelle Mirandi, pteeceilare gli Americani e prenderete 

Verao quelle lempo,gli Siali Uniti dell' America lellenlrionale a'impedro- 
ono della Florida accidentale lieto me parlo della Lnigiana acculatala dalla 
noia, e lidia Muriila orientale > tilolo di comperalo pei torli che hanno an- 



, .litlii.ntionudi guerra degli Siali Unili d'America all'In- 
goiitcrra: ia wauifil comincìaOD eolla prua d' una Iregala ingleie. 

li 23, lino ,. venti fi ordini cmiiullo tiri I iniiifii .lei lii; - il. 
riè che riguardi gli Siali Uniti d'America; ma man lieui quello del ili mj- 

* Al i), Bjao e Morclloi riuuiieono la lem fune ; CiHejai aduna il auo 



Al 3, il fieli llildou capilol». 
Sei di iu. I. ri, u | u i!o. :1 del .n,. 

. doluTngTerecheTi^ 
din W «"iwau."™ I mnS (an^Tu^^^U^a *"""*' ,D01 ™ 



rdiaì d'I 
Lullo li fregiti lu- 



ele.hr Guerriera, la ifnrti id irrenjerri e 1 .... 

Rrlot, le Impni obi Minta rejJaGorenxche entrino in Jajnj ed in Siiti. 

Al 31}, gl'imoMÌ ■!<•! Mf: i,i ■ l.:i nrn !>.: ci-ivjli ,1-' .; , L * I i ili]., n.pi lu.t.i Li- 
ih M.i.dn.i i: r-iiltra dil renerai» ftjmo. 11 primo, dopa d' meni Impidionilo 
d'icipulco, li p»TU ntl [ijlti» rklu > il:., a Spjfpi, mcnCrr. l' litro, iconrltto 
I" ile; l:ìl. rt^.c Ji <J i^i/- 1 , j' uvjj];i lutili Uri Lr.jz 



llnidelgip.!.. . 
, VH]nif ■ri* poi i iMin fUUili fu ■linerie prigioni, dore 

adì prendono 1 biithnenli di laro nsiiont che lutino 

ili dill' «ertilo del Perii. 

eenarjl Goreiieche l'dumunv iopri Tncdman. 

impo, li diieordii corninoli a regnare il Chili In gli 



onobrt™olltttV^tvt e -> deliberei tó irnericin» 

!., i.JiJ.rcs.i sul Ljiì.iiIj. 

]l .3, il generile II.r(i»on muore non DrlroiLaon tt>ìb .old.li.eco 
(ini uiiule eulrj nel CjDiidi dilli pirlr. di Niigiti il generale Torapkin. 
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■ epocHB ed ArmrtntBìiTi qifili 
li i«jJ|«iwAÓ <Ji B«Moi-»jrM amiti 1' mici io por logtieK di Munir 
MRI* ootemhre, i irrapro chinu ti UraJi In Veia-Crui g Mtuito, per 

Uraosa e difficile, da cui Inauri e itao» Jet EMlniH ■ regi. 

ti giorno me.Ie.m,,., .-k A,.„n.n„i l'i,: .!,„,,. „,;,, ,,!; „ rl : : .,; j,.: 

e ru e cali Dettero , Blonfred i thjnJJcc, propinami ad udì leni imaiione del 
C.naJà. 

Ai 18. diipnneii i' entrilo americano od coluto aet Camdl 10II0 gli or- 
*** Bri M^Va|ab^.giì Staftlitàl fa totekitiamt, alluri I> [regala in. 



.lettere di alile > 4*1 
lo, il primo ti rlljr 



il duci .3. i'3 il mo 4,1,1111,-1 anemie .■ ìl,;i,i,i. 

11 re di PrujiLi, udendo delia capitolinone dei generile Torci, e iteti' ade- 
iiumi sii. ni. i;.,oi i-m iure fili» Jnl pen.r..lii >lm,s:„l...rl dì il e- :ii ,]i,.i, [:,■., t. 
ir, eil ordina ebe ij.no giudicali, e cbt il giurale Kleiil aoiiluiica nel nm.n- 

tfmnl "nT d'i' x'pM, ^Ì^Io^Fmbcì '"pdiSti™' Ha iVfeld pe!°J^ 
noB3jaie-.il' imptiulore lo .degno da lui pioaalo unicode, quella ilefriiune. 

Il capo degrini.,iii -|. ipnui.li Mendii ,li.il li preienla dipanai Dltoio, ecco- 
palo dal generale Ruuget ;.ae ne impadioniicc e ùe Jgombra quali jubiLo per 

riU ^^r\fi»^^°Ì? nto ' "^STtrilrTa 5 E"J"]K' ' 

11 generile àffiuMli |ÌUHI ■ Sultani- Al tuo aiTiciuiulcJlIo, ai lui il 
blocco, e |P buoni fuggono nelle i.llijì Sebi o Buejgi. 

Trovami urlìi «la il' r.cci. ilei li di Vii lem bere' delle armi che fanno ere- 
.l(rtch P .i miri. lyll. imi viu. ^ _ _ J n H i 

Unienalo-ccdUBlla. par aoatiloira i Bo palla t^aawii il eoi tradimento in- 
quelli clic ne tawrii .iti" - ■ 
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miraglio beaucleck, parte di Hrrnonth per l'America- ' ' 

Il dna di Reggia ri tara i Bar ne Ornai u, tuo piem naliio, per rotabi- 
li (manta Grenicr si reca d, Lipsia . Berlino, ti il ine. di fannia ,,1 

11 qnarlier generale dell'ejnrcilo trancisi li troia sempre a Ponn. Cenano 
i corpi^ rossi d'inseguirlo, raa i Cosacchi si spargono all'intorno per raolestar- 



1 I il uni cnlrano in Bomberà;., e paco bMbM su hi ritjnt 

Tulli i corpi, rarcorialoaii eliti •esenti- dall'impero ™_. 

■■ 1 l'irmi in. . r . I, :< ■ 1 1, .. ' ,. ...„. . i , ■!: ■ 

Imi ,,li' impiTitur Napoleone. 

Il ce di Napoli lasci, il comrmdo del ,r*° d'esercito, eln ripone nelle mani 
- -].| l'imperatore Napoleone, coma" più esperio 
e più di sui conlidenia Sei mila Francesi oe- 



ica di Taratilo si e : 

"'lìn eh Prass'itlasci.°Po«rf.n. e ai ritira a Erniaria io hleiii, dopo itabi- 
B m'aneli atali jin consiglia Bupremn di goeerno. ■ , 

La ■ cauducheiM Cauti», radon dei principe d' nolsreio-OldeoborgD, 

rill.-a .i!i.. .urie .li nm fr.kllu / Pi ri roborgo. 
"Il principe d'Essling ai porla ■ Nini ano paese ni [ito per riitsliìlini ij 

t dalli i 

11 re di Prassia.giangi al. 
L'esercito maio ita Ira Oslrolenta c Pallosi. 

Il generalo Ijuriilon parie di Parigi per andari a mei leni alla lilla del 
corpo di oiisriiiiona dell' Klbn ; il generale Souham, fi il pio di Spigai, pasta 
il Reno cai corpo di oi.trv.iioTie appollaio in onci lìume e* si pulì >.ipc 
Francofoni; il generate Bertrand ha il comando del corpo di ' uiserraiiono di 
Italia chi ai Ircwi a Verona. Si nudine a Porco, icllogli ordini del prìncipe 
della MosLowa, un onligoardo di 4» "il. aoldali. 

Il principe r^s-ni. J' 1 np II ilicrrn r.lire a i ìnJìi,li ;m' .imnislia con cundi- 
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Iid, olitoli «ni »>"m™ «jndio. 

Il prìncipe liccriiì Uonin Pomi; Dniialgnmdi 

ir. Poh™ t Tfcom; il principe «-«■-■- ■— ■- 



■ lunedi L'il- 



itapeltai il carpo proni, no 



11 prnvipa di Neochdlel è alhcci 



11 pnll Vicharj raggiunge V Empecinado previo Medi» Celi, t |N £■ 

ì! K«Xiv»i»Vti»™p«iS!' , ' ( ' 1 ™ Mrpo d * B "'"'° ™ì OJcr " 

liquefile Vìcherj, ttrn.ado ■ Gu.dalakar», e attaccato tirino ■ SiBnenia 
1 di lotto ti corpo dell' Empecinado, al quale ai uoiacono quelli di Anil e di Sto- 

Uà aeneta-eaoaallo determina che li rea-gcaie deli 4 impero Franceie, in at- 
to d'iuFDu a di morte dell' jajpera lare, debbi appartenere ili, 1 imfaìtìke, a 
ilnaii „i fi„lr!'i 'Mi' inpcIFi t jrc per or.lin.; ili |'riuiyif enilurfl . 

. JB ftttnjs flipp la una urtili di Damici con iS rudi uomini, è diilruggo 

I Priinceri a' ìropadi-aniie'oiio nuanraente dì Allarga. 

II principe di Sebnarttemlirrg ludi il ina carpo per- reca»! ■ Vienna, e 

P II conte Laurìiten, generale in capo dell' eieici lo.d'olierniioiie dell'Eli», 

11 principe di' Neuctàlel tarai in Fnacii. 

Il nuniciillo Gou«io*S t-Cjr giunte • Parigi. 

Il corpo del principe' di Bdmrtunbefr prenda pontine c .Ila l'elica, in- 
tanto che >i aduni .olle Iiooliere detti Bccniia un onoro corpo d' oiiecraiionn 

il t .1 ■ i , ■'■ w/: '. , ■ I l .■ !■' . .!• I .■. i i Sji.i! Slcl- 

n^r^^'EcfcìuU faSm^i!ÌMU-AmuSti!^SSii da Stellino 

Il ([enerile Regnier, diritto topra KoliicK, c altaleno di no corpo ruiio 
che pialo li Viilola mi ghiaccio ir. Thom e Moulìn, dilla pane di Plori. Ne 
rimine lardi. lo fuori un generale di brigala lanone ; ma l'è ripiegalo au| cor- 
po del generale Poniilu-Uti, che fece luna congiuntone, col muaHMiei, 
* li Ho.. In la Peli» ■ Cr.io.ia. 

Morte Ji Miohal Anfibi GwbfaH, aitimi do,e di Gino... 

Apertura del con» legialali.o in Frincìi. 

il piidelpa dì Sclm.rtierobeji giunge a Vienna. 

Il opo il' insorti ,|,.,^„ii„i; .Mr„,].„,l,.,l il iron sfurialo n rilirsrs. da 
Bilbao. II blocco di Saniti., è taralo. I tettati, io fune udii prtmncia della 
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mail DieidY 11 

troppe tceubls mire ai nmcii, e 
priDciped'EekmuU colpnrao (Or, ._ . 
iir/giino r Eli». Il giBonlè Grato i hi ■Vu.teaiiwrei. Il qui. lice , (ntn l« del 
principe licere In», a Lini». Il de*, di Ahnnlei >i porli . Tlfcatfc ^ 

' L 1 esercito di^phfpa rÌBiodfl'jK-FjnDeu einno*nii quadri di billigHoni 
e-elnquinli quadri ili iculdrooi. ' 

11 genf tali Cirre-S.l-Cjr tinnii lulli Inondi i.niUri dell' Elba, e lucie 
Ambo.go ta juirdii dille .aioli li locb. ^ . 

oiSirTMIurn '1.1 Hc[io,ii.iI>jIsiii1ii suj [jujriicr (.-«ii.-rala .il Ujiij-.ì ; ,1 centrai 
Viali. eoi Bnnu',» Imre ■ Bimber»! Wi I lembi reti ni, Aiiii ci e Hidesi 10- 
oo . Woitiborgo; il lenendo coir» d'oeier.iiioe. deflteno li .duro i [■nneo- 
ferMuUttdfi anlWikldHadiH>niH< il generile Ber Inni) ibocci ilil Tiralo 
ali corposi OMniiione d' ; 1. { ^ ( dn u^.ri.J^ .[li ordmi^ da Ji 

P ™*ino«r^ri<| 1 u" ™**> S.jrjic. ri.lihililo. 

«duci d'Abr.nlai, nominilo goieru.lor generile delle prariml» intri- 
da, si r.uje .1 I,.i!>i il liciiTile lltrlr.,,.1 .... palilo Auin >cf.inii:.c fri 



ionie Monod ehe occupi li l'omeimii iiedtie, «a tendo Io igom- 

<H Berlino, li li idi ri unii topri Ara-borgo. ' 

di "rutila che li troie ■ HreiU.ii, diebian le guerre elle Fune», (d 



li »<iin:r J le Durjltc the sommile: .1 {ti 
U. .pondi mbì,!.. dell' Liba dit» ; 
Dreid.. 

I 9. ..uni ai «orlino intorno a Torjiu, 

e Bonnd ripulì )' Elbi e. In li 



un Siint-Ujr. 

Li «(ini di Veniali* >i ritiri a Parili. 

L - (lerci» irmene è iignon di mito il non dell' Eli... 
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Jl jrnec.lt Circi Siinl-Ccr mici in Bi 

Il principi .lari .lucie Llpaia, e porne il dio qnaiu'tr rawnle i Madie- 
borgo, inenlre il ma ecordto, farlo di loa mila uomini a di in cannoni, ji 



rameggio tulle duetnonde . 

Toltilo d' illeenii firmalo • Fielroborgo In L'Imperalore Ji Ruth ed il 

I m ì'ì'rm'i i^ d Vn^","*.w?n'b'lìè°™f'ù •ìli S «Sì f «f ™ pòi pai - 
Bare il loro carrello alleato in Alemanna, 11600 di agire conio rm emonie ad un 
dliepeo di gaerra ftp eera dtitrBajtotD nlUrioruieille, 

curie di Copenaghen rifilile di nnire Ir ine Cor» oll.uci a quelle dell. 

11 duca di Birnu porle il no qnerlier generale ed Haniu. 
11 principe nceri icinda it generate durili on mlii iponda detira dil- 
I' Uba- [1 ge aerale Nailon ai Rea a nlocaern,e (piago gli Brampoiti eopre ISurg 

Il dnra di Heee. lem borgo apre i guai porli ai'bellunenli dea pini eoe Don 
■ODO in |Mm colla punii. ' 

Il generale Vi nonnine il icie Parigi perennici comindire Ji eliconi delle 
difùiut riunite ini Balio Elbi e mi Wur, 

. Il generile Carri Sainl-Cyr mandi il ceneraio Pilii con 6oa nò mini aopn 
il .il tarsio dì Breracrlebe.i cui fatarsi leu lotleieti degl 1 Ingleli, che ri por- 

Chiuiure de) corpo legiilaliro di Frenrlà. 



L'imperila e ilei la li Lima ed i ; re ilr i'ruiiii dichiarai; o ■:• Kaliicli In scu- 
llmrulu dilli confedererà ooe reneoi, e le loro dlipotiiione ed ajalare i prin- 
ipi ed i popoli a ricupererà le loro liberle.ed indipendente, i principi Udaechi 

Vili" le ri i l'i ì"l l 'ìì'r I i t . il. \ e;a , ) \ ■ pi^U.lall' Cll,.. 

Il generale ViniTacnme ginnge a Wcitl, ed il principe della Moikotri podi 



lini di frappe leggiere natie 
iguil. elcune Iroppi leggieri 



A'C 

[limerai Monlb.un pe»i il 
Kua.i e„lr» nelle dlli.lRiim d,r 



. jrJrn inda IV, rei di Slcefili ddlfA Llltu ialncilà regia al principe credi- 
uri 1 iijii 1ielm h c:r.ll.i ju.l'it.'. li Tir.irm t 'i:ner.lr. 

11 li.i.Ji.r il' Krolei e Villa-Campi, Tenendoli primo dille Cililagni ed II 
j.cuu.I-, ,Llll„ :11 i.,,n.nhm,m ,.n, ,□„„, :.,] di J ir-lri d, Itoceli» (rw>t 
il.'ó.i V.lrmi : Lrolei pana 1' libro coni mila nomini e Ciercia, menlrc Villa. 
C.,r,. n ... S . S .,1L„ .i„ 5 „Hl. nini, il n:,i, u! , lui per Ori... Il r.piPmo Brid.Ull 

pirtipiB neirtbro due loro uiiere. 
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bpochk xr> srrBMMBmr cirit.1 
II capa d'inumi Romnildo follo piigiaiii.ro dal general, a. 



U regg.Di. dell' im, 
d'enea, gli Berciti, 
rebbe dd aleggio dalle 



Il re di SiHonia li porla > naliibona. . 
T/onliguordo del corpo -l' iiuciTuijrLL' ■ 
l'alila ciucila al toltilo di Mutj, rlijn 

ruir,, il tori,. Turali, cinquecento uomini d. , 

lui di dietro ili Villa-Ceenpe, e ifon»DO gl'iniorll > lerire l'aaiedio td i ripa. 



mmeie il comando del Mcondo e , 

che den formare il reito carpo del grande «errilo. 

loro incontro, rimane uccìid da una pilla di clonane! allora le truppe friniteli 

fi principe licere incontra noe diiiironc prniiiena davanti Maddeborgo 
■olle sponda dell'Uba, l'abbaile, la pene (ut, e f li m dei prigionieri. 

ir.iuri-cii.iiie a lMr[r:lu cimi ni fi' Incieli che rugliono 1for71.ro II regine 
(Viilina ,,.1 lifiijjr^ rsi n-r Chiari v pti Iricnc Vidi -il. caudolla a Cilici 
lini on.. .„., li pi lo il principe Leopoldo, meplre .1 arreni il re nella mi e.. 
_ -_„■ ., n^tmfc rimano wgl' Ingioi. 

ine la loro di io mil., g uaidie d' an 



giunge e Laneborgn cui ì Unii 
• ReliiboDi p 



tirare dalli aponda linùlri 



lo di u.elkrii •! 



L'ir Jiil.ci-ntiiialo .il civilleiia alitata entra in Lip™. 

II dnco di Bellnw i In oew r tallone a lalba ad • bntntvo eaila Esala. 
Il e!crr.l t Boier_oW«I«rti» di Portogallo, infoio.*» (he un bill.glio- 
■tigliimci [Hi. a. e i l-.,!i » Valcntii ■ ' '.' Sa o .1 li ai" p.flt 
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,-jti«ln ddl. di.lrni.one dell, bande e del tìiuUIÌ- 
rnl . ..: -I ii.' nel : i (iy.jTÌjjcje del lelleolrioaa della Spegna, dopo fido iw- 
Ht Ij .kili, liijujlij, c rinvilire te rcluiuni di B.icmna eoo S.aton., 

pirla .li Valeria, pani ne 11, Ni..,.. .J i,.« f uin Mia., ed latlo 
raggiungere a Log™» dalli iliriiiooa Vu Jir Mimo, il dirige t ,tr Vi.m e 
Ltrin iu|.i. l'urtile li lle.n., cullo delle fjincip.li eoraunic.tioni di qoella 



Il principe licere pori, il ino qojrtisr r. 
— : lu icill* Siile, colli liniilre .11' Kloa, I 



dei tee appoggiai, ella monta ga. 



dell' Hmi», .1 

il principe PooiatonJii eie ai troia a Craooiia eoo mi corpo polacco, 
"«anirle diireMraile del principe Scimi, f a rimanere oc! dodo di 

I I i hKhI rlUrara le IcujipF clie ireraiH lolla 'pattila iloliln del Tago, 

II duci di Regala pende pcinaua'aal artiere d k Ellenico; t'eiercilo Irau- 



11 duca d'Albnfara li porla lepre Villena c Cariali', a dopa oiliojta com- 
batrimeolo fa decorre le armi a duemila uomini. 

Un dirimei meato d' amri pruiiiaoi. ginnici e Gotha, rapii» il acgrelario 
del l»r.,^.liS 1 :, 1 ,.. 1 i^ 1 „,.„ ÌN „ir (1 ,1. l'onci,. ■ 

•-'li .Muli umilio,. Berobergo, a ne ioni rriplnli. 

IL Joci d'Mhufera tfndwaì Ina O j — Wa ir gMnk tremila prigionieri. 

!■' ln>[.£r.L:if Nj|.j!ljiic curie -li Si. Climi! jirr recisi ili, loia dell' ci £1- 
cilo, i cai primi corpi anno già riepinli di n_ii- di Lipna. 

n le r Tollj: la 
n ■ nlt. cogli 

lucici .ilv.n- 1' mlcpiii: del .il.. l.Tril-jc.i. I.' Ili I ;,„■. ir ..Mie In .uni. 
pcnm della K invigili dipi r Iliaci" i dell' Liui e l'tllindj, .(Une di ricompari» 
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Witteonaici/ociupinoUpiiii il itgnli linLiV™ Taire i ■£ Vi'ol.,o>- 
«nato Durici 1 11 (™™ ,e m™. dimmi il corpo lauri*» ioli. Peli»; 

Il principi di Schnarliemberg riparlo ili Parigi per V Alemiini, 
Grongo *d Erfort con Ji gnariiia l' impera loro Napoleone, e la ina pr 
ridoni all' oieicilo li iperanii. 



red'Auilrii Don può più 
» J alleami jH- 

ionii'd^Mpilìn'n'r^rtf't.".''' C ""*° ' M ° fi * ! * m ""d« 

L'imperiture Napoleone pino di Krfo.il per Weimar, «Tondo il luoqur- 
P ri .<> c1 P^^°> | ^ M»ikain^^i,.ii.tii Siilo, lohie- 

Le truppa dal principe d' Ecarniihl «Dirado in Hairborgo, dove gli alleiti 

>el alaì^mlita^iJt'mv^t^i^Ma' t " at ' ' B """ n ' ** * 

Dopo penarlo intitolili! (totano uvr E«, l'Ari», e l'iraquil, il <(- 
ile Ci.u.rl li puri» ...11.. v..!lt Ji llu.it.l. tilt:.»» ritiro Jl Ulna: " 



Lf.rnlni, clic retili dillo soe noiiiioni, quindi et 
ma ■ Rubli abbandonano. 

Il ™ ò sci. Ilo duca di Taranto ai porti mpra MsneborpiJii Irn.i il reue- 
r.lc Yo.ci l' Il il>hjn:l. 'i-M mi .Wr.itii, (. .kecnlo prigionieri e •' ■'■•i- 
piJronitre della cilli e dal ponte. I Franceii Mao pidmni diluiti gli iboccni 

Lo guerJie d' onore, levale in Franerà, pontonai in cammino per (aggio- 
(nere il grand' eierti lo. 

llnuirlier e entrale dell' impera lor Napoleone li porla > WeimnféUi II (ut«- 
cipe vieet*è.Me™l..,. s ..; il t e, :t rili- llV.on P.Ur.. i.- : H,IJr [ IMaca cìLHn s i,. 
■a 1 in Norimberga, il generale Bertrand t Stonatelo, ed il d oca di Belgio • Iene. 
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Lj>£<rìpH"> dell' "ledili di Sulnon li Impeli per rane ..I Uni 
Battaglia di Luna. Sono g! Itili ni 111 Siili Ire pimi; la lecchi, gì 
piinuia che incominciando Mata alto» di WdlUl lì «linde lino ili' 



.1.1 peimi.ilc IV in li in Siro de, uno di Cinti nomerò di finti hml ttudìll 
cm.ll. DÌenur. dell' tlL. in [iresemn dell' impe ri Lne, di limi,, e .1 el le di V, 
.1.. Il duo d'Inria rimine uni» d. udì {.il. di annone. Il cjurlier putì 
dalTimffnlorNipaleooeea Lo liei. 



I, Irmeli ilo da rujrin.jo, pilli per U 



]J~n>rjiD polra> aotlo gli ordini del principe Poni.ln.iikl. parlilo a 11 mi. 



-il Crccoiii e Inreru gli mli Aaatiiiei pef po. 

Arendo piriochi agi dilli Bornia, inlli frontiera dell'impero francese in 
Ulirò, adib ah' enoo pillili il |enenle Bertrand, «malo re rene.. le dille 
Dea lincia illiriche, il generile PcuriMlr, corninomi, dell. Croni, milii.re. e 

1'iiile.iJe.ile ■ prel'ello del la Cr-mii cìtìIc, „ s ,.,i |.i,i ,11 ,l,e c i,.ijl. lumini 

di truppe. Vogliono licnnqniilire le terre con arerano loro tolto nel 1709 
(li Aoilriaci Delti Croni, olili lire, < •' nini.no od cnor .1. ir miri... P.-11- 
dono d'imito II forte Ciettio, diesi tneUua il Mari dia ■ eli abituili, n 
■* inoltrino . iiru Cirliudt. ^ ^ ^ 

ìntik ^^fmm^B^^mth tmiuTg t d i *S' . lui™ ' a 
I i iX^C^nlM^S^ d^™iinki™,''"pn mi* Li uij| 

formi irnmenie : A peinelji licer* ai perla inibì noilliì del principe dell 1 Mo - 

leoni e ne Mltlnk dMn; iM««'ilÌ Bl/o^l'lppoj'iu! ibwu wì°Ji di'tìr» 
degli liliali il gnittiie Barinoli lotDIn TOfil Iorio ■opraTaeiian la delira e gua- 
dignart la itrada di Wtliamfell 1 il generale Comparii «li arteria : i reiigirnmli 
di maiia Hitontndo la lari», ciloproiio il campo di bi. 11. glia dilli 'eanRark 
ruminerai grandi rioni 11 fanno nel unire; prendali a rieraehil il nlUgffe Ji 
Sri. ; li. l iilli s iia .libracci, una linea di due le fi. e i |iiu:i;r il ^entrale linlr.Dl . 
il piineipe ,icrrc cnlr. I.i linei ,dls ji.ihK, . .1 d..ca .11 l'aiaiik) dulia la ri- 
■coan ali delira; |H llfallL fliHnwU dll (e iterali prnnl.ni Torca, Blur.hrr. 
Buio™, r :W, t ,„rr,\\ .Hi" Wi li e r n .1-1.., W.n shrm I- . Mil Irri.lr.K, I ili - 
TstOBMW, raddoppili» gli afoni ini renlro che pitia 1 ma l' imperalo. N.po. 
lane» nenono.ti i bau., Elicili. Il ,i.it, .li Treiiio ii pori, colla glorine emrJi. 
■I Trilli [lo di Kiii ; il |inirili Dromi raduni oli ili la cannoni dimmi li ree. 
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bpocbb so jrrsniMBim cirtLi 
V teperilor Alttiindm ed il n di Proirii Indino Druda id olio ore di 

Il prìncipe licere «ira in DM, dopo vinto Ite l»le di punte ; il tonte 
Liuriiton li Irò» ■ Meiiitu ; lutti Li inondi itniitri dell' Elba * inaimi. 

L'itnperalor ?ii|,ol.-:ir,i s:n liLUbcr il suo qin.'.i.r y ^ n - 1 .il ir a. Dreida, dopo 
fitte ani ricollocanti inlliipondi d ti Iti del turnici anello dell! lUeili iLuiiii 
.BbcWVerdi, In Drc.d.7 Biotico. 

. Gli eli di BoinL,, tersami» da cu hi:, le fine frenerai dcfl'lllirì., e dil- 
l' litro li di» pproti itone de) putii, di Burnii e della Sublime Porta, iloruin- 
,L„„ di i,„ un trilliti., 

U ri.. Z\j"'MrE^"p\^^ù^^at,Ut ptBino »tU •pondi 
nei i'ingi fe ii a wnicat(WDto. A hS°orè «li «SmÙ li ritira». Seilui uu 

polire il tì:|i— b di l'ricniti ; nn I'LIIi.i cruimiilu, ril.Hi cr.muiie. 

Jl generile Vmdimme l'impad romice dell' itoli di Wilhelmiborgo, attuati 
di rtopitlo td Amburgo. 

Fri» d'imita della pimi di Cium nelli Elicagli., filli dir centrili Fot 
e Pilombiui, dell' eirrcilo di Porlng.llo, dopo an inedia di dtulici E iorni. 

L' eierciln ingleie nella peni. .ili è comandalo di lord Wellington, che hi 
il ino qurlier generile i Krajnarfa. Li prime diamone di eiio u--' l : . Ili. j-li 
ordini del generile Graham, t ■ Viien, mentre le guardie Engleai tono id 

nenie Cole, e li cjdlali, 10 Un II rjewnll OlVlld, ili dintorni di Lirnegu ; 
Dalboui'ie, i a Vin'ro: od opti dMrimn i oiHiflò noi brigali di Porteorf») :JI 
Sd^liun'le.'' 1 ' ' ' C " i " :e ' ' F " M * * J •/*** ""*' 

patic-.inenlr .1 Dir.!, r c li alleili 11 ri li Min inll'IH.f II ]i. ].a Idi.. llmL. 

nnmi, ! IV ili, ni barge, ed il generile bioritmo • Torcia: il generile Re- 

II principe licere li porli e Biicbo£°Werdi, il generile Bmrind. • Koe- 
nif limici,, il (luci Ji Riguin i Ilekheaibanh t Opriucipe delle Jloibom ed il 
copte Liuriitcn Ira.iriino Torgau r prendono pmliione tulli apolidi delira 
dell' Klbi; il doci di Reggio, come imhe li guardia, rimiiiruon • Dindi. 

II I re Ji^Siiionii rientri in Drudi; l'imperatore Napoleone ordina il prin- 

P 11 doridi Tirante, che Iniigue l'e lerci lo da«li alleali, dà Ire co mbil linieri - 
ti il retragnerdo contendilo del generile Miliari dnaitch. 

GII Spi gaiiall, egli ordini del topo Miai, leugona polli in rotti nel Boncil 
dil generile Abhe e fin dei «imo Mr nndlndtl (*oer.l< Cl.u.cl ; .|oe,ta 
étpo >j grill nelli ielle d'Amo, pini l'Angoli, e cere, di guadagnare le mon- 
tagne par Siagliela. Sono diipeeie lotti le. mimade delti Milani; e li giooli 
IrHurrniogaJi fo,ge lina i Circillillo, 

Gli Stein e gli S.harnhonl, politimi dupli .Itali, re; 
gride, di jomniuuiere gli a bilami delti Pruiiii contro I Fi 
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BPOCHE ed jrrmtiMBtiTi emù 

Le piiiu di Spinilo e ili Willembergi u pedino. Il dna di Belluno i ia 
queifullim. cilllj il due. di Reggio pini il penU di Drudi; il principi dilla 
Mo.iowa, retilo di Torpu, li putta aopra Lullo, >d il mule LiurìiiDD ao- 

^ -L'elertitB ìngleie, io Lr-pegna, leali di panare U Dulruee Tir ginn i Fraa- 
celi ibi lo difendono, .-.> , 

V imperatore Saf>uì = o!ie. erige incucilo il pillilo ili RjSopai e 11 l-rr. ili 

^V^^^t^t^^mt^iitMim^ì^^ìt t del Meno do ii 
fanno più elle do .olo .olio il no™ Ji 5 ,We «ei-ci'lo. 

11 1 e di Prmiia li diriga laura Biatirn. capitale della Lumia, per congiun- 
B*rji all' eirrrilornBoi da che è alalo lerilo rigenerale Blucher, ne comanda 
Poaralto il generale Torck. Gli alleali prendono peaikione a Banlieu ad a 
flochkirchen. 

Il docadl Taranto parla dt Biicuori Werdi 4 ai parla dirimpetto a Bautten 
# ^ Giunge . DnnhU "iM BtAiii, |pmo« d' Un. Ielle» dell' imperatore 

marea, dal re di Spagtu • di tallì ri altri incili dalla Frifjiui^danilo oppo- 

(l' inutili ipianuoli't degli altri aliali?) notila polaoae. 

Co »lli,:>t..t.> Ji li di ii „, ■..,:„•„ ...II, .[:...„ Ja ,! ufI r» dell'Elba, tra Illa 

jleilradiiRniiie l'ala ainialra dell'eternilo franceie, il quile manlietiii mila 

Il corpo tallone rimulo ne' diulorui di Crien.ii. incerta la S>ti. mirr..-.- 
ci, la Horaiia t la Boemia, per raggiungere il di dietro del grand' eiercilr. 

''"Tl'^.rlier generala dell'erralo roani li Irofa • Wn.lerien, due leghe die- 

L' iraperalor Bapofldue laici* Druda, dopo artr nominalo ano pleulpo- 
lenilario II duca di Vicrnu, ilici riiinlj di migliare I. riunirli J' i.n congfe.- 

10 > Praga, per arrlrar* li nulli di riOabillr la pici. Egli li rata ad Berla. 

Npr.ntipe eie-ri Cuoce li 11il.no. 

fi ili i ■ i ■■ 'fji nini .li li j ili ; .V . li 1 .1, Si". ' I 

11 corpo prui lima di Sitili uniti portino l'etetcilo alleilo a iSo mila nomini, 
li eui ,i n .,i„, .gli ordini del generile Mi! lor.do .iteli, ad un. lega da Stulun. 
■' i PP D I(' , "a montagne coperto di boictì, eSe aef.uoun il cono dalli Epe**: il 
centro, comandilo dal generale MncAU, a aoilidnto da ridnlli dinanii Bau- 
lin ; la dridi, laltnil tomindo del relJ-rnireieiilloBirtli; di lolle, l'ippoggi. 
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EPOCHE BD.AI'FEKIllEIITI CITILI 
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Il duca di Rigali giunge n Jiuir; il principe dilli ìfoitovii li porli 
f r< o .untilo li Aajm, Wni, d.l e m,cr.lc 

li »ll(D^»i'Ìmpt™Ìpr il' Auilru. * 8 

ri!' SM,u 'ton- 

li iijjrlirr ttiOLi-iìt dell' imjicr.^lor N jjiultfn.: viu.ic ]i .jii. 1 >„ :, Neiini ir, 1 ,. 

Il re Ji nminira incile idi.noiiiione del principe d' Eckmuhl uni iliri- 
lione di undicimila uomini che inno io Ilo (ti ordini del come di 5 dm le di limi 
tri Alloni i Wsnd.beck. Circondino Amnorgo <M!j 

di Aratorio bili iliì Frinceii, egli ordini del generile 
mandili dil ^enenle^Tilliulioin, li ritirino nel paeie 

Dn couiogli'a d' uligliirii pillilo di Aoaaili, celi' Emi dirrlto lopri 
Hajeeoth, Tienici Zwictiu » Che«rMU MUiifLi£^'prf|>u» degli illiiii. 



■t.iii.i.n. ..iiv.- : 



Solandomi ■ dm ore dopo meuodi li oitllili in f.lnii, 
II principi: .cale di Sitili p»M io Alemnini. 

I..I rtfiuj ili ornil i T.lir..L..i .. Cmlrl-Hiirano, l'inibirci dopo nuore 
tempeilo melo in Salii. Viene condoli! • Co.linlìnopoli per guadagnile per 
le... i; Ui.ijl.r.li. Di, orlilo di noi, Ili «j.fali il re iiene nominilo per Jiri- 



Una beipit, danne delu. diriiione de! principe ii' Kckmuhl, prende pò» 

Giunge ■ Leigoili il conledi Bulini, ed hi conferente nd don di Birun.i. 
Il ,n..,...er querule ,1-, ll..<ó - IWi.im (■ S,h-etdl» !.. 
Il dori di Biu.no lorm > D.eid.. 

Il principe viefrè .1' libila a. Imi. un csim.lo ioli' Adipe. 
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io rolli Danni inno eli ordini del principe, d' E 

L- impellere d' Anitri. t a lira unau. 

11 gro.r.ln Granili pini per Jmpruck e li por» ia Halli. 

Tliornlon, miniiirn d' Ininiltern in lamia, e dna altri mlniitri, indoai 
l'uno l'air» nJuo, li pnTtasa aCojjWgben. per finali n di Danimarca li 

Francia, offerendo pirli Sentirli riniMlUn alla HorK|h, ipir l'Joghiller- 
n di rinanaiara alla iiole danni, tranne cpiclla di Heiigolipd: propoiirioDÌ dio 

L'tarperitnri Napoleone torcia • Deridi coli, gn.rdii i ciiallo, |.,ri.ndo 

D>ìjunn P .° Crown, cil'&a (UauVio «Uà (nato» ■Ub°U*u°n.> "tTelli 
Prw.ìi dalla parte di Berlino. ^ ^ ^ ^ ^ 

correo'", c'r^nh^iub ™toil^ld)i™iUdl^™ C ini Noblt Ìdl- 
chi.r.ndo di r>Kl, eoe.,,, pe, loro- conio. ^ ^ ^ ^ 

M ^pldrl"^ c Mfoì^óTo,i^"I[^^ti^^l.1!. p "*" u, "° ^! ' 

11 porlimenlo .l'Inghilterra prorogn per nnl'nai li art» delle cumpi- 



■I porli id Opolithua in Boemi. 



■■■t(.J. .l'eii-rciii- 'L'I. ni'l iti J-i'-j -li Ciglione, the li 



I 1 Liri.ro corpo ■ coi 



PolHibi, ironie • Zilla... in Luii.il. 

1 quidri della eu.r.lw ìfli.na pirlono d. Drilli per l'Ililii. 
Tulio 1' et rei m è in campo : il qua, Ne, generile degli alleili li 



ed i Koeoigilein. 

- rribuiioni in Ini» l'Alimi».. Uno 

di taH corpi, comandilo dil generile prui.iino Lutici., TDllefjù nei dintorni 

Aiiedlo di Ti rreroaa per parte d(|Fb|>n. Il data d'ilbahm ifora. i 
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IO della Stili, lupi 
anlo illi Francia,. 



1S 

irnpeietnre di Rulli, ed LL ra dì Proiaia accettino il prolungarne 



!.i ìr !; :!fii r, li ii„-jn:,V mieliti dinanil le piane di Sta Sebailiioo e di Pam- 

pio». Il duca di Dalmati., r — : 1 ■-" ■ '-" *- 

I.papia, di le .ue di.po.iiion 



Gr[neic l ip°QC°o Il i'.>acJio 

itona. 11 duca di Dalroatia. nopiidato coru.ndaqte degli etercill imperiali in 
operatore Napoleone visita Haadehorga, Witlemherga e Daaiao, do™ 



lipagna, di le ! 

le.eala l'itoli di Halli. 
La regina Candid, di Sicilia ginoge in lingberia. 

Il due. d-Olraolo nomi^Lo gomoalor (ferale delte pro.lr.eie illi- 
Uoa flotliadu inanloao altaoca la batteria dentai proio Sartia Mergbe ri la, e la 

I irjccciii do|l' Ingteii fu lioagna, pubblioli da su' olreroilì di quel ugno 

' aln '. ■ "i. : 'nitro i Franceii. 

II principe d' Eckmuhl pubblica ad Amhorgo dd' irouiilia, nella quale, eo- 
li duca di D ila saia caccia gì 1 Ingioi ■ e)' ìdioiII ipaguuoli agli ordini di 

Mnrill» d.lla gol. d'All.bi>ci. 

Il maresciallo duca di Valm) allume il comanda iuiUl.ee del (rieducalo di 

Il corpo d'oner va eie ne di Baviere ti ad occupar* la poiiiionl di Bayrcuih 
B.mberga. 

' WlafUd e gl'inaorli epagnuoli agoàjbr.oo il colle di Rutirti mllr. 

Arma dell' irope rat rice Maria Luigi, a Magone., doee l 1 ìiuperator Nipo- 
one la raggiunge nella giornata. 

KcomiroEb prolungatone dell' armi.ti.io. 

Il generale Hot che difenile I. dlU di San Stbailiano ia lipsgna, afona 

r " , / , , 

il duca di Vietai, dom.nda elle aia. prolungalo in defluì limonio l'arni. li- 

mtnteV ap ili-I iiii;!r,iu con ut:* i,rii:,j !'..Ttnla, ntil.l nulle lia 

proceduto .Ila Yerificaiion. dei poltri l naa il mini uro mediai ore ri tf rifia 

are, il elle Icona a cou«rlirT1 

Giunge a Lubiana il duca Olr.nlo pi 

_ d'Au.tri. 

mimie che aitoiirri. Gli » inani Te- 
1 - il cui 
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UFUCUE EO jrrEXIMEHTl ciriv 

Il co ili Napoli ila • mi moglie li reggenti da' ino! itili e li porli prillo 

litoril Erottoci. Holitaiate) il Ioni Narri J per 1'iaaalto di Terragona. Optra 
tgfl uno ihareo intanto rbn il daoa del Pireo blocca la piana par terra con un 

" "SS 

in Un ni 3, ai porla a Pregi. 



: In l'Aulirli a la Smania parli quale la prima pennelli allo 
troppe lotto gli oedini del generale Baione di G.bltnli a dal mine™ Pania- 
toniti, di Irateraire, Jaeciando il duralo dà Vinaria, la-Galtiiii, [a Manali • la 

Jl generala Kraya giunto a Tortoaa, prendo il forcrno dell' esercito di 
Caataooi, richiamalo dilli ragguiui di Spagna. Lord Wellington M ne lagni. 
L h imperatrici Uarii Luigia toma a S. Cloud. 

I plrnipo tamia rii dilla iluiiia a della Pro.iia . Praga dichiarano dimoilo 
il coogretio: il pie nipot erniario del mediatore dichiara la guerra alla Francia: 
ottantamila Huui e Pruaiìani entrano in Boemia, comandati dall' imperalor 
Alaaaandroe dal re di Proiiia, traendo lotto i loro ordini i generali Toni Bir- 
djv ili Willjemtein e Niltendeaeiek ad il general. praiii.no Kleiit 

II principe .icerè d' Italia li reca ad Udina alla tetta del no cattalo. 
Ut e di Si poli giongea Monaco. ^ ^ 

ri! So "mn m m" uniìsri l 4dìÌ ■ ^^ì^JtJtiSt^M'hmnLmh- 

II re P dl ?iaionia P toma da Praia e Druda, e ti redo l'"impteilore Hanolto- 
iil ; a la ma .:.;.i.lr,11 , .ojj.ir.. diffidenza ai io traili olitali. 

I eorrani alitali alaccano dalia parte dell' imperalor Napoleone i più dei 
principi ledteehi, col meno di negoziazioni ed a torta di gride : gli nitgano la 
naca, a cercano di largii perdere la qnal ila di protettore della co olede razione 
del Reno e quella di ra d'Italia, non offrendogli che i limili dell' antica 

L'imeier.tor Napoleone, incerlo dilaniar Oretda, a di ili! ri ni ani Beno, 
di le ine diiuniiiloni per allaccile la Penula, li Boemia eia Sleiìi. 

I.' elettilo alitato della Moia aiolà l'armiilliio ed illrarem quel Icctila- 



II re di Napoli gionge a Dreida. 

Il «nula Deca™ juaàraake il duci d' Alheitn a Villalranci. 
Il coirle di Wrede coi Baraceli li porti ..II' Ino. 
11 .luta d' Aiuterà ranore aopra Terrigena. 
Saleborga poato dal conte di W redi io lauto d' medio. 
L' incerature Napuleune eia di Druda, ncaBdndo la ™ di Koenigilein, 
e di Piena ; quindi al Ma fm Sv*r*m* Goatìil. e di colà a BwWu. Il mire 



aciallo tiouaion S. C) 
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,!l.,id.e t .iii-lii.iri,,,,. !., t „,i-„, -Y: ; . V,:.v„.U .■<] ah il.]!... 

Kiprcia dello olitili in Alenagli* L'ctardU «uUiaea ooinkioalo, uoiia- 

eanii iDpn DreiJa, aiendul guidi fV i m otri lo ri ili Rulli, a 5'Anilri.. Tri i 
funerali comparile» il generala Moretti che euul — " 
militi re dtll'imptralur Napoleone. Il principe di 



Tarragon. im.iiLrll.,t„ .Iji l'cnccii. 

Il priiicipe .rEilmuhl li por» io moli do' iddi alloggiamenti, linee i ri- 
doni che dileudeiiao Laueraborgu e afona ili Siedili ed ■ Rulli • ritmare 
lt Sleri.nl II. 

1/ imperalo™ Napoleone fa proporre di nenlraliitare nn punir, auua fron- 

tiiint ai meni di pereenin ad una picfoeatiailH generale i ma teli aperture ri- 
e.djsio uni cRello. Il iluci di Vicini. torna da Praga ■ Dieidi, eoa rag- 
giungere il qoarlier generila a Banlieu. 

Arrenilo a tempo, Jloperalor Napoleone riconduca la ma guardia a Dru- 
de per difendere lineila P^*< u CU ' L minaoeiapn d'imitare i5o mila uomini che 

Gjnngé.'nr.8a"'«Ypr U ..ìr "" * ^ ^ 



MeMre corpi franteli o,.er..oo le pie orila Boemia, i Pruuiani ed i Rul- 
li the hanno varcalo li floher e iboccano per Zoblen au] fianco deliro dell'ever- 
silo che ai trova j n Lueati»_ ed in filetta, aoao rifpinli_ di 11 di quel fiume dai 

Le'oirteJui Spajna pronunciano la pena di morie eoa Irò ogni indir id no 
Il corpo di Wa 6 |moden dWrutto, ii rilita a Roilock, ed i Franca» entrono 
I.' iinpptjlor di Rami ed il re di Prniiii hanno a Praga una eocfcreni. 
■■■ " ' re d' Aulirli, cui li rei» il ' ' 



1 



DECIMONONO DELL'ERA VOLGARI. 



Ri.|i..r.,li II 

PnìST» MnCnina» «gB ifirittro»!.»'»''' 1 "***" * * '* " ™ * 

L h impcralar NapnJaoM |kM^^tKoia fawtiloai eliporti pce Lau- 

Liareron. Yorck a ULueher, rimangono i Loewtmberei i devimi Buotilin 
■confini dà 1 1. Minili Icicdili del p^ietoe della Muhaxi. Il geoerale Siclien 
è «odilo ili •oli. dil generile Seb.ili.ni ci* lo «ric. colli «..Neri*, ed in- 
uolo II generile LiuriUon ma U> B.>b» e iplaie |ll .limi di 11 di Goldbem 
di eoi .'ini panali» il due Ji Tir. do. 



noti di VilleinWi. 

L.li Anslri.ri. ,11 llliri.., .iuI-oiio 1 iiis.c mll Di. iv,, c I.. prm.lun. 
il principe licere union m [li Sin per Lutimi ■ Tir-ili. 
Giunge .UH' Amelie. . C.dlce il licer* del Meni re Vener.ii. 



L'inpreilor N.uoleone ibh.adiioa I. SU»., litciind» .1 duci di 

^UpSnàpf' Bj™qM ed i D> 



Il .In;,, .li Re, (io li ripari, topri Berlina, n'i riiplnto i Grolibereo dil 
principi reile di Siene. 

CodIi. ninno lo dininiìGoldberfi, dote i Rulli ed i Franimi ballati iudo 



Seii.to-eoniullo die ordini ]■ Ioidi io nuli uomini rulli clini di 1813, 
1«|3, 1014, ed ari Littori, od Ó1pirliia«li M ùunmdì dilli Francie, per .inno, 
lire I' «ertilo di Spijm. I Bimbi ed i dijur lineali del menadi impugnino 
t irai per irretire I profitai citili Spiga noli. 

L' «ertilo luitnico in Siunnu attaclt la « ita tlllMn «opra Pianta. 
llducydiRerjiomiio.eKipra Yilleui beigi, rimi, ri 1 lttH.lt 

Il dot. ÙMIbiilem giunge col ino eiereilo ( Vill.innci, • hi leghe di 
Tarn a un.. 

^ 11 principe d'Eckombl ed i Dindi (ninno a Wiimir e mimino copri 

L' iraperalnr Napoleone, tornilo di Sleiii, giunge ■ Slolpen. . 
^ Ingre.» del principi licer» • limiti inlli Bri... Il .uo «creilo ranci. 

Lord Benlinck è riipinlo il. Tarragona di] due. .1' Albo»», obbligilo . 
Ite.ro l' medio di ,udu piana e cateti Knu combinile. Eolnlnei il due. 
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L'citrcito degli J'Iw'i v ri i=t n jrpn Miemberji a Plinto, non ponoilo 
fin li ini ritirili per I. itndi di Freyh«r[i. 

sUitéI.i . r^uinippupa Buondì" e npusafe [([iti fiume, carne eiicoei li Qaclu 
e la Nei», dopo perdalo S in 4 prigionieri lorprtii dilli del» ìood- 

II gtiw.lt Morei.i e traiuoi lalo d. Paiiendorf • DippodiimldE. 
Il r , ÌNr,[,r ritert le..», lla.lla • Villico. 
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bfochx fu drwmwmaan cini.i 

er generile a Dui, prruo 
Ha rilll ili San Sebailiacio, in [«piani, filli digli Ànglo- 

.11. i y i-ii ■'.■>. i ■■ i ■ wij i u 

L'imperalrintoiitL^triMiClllto 

Morto del axOfr.lt ffo'iui, Condono prfmi • Uba ed ■ Pnp, tiene poi 

[ ^ I U Dmiuinca e li Stella. Il comncendilore Imn-n 

mede ,For>an un cunvoslio ntibx ■ pijirt il prilligli) d.l Sond | ma gli 

Stellili Jl.fl-r.i II .. :| |i.ii«.. ii'T'i ILI— 11. 1" .lillllt pille. 

In llalii.il (inerii Pino fai In ih l.i.l.ia-i.i e riiiifli.. Cri insorgo. 

Il principe dilli Moikona prenje il gettino dell' eiricilp di Velila! in, e 

L'iraperilor Napoleone narlc di O.ri.l- colla (luidl'i per indirne ÌD hlllia. 

I'" '■ ■ ■■ l " ■ ' ■ [.3H1T- BL-ll 

I. cnr|ii ilei s .i.-.:,l. » rt.lt ;, i;c' ■". I ;i l.n .■,! la li; ri. I i lui.' Iim. 

Il frinci|.ii 'I' l.-.i.'.i:i,l il .".I il,,.,' , Im.it^'. .r-i., ci i Ik.iarsi a Li:l..:cc«. 

qirijil dileguo d' iuridin.eiilu ,ie'.l« N'uvr^.i. e ■ 1 r- 1 lilìuto di pi 
■odelSund. Li die) 



più del Sond. Lj dichiara pariinede alla Hiuii» ed 

guenia del Ir o firmilo eolla FnncU. 

Porlalmi il prìncipe tiene culi irnii liair^linii. -*".a, eniti in 

L' imperi Irica Mirli Luigia lorni da Ctirrnorfro i S.l-Cloud. 

n n mero d^ 3om li noni ni Bui- 

«prino^a^,^ a il Irin- 

L'LpewtóTfiàwlecMrienlrpio.DrHdi 'per opponi elle none cbeio- 
{lionoiire gli illeail, e riti,::,,,,., :i .di, .[■ hi aiiiinri dell' Elba. 

itlaccalo il jirin. l|,c ■l-il< M.,.1...... ,l.,l ^ . - 1 1 - r- .- 1 Ilnio-.i. Ir miii-Fie ili n«- 

talleria pongono il il ilo ni Ine ne' mii- i ji.i ri l.i : ricusi ], n i umi[[j l'orila il, 

dopo perduto B mila uomini e dorliri caimani. 

Il principe .ice. c f. ,1.1 (.nenie I .remar ...a I i,e ? li Al.ilriad > Feiltltl 
mila ipouda delira della Drati, e ilnna il generile Killer a porsi luti, iponda 

Gli ,lleili li porlano wpra Pimi. 

L'imperMor Napoleone pili, in rLii.ru iiami del corpo del generile 
Vanjimme, adunili lolln c ii sr.iir.i ,1,1 ionie di Lobiu. 

1.' «nlijjonr.ìn .ic e li ..lira : i .■ .al lare» li. ila I imi rtlf i«ll" 'ioli i Ino- S.l (\ r , e 
caccino di Dolina di! generile Bornie!. 1 Fnnceii a'iroiwdroniicono del cim- 
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1/io.pcralore Napoleone lucia Druda e u porla ropca Darma. 

L'aerato frantele muore tosta Bona ■ b*u rileniralde. Iltaiirlier linciala 
UT imperitor Napoleone e a Liehiladl. 

Il ni ir ridillo Gouiian j.t-C,r il putii dal tilliggio di Knnlenniido le- 
pri il Gejenbocga che domini li pi. min delli Burnii, ed ii generila Boa- 
noi diiccudi prOJO Tutoli li. Gli alitati il mudui t ritirali prr (Ti tire nu 
ballagli.. 

Il principe dilli Moi.om prende il comando dei dilani tarpi del data di 
Bcggio c dei generili Bertrand e Rtgoier. 

il corpo «liliaiio d.nrw, combinilo con quello del prioria* d'Er.muM, 
prendi usa poligone coucrulral. Ira li El.ckenili e li «'menili. 

Il generale Grenier, in II li ri., lirera mi ■■■■ ; f . :-i 

lindi di Peler nralda «a Irò il mi 

iriro in Balenala per illri punii; m. 

dtoaidilulli gli .baci lli .Irli» t„,„. 

in lipag Da, il rnaraetaUo dac oVAJInfrn ed il fanalaio Decien iconlìg- 

^ilabndTa |U Spaglvoli, dopo JW n.Uo loro perdere più di t remi liei nejue- 



II g.ner.le Dr.:, (il rir.lr „ C\,,„„. 

^ ^BdM di TiraiW «Ba tinfam rjeJlaSr.ree; ^principe PuoiiloittU £ 

u d i fcKo°o,^d > A»iaftbn B v ^ a n^o^ì^H^^" % TÒ°fl°T"^ "di 
Rigu» ad il re di Napoli, colli cattlleria dal gcnciilo Laiour-H.i.bcDr|. a 
Orni li H»;n j il principe d' Ectmoh] »pra Beiiebetfa; l'anni lo di Meda, 
mila de.in della Spree: i Rur» ed i Frullini in Botn.il, Della pi. puri di Toe- 
pUtl) gli Aminoci a Uiricmbcrg.) l'oieidlo di Berlino, a Julerborgo, ed il 

11 quarlirr generale dell" impararne Napoleone è a Pretda, 
Gli iuilriiri in Uiria li leggono pruro Lobi ina rùpinii dalli poiiiione di 
Lippa. Fiume è preio e ripreio. 

Dopo il combini menln del di innanU il dnea d'Àlnulera enlra in VOIa- 

Gli Auilriici ibonsno dilli Boemia lopra Gilibabil, e «no dipinti. 

11 generile Jomini dimoile, all' io.pw.lor Napoleone 1. accesila d'olla 

Io Urlila, U fiatili Pianai porta top» Lippa, il principe rima iopr> 
Carliladl, uccupaudo le poiiiiooi di S.t-Uiria a di Wecliiclbargo i U Hi 'or- 
li duca di Valor; M iFriucofntla per panarti in .(Mafai i corpi che ti ai 

L'iraperilor Napoleone par» di Dreida pel campo di Pimi, li principe di 
Scbrv.rliembar(, eVaja TetaliU, dùtacc Ci g carri la Tillgteulern, il canta 
ColloridoidilpiincipcAiiguitr) di Prouia ptr pollini conico l'ala delira 



Du i ZOd D- 
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Jl duca di Cuuiberlandla pani per Berlino, «uendo iia Tueplili. g ii reca 

]| eenrrilr Tfiirbiul rn'ri utlla dui di Lullo mi paeK di Laaemborco . 

Gli Au.lrl.L-. ....II.,,,.. , Iniiccinuenli Ji Ttbrrum. in i:,r... ri. 

■pinti con perdila di ioo uomini. 

TrtnualD .<! Irool,, Finn», Ferrar» t Forlì 

L 1 imprc ilor Nxpirleone dì li due- di Reggio il comando d' una dei corpi 
della giovano guardia. Jl dora ili Cjdiiiiii.r,.. p-.Ti ; ii.,ie jopra (li «bocchi 

della Saalc, ed il principe f o ni ■ I o V» t\ i li porla iDpra Penig. 

Il coni! Bertrand od il principi: oM:., .Ilei., .v, ri -, I iji.q i friuiiisi e fi! 
S.ede.idi la Oeir^ltH oi. uui» tMd • W.nomborgo ed . Deauo. ; in- 

rJ "'„'l,.', 'i" ll, l |',V.! d ,.„ 1 ,il.l'.M„,' -?| - |V .■ ,V i t" . ' d"j l !. N !."! ' " "/È, I .> 1 1 i . ri! 1 - ™- 

■■■■■ .l'in 1 ' ■;. iM.nf .1 Coborgoe li dirigo 

11 principe dell- Moilom impadrooiice di Deiun »pn (li Siedcii, e li 

uomini di cavalleria e 3 mila liti li fi nitrii di Flaloi e di TbielmeD, e il rilire 



ipri Àlieruboroa, e ciccia di uno 
■« li Frenalo», ed il geor.!. I 



rKlb.aWerlemr^rgo.eT.™ quel fiume: le non che virus rie.ll.lo del n- , 
S'" HI P< " " r " ,t *' [ "™ lle pu«'">ue aull. Uni da col pnncip* 

Il duna di Cailiglione li porla tra Jena . Waddeborgo. formando un eorpo 

iloTe^o P raggi^f«T^mpwalore di Buaii.. ^ . ^ j- eh I 

dijVeguia ed il corpo di cavalieri* drl generale Lalonr Uaubuurg aono ad Ei- 
lem borgo i il Icno corpo è lopra Torgau. 

Dugtncinquanla partigiani u Guacchi, agli ordini del .partigiano Caer. 

iiiiffl.rfT, li por Itili. .,.|,r= Vi.Uii.urn l:i TrilMLi, «Ui.c ! Cititi e lino il. 

■pioli dal principe d< EckdUihl. 
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EPOCHE ED AF FEIflMEBTI CIVILI 

NepcJmine, li li porta, • lucii il duci ili Bipoli a difendere, tinaia. ] unno 
Birri della marine balenano i due generali tulio forili: il dnoa di Riguta, feriti 

^tjfÌaÌllrt*El^ r»?p* hSSaZSk Hn'r-'d-' 0 " r '.'it e , Ì , to« àio 

Giunto. Drc.d. c il generile BentiingHin, eon in mila uomini di dm» 
troppe firioiMtrtftìiBWltwn.hrerilir.lid. W.daii- il generile Tel 

,taj a^mp. dinant. jnlli ipond. .inl,lr. J <" 1-itn.ìlK r.ui.iio eli :d!i.li I. 

pugili l't. rjlk-n'nri- In riliMl» ■ 



— li tra Il Reno ed i I ._ _. 

._ S.l-Cyr «Hit il «nirv.le limi:. ViOliu-, .ire.,,.,.,. . 
..-.,,,1. .ini, in .Irìl' 1 11,;,, c lo .pince ,ia° .Ile fronlie- 
naeT Allcmberga; in' " 
u, Dnmai e Uoroanrl, di portarli »pn ttiddi 



rr IM....I ed *l!.-i:i]irrt'.i ; indi .li^.cTirrrls.i, ,oL tr-inl U ■ 



il etiic. le principe Wiedt pori» Il iuo unirti» pDtr.lt • Liiidihul, 
L'imperniar Napoleoni li riiceoiti • Linài t pone l'CHicilo ■ Cor me- 
lile, . Proo.lnejd, ed i Sloett.rilv rimanendoceli if mollilo di l'i. Il generilo 
Bertrand li pori* «opra Lul.rn e WeieeMMda, i. . icori nd oli degli •bacchi mila 
Ss.lt e d'una corauniceiione eon Erfu ri. S'impegna il CannruaitnnlD t il nrio- 
ripe Fotf.loriai difa^ 

'"'L'ennll"!!!!^^^ .Hi- 
ll Pirli», a SchoeoEeld ad a S.l-Tnla, dal principe dilla Moakorri, ed ipiri- 
menle ballala dall' iniperalore Napoleone a Probalbejdo il grind' nenilB do- 
gli alleali ima 1' «creilo tallone, fatii-n.., -->„,ll.,i. V,| ., linieri., coma pura 
li raglimi .irleronergheie. panano dagli alleali, né rim.na dtll'eiercilo ..no- 
ne che II generale ZemhlD con rin.|ii.-f-r.I.. t->IiL:i I » ■ i|urn h , ir m I m mililiirio 
• olge quaranta einnoni conlrn li diri.ione Duntte. Gli alleili paiono la Pie- 
tra c tengono ■ Hcidtii.z. ■ ■uri.- ir,:- .la l.ùuii ■ ma il generilo NimoolT il 
rei'iiise cill i sunrdii a e. jllo. I.' cirri,.., e •tlIortnH ii Upaia come a Wa- 
chau; ma li inno colpiti a marie < generili Borii. mkeiu e Viil. L'imperatore 
Napoleone ode della «saumaiini» di i„i. e I, n,„„i,„ ■„, dell' r.ercito; in™ lo 
quindi di muoTere lopr. Migdrborgo per riproriederai, o ili metleni in riti- 
riti, .i riiolTE i rieirarai lopra Erfurl per le gola di Liuden.n e di non Indire 
a Lipii. che un retroguardo, comandalo dal duci di Taranto e dil principe 

11 duci ili CuticRone toglie ottocento nomini Ira Ntumborgn e Weliien- 

f.la, ai ( ,.,li e l..,i drfli alleali ehi- irr.cn .il.., W.i.i,... egli iforce a ritj- 

r.r.i. KzermticlwlT fa Il m.i ritinta pur li iitin-s. 

li renerete principe iti Wr.dc (iooge a Nenborgo coli' e«reito cb'è .olla i 

il qn.rlier generale dell' mici lo d' iulla è a Gradi™. 

Ititirata dei Fremerli al palleggio del pente ihllt l'Itisi. I .'imperai»! 

S,p-, Ir, | nrdil-l[„, li,. , ,.i,.,„,ia ,1 trullo dille .ne .illorie, od 

..r.l.n. .di',, sr.it-. lr.iL,-.,i, .1, u rni ,n,,n i'.tlnil. Li tute .li Lindllliu. 

limitando, nel Lui art Lip.it. d'incendiare i icl,l.-..;lii di quali, olili, a 

Fati. Usti,. iu' iS6 



SECOLO COftKEtfTI 



SPOCHE ED jrrMtlBBRTl CiriLI 

latriaodonni guardia al™ di Si notili ed il comando citi relrognardo il duca di 
l'inni» ed il principi Paniilomki, cbc tono aiutili digli alleati cb'ani riipin- 
faoo. I Siitoni tirano dai bulloni di Lipsia aopra i Pranceii diouel retroruar< 
do. L 1 «creilo rrànctM mandala in rollio i 1 aiumaccbia ini punte delle Plein, 
don le guardie dell' imperalor Napoleone gli aprono a iciabolitc un omaggio 
per meno li ■oMlu (4 li IHlt (kal'oriniMI». U oolnnoello MaolEgrt rice- 
vtl'orJinc di far «In™ in ari. il ponte .11' a oleina ni delle troppe .llealei 
egli rimette tale ordioe ad □□ caporale ohe al rumore dei colpi di moichetlo 
Unti dai ripari di Lipsia, da fuoco alle mine del ponte e lo fa alitare in aria, 

reato pini il liumc i nuoto i il generalo Lauriilon, ricondotto dal cavallo al- 
I' a! Lr.> *,-.'l>.k. cui? nri^ i":iiery ; [I |iri[iLi|ie. l 1 .] u i •. i ::'v , 1 1 li ilancii od nome 0 
'annega; la mila nomini dell 1 eaercilo frinceie periieono o lon fattrprigie- 
lieri ; fio. cmim.li li: trt!,jr<. con un parco diienanta bocche da fuoco ri- 
uangooo in nodali deafli «tatj^ ad Er; 

ÌÌn^!ooru°boBo.Ìd^raentó dolorici' tl^^^fiàl^ì^mmitt. 

V Minila f.incrie scorge per la prima .olla a Gelnhauteo T enrdta ba- 
rare -austriaco, agli ordini del principe di Wrede, che ruolo sbarrargli la ria 
JelJi brinci,.. L'aiitiguardu di eeimila uomini è rìspiiilo, e le troppe frenceù 

'"ThiNnloi Napoleone p>im I. Siale a Wduenf.li. 
IL , r , ■nenie Wrede I a Nordlingon. 

GB Aulriaei. il) fai*, tatrano in Belluno; e liccome le loto truppe «orlo 
[inforzate lull' Alti Diari, il principe viceré fa muorere in quella direiione un 

Il pud' (Benho fauna» pena [Unilrul a Frejbnrgo, ed il generile Ber- 
trand prende poiiiiouo «Ile allure di Coc.cn. 

Il principe d' EcVmuM sorprende Lno eborgo. 

Il p.rligi.oo Tetlenborn il nieienu dannli Brera», e ri ino! formare una 
nuora .mniinii Inaio ne ; ma r,' è acculo dal «Utah Ltnbardiere. 

Il generale Tan rea n prende il comando di Wurlioorgo ch'i pollo in Illa» 

Le truppe rone e pruniinc vogliono impadronirà d'un eobborgo diDan- 

llp^ll V. re.it: .fiT'.U,,:^.),!'' 

l.a Danimarca dichiara la guerra alla Prnnia, per arer accedalo al tral- 
I .ilo 'l'Ali.', '■ .-ii.-..-:jl,le alla Sveli* ]' n r-qi:Ì4 izior.i: rli'lli >orvcpiJ. 

L'impemor Napoleone giunge ad hrfurt; il ijuattier generale dell' «er- 



Il generile Wrede giunge id UETenhelm per tagliare 
li tua ritirala ed impedirgli di ripaiia™ il tleuo. 
1 l-'r^.m,: ,»,>.,» il limo til Odiicnfurl. 

■''..... 

IsS-l'c" 



■del principe ric.™ d'I. Udine. 
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EPOCHE ED J rr ESIMENTI CIFILI 
pirli» di truppe alleate, li un 



nna partita di truppe alleate, li uni 
III di Wurtiborgo d' irrendicii. 
«Mita Wttdt pi ut il aleno ti 



L'~dla4d Brindi» d'Eckinobl, raBbrulti di B mila Dine», tu il tuo 

rliei generale a Ralactorgo. 

Le truppe Napolitano die fanno parli del grand' entrilo francete d' lie- 
(Di, tornano • Napoli. 
La truppa auitriache «ninno nari territorio d 1 Itaiii. 
Codtociiì pel giorno a dicembre il corpo legiilaliro di Franeir- 



' P .Ueli.r.u'w*redi truSaut» JmmSiiÙblZii Comedi" '"' 

llnoaei." gemnlo UT impelline NapolMioio Virh,.doe miglia da 



(Uladelb di Wnrliborgo, alalo Barattalo, parla per A iena Bara borgo. 

Avendo T eaercito francale paualo il Aleno a Gelnhauicn, compaiono i Ba- 
rarci e gì> Ao,lriu>,i^ ordini ÓW lenirai Wreda, e kdd obbligati ■ mirini. 
Giungono id llinau -v mi!., mini ini all' oirrcilo alleno proaenienli d* Ilrau- 
mu, col dileguo d'amante I' «arsilo frinenti ì timori io no ipinli di li del 
villaggio di Lingenielbolda : l'iraperilore Napoleone ed il ino quirlirr generila 

"TGgì 

Flltmé di H. _ 
delle mallia». Il duci iti Taranto li 



a» .li T hi leti borri la la ina ritinte lepri « 



..ini «Friuli il rirnuenle dell' eiereìlo eiaeudo indietro 

J'ona marcia, fili alleati a'appotlano al rillagglo di Rnckiagen per tagliare 
lune li linde ohe conducono lui Beno: giunti n due leghe di Hinau, i tiratori 
l'ingaggiano; gli alleili acculali in un boico, loglioso «tenderli lolla durra • 
■ono conienuli dai lira lori Bnoi tri ore: giunge l'irliglierii (uncini il gene- 



ilradi dittamo, badando itisiila priqicnlcii, pureect.il ti 



dell! lui di.iiione di arai Ieri. , del quinto colpo di cellieri, comondilo del 
generile Mlluaud, fiancheggia (Blu la drttli cUI'uerdlo alleato dalla p„k .li 
Broe.a ! bel;.!™..ado 1 im p ,««nti d'un corpo di ca.aileri. alleala Ji ielle- 



SECOLO COEVO ENTE 



9IHK11 il Hinan'iulla KiuOlgj il general Sabauftam * lulla Nldde. GfialJii- 
i vogliono pulir: i Kiuliig. e perdono 3 mila uomini, rimanendo luche feri- 

_ fi^nMll Grenier allatta gli An.triaci l.eendooe Ireconln pjigÌDaìcij, ed 

Jl principe licere ball* gli Auilrieci • Bulino, làecodo loro leiceslo pri- 

II «entrale °I?eci«] luci. Giroiai, e .'i U0 ^,d Q "kiu. trnwe'a''quille ili du- 
. di Albufrr», olia dere d' di inuemi cura.ndure ulo £ buffai, e torni 



Magenta, abbandonando alcune bagaglio ai ooldali degli liliali che corrono al 
liceo, o lo lnei.no pauirt, dopo alcuni iforii falli pir raggio niello. 

Il principi rimo lù:>.' ; ii ., il II il» Jul. ili-, li M,„[„„rt.r S.moi.I.i. 

L' iraper.lor N.polcone riunii * Mipian con ™ ..™ fciu 1U , Car- 
die e .Idi, ..... .rlijli. i-i.-i V. f -n.o flJ ri:„-:> i <i irli. l,a v, r .-.'i. n- 

iftiÌri\ci>to^.Tra^ F™°ofoV'e tii riga"" 

11 njarrneiallo Gnu.ion S.l-C.r, iiop brando Dreni., « porta io£r. Tot- 



d' lughil» 



.ci, li , 



11 principe d'KckraiiM odi Daneaiii.iringono «Ila fiorili, ri dell iloilrrin, 

1' Aulirli, per ahbracci.T«°la c.uia degli alìeo li conico l' intperitor Napoleone. 
S L -ir.rauccìi Ir. una i quali r. ingioi vie neri che icno in rada di Tolone. 
UrsdlV«alaUÌapa>uidAqoii||ratia. Vengono dichlire» in bMlo di at- 
!i„ rniiifi a]!rf..n; il puntai ISriiack e rollo. La Saliera perni a rinfor- 

™*lt7Óc^ÌT™to°ir|.lulu .Colonia un etercilu perditeli de! B.ii» 
Beno* il .luca difi.guu pan a M.gonra, ed il tinca di Bollono > Slriihorgo; 
il duca di Vilmv comanda le riKoeM ; il con le Bertrand, ™n 4on.il. nomini 
deU'iuliguardo.ead liochein dannli del fona di Calici, mentre rullo il mia 
dell'etereilo frantele ripeuò il Reno. 

1 .f.iirr.il. lini, ni... S..rl.ier ni.i.l.na.ii. T ari.giir..-. I, h imjitralara «in- 
da inpri lui la la linea del Beno i «indirmi per far aieauira I' arinarnerilo del- 
le pi.uc, e per rinirnrare gli abitanti e lo troppi intono i dilegui ulteriori 
dreli.llc.il. 

L' imprrator Napoleoni laicia Magonia per tornire io Krincir. 

il granduca dì fra n co fot te, celialo da'juoi Hall dai Huiiì, ritirata ■ Cu- 

Prua del cuicllo di Tiidic fall, digli Aunriaci. 
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ditadm Li patria loro;ai partano inprii Bolopnn. r .lavi, no r 
In lr«Mnp*>ché tona n cammino iTigtt Abnmr per la ^ 



■■ ■ .'■ /ii I-I ■ fi'!-iil,iliin. 8 

Ci IH| nari 11 due Coni .Itile f„„i : .c „.,i,.,,Hli ,i„ V„ ó>l|- ABO e Bailo 
lituo, ,lr.l. ,1.11' Air. M,rna e dell' Alta S.ona. .i pongono In rodo e 

rooanfi a Wflraii e Ad Oppiriheini, menti*, truppe numerale rinfnnaUD il cor- 
po iT cimilo dal dora di fannia ■ Coloni.. 

■ prigionieri ifwjnooli che IroTan.i ad Duino, renruuo rimandili mi- 
nio dilla i-rmd, 

OWirrrj. fh 
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DECIMONONO DELL' Eli A VOLGANE 



11 principe della Hoikiiwa 

.rli inninifil.il. n,M- ,1-11' I 



11 principi d'Eiilinr ii porli in luna. UU parta Mia riiien ili Gannì. 
Mao., per li linda 4i Tari» Od ««■ di >• mila loldili, meulre dal fónda 
dell' 11. lini it.luìi il re dì Sipnli. 

Cu dibattimento Ir. M.lalber ? o • Ferrica cui il generale smlriico Su. 



i, chi cacciò di t erne» gli Aoilii.ci, ihru 



' Il quarlier generale del principi ilari è ii 
Il general Fido riipingc gli Aoitriad • Mil 
Giungono ■ Rome lo truppe napolitanc. . 
La fidila aulirla™, com.od.u di] generali 



Le polente liliale, in dm irida blu ■ Francofone, dichiarino d, nari (.ire 

i guerra alla Francia, ma alla preponderarla che V Imneratnr Napoleone eterci- 
. fuori dei limili dell'impera, e5.uicdra.jo alla Franti, ilei» nn'eilenilon. 

ii territorio miggiore di quelli che .ieri tolto i re, dichiarando che non poie- 
aono le irmi» Dos li. di bel nonio lolid.to lo tutu poi, lieo dell'Europa ed 



Trillilo coDebiuioi Francofone "• l« pò""" «"cale e I' elettore d'*!- 
lii-Cinel, dora illune per principio cJmh ncahufmiBHniDIa li renditi dii 

no obbligali id aieirdil pounto le non qui lido arri nulo il ino pieno ed in- 
tero eaello noeu. nriiluUone. 

I B.,.re.i minaeciino Kel.l e ne wno reipinlì. 

II generili di Couehj acoriiigic idi Bum Adige, preun Roiigo, (li Au- 
itriaci chi cercino di rinfonare le troppe ibareal. noi generale Nugcot, 0 di 
l, E l,.,, IcconuLni.-a.icn, dei Fruite!. '-:,„ Venezia. 

iiinn^c ali .Wom 1' nt tempio ilt'Az Irurpe napolitano. 

11 generale in gleie' Clinton minaceli cun una «lolla It «Ile dell' Alla-Ca- 



Il du. di IVamo (lungo >d Arai 

Il p-csilio ,11 i: ;, t rinr.-rliUo. 

Il tenenhi WilMnwil dirende U ne 
L' irapcr.tor Nipolrnoe dichiari d'. 



■ula sTlSl^UdM dì "ibmÌweib™ «od 

pioni., ed il .eu«.lc V.rhod .11. Int. delle doIIi del Teli 



I.,m|,.,r,f lidi- .Jj-ii^nH aoitfLjch. ,li <.:.,U..[u,L u , W,n,pC[,i,Uiu 



WltlIBUUiai di tn diluita» kamui, coioindute io cupo d.l «Mie di Wredr, 
e l.i Virc.-ii.t-c.dict,. . di ,...!.„ L .1.1 prin, i,,c ili Vincili I,,-. ; a» il ,-,.indV.er- 
ciii, jun ii ili Sleiii.ihe coramdi in cipo il mirrcr-iillo Biaditi» ed « foi- 

ro.lo dil corpo d'Yorch e <U quelli .li K lei., e di " 
rulli di Tid.ecb.lQtr. Uo-jeroo.. Sk^b e W.nlii 



mmd.tid.l principe .li W.iro.,, .- J.) b.r..:ir, .li I liiilra.n; 3.' IW 

cilo .redole, gortrnelo dil principe «ile di Sreiii, e formila del corpo iic.de- 
■e, dei cinjuo corpi runl di Beno i o [no, l'elle ni boro. Doennbcrn, Btiilerdarf 
e CumUXbmB\ .lori corpo nuflo -le detto, delie Ini ppe .meliche e dei coolin- 
genli del piccoli UH dillo ooafatar.iioos del Reno; j." 1' «creilo inglu-bili- 
10, comi.id.lo d. nr Tannini Grahaia) 5." I' «creilo .oilo-ipagnoale- < por- 
.o e lit,c. i B -i ordini di Iji-.I IVd indori: li." l'c.c.-cili juilrij;!. J ' 1 1. 1... che 
i» percipu il coulc .li li.lltf.cJc ■ I' ricreilo di binili, .(Il ordini dd co 

l'e •[Huitimt'iil«coi] S ionW P .ll. «o.Uilour uedunle un Ir.llrdo dell' li jén- 

Le poterne .Nule dicoiarmo .11. Serrar, di non poter riipellare li io. 
p-reteu mirali li, polche >i Irò., io dipendenti dell' irapen lor ri.poleone | 
di* .loLn.I. il .„,„ ircil-r,,., e»e noi. . d ..: m. ;:i. r..L.i l.i.irc i Ji.- : 
l,..io,,i,cchei.n 1 ...„i;, , li ,|n. vi,., :„rnlr I. ..„..,.,. li " -- 
occhi dell'i;,, re p.. t dichianuu di nuoro ei trinceri, di noe. 

Le truppe del dui. di T.r.oto c-ccuihtio tìorcom e le piiiw («ci del- 
l' 0 lindi. 

Gli Sr.iwri Ic'monfp^r li bnTmlntttè, milirido le protone (libi • ■ 

' ' I I . 1 Itili.; 

rn. 1. ione loro p.Lr.cip.11 dirigomii contro I. c/noci., «cu d«d ptn. dd- 

1C.C,CÌL„ ,1, \,p,,l,. 

I,' cedi,, degli 4ntlc-Sp.fni.oli, on. pori, del rjnle rir.rcù l. N..e- . 
ruolini dclli in. aititi peninone, rimine cunallo prtl» B.ionm dil duci di 



DEOMOKOHO DELL'ERA VOLGA Ti E 



in molo Inni i carpi 



ino i lomnj alleili, per 



'ib^U in Italia penso Viare Se Ìo m iquidri Ingioi. 
L' mirtilli iltgli ADglc-Spignuoli rimrapiriKC ini rìilla ili Birrouillet, e 
limi poila in ratti con perditeli eloquenti] prlihndcri e iformo perii k- 
VII, il 

don Ji «.ili piiiti: l!..k, ■ ;ii una ululinone .li 3 milioni lUi reflui 

mi moglie, dopo li alane il! lui. 

I.i- tru;.;,t ,uitii.ii-].ir .l,il;ui:ii i;:tl.. il Reno ■ -il II ^riin^ic Ci 

Salmi iliem beri, the 1« cara indi, ordini loro ili violare il lenitoli- .:.riM-. c 

Il generale principe ili «Tede è • Cirlirnhe. 

Gli alleiti muoiono inirQolttetatMiUtrfchpulttaiililo .i', Virilio. 
I, n[ii.iJti inc'cio if i^caia n \ inizio, iu Italia, ii J^jbia. tppra Lucca, eil 
è d'ai generale Pouchiu fonato a rrirabatearai- 

llcOuled'Ilrkin pl'L.ck.i l.il.M.n I' AJctir e li rrljiir.je lilla 

ni un ri.l la che taglia li Un da di Sin Giorni ni Pie ili Porta, loro BcrJdondo 
o ferendo peeuo a iG mila nomini. 

Una naova iqoedm inrle» i barca nei dintorni di Litania. 

Il principe di Lckniuhl, che inilicnc i Dineri con 35 alili nomini, l'im- 
jiid.-am.ee ,!: Il jrl.arj.-j. 

01' Inaici, inarcali prruo Li.omo, ,i recano lopra l'in, e tono toniti 1 



L-? reggenti di ^nagna lucia Cadice per tratpoMini'a: Madrid. 

Tulio iton&^ntt'ìiìJ^MBmJfa^l^ ■ino o Nuatfa. t'ormi.! 
prcno Amerai un «ertilo fonceie. 

L> roiggior poila detti aHibigni He* tur, componi di Oludcii, h urtato 

Ini organo le culi d'AmHerdam e dell'Aia,!: tulli gli Oli odeii aprono il 
laro p.eie agli alleili. 
Fatti Uni,, io- .5 7 
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ile anatri» Sebeibler 



.ramici ..litri, anilriica. Oli «uroVili de B fi ■Unii iplnasml lina a r>«- 
■_ .»...._. , 0a r>,.tid'nn. rr.nl. ih,,,., ■„„■.!. milioni. 

dal {mirri le francese 




"■'E.'. 1 



lopra Befnrl; un coloni 



idepoiitidiGraj, Dolr.Joueje 

In Italia ili Amlrìici imlgono i polli di Monte Tinaie, i 

11 corpo laiul.tl.r. di KraBria, in.ee di con.enlire a.t in. r , ... 

■opra i di parli monti, fa rappreiEnlealoni «iriuLroe all' imperata* Napoleone ani 

bimano che ha Ib Francia della pirr: rnnp-i.,l:.r.: -i; |.r:..;r., r.i iil'.cni^clj' 

za co'moi nemici, ed ordini ai i.i-jiilirl r o r i . a ir..- lor f.icolarL 

I li'irnrcn giiHimo li-I-.,: rj I. 1 , linci ; il frisale Huhru li .liri'-r .'Jnrj 
Gine.r. ; il (entrale Coloredo è . Barai. 

II qoartier generale ilei [irin,:i|.r .li Sfili, jrlrndicr;:, i:i liTirrrrj, li-ne 
trasportalo a Loerrach. V impara toro d'Anatri», PimpirBlare di Hniiia ed il re 
dipruiai. «.no a FriBorr e Il preii.li.. .li lumir., ù mia ..xtila e Nella ogni 
comnnicaaione ad nn carpo .li alleati, alo riindo i Buileeiia Migliare il loto pun- 

I:. ( ilinlorm* l'.ul.irlic. .u-i ;f!'~~nii' rrcrpo ,1 ,■ ;l i .lk-ni :u. libili fu- 

Iriboaione Siamo ; Uoiota è bombardata eoi nari alla Congré.t^ ^ ^ 



SECOLO CORRENTE 



Sano fili alleili facciali di Binate dal gennalc Mirai», commilinrc di BV 
unione, che Tiene loititnito dal generala Meimiea-. 

Il generile Buoni li procura diurni Cincin I il generale lord, che ti di- 
fende, cideiuipupleuia ; il prefetto ibbmdcna la dui; il prendimi ritiri I ri 
lottino eli Aulir! aci itati articolo. 

In Italia alcune parlile iiulriicbt Tini» lino i Barcolla e Fori). 
Da decreto dell' imperiior Nipolaotiei] giorni il corpo Icpilcliio di Frin- 
ii quirlier Generale del duca di Taranto è a Hlroegi. 

I corpi alleiti che anedian oratori, ed il cui quartirr generale li troia a 
Bllioncoirt, aplngODO porti rino a Lure, Beiamone e Hoolbrtliacd, ma 1000 
rlipinti con perdila di 5 mila uomini dal general Mandai. 

Io Turchia, al 3o gennaio, portami a Costantinopoli le chiatl di Medi» d. 
limaci bri, una ile' ti;li .1,1 , . h , .- i il' i^iilo, - 

II in Ioana, il grimi); no re fa poljhlicare nelli Sartia u n > amnisti). 

Ai ril=, i rurcWfmnopreprallTlmoIroiSertiuu^quiili dal ciato 
loro si preparino a difenderà la loro indeptndenxa. 

Al la magalo, limaci bel corta • Coi tantino poli le chini della Mecca ri pi- 
lli,!, al Vccabiti. 

Nel lO, A-.ii AH pi 



AÌ"lj loglio, guerre tri iTòrcM. i Verri.oiV ° 
Al 11,1 Torchi piuioo la Dnna, ed adunino troppe nelle parti dell. Dil- 
uii, della Croaiia e della Bofbia che loro appartengono. 

Ai 34. Clero! Giorgio, cipo dei Serriaoi, bitte, pope io fuga i Torchi egli 

Ai lS P preu d! Neaotiu li Serrimi fatti dil paicla di Vidino. 
Nel di 0 agoito, i Turchi varcano di duoto li Dona • Siateli ed • Noro- 
II, a giungooo presso Sciabile. I Scrii 101 adunimi di tutte le pirli per ar- 



ito dii Serrilo; nreiso Neiollu, c prelo dai Turchi. 
13, proli dì Cladoii, fatti di^ Torchi contro i Serrimi : il prelidio ì 



IH di Gladi 
di Sciibatt, dorè li reca Cui 



iis; 



Pillatila aol Dinul 



Al i3 giunge a Colilo linnpoli la regine d! Sicilia tolto il nome di coi»:.' In 
.rac/commd. U pilói di Villino, ai 
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I CITILI 

Al 5 ottobre, ri arrende ai Turchi la fortezta di Scintili ; il preti dio m 



1! ili », w. «miniali » Tco.c.rnr jli .bilami delti Senia che foggendr 
"li iG, 1» Po rl>' Pi Immani dimanda agli Auilriacì ragiono dell' atilu eh, 

Al 'Sì Ìi^tal" ™C«!! S ™' n , a ' ! '' j, g , j 

Lo inno (ionio, li Kg ioa di Sicilia lucia Coilanlinopoli per parimi » 

Ai g «oiembre, CIitiIe. capo del Seniini, icccrcniilo dii Turchi, «ir» 



e "' Ai tallita in u're F *"eoa d" Algeri e quelle di Por- 

,DB " In Arie, il dì iS gennaio, LUbi putii a nominalo goieraatore .lilla IWo- 

I (l'I !■ I I [■ ."il ■ ■ ■ . 1 ..lev . ,1, l 1 . ■ ■ le ?:i- 

eerrlann quelle pnnincie in t..r:> mira*. l'I' lupini li,;i,„ ,i,labilire il ribello 
Abulramao, a l'oppongono all' auroiilà del paicià Aiia-hel. 

II lì aprile, Andolla, anelo paici. di B.ed.d, e> de in roma degli Arabi, ed 
è pollo a morie. Li au e truppa proclamano Liiad-Beo, figlio di So liman- palei i, 

^ In icppi... .1 u'.nurriiii'.ie J' Egitto l' iropdroniite della Mecca e di Ged- 
d II ì'd^ ™ P n,ro 8 1 P" " nli ■ nni compagnia inglne 

Bel a(, Uuum-paicià, cornindirilc delle trarrne lurehc in Arabia, ilebili- 
•ce U ina [eliderne ali. Mecca colle .ruppi dello «eriffi.. 

Verni queato tempo, il ubili d' Ude. morendo, inlnoli nna :ir>iii.u • 

colla compagnie ingleie delle Indir, pereti gli ni creda il ino recami.. ti,!ll...».l 
eiclmione del primogenito, ebì idoi figQ a » diipotuo II Irono J.^r.ì :>1 .ir», 
goTaroilor del Bengala, parte di Ci Itili la pei impadrouini del pccoliu di quel 
n.bab, eh! li,:!., mili.mi . me;,., .li felini in ,1, ,,»„.. 

Ai in agnato, combattimento diT.rqli, lo coi ■idilli, capo dei Veca bili, 
rimine ilnl»ll.i cil m.ii.i .lai « 1 1 .. ni .1 L.i „ ■ I, l j In,.. 

" ' en, tra la Huiiia e 1. Per- 



irà Italo di pane ione 
tranquillili alla fro 
no. Li prolincia di 
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Verjo gufila lampo, Arocer-ran lasci" il raià di Jandpore ? ne ptrte per 
A remi™ : il r h j -'i rrnnda per acchetarlo; ma egli ha raannatu truppe, ed * que- 
llo il preludio d'avvenimenti importanti ned' India. 

Jn America, venr, :! pi.r^ir-n, .li .pi. . l n an iiu, !.. cri.] .1-1 lirntiii' ]>rell le 
re'.in* ^" c i'u'^o C □°del^. t r°to'i»!"' ,, d " "° l "" lt ""' " dl e "" ,ic 

Ai i S gennaio, l'esercitu iodepcodenle di Quitu, governila dal generale 
Monlufjr, li porla it[.rh li l'i :.:■.] i! c lii 1-|.i-ii,]rj|te di Senta Peadri- 

Al 19, eiiendoii rigami M L r wd i reto prlgtoutn d generali dal partito 

no i ei P"'* P Br Porto Rito. I riroluiionari iodo toggiogati a Mon- 

Lo IWijo giorno, L'etercito dui' in depe nàtoli di Santa Fe, compatto di 
u mila uomini, a" ira padroni ree di Coro, di San Ciirloi, e a'. tanta aopra Vit- 
toria; tono abbandona la bao diete dilli renani, Le proiincie di Tinnii, 
1 - -dependtm.. L'.itrcitodiC - 



L' attirilo di Carlapana 
air». 1 cani aono Simone Balirar, fog- 
gilo uei tuo cercete, 1: non iriumppe .jir<*l Medaeiaga, che, rila.cialo da Centi 
per mediacene dell' In ghillerra, i di.enulo comandante dtll'iiola di Mar- 

'""'""t il Wjnehe.ler è ululilo ani trame dell' U" ^1* Ingleii e 

per quattro anni, principiando dal i marie, ed Llbrige-Gerr, vicepresidente.' 

Ai an, tittorii ripotlata dall'ciercito di Baenoe-Ayrei, agli ordini del gene- 
rala Bclgrano, contro quello di Lima, agli old ini del generale Pìo-Vtiittao, 
pmu) Salta, di coi prende poiteiia. L' eternilo di Buenoa-Avrea tnunve contro 
■I generale Goyenecha ver» l'Alto Perù, 

Ai >}, il geaerala Pielolt parte per l'Alio Canada euo fl miti nomini, per 

Il di 1 ruru, il Grudalopi » r»roll ella^lc-iii dai principi alleali conno 

Il il finale. C-i/fiiWie ti ritira di Poto», e gli ibi tanti, alle ino jpiUe, 

.Beffi j* r.'ntairajlio injl™ Warren dichiara, in Ulto di blocco ì porli 

11 i j, h tilt., dell. r„i„ ; .,ioLie di Pinco al Chili tiene invaia ila mille tie- 
ni" u./imni deli' eie rei lo rirolniionario. 

N-l 'i trulle, preda dei loraari americani fatta dall' ammiraglio Wairen, 
■II.. d. e-,,;., pcjk, :h". riiiln per l.iflijrc f'i'Ti 1 riutorii. c diilr.ijfE"" 1,. 
opere^degli Stali-tìniU, penetrando nei uami eh» li gettano in man in fondo 
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11 io, il goTtroilor» ipienuolo ili Sinl'Ami.lioo orili Floridi. oflVe un 
•nn!ili*.gr incrudelii duel'loiido. 

Nel lì, «oppi! • Cum.ni un. noci iKoluilone dindi di Notino, fa- 
olilo il» uni diaeniooe (toltemi dilli pirli di Ciiuiui della Nuora Gr.- 
.11,011 ai tran allora Bolii.r. 

Ai i5, la fortini la Vohilt, che il Ira» dentri) i limili dilli Lo i gii ne, n 
il gl'lngliii binilo aemnra ritenuta di poi delta Milioni di quelli contrada 
per parti delta Francia, lì arrenda ad un distaccamento dill'eiercito dcpli Siali 
Uniti, comiodalo Jil (entrali: Ilarriainn. 

Al a6. pietà del Pinola T-k, culmo dell'Alto Canada, falla dill'eKrdlo 
_J SUlMMll, («li ordini del generala Dearbo.il i de) commodoro Chiunroj. 

Il 3 maglio, guaiti n deraitaiioDi cominelle ad Hìtii da Grlci ed ■ 
Georgei-Town dall' Ingteii, che .ramettooo nelle loro eie > lelr.ggi. Sono 



croi^citli ara e i 
' C ll "^'celebrali dall' tanta ibi inedia Houli Video Pi 



Ai »G, l'irnminglio bigie» Wuren, dalle Berraude doy' 
,i,w ,1, Mon o ; pirli di New-York, Cbiriep-Town, Forlì 
i tintili rrfll.r.mi Miniai,]. 
Ai 37, ripreaa. del fono San Giorgio Dall'Alto Cinedi, 
degli Siali Uniti «I» g)' Ligia pi, lag li ritirano Mia boii 
lata del lago Ontario. 

»'■■ ■■■■ slu lenita. Il II iv in ■ ii— ■l'.'i.i uni, ..■ 

tilt .,llirii.«iv; 1 i:.i.iiL* Putin o vi.,.- loti n virili, 

•„,: ir. incendio del .Maggio di Niwank nell'Alto Cai 

gì- logie». 

III. "giugno, e. 

contro lo Sliannoii- 

" Ail] di. Ut. dei generali Chandler e Winder, par onera del generale in- 
f| P .e Vin-crrl ; I elettilo imeric.tio piriti,, nel forti San Giorgio, reno g U or- 
dini <Iri gcuer.li Lenii i Boid « ti li mantiene. 

Lo ilc.w gioroo, binigli! tra la trapper iogleii ( quelle degli Slali-Unili 
peli- Alln'C.oa.la, mi Migara. 11 lign K.U ì abbudonilo dijl'Ingleii agli 



N.l 3o, l'e.rnrilo, dotto liei Palrioui jpag mail il 1 Sttttnlrime a aU 
tara Musica, tormilo ini fiumi di sabina, • ni! quale inno abili dugtn- 
iquiuti Americani, riporta una littoria compiuta aupra le truppe regie ipa- 
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rr elebre rraanto iFirand 
Ufi luglio, «L'IngTcsi it 



di Ck'unul. Minerei..; Norlolk e B.llimon. 

Il ij, gl'lngleii e (l'imlluì iuciIìido Sanimi i. 

Nel aS, quindici ecialuppe cannoniere ilegli Sleli-TJniti miccino nella 
Chnipeak. li fri gali injlric /a Jiiiflre-, cornind.u di] generilo Sentito, e Ij 



uSfiiiìi' 

net 11 fregila inglrir-'li 

11 io. Delle provincia di Vannnel., rciercilo epigonala regio con. adito 
dil generile Monieterdc, rimins_ (confino dipi' ioNJ^rtt, »[tt «rdillf di BeUtir. 



Nel di 6, un corpo d'eie rei Lo americano di iS mila nomi ai ei pona in cam- 
mino dil forte Giorgio^, inlenlo che il eoramodor o Qnaotej ti incontro ol 

di, comandili de Aredondo, eoooieiolo pie lo Itrigi di Go.limili ■ di Siiti. 

>\l 33, (I' iojorlldi Vtjmntl», eoHe il loro cipo BoJreir, il rendono pa- 
droni di Cantei, di SWC.rlui e di Veleni*. Il «nenie reeìo Mooleterdo, ri- 
dono .11' direttilo, ri Bau di trilli» con Doline i difeod. Porto C.bello, * 
marni, eroi euri nell' in le eoo delle terre, per proclimire li liberti degli ichi.ri, 
e<l.i..r.,.r tarmi, in numero di ,n nuli. 

Al i* icltembre, eolio nomineli dil goeerna •■oeeicann dei plenipoten- 
ziari i ad fucilo di nrgoiiirc li paco colli Ureo llrelegm, eolio li mediaiiooe 
dell' im per. lo r Aleiundro. De.ono ndunini a Golbemborgo. 

Pici Ili Tu ledo ra noie Inconlro id Aredondo, >d occidente di Saul' An- 
ici,:», f le, f., ,l„ri: Ludiei™. Arcdom]» fli piomba jddoHo.lo m.nd. in eoli», 
e ii propone di divellere 1. provincia di leni, .1 fine di non lueiire che un 

* Ai iS, e'ododl e Snltpee^ilcongrctiodegrinioni del Menico. 

Bel IJ.it eoienodoro «Bangi» Cnaaoce^ blocti li Bolle ingioio e King- 
Ai j j , mi es:rcil'j jiueriEias laia.iiE» J' illudere Houle Unir, nel Iìjbo- 

Conadì. » A maricini the, |i G' ' 

1fj3, l'tiercilo imeriuno che minacciala Monto Reale, l'ionidroniice 
della ci Ibi d' Ambenborno. 

Ai ij, preia del forte di M.IJeu falle del commodoro T.rrr, pigli Suii- 
Uuili di omerici. 
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AbaiWi™, laolelBoj. 



diCarlulV.looB. Ali uscii, 180J, Amilo di Bordili, 1810. 

.lande IV, Allearla Jtj-riaslcii tei ritti- — di C.dcgd.1, l8of 

li di Sin DuiniDeo, iBoi. ritti 1 In-lcii io Frincia, 

di GniEiTO Adolfa, 1809, Alonc-nt, ,t«t. .8,3. 

J,l rt ,!i Ol iu Ji, 1S.0. Al,,™, .gol . liei. di Picbferu, looi- 

Abdolla, ,S|3. Alrrrr.il (il contadi), 1S0S. Artigli, 1B11. 

Abdulrimii], 181 1 , iBu « Alliga, iflja. Aichcr ein, ila? a 1I0I. 

■Sii. Amili. (IWdochu»), lini. Aiti bei, rSi3. 

Abcrcrombj, i8oi. Amtcr-nan, iBoSolSil. Auasiinio d' AbrM Vtcab, 

Ablircrcoi, 1B0B. Am- End», 1809. 1810. 

Abolitone del dirlliodiuilo, A miti 1 Ita, 1 Boi. di Buoi, 180S. 

llog. dilli Porli, 1803. ■ di Ferirò, ilio. 

dalla E in ri idi zio 111 torlo- AmildWi,, t8l3. glnridiro dil don J'F.n- 

liailica, iSoij. Atidirraait, ìBas. gbitn, 1804. 

dell' innoiiiiiooa, 1809. Andrtoni, 1800, lBo3 ( lloo,. di Kilnardin, iSo3. 

del Dui' affido, 1800. Antonietta Marat, i8o5. di Paolo I, 1801. 

Abnnlci (il marcime di), Antonio (don). 1B0B. di Perceial, i8ia. 

1800. Antonio (l'arciduca), i8oj. di Tibcr, i8o3. 

IKnl rfl,-, V:i4^ H .fi». ,lJT...vilF~ iRaH 



Artd 0 odn,i8i3. 

A ri mei, 1B09. 
Armindo-G.illird 

.PoHfUt, i8< 



. s ii s.t- 



AflYy (,[■), 160I. dc.i, 1803. di Clud.d Rodrigo,! B. a 

A^r, 1810. iu I., inerì. rSoa. e l8ta. 

Afro*] Cd, 1800. di Urlio. 1808. di eolbcrr, 1807. 

Ah.ical. 1B13- — r„ , r.jmì cg n Stcdtsi, di Co ili ni ino poli, 1S0J. 

Alarlo (baro» di), ilei. 1B0S. di Uiniiei, 1603. 

Aldini, ,Bor. tra 1 E Olii ad i Turchi, di Gironi. 1809. 

Aliiiindro, iBoi. 1807. di dindin», 160;. 
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iti Higdeborfo, ,So6. Butnontl, ,B,o. Belligbini, ,813. 

d Ornalo, ,803. BitUglii d'Almonicid, iSon. Beinomi, 1801. 

di Pillili, 1807. a» 1 ■,».■ »■ ■ ^ 

ili Rdìkìdc, .fiio. 

— ili Sin Domingo, 180G. - - 

di S.ndmi,, ,8,3. ili Dresda, 



Bhktchu (il principe di). 



']'. ^'.",C 0,u - di E=i"uU, 1S09. Benniano,' list e ,8,1. 

J. Sd.Nl, ,8,3 .TE.piooM, ,SoB. Bellini (lori), ,Boo, ,809 

di Spandi,,. ,8i3. d'Eulinf. 1800. e 1B11. 

— di Stnliund., ,80,. d'Eotn.dnrr.ieao, Bt-rar-IUli, ,So3. 

— J 5™bor ( , .S..8. di Fritillud. ,603* Bernard', ,8on e ,S,i. 

> Isagoni, ,8,3. .li CI»™, 18,,. J Bero.Jot.e, . ,B 0i . 

UVHini, ,8 l0 . ili Goiimlji, ,BoG r Bernardi, ,80,. * 

^f?T^CX H MS* 11 *- 

raeridian.ìe, ,8,3. J dlLipfii.',8i3. Berlin! '«■• a 1T1Ì'. 

Alia di rondinone, >rk>3. di Lia I-Sci. 0, ,Bi,3. Bt.lt.nd, iSn e ,8, 1. 

Àol J,r Mi„r, ,(„. di Lui.™. ,B,3. E.i.if™! .Boi, ,806 e 180, 

Auirimbcifo, ift.,S. di MfJelin, ,8ofj. Bianchi, ,8,3. 

Alleerei..,, ,9o(,i8o3, 180J, dell! Mollo™, Sia, Biinchi ilraniolit!, 1S0G. 

, i8»;e,8ii. In Poni a S.l1ora,,So3. Bibeiro freìre, 180,. 

Auru.t. 'orelìa, ,SoG. dì Prpimch-Ejlii, , Bidtcnloo, ioa3. 

Au.e.lo cinalio. ,604. ,606. Biddo, ,6,... 

|ilprhicipe),,6oie,8o;. «li Pnllo». 1 SdG. Biglitlli di muco, ,SoS- 

Atara lilca.alitre), ,8000 dlBnb,,8on. Bigol, ,801- 

'8o3. di Kithbona, 1800. Binghiro, 1811. 

Ànimo (don), ,808. |di5ia Marco, i8dj. Biiieo(tr, il conle), 1801, 

di Smolen.io, ,8,1 Bl.cke, ,8oB e i8„ 

B di Solini, 1B06. Blandi.,, ,Bo3. 

di Til.iin Jdla R(j- Binile,, ,8oi. 

Bilacio, ,Br,(. U, ,800. Biotto dd porli d' 

Bai» palei}, ,B,3. dilinot, liog. ri, ,807. 

B.balhier, 18,1. di Tinteli, i8on. Blnrber, 18060 ,8 

Baiocchi, ,Bo5. di Viih, ,B,o. Boli..,, ,8,3. 

Bichrlu, .Bis. di Wigrim, iBog, Bolli di ice mimici, 1800. 

U'CgiVDUi, ,8,3. di Wnrlcbin, |B,3. Bombardamento di BadaicI, 

Boriilo», ,8iKie iBii. B. f nei, iSia. tilt. 

Buril, ,801 e 1803, Bentderk, ,8,3. di Bologna > ore, ,Boi. 

Bell, iSol, Bc.ucom, loop. di Cidite, ,Bu. 



B.i.k-Jei.ki. , ....... 

B.poucjie Scindile, fBoS, 



ili Calili, 
di Cim|H-Hi|o 



-indili!, iJoli, Hrct.ir paicii, iBoiJ. cmbiraa, ,007. 

Hill.cn, i.%r., H r l S . i8,3. . di Ciodid-Hodiig», 

111. Beli, .810. ,8<o. 

Iì.r,l.,, li Tc-lly. ,6, = . Urti., ( il marci™ di), .8",. di Copenesheo, ,807. 

l'-'N.' Ii.i, ,*u3. It.llce.rdc, ,80,, ,8o3, ,8o,j di CuSi.w,,. iBikj.' 

Benaui, ,So,. ,6ia. . di Di mici, ,8,3. 
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■ tot 

— dì Heuiagi, iMcn. 

— del rane deli» Criii 
iSoj. 

— del Forlì di Gwpin 



di Virlasbirp, lBo 7 . 



Cadimi (il dnra di), 1B0;. _ 



dì PntóFl'rr'ijMSii. rMMnttO^StfcS! 

di Preiborgo, rBsi). CiUcju, 1S11 e [Bla. Cenilo! (don). i6a 

■ diSinloDoniiapo.i&Vj. C-irapiui, 1B1J. OunaUT, 1Ì1S. 

di Singulti, 1809. Cirapbell, IS03. Chinilo». rBoB. 

di Tirili, 1011. Ci rapa di bincrhe, tBc3. CliipliJ. rBao 1 c rP 

di laringi, 101 3. Cimjro Virdt, 1B11. Chirpenlìer, rBia. 

Bonnel, ifloSs 1B1 1. Cipitoliiione di Xoicl, 1B07. Cluum (lini), 1B0 

Bergli tu (i\ principe), lSo3. d' Ulrai, i6»5. Chuiroxj, 1B1). 

Boroecff, itili. Cipnri, 1801 e ifluS. Clieleiifi Oglu la 

Bonikh'ard, ili». Cinvij'il, ijig. Chìirhlni, 1S04 • 

Sarti, itti. B * Cirio, lii*. CbMlLttag.' 

Bayer, iBolelBil. IV.itoJ. Citli-AI-i:»,., [Boi 

Brìtfinll. iol3. XIII, ■&». Cinr, tB.p. 

Briot, 1S0Ì. (l-irddur.^ .Bt.5. Cj.aeroi ifli». 

Braniloirikl, 1B11. - — - Federico, iSed.' Ciiunl, iBdb e 181 

Bronoi(Of, iBmj. ■ GìoTinni, iBro. Clemenl, i8r>. 

B'nii, 1B0Ì. Luifl.iSo;. dr Hit .Sor. 

Brune, 1S01, iBoa e iSof. (il principe), 1S0I e Clertiui, rBoj. 

flrunnìitk-Oeli ( il duci «)', C. riamar.), iflofl. Ctópi^ii^c.' 8 

■ Sog. Cirlutlo(l.jrìocipeludiUil- CloK.lBio. 
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>,iBog. Ebegoìer, 180B. Ferdinando (l'irei duca), ilo] 

Sol, E&>iì 8 'c-g!?Ì, igij. ' . > ( ifmoduti ), "Boi- 

.coglie, EM-M, iSoi, i8oij e iBo5. Filippo, duci di Ch.t- 

Elfiuilone-Fleminr, 1811. leu. .flVo. 

1. Etjjin {!«<]). ioni. (il pciucip», iS„i s 
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